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Update 12.08.2021: 


 
- aggiornati modelli documenti metodo EN ISO 12100 CEM4 - Certifico Macchine 4; 


- aggiornati documenti di analisi/valutazione del rischio in accordo UNI EN 16851:2021 "Gru - Sistemi di gru 


leggere" 
- aggiornati riferimenti normativi; 


- aggiunto EN 60204-32 Questionario Informativo Costruttore-Utilizzatore; 
- aggiunto Vademecum Sicurezza catene sollevamento; 


- aggiunto Lista di Controllo apparecchi di sollevamento Rev. 2.0 2021; 


- aggiunto Scheda tecnica INAIL Decreto 11 aprile 2011. 
 


Modello di Fascicolo Tecnico Gru a bandiera, completo di: 
 


- Valutazione dei Rischi RESS All. I Direttiva 2006/42/CE Macchine;  


- Dichiarazione CE di Conformità; 
- Manuale di Istruzioni Uso e Manutenzione; 


- Relazione tecnica; 
- Registro controllo;  


- Prova di carico; 
- Altro. 


 


Tutte le gru a bandiera devono essere progettate in considerazione dei Requisiti Essenziali di Sicurezza di cui 
all’Allegato I della Direttiva Macchine 2006/42/CE e, in relazione a quanto previsto all’Allegato II della 


Direttiva stessa. 
 


Documenti elaborati con il pacchetto CMC CEM4 COMPLETE 2021 | CMY CEM4 SUITE 2021 e altra 


documentazione Certifico. 
 


Incluso file CEM importabile in CEM4. 
 


Indice Portfolio – In rosso i documenti aggiornati/aggiunti 
 


00. Info Fascicolo Tecnico Gru bandiera - Ed. 6.0 Agosto 2021 


01. Cover Fascicolo Tecnico 
02. Indice del Fascicolo Tecnico 


03. Separatori di sezione del Fascicolo Tecnico 
04. Determinazione dei limiti della macchina  


05. VR Cover 


06. AR2 Report 1  
07. AR1 Report 1  


08. Quadro complessivo stato VR 
09. Relazione di calcolo gru a bandiera 


10. Prova di carico UNI ISO 4310 2021  


11. Registro di controllo 
12. Manuale Gru a Bandiera 


13. Dichiarazione CE di Conformità 
14. Targa marcatura CE 


15. EN 60204-32 Questionario Informativo Costruttore-Utilizzatore  
16. Vademecum Sicurezza catene sollevamento 


17. Lista di Controllo apparecchi di sollevamento Rev. 2.0 2021 


18. Scheda tecnica INAIL Decreto 11 aprile 2011 
19. Modelli .pdf CEM4 


20. File .CEM 
21. Legislazione 
  



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/store/product/cmc

https://www.certifico.com/store/product/cmy
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Principali Norme Tecniche di riferimento: 


UNI EN ISO 12100:2010 Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio 
CEI EN 60204-1:2018 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: Regole generali 
UNI EN 16851:2021 Gru - Sistemi di gru leggere 
CEI EN 60204-32:2009 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine 
UNI ISO 4310:2021 Apparecchi di sollevamento - Codice e metodi di prova 


ISBN: 978-88-98550-25-8 


Edizione: 6.0 


Anno: 2021 
Formato: .doc 


Struttura: Adobe Portfolio.pdf 
Tipo: Modello 


Livello tecnico: ***** 
Pagine: 350 


Dimensioni: 34 Mb 


Autori: Certifico S.r.l. 


ACQUISTO ONLINE 
Se acquisti online, puoi scaricare i futuri aggiornamenti per 1 anno dalla data di acquisto 
 
I nostri prodotti in formato software, acquistati online, a seguito di aggiornamenti relativi sia a nuove 
funzionalità/contenuti introdotti che ad evoluzioni normative, sono resi disponibili ai Clienti nell'ultima Release di uscita 
nella propria Area Riservata. 
Comunicazioni dirette previste al riguardo. 
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Tel. +39 075 599 73 63 


Via Antonio De Curtis, 28 - 06135 Perugia PG 


Certifico S.r.l. 


Fascicolo tecnico 
Certifico S.r.l. 
 Azienda 


 Indirizzo 


 Città 


 Provincia 


 Stato 


 Cap 


Via Antonio De Curtis, 28 06135 PG 


Perugia Italia 


Macchina "Gru a bandiera" 


Sollevamento e movimentazione materiale 
 Uso previsto 


 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione 


00 05/08/2021 
 Modello 


 2021  MT CT | MTT CTT | MTC CCT GRU/01/2021 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Indice 


1 -  Valutazioni dei rischi RESS All. I Dir. 2006/42/CE 


2 -  Valutazioni dei rischi personalizzate 


3 -  Dichiarazioni di conformità 


4 -  Marcatura CE 


5 -  Manuale di istruzioni uso e manutenzione 


6 -  Relazione di calcolo 


7 -  Prova di carico 


8 -  Schema elettrico 


9 -  Documenti componenti commerciali 


1/1 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Valutazioni dei rischi RESS All. I Dir. 
2006/42/CE 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Valutazioni dei rischi personalizzate 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Dichiarazioni di conformità 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Marcatura CE 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Manuale di istruzioni uso e manutenzione 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Relazione di calcolo 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Prova di carico 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Schema elettrico 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Documenti componenti commerciali 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Determinazione dei limiti della macchina (EN ISO 12100:2010 5.3) 


Gru a bandiera Nome: 


A.S. - Accessori di sollevamento Prodotto: 


MT CT | MTT CTT | MTC CCT Modello: 


GRU/01/2021 Matricola: 


Revisione: 00 - 05/08/2021 


Anno di costruzione: 2021 


Direttiva: Dir. 2006/42/CE (IT) 


Certifico Srl Fabbricante: 


Sollevamento e movimentazione materiale Uso previsto: 


Descrizione: 


Limiti d'uso (EN ISO 12100:2010 5.3.2) 
La macchina è stata proggettata per un uso industriale. L'uso della macchina deve essere consentito solo a persone adeguatamente formate sui 
contenuti del manuale di istruzioni del Fabbricante. 
Anche le attività di manuatenzione devo essere eseguite da personale formato in accordo alle istruzioni fornite dal Fabbricante. 


Limiti di spazio (EN ISO 12100:2010 5.3.3) 
La macchina è stata progettata per essere azionata mediante una pulsantiera collegata mediante cavo al paranco elettrico. 
L'operatore addetto all'uso della macchina dovrà azionare i movimenti facendo attenzione a non entrare nel raggio di azione della macchina stessa. 


Limiti di tempo (EN ISO 12100:2010 5.3.4) 
La macchina deve essere sottoposta a regolare manutenzione come indicato nel manuale di istruzioni. 


Altri limiti (EN ISO 12100:2010 5.3.5) 
La macchina è destinata ad essere utilizzata al chiuso e non in ambiente ATEX. 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 
CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 


1/1 
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RESS All. I Dir. 2006/42/CE 
Valutazione dei rischi (RESS All. I Dir. 2006/42/CE) 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica la 
direttiva 95/16/CE 


Fabbricante "Certifico S.r.l." 


 Indirizzo 


 Città 


 Provincia 


 Stato 


 Cap 


Via Antonio De Curtis, 28 06135 PG 


Perugia Italia 


Macchina "Gru a bandiera" 


Sollevamento e movimentazione materiale 
 Uso previsto 


MT CT | MTT CTT | MTC CCT 
 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione 


00 05/08/2021 
 Modello 


 2021  GRU/01/2021 


Revisione:  


Data inizio:  


Data di fine:  


AR2-001/002556 


05/08/2021 


00 


Il tecnico 
(firma o timbro) 


 


 
 


 


 05/08/2021 


A.R. n°: 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 
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Certifico S.r.l. 


Pericolo presente 1 - Pericoli 


1.1 - Pericoli di natura meccanica 


1.1.3 - schiacciamento 


Interazione umana durante l'intero ciclo di vita della macchina 


Durante le attività di movimentazione e sollevamento dei carichi. 


Stato della macchina | Condizione operativa 


Durante l'uso normale della macchina. 


Comportamento involontario dell'operatore o uso scorretto ragionevolmente prevedibile della macchina 


 


Situazione pericolosa 


Azionamento della macchina. 


Evento pericoloso 


Movimento incontrollato del carico o del gancio della gru a bandiera. 


Zona pericolosa 


All'interno dell'area di movimentazione del braccio della gru a bandiera. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 
Se(2) | Fr(4) + Pr(3) + Av(5) = Cl(12): Richieste misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


12 12 12 12 12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione integrate nella progettazione 


La gru è stata dimensionata per la movimentazione di carichi entro un determinato peso e con deterrminate dimensioni di 
ingombro. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni vengono fornite le indicazioni per una corretta installazione della grua a bandiera e per la posizione 


da tenere durante il suo azionamento mediante la pulsantiera di comando da parte dell'operatore. 


Segnaletica 


5.15 


Warning; Overthead 
load 


M014 


 Wear head 
protection 


M010 


Wear protective 
clothing 


M009 


Wear protective 
gloves 


M008 


Wear safety 
footwear 


Valutazione del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 
Se(2) | Fr(4) + Pr(1) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Norme tecniche utilizzate 


UNI EN 16851:2021 


RESS 


4.1.2.6 - Controllo dei movimenti 


4.1.2.7 - Movimenti di carichi durante la movimentazione 


4.4.2 - Macchine di sollevamento 


4.3.3 - Macchine di sollevamento 


1.7.4.2 - Contenuto delle istruzioni 


Conforme Data scheda: 02/08/2021 - A.R.: AR-001 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 


CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 


1/4 
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Pericolo presente 1 - Pericoli 


1.1 - Pericoli di natura meccanica 


1.1.3 - schiacciamento 


4.3.2 - Accessori di sollevamento 


4.4.1 - Accessori di sollevamento 


4.3.1 - Catene, funi e cinghie 


Conforme Data scheda: 02/08/2021 - A.R.: AR-001 12/2 6/2 Riduzione: 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 


CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 


2/4 
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Certifico S.r.l. 


Pericolo presente 1 - Pericoli 


1.1 - Pericoli di natura meccanica 


1.1.3 - schiacciamento 


Interazione umana durante l'intero ciclo di vita della macchina 


Durante le attività di montaggio della macchina. 


Stato della macchina | Condizione operativa 


Montaggio e collaudo. 


Comportamento involontario dell'operatore o uso scorretto ragionevolmente prevedibile della macchina 


 


Situazione pericolosa 


Installazione della macchina. 


Evento pericoloso 


Errore di montaggio. 


Zona pericolosa 


All'interno dell'area di movimentazione del braccio della gru a bandiera. 


Stima del rischio iniziale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 
Se(2) | Fr(4) + Pr(3) + Av(5) = Cl(12): Richieste misure di sicurezza 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


12 12 12 12 12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Misure di protezione integrate nella progettazione 


La gru è stata dimensionata per la movimentazione di carichi entro un determinato peso e con deterrminate dimensioni di 
ingombro. 


Indicazioni istruzioni 


Nel manuale di istruzioni vengono fornite le indicazioni per una corretta installazione della gru a bandiera e per la posizione da 


tenere durante il suo azionamento mediante la pulsantiera di comando da parte dell'operatore. 


Segnaletica 


5.15 


Warning; Overthead 
load 


Valutazione del rischio finale 


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido (Singolo operatore) 
Se(2) | Fr(4) + Pr(1) + Av(1) = Cl(6): OK 


Conseguenze / Gravità Classe Cl   Frequenza Probabilità Evitabilità 


4 5-7 8-10 11-13 14-15 


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio 


 Permanente, perdita di dita 


 Reversibile, attenzione medica 


 Reversibile, pronto soccorso 


 Fr<=1h 


 1h<Fr<=24h 


 24h<Fr<=14g 


 14g<Fr<=1a 


 Fr>1a 


 Molto alta 


 Probabile 


 Possibile 


 Raramente 


 Trascurabile 


 Possibile 


 Probabile 


 Impossibile 


6 6 6 6 6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


6 


4 


3 


2 


1 


5 


5 


4 


3 


2 


5 


4 


3 


2 


1 


5 


3 


1 


(Av) (Pr) (Fr) (Se) 


(Fr+Pr+Av) 


Norme tecniche utilizzate 


UNI EN 16851:2021 


RESS 


4.1.2.6 - Controllo dei movimenti 


4.1.2.7 - Movimenti di carichi durante la movimentazione 


4.4.2 - Macchine di sollevamento 


4.3.3 - Macchine di sollevamento 


1.7.4.2 - Contenuto delle istruzioni 
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Pericolo presente 1 - Pericoli 


1.1 - Pericoli di natura meccanica 


1.1.3 - schiacciamento 


4.3.2 - Accessori di sollevamento 


4.4.1 - Accessori di sollevamento 


4.3.1 - Catene, funi e cinghie 


1.5.4 - Errori di montaggio 


1.3.2 - Rischio di rottura durante il funzionamento 


Conforme Data scheda: 02/08/2021 - A.R.: AR-002 12/2 6/2 Riduzione: 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 


CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 


4/4 












1
.1


.1
 -


 D
e
fi
n
iz


io
n
i 
(C


R
-0


0
1
) 


 


info@certifico.com www.certifico.com 


Tel. +39 075 599 73 63 


Via Antonio De Curtis, 28 - 06135 Perugia PG 


Certifico S.r.l. 


RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.1 - Definizioni 
Ai fini del presente allegato si intende per: 
a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 
b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona costituisca un 
rischio per la sicurezza e la salute di detta persona; 
c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 
d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una 
macchina o di eseguirne la manutenzione; 
e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano insorgere in una 
situazione pericolosa; 
f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale; 
g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo; 
h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso; 
i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per 


l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.2 - Principi d'integrazione della sicurezza 
a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e a subire 
la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo anche 
conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 
Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile della macchina, comprese le fasi 
di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione. 
b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti  principi, 
nell'ordine indicato: 
- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione della 
macchina), 
- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati, 
- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è richiesta 
una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un dispositivo di protezione individuale. 
c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il suo 
mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. 
La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può comportare un 
rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della macchina che 
potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi. 
d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore dall'uso necessario o 
prevedibile delle attrezzature di protezione individuale. 
e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per poterla regolare, 
eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.3 - Materiali e prodotti 
I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non devono 
presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono usati dei fluidi, la macchina deve essere 


progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.4 - Illuminazione 
La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado un'illuminazione 
ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare rischi. 
La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare disturbo, né fastidiosi 
abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illuminazione. 
Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di opportuni dispositivi di 
illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.5 - Progettazione della macchina ai fini della movimentazione 
La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve: 
- poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro, 
- essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti. 
Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti intempestivi né pericoli dovuti 
all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimentazione secondo le istruzioni. 
Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo spostamento a mano, la 
macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere: 
- munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure 
- progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure 
- di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente. 
Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere: 
- facilmente spostabile, oppure 
- munita di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro. 


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche leggeri, potenzialmente pericolosi. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.6 - Ergonomia 
Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni psichiche e fisiche (stress) 
dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia: 
- tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore, 
- offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore, 
- evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, 
- evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata, 
- adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.7 - Posti di lavoro 
Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di scarico e/o dalla 
mancanza di ossigeno. 
Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la salute e la sicurezza 
dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi adeguati ad assicurare che 
l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile. 
Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in modo da 
soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della macchina. Si deve inoltre, se del caso, prevedere 
un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita normale. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 - Considerazioni generali 


1.1.8 - Sedili 
Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla macchina deve essere prevista 
l'installazione di sedili. 
Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile deve essere fornito unitamente a 
quest'ultima. 
Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua distanza dai dispositivi di 
comando devono potersi adattare all'operatore. 
Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da ridurre al livello più basso 
ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere ancorato in modo da resistere a tutte le 
sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli dovrà disporre di un 


poggiapiedi antisdrucciolo. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.1 - Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando 
I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni pericolose. 
In ogni caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che: 
- resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni, 
- un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose, 
- errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose, 
- errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose. 
 
Particolare attenzione richiede quanto segue: 
- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 
- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a situazioni 
pericolose, 
- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato, 
- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso, 
- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito, 
- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto, 
- le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di un insieme di macchine 
e/o di quasi macchine. 
In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i segnali di comando corretti, 
anche quando si interrompe la comunicazione. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.2 - Dispositivi di comando 
I dispositivi di comando devono essere: 
- chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi, 
- disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida, 
- progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del comando, 
- situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un arresto di emergenza o 
una pulsantiera pensile, 
- sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari, 
- progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in seguito ad un'azione 
deliberata, 
- fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai dispositivi di arresto di emergenza 
che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni. 
Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la sua azione non è 
univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata. 
La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con l'azione comandata, 
tenendo conto dei principi ergonomici. 
La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di comando l'operatore deve poter 
leggere i suddetti indicatori. 
Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone nelle zone pericolose 
oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avviamento sia impedito fintanto che qualsiasi 
persona si trova nella zona pericolosa. 
Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve essere emesso un segnale di 
avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abbandonare la zona pericolosa o impedire 
l'avviamento della macchina. 
Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo dai posti di comando situati in 
una o più zone o posti prestabiliti. 
Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che l'impiego di uno di essi renda 
impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti di emergenza. 
Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i dispositivi di comando necessari, 
senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.3 - Avviamento 
L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un dispositivo di 
comando previsto a tal fine. 
Lo stesso dicasi: 
- per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine, 
- per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento. 
Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di funzionamento può 
essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di comando previsto a tal fine. 
Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia dopo un arresto o la modifica 
delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento esterno, se ciò non produce situazioni pericolose. 
Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori possono pertanto mettersi mutuamente 
in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per eliminare tali rischi. Se per ragioni di sicurezza l'avviamento e/o 
l'arresto devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono garantire che queste operazioni siano 
eseguite nell'ordine corretto. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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Certifico S.r.l. 


RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.4 - Arresto 


1.2.4.1 - Arresto normale 
La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in condizioni di sicurezza. 
Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei pericoli esistenti, 
tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la macchina sia portata in condizioni di sicurezza. 
Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento. 
Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere l'alimentazione dei relativi azionatori. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.4 - Arresto 


1.2.4.2 - Arresto operativo 
Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli azionatori, la condizione di 


arresto deve essere monitorata e mantenuta. 
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Certifico S.r.l. 


RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.4 - Arresto 


1.2.4.3 - Arresto di emergenza 
La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, che consentano di evitare situazioni di pericolo 
che rischino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo. 
Sono escluse da quest'obbligo: 
- le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il rischio, perché non riduce il tempo per ottenere 
l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure specifiche che il rischio richiede, 
- le macchine portatili tenute e/o condotte a mano. 
Il dispositivo deve: 
- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili, 
- provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi supplementari, 
- quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia. 
Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, detto ordine deve essere mantenuto 
da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; non deve 
essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo sblocco del dispositivo deve 
essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in 
funzione. 
La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla modalità di funzionamento. 
I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione e non sostituirsi ad esse. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.4 - Arresto 


1.2.4.4 - Assemblaggi di macchine 
Nel caso di macchine o di elementi di macchine progettati per lavorare assemblati, le macchine devono essere progettate e 
costruite in modo tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di arresto di emergenza, possano bloccare non soltanto le 
macchine stesse ma anche tutte le attrezzature collegate, qualora il loro mantenimento in funzione possa costituire un pericolo. 
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Certifico S.r.l. 


RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.5 - Selezione del modo di comando o di funzionamento 
Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la priorità su tutti gli altri modi di comando o di funzionamento, 
salvo l'arresto di emergenza. 
Se la macchina è stata progettata e costruita per consentire diversi modi di comando o di funzionamento che necessitano di 
misure di protezione e/o di procedure di lavoro diverse, essa deve essere munita di un selettore di modo di comando o di 
funzionamento che possa essere bloccato in ogni posizione. A ciascuna posizione del selettore, che deve essere chiaramente 
individuabile, deve corrispondere un solo modo di comando o di funzionamento. 
Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino l'utilizzo di talune funzioni della macchina a talune 
categorie di operatori. 
Se per alcune operazioni la macchina deve poter funzionare con un riparo spostato o rimosso e/o con il dispositivo di protezione 
neutralizzato, il selettore del modo di comando o di funzionamento deve simultaneamente: 
- escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento, 
- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante dispositivi di comando che necessitano di un'azione 
continuata, 
- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in condizioni di minor rischio, evitando i pericoli derivanti dal succedersi 
delle sequenze, 
- impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante un'azione volontaria o involontaria sui sensori della macchina. 
Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simultaneamente, il selettore del modo di comando o di 
funzionamento deve attivare altre misure di protezione progettate e costruite per garantire una zona di intervento sicura. 


Inoltre, al posto di manovra l'operatore deve avere la padronanza del funzionamento degli elementi sui quali agisce. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.2 - Sistemi di comando 


1.2.6 - Guasto del circuito di alimentazione di energia 
L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di qualsiasi tipo, dell'alimentazione di energia della macchina non 
deve creare situazioni pericolose. 
Particolare attenzione richiede quanto segue: 
- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 
- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a situazioni 
pericolose, 
- non deve essere impedito l'arresto della machina, se l'ordine di arresto è già stato dato, 
- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso, 
- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito, 


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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Certifico S.r.l. 


RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.1 - Rischio di perdita di stabilità 
La macchina, elementi ed attrezzature compresi, deve avere una stabilità tale da evitare il rovesciamento, la caduta o gli 
spostamenti non comandati durante il trasporto, il montaggio, lo smontaggio e tutte le altre azioni che interessano la macchina. 
Se la forma stessa della macchina o la sua installazione prevista non garantiscono sufficiente stabilità, devono essere previsti ed 
indicati nelle istruzioni appositi mezzi di fissaggio. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 


Conforme Data scheda: 04/08/2021 - A.R.: CR-001 


Certifico S.r.l. 


Progetto EN ISO 12100 


Rev.: 00  Matricola: GRU/01/2021 


Anno:  2021 


Mod.: MT CT | MTT CTT | MTC 


CCT 


Macchina: 


Gru a bandiera 


Progetto: 


1/1 







1
.3


.2
 -


 R
is


c
h
io


 d
i 
ro


tt
u
ra


 d
u
ra


n
te


 i
l 
fu


n
z
io


n
a
m


e
n
to


 (
C
R
-0


0
1
) 


 


 


info@certifico.com www.certifico.com 


Tel. +39 075 599 73 63 


Via Antonio De Curtis, 28 - 06135 Perugia PG 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.2 - Rischio di rottura durante il funzionamento 
Gli elementi della macchina, nonché i loro organi di collegamento, devono resistere agli sforzi cui devono essere sottoposti durante 
l'utilizzazione. 
I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza sufficienti ed adeguate all'ambiente di utilizzazione, previsto dal 
fabbricante o dal suo mandatario, in particolare per quanto riguarda i fenomeni di fatica, invecchiamento, corrosione e abrasione. 
Nelle istruzioni devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispezioni e manutenzioni necessarie per motivi di sicurezza. Devono 
essere indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad usura, nonché i criteri di sostituzione. 
Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione o di rottura, gli elementi in questione devono essere 
montati, disposti e/o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano trattenuti evitando situazioni pericolose. 
Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta pressione, devono poter sopportare le sollecitazioni interne 
ed esterne previste e devono essere solidamente fissate e/o protette affinché, in caso di rottura, esse non presentino rischi. 
In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso l'utensile, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni per 
evitare rischi per le persone: 
- al momento del contatto utensili/pezzo, l'utensile deve aver raggiunto le sue normali condizioni di lavoro, 
- al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario o accidentale), il movimento di alimentazione e il movimento 
dell'utensile debbono essere coordinati. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.3 - Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti 
Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla caduta o dalla proiezione di oggetti. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.4 - Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli 
Gli elementi accessibili della macchina devono essere privi, entro i limiti consentiti dalle loro funzioni, di angoli acuti e di spigoli 
vivi, nonché di superfici rugose che possono causare lesioni. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.5 - Rischi dovuti alle macchine combinate 
Quando la macchina è prevista per poter eseguire diversi tipi di operazioni con ripresa manuale del pezzo fra ogni operazione 
(macchina combinata), essa deve essere progettata e costruita in modo che ciascun elemento possa essere utilizzato 
separatamente senza che gli altri elementi costituiscano un rischio per le persone esposte. 
A tal fine gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi in moto o arrestati individualmente. 
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RESS non applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.6 - Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento 
Quando la macchina è progettata per effettuare operazioni in condizioni di impiego diverse, deve essere progettata e costruita in 
modo che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere effettuate in modo sicuro e affidabile. 
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RESS applicabile 1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.3 - Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.7 - Rischi dovuti agli elementi mobili 
Gli elementi mobili della macchina devono essere progettati e costruiti per evitare i rischi di contatto che possono provocare 
infortuni oppure, se i rischi persistono, essere muniti di ripari o dispositivi di protezione. 
Devono essere prese tutte le disposizioni necessarie per impedire un bloccaggio improvviso degli elementi mobili di lavoro. Nei casi 
in cui, malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, dovranno essere previsti, ove opportuno, i dispositivi di 
protezione specifici e gli utensili specifici necessari per permettere di sbloccare la macchina in modo sicuro. 
Le istruzioni e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina devono individuare tali dispositivi di protezione specifici e la modalità di 
impiego. 


Valutazione 


Presunzione di conformità UNI EN 16851:2021. 
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RESS All. I Dir. 2006/42/CE 
Valutazione dei rischi (RESS All. I Dir. 2006/42/CE) 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica la 
direttiva 95/16/CE 


Fabbricante "Certifico S.r.l." 


 Indirizzo 


 Città 


 Provincia 


 Stato 


 Cap 


Via Antonio De Curtis, 28 06135 PG 


Perugia Italia 


Macchina "Gru a bandiera" 


Sollevamento e movimentazione materiale 
 Uso previsto 


MT CT | MTT CTT | MTC CCT 
 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione 


00 05/08/2021 
 Modello 


 2021  GRU/01/2021 
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Progetto EN ISO 12100 
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A C PASS 


1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


1.1 Considerazioni generali 


1.1.1 Definizioni OK 


1.1.2 Principi d'integrazione della sicurezza OK 


1.1.3 Materiali e prodotti OK 


1.1.4 Illuminazione OK 


1.1.5 Progettazione della macchina ai fini della movimentazione OK 


1.1.6 Ergonomia OK 


1.1.7 Posti di lavoro OK 


1.1.8 Sedili OK 


1.2 Sistemi di comando 


1.2.1 Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando OK 


1.2.2 Dispositivi di comando OK 


1.2.3 Avviamento OK 


1.2.4 Arresto 


1.2.4.1 Arresto normale OK 


1.2.4.2 Arresto operativo OK 


1.2.4.3 Arresto di emergenza OK 


1.2.4.4 Assemblaggi di macchine OK 


1.2.5 Selezione del modo di comando o di funzionamento OK 


1.2.6 Guasto del circuito di alimentazione di energia OK 


1.3 Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


1.3.1 Rischio di perdita di stabilità OK 


1.3.2 Rischio di rottura durante il funzionamento OK 


1.3.3 Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti OK 


1.3.4 Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli OK 


1.3.5 Rischi dovuti alle macchine combinate OK 


1.3.6 Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento OK 


1.3.7 Rischi dovuti agli elementi mobili OK 


1.3.8 Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili 


1.3.8.1 Elementi mobili di trasmissione OK 


1.3.8.2 Elementi mobili che partecipano alla lavorazione OK 


1.3.9 Rischi di movimenti incontrollati OK 


1.4 Caratteristiche richieste per i ripari ed i dispositivi di protezione 


1.4.1 Requisiti generali OK 


1.4.2 Requisiti particolari per i ripari 


1.4.2.1 Ripari fissi OK 


1.4.2.2 Ripari mobili interbloccati OK 


1.4.2.3 Ripari regolabili che limitano l'accesso OK 


1.4.3 Requisiti particolari per i dispositivi di protezione OK 


Tabella stati 


Applicabilità Conformità Pass scheda VR (1) 


01 


02 


03 


04 


05 


Non applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Non esaminata 


Non da stabilire 


Conforme 


Non conforme 


Non stabilita 


Valore assente 


OK 


OK 


NO 


NO 


NO 


(1) Il valore "Pass scheda VR" è il valore che indica, secondo 


la Valutazione effettuata, se la scheda VR è PASS di 
conformità e il requisito in valutazione è "normativamente 
conforme" (Compliance). 
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1.5 Rischi dovuti ad altri pericoli 


1.5.1 Energia elettrica OK 


1.5.2 Elettricità statica OK 


1.5.3 Energie diverse dall'energia elettrica OK 


1.5.4 Errori di montaggio OK 


1.5.5 Temperature estreme OK 


1.5.6 Incendio OK 


1.5.7 Esplosione OK 


1.5.8 Rumore OK 


1.5.9 Vibrazioni OK 


1.5.10 Radiazioni OK 


1.5.11 Radiazione esterne OK 


1.5.12 Radiazioni laser OK 


1.5.13 Emissioni di materie e sostanze pericolose OK 


1.5.14 Rischio di restare imprigionati in una macchina OK 


1.5.15 Rischio di scivolamento, inciampo o caduta OK 


1.5.16 Fulmine OK 


1.6 Manutenzione 


1.6.1 Manutenzione della macchina OK 


1.6.2 Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la manutenzione OK 


1.6.3 Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia OK 


1.6.4 Intervento dell'operatore OK 


1.6.5 Pulitura delle parti interne OK 


1.7 Informazioni 


1.7.1 Informazioni e avvertenze sulla macchina 


1.7.1 Informazioni e avvertenze sulla macchina OK 


1.7.1.1 Informazioni e dispositivi di informazione OK 


1.7.1.2 Dispositivi di allarme OK 


1.7.2 Avvertenze in merito ai rischi residui OK 


1.7.3 Marcatura delle macchine OK 


1.7.4 Istruzioni 


1.7.4 Istruzioni OK 


1.7.4.1 Principi generali di redazione OK 


1.7.4.2 Contenuto delle istruzioni OK 


1.7.4.3 Pubblicazioni illustrative o promozionali OK 


4 Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per prevenire 


i pericoli dovuti ad operazioni di sollevamento 


4.1 Considerazioni generali 


4.1.1 Definizioni OK 


4.1.2 Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


Tabella stati 


Applicabilità Conformità Pass scheda VR (1) 


01 


02 


03 


04 


05 


Non applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Non esaminata 


Non da stabilire 


Conforme 


Non conforme 


Non stabilita 


Valore assente 


OK 


OK 


NO 


NO 


NO 


(1) Il valore "Pass scheda VR" è il valore che indica, secondo 


la Valutazione effettuata, se la scheda VR è PASS di 
conformità e il requisito in valutazione è "normativamente 
conforme" (Compliance). 
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4.1.2.1 Rischi dovuti alla mancanza di stabilità OK 


4.1.2.2 Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento OK 


4.1.2.3 Resistenza meccanica OK 


4.1.2.4 Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene OK 


4.1.2.5 Accessori di sollevamento e relativi componenti OK 


4.1.2.6 Controllo dei movimenti OK 


4.1.2.7 Movimenti di carichi durante la movimentazione OK 


4.1.2.8 Macchine che collegano piani definiti 


4.1.2.8.1 Movimenti del supporto del carico OK 


4.1.2.8.2 Accesso del supporto del carico OK 


4.1.2.8.3 Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento OK 


4.1.2.8.4 Rischio di caduta del carico dal supporto del carico OK 


4.1.2.8.5 Piani OK 


4.1.3 Idoneità all'impiego OK 


4.2 Requisiti per le macchine mosse da energia diversa da quella umana 


4.2.1 Comando dei movimenti OK 


4.2.2 Controllo delle sollecitazioni OK 


4.2.3 Impianti guidati da funi OK 


4.3 Informazioni e marcatura 


4.3.1 Catene, funi e cinghie OK 


4.3.2 Accessori di sollevamento OK 


4.3.3 Macchine di sollevamento OK 


4.4 Istruzioni 


4.4.1 Accessori di sollevamento OK 


4.4.2 Macchine di sollevamento OK 


Tabella stati 


Applicabilità Conformità Pass scheda VR (1) 


01 


02 


03 


04 


05 


Non applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Applicabile 


Non esaminata 


Non da stabilire 


Conforme 


Non conforme 


Non stabilita 


Valore assente 


OK 


OK 


NO 


NO 


NO 


(1) Il valore "Pass scheda VR" è il valore che indica, secondo 


la Valutazione effettuata, se la scheda VR è PASS di 
conformità e il requisito in valutazione è "normativamente 
conforme" (Compliance). 
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INTRODUZIONE


La macchina in oggetto è una gru a bandiera per il sollevamento e movimentazione di 


prodotti alimentari realizzata con struttura portante in acciaio aisi 304. 


E’ costituita da una colonna in tubolare collegata alla struttura in c.a. dell’edificio e una 


traversa con sezione ad H su cui scorre il paranco elettrico. La rotazione della traversa è 


manuale e avviene per mezzo di un perno che funge da cerniera.


Il paranco è un RWM W200 T1 V1 CE elettrico a catena con velocità di sollevamento di 8 


m/min, velocità di traslazione di 14 m/min e portata massima di 200 Kg.


L’apparecchio è collocato in un locale chiuso e quindi in assenza di vento.


CLASSE DELL’APPARECCHIO


Sono stati previsti nell’uso normale una media di 10 sollevamenti al giorno di un carico di 


circa 160 Kg, per 250 giorni all’anno con una vita utile di 30 anni,pari quindi a 75.000 cicli. 


Si stabilisce quindi l’appartenenza alla classe U3 (secondo la norma UNI EN 13001-1 


2015).


La classe dei coefficienti dello spettro di carico kQ è Q5


Per il calcolo di km Si considera una distribuzione dei carichi del tipo n=1/(1-q0 )


da cui 


km =1/(1-q0 )*(1-q0
(m+1) )/(m+1)


q0 = 150/200=0,75
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MATERIALI IMPIEGATI


Materiale: AISI304 X5CrNi18-10


fu = 520 N/mm2


fy = 210 N/mm2


Il  livello  di  qualità  delle  saldature  deve  essere  conforme  alla  EN  15614,  i  saldatori


qualificati in conformità alla EN 287.


Tutte le saldature devono essere a piena penetrazione con altezza del cordone pari allo 


spessore minore dei due lembi.


i giunti saldati devono essere di qualità C o superiore secondo EN ISO 5817


Boccole di rotazione perno


Materiale: Nylon PA6


R : 80 N/mm2


0,2=  51 N/mm2


Bulloni di fissaggio de  l finecorsa  


M10 AISI 304 DIN 933 classe di resistenza 70 con dadi autobloccanti


Rm: 700 N/mm2


coppia di serraggio (Ms): 16200 N*mm


tiro di serraggio (Fs): 9000N
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NORMATIVE E TESTI DI RIFERIMENTO


UNI EN 13001-1 “Apparecchi di sollevamento -Criteri generali per il progetto-
principi e requisiti generali”


UNI EN 13001-2 “Apparecchi di sollevamento -Criteri generali per il progetto-
azioni dei carichi”


UNI EN 13001-3-1 “Apparecchi di sollevamento -Criteri generali per il progetto-
stati limite e verifica della sicurezza delle strutture di acciaio”


UNI ISO 4301 “Apparecchi di sollevamento – Classificazione”


UNI ISO 4310 “Apparecchi di sollevamento – Codice e metodi di prova”


O. BELLUZZI “Scienze delle Costruzioni”  vol. 1 – 4


UNI ENV 1993-1-1 “Progettazione delle strutture di acciaio: Regole generali e 
regole per gli edifici”


UNI ENV 1993-1-4 “Progettazione delle strutture di acciaio: Regole generali – 
Criteri supplementari per acciai inossidabili”
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FILE NAME: Paranco_particolari.dft


materiale: quantità:


Particolari
parte:


cliente:
CR Inox


DISEGNO DI NOSTRA PROPRIETA' A TERMINE DI LEGGE, RIPRODUZIONE E/O DIVULGAZIONE VIATATA SENZA LA NOSTRA AUTORIZZAZIONE


macchina:


spessore:


REV.


se non indicato diversamente rispettare la classe di tolleranza ISO 2768 - fH
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5°


Nome File (senza estensione) Quantità Materiale


Perno 1 INOX 304


1
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5
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1
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8
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O
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5


Nome File (senza estensione) Quantità Materiale


piatto finecorsa 1 INOX 304


10


O
50


O
21


Nome File (senza estensione) Quantità Materiale


Rondella 1 INOX 304
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FILE NAME: P3_piastra terra.dft


AISI 304
materiale:


1


quantità:


piastra di terra
parte:


cliente:
CR Inox


DISEGNO DI NOSTRA PROPRIETA' A TERMINE DI LEGGE, RIPRODUZIONE E/O DIVULGAZIONE VIATATA SENZA LA NOSTRA AUTORIZZAZIONE


macchina:


spessore:


REV.


se non indicato diversamente rispettare la classe di tolleranza ISO 2768 - fH
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		MATERIALI IMPIEGATI

		i giunti saldati devono essere di qualità C o superiore secondo EN ISO 5817

		Boccole di rotazione perno

		Bulloni di fissaggio del finecorsa



		NORMATIVE E TESTI DI RIFERIMENTO

		ANALISI DEI CARICHI

		traversa a flessione
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REGISTRO DI CONTROLLO 


Ai sensi della: DIRETTIVA 2006/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO punto 4.4.2.b 


Allegato I 


VERIFICHE PERIODICHE 


L’utilizzatore ha l'obbligo di rispettare il programma di manutenzione e di sorveglianza descritto nel Manuale 


per l'uso. 


Ha inoltre l'obbligo di sottoporre la gru alle seguenti verifiche periodiche, previste dalle vigenti normative o 


dal manuale di istruzioni, registrando o facendo registrare da personale addetto ed istruito allo scopo, i 


risultati delle seguenti verifiche nel presente "Registro di controllo": 


1) VERIFICA TRIMESTRALE DI GANCIO, FUNI, CATENE, PULSANTIERA, GIUNZIONI 


BULLONATE, FRENI. 


2) VERIFICHE ANNUALI DI BUON FUNZIONAMENTO E CONSERVAZIONE DELLA GRU, AL FINE 


DI GARANTIRE LA SICUREZZA DEGLI UTILIZZATORI. 


REGISTRAZIONI DELLE VERIFICHE 


1) VERIFICA TRIMESTRALE DI GANCIO, FUNI, CATENE, PULSANTIERA, GIUNZIONI 


BULLONATE, FRENI. 


 


Ogni 3 mesi il Datore di Lavoro, utilizzatore della gru, deve effettuare un'attenta verifica delle condizioni 


delle funi, delle catene, del gancio, della pulsantiera, delle giunzioni bullonate, dei freni, affidando 


l'operazione a personale specializzato, appositamente incaricato, dipendente o lavoratore esterno all'azienda. 


Le risultanze di tali verifiche dovranno essere accuratamente registrate nelle pagine seguenti ed esibite a 


richiesta degli organi preposti ai controlli, indicando: 


 


 data della verifica; 


 condizioni delle funi (stato cattivo, mediocre, discreto, buono, ottimo, ecc..); 


 condizioni delle catene (stato cattivo, mediocre, discreto, buono, ottimo, ecc..); 


 condizioni del gancio(stato cattivo, mediocre, discreto, buono, ottimo, ecc..); 


 condizioni della pulsantiera; 


 condizioni delle giunzioni bullonate; 


 condizioni dei freni; 


 firma dell'incaricato alla verifica; 


 eventuali note ed osservazioni. 


 


Le modalità ed i criteri di valutazione di funi, catene e gancio, sono riportate negli specifici manuali d'uso. Di 


particolare importanza è la sostituzione di elementi deteriorati con originali. 
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Sono previste sanzioni amministrative a carico del committente che non effettua le verifiche trimestrali. 


2) VERIFICA ANNUALE "...... DI FUNZIONAMENTO E DI CONSERVAZIONE AI FINI DELLA 


SICUREZZA DEI LAVORATORI". 


Ogni anno il Datore di Lavoro, utilizzatore della gru, deve effettuare un'attenta verifica delle condizioni della 


gru e dei suoi componenti affidando l'operazione a personale specializzato, appositamente incaricato, 


dipendente o lavoratore esterno all'azienda. 


Nel caso in cui la gru rientri tra le attrezzature soggette a verifica periodica obbligatoria in accordo all’art. 71 


co.11 del D.Lgs. 81/08, le verifiche secondo tempistiche prestabilite spettano a soggetti abilitati. 


Ogni 3 mesi il committente, utilizzatore della gru, deve effettuare un'attenta verifica delle condizioni delle 


funi, delle catene, del gancio, della pulsantiera, delle giunzioni bullonate, dei freni, affidando l'operazione a 


personale specializzato, appositamente incaricato, dipendente o lavoratore esterno all'azienda. 


ALLEGATO VII D. LGS. 81/2008 - VERIFICHE PERIODICHE ATTREZZATURE 


Attrezzatura  Intervento/periodicità  


Scale aeree ad inclinazione variabile  Verifica annuale  


Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato  Verifica annuale 


Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale 


Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale 


Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro del paniere x 


numero di giri > 450 (m x giri/min.) 


Verifica biennale  


Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro del paniere x 
numero di giri > 450 (m x giri/min.) 


Verifica triennale 


Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da 
dar luogo a miscele esplosive od instabili, aventi diametro esterno del paniere 


maggiore di 500 mm. 


Verifica annuale 


Carrelli semoventi a braccio telescopico Verifica annuale 


Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne Verifica biennale 


Ascensori e montacarichi da cantieri con cabina/piattaforma guidata 


verticalmente 


Verifica annuale 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. Non 
azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo 


riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, 
estrattivo 


Verifica annuale 
 


 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg.  Non 


azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare 
e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni 


Verifica biennale 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. Non 


azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare 
e anno di fabbricazione antecedente 10 anni 


Verifiche annuali 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. Non 


azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di 
impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di 


fabbricazione antecedente 10 anni 


Verifiche annuali 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg, non 
azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di 


impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di 
fabbricazione non antecedente 10 anni 


Verifiche biennali 


Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. Non Verifiche biennali 
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VERIFICA ANNUALE  


Il tecnico specializzato, incaricato di effettuare la verifica, indica nelle righe seguenti la data della verifica ed 


esprime un giudizio sintetico sullo stato di conservazione della macchina avendo presenti le condizioni dei 


suoi vari componenti che potranno essere in uno stato insufficiente da sostituire, sufficiente da manutenere, 


buono. Nelle osservazioni dovrà indicare eventuali interventi di sostituzione o manutenzione da eseguire. 


Condizione 
Conservazione 


Insufficiente Sufficiente Buono 


Struttura 
   


Prot. Corros.    


Motori    


Riduttori    


Limitatori    


Fine corsa    


Carrello    


Freni    


Ruote    


Cuscinetti    


Perni    


Respingenti    


Impianto el.    


Lubrificazione    


Osservazioni 
 


 


 


 


 


 


 


 


DATA: gg/mm/aaaa 


Il tecnico incaricato della verifica       Il Datore di Lavoro 


___________________________           ____________________ 
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Indice 
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Data  
05/08/2021 


Firma  


 


R 
LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE È L’ITALIANO. 


Non si assumono responsabilità per traduzioni, in altre lingue, non conformi al significato originale. 
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0 PREMESSA 


0.1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della macchina e per 


consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le informazioni 


necessarie per: 


 


1. la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


2. la corretta installazione della macchina; 


3. la conoscenza delle specifiche tecniche della macchina; 


4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


5. l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori della 


macchina; 


6. la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


7. il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


8. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


9. l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


10. lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


11. la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a tutela della salute 


dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano osservate le vigenti 


norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


R 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il 


contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai conduttori e manutentori addetti, 


per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di 


stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato prodotto, ogni riproduzione sia 


integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso del Fabbricante. 


0.2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale qualificato 


abilitato all’uso e alla manutenzione della macchina. 
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La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a figure qualificate, tecnici esperti, 


in particolare che: 


 


 abbiano compiuto la maggiore età; 


 siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 


 siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 


 siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


 siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 


 conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 


 abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


R 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della 


formazione ed esperienza professionale è stato espressamente autorizzato ad eseguire 


l’installazione, l’uso e la manutenzione della macchina. 


0.3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i passaggi di proprietà 


che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su 


superfici sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a 


cui si riferisce. 


0.4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente dell’Istruzioni redatte e validate dallo stesso (Istruzioni 


Originali); eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni Originali, per poter 


verificare la correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si ritiene responsabile di traduzioni non 


approvate dal Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata una incongruenza, occorre prestare attenzione alla 


lingua originale ed eventualmente contattare l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare 


le modifiche ritenute opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla macchina e 


aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il Fabbricante e che 


comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del Fabbricante inviare al 


Cliente le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello 


stesso. Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, 


sostituire in tutte le copie possedute le parti non più valide con le nuove. 
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1.3 MARCATURA CE DELLA MACCHINA 


Ogni macchina è identificata da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di riferimento 


della stessa. La posizione della targa sulla macchina può variare da macchina a macchina. 


Per qualsiasi comunicazione con il fabbricante o i centri di assistenza citare sempre questi riferimenti. 
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1.4 DICHIARAZIONI (MACCHINA FUNZIONANTE ALL’APERTO OND) 


DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÁ 
(Allegato II A DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 


Certifico S.r.l. 


Azienda 


Via A. De Curtis, 28 06135 PG 


Indirizzo CAP Provincia 


Perugia Italia 


Città Stato 


DICHIARA CHE LA MACCHINA 


Gru a bandiera MT CT | MTT CTT | MTC CCT 


Macchina Modello 


GRU/01/2021  2021 


Matricola  Anno costruzione 


Gru a bandiera   


Denominazione commerciale   


Sollevamento e movimentazione materiale   


Uso previsto   


È CONFORME ALLE DIRETTIVE 


 
Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica 
la direttiva 95/16/CE. 
 
Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione 
 
Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 
 
Direttiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2011 sulla restrizione dell'uso di 
determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (e aggiornamenti) - RoHS III 
 
 
Riferimenti norme armonizzate  
UNI EN ISO 12100:2010; UNI EN 16851:2021; CEI EN 60204-1:2018; CEI EN 60204-32:2009 


E AUTORIZZA 


Certifico S.r.l. 


Azienda 


Via A. De Curtis, 28 06135 PG 


Indirizzo CAP Provincia 


Perugia Italia 


Città Nazione 


A COSTITUIRE IL FASCICOLO TECNICO PER SUO CONTO 


Luogo e data del documento Il fabbricante 


 
Firma Mansione 
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R 


CUSTODIA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ 


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione CE di 


conformità per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina. 
Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione 


di incorporazione per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della 
quasi-macchina. 


1.5 NORME DI SICUREZZA 


La macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sotto elencate. 


NORMA Titolo 


UNI EN ISO 12100:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del 


rischio e riduzione del rischio 


CEI EN 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: 


Regole generali 


UNI EN 16851:2021 Gru - Sistemi di gru leggere 


CEI EN 60204-32:2009 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine 
Parte 32: Prescrizioni per le macchine di sollevamento 
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2 SICUREZZA 


2.1 AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 


R 
Prima di rendere operativa la macchina leggere attentamente le istruzioni contenute nel presente 


Manuale e seguire attentamente le indicazioni in esso riportate. 


 


Il fabbricante ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina per renderla quanto più possibile 


SICURA. 


Con tale presupposto, la macchina è stata dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza ritenuti 


necessari e corredata delle informazioni sufficienti per poter essere utilizzata in modo sicuro e corretto. 


 


A tal fine, per ogni interazione uomo-macchina, quando necessario, sono state indicate le seguenti informazioni: 


 


a) qualifica minima dell’operatore richiesta; 


b) numero di operatori necessari; 


c) stato della macchina; 


d) rischi residui; 


e) mezzi personali di protezione necessari o consigliati; 


f) prevenzione di errori umani; 


g) divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 


 


È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 


 


a) è assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi e/o mobili 


smontati; 


b) è assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina; 


c) le operazioni a sicurezza ridotta devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le indicazioni fornite 


nelle relative sezioni; 


d) dopo una operazione a sicurezza ridotta, deve essere ripristinato al più presto lo stato della macchina con 


protezioni attive; 


e) non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad un mancato 


rispetto di quanto sopra, il fabbricante non risponde delle conseguenze. Si consiglia di richiedere eventuali 


modifiche direttamente al fabbricante; 


f) evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina; 


g) evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti; 


h) evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della macchina; 
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i) pulire i rivestimenti delle macchine, i pannelli e i comandi con panni soffici e asciutti o leggermente imbevuti 


di una blanda soluzione detergente; non usare alcun tipo di solvente, come alcool o benzina, in quanto le 


superfici si potrebbero danneggiare; 


j) evitare di usare la catena del paranco come punto di messa a terra per le attrezzature (ad esempio 


saldatrici); 


k) evitare di far oscillare il carico o il gancio durante la traslazione e/o la rotazione; 


l) evitare di porre la catena di tiro in diagonale; 


m) evitare di usare la gru per mantenere in tensione elementi vincolati al suolo; 


n) evitare di sollevare carichi il cui movimento è vincolato da guide di qualsiasi tipo; 


o) evitare di usare la punta del gancio del paranco come punto di appoggio per lo spostamento del carico; 


p) evitare di utilizzare contemporaneamente due gru per sollevare lo stesso carico, senza aver posto in atto 


adeguate procedure di sicurezza; 


q) evitare di utilizzare la gru con due movimenti contemporanei, senza attendere il completo arresto di un 


movimento prima di iniziare l' altro; 


r) evitare di impiegare la gru, o compiere operazioni di manutenzione sulla stessa, in condizioni di illuminazione 


e/o visibilità insufficienti; 


s) evitare di azionare in modo ripetuto i pulsanti di comando del paranco; 


t) evitare di raggiungere a piena velocità le zone di “estremità corsa” durante il movimento di traslazione 


carrello; 


u) evitare di far intervenire in modo continuo i dispositivi di finecorsa o il limitatore di carico; 


v) evitare di impiegare la gru in presenza di una forte caduta di tensione sulla rete di alimentazione o di una 


accidentale mancanza di una delle tre fasi; 


w) evitare di eseguire brusche inversioni di marcia durante le manovre di sollevamento, traslazione e rotazione; 


x) evitare di modificare le caratteristiche funzionali/prestazionali della gru e/o dei suoi componenti; 


y) evitare di modificare, starare le regolazioni dei dispositivi di sicurezza e/o provocare manomissioni 


all’apparecchio; 


z) evitare di eseguire riparazioni provvisorie o interventi di ripristino non conformi alle istruzioni; 


aa) evitare di abbandonare la gru al termine di lavoro senza aver posto in atto le relative procedure di sicurezza; 


bb) evitare di effettuare operazioni di manutenzione ordinaria, ispezioni o riparazioni senza aver messo la gru 


fuori servizio ed aver attivato la relativa procedura. 


 


Ulteriori misure di sicurezza: 


 


a) verifica la rispondenza delle prestazioni della gru in relazione al servizio a cui è destinata (cicli di lavoro - 


intermittenza - tempo di utilizzo - carico da movimentare); 


b) verifica che la pista di scorrimento del carrello sia posta ad una quota che non consenta all’operatore di 


interferire con la sagoma del paranco carrello e/o delle sue parti in movimento. Nel caso ciò non fosse 


possibile provvedere alle sistemazioni di opportuni ripari o di cartellonistica posta nella zona di rischio; 


c) verifica, prima di iniziare qualsiasi manovra, che la zona di rotazione del braccio della gru sia libera da 


ostacoli; 
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d) verifica dell’adeguatezza dello stato di conservazione (pulizia, lubrificazioni) e di manutenzione della gru e dei 


suoi componenti principali (gancio, catene, pulsantiera, finecorsa, motoriduttori, ruote carrello, freni, ecc.); 


e) verifica dell’idoneità ed il funzionamento dell’impianto elettrico; in particolare controllare la correttezza dei 


collegamenti e che non vi siano allacciamenti precari e pericolosi; 


f) verifica del corretto funzionamento dei motori per il sollevamento del paranco e di traslazione del carrello; 


g) verifica costante dell’efficienza della pulsantiera; 


h) verifica della corrispondenza dei movimenti del carrello-paranco e del paranco; 


i) verifica della funzionalità del pulsante di arresto/emergenza; 


j) verifica che il gancio di sollevamento non sia consumato, danneggiato, sprovvisto di sicurezze (moschettone); 


k) verifica dell’idoneità' e dell’efficienza delle imbragature impiegate (funi, catene, cinghie, fasce, ecc.); ed in 


particolare che non presentino lacerazioni, schiacciamenti, trefoli rotti o parti non lubrificate; 


l) assicurare in modo corretto le imbragature del carico al gancio di sollevamento, dopo aver provveduto ad 


equilibrare il carico stesso prima di sollevarlo, porre in tensione le imbragature con manovre lente e sicure; 


m) verifica delle condizioni di illuminazione dell’area e di visibilità del carico; 


n) azionamento dei vari movimenti evitando il più possibile di procedere ad impulsi di comando in rapida 


successione; 


o) impiego delle velocità “lente” per le operazioni di accostamento e posizionamento del carico; 


p) posizionamento del braccio della gru, del gancio carico e della pulsantiera, in modo che non costituiscano 


elementi di pericolo di collisione al termine del lavoro; 


q) prima di abbandonare il posto di manovra, attivazione del pulsante di arresto sulla pulsantiera e 


disinserimento dell’interruttore generale della gru; 


r) verifica che sia tolta la tensione di alimentazione della macchina in caso di ispezioni, riparazioni, interventi di 


manutenzione ordinaria; 


s) per tutte le operazioni, uso di abbigliamento di lavoro idoneo, nel rispetto delle norme di sicurezza 


nell’ambiente di lavoro; 


t) rispetto del programma degli interventi di manutenzione e registrare, ad ogni controllo, eventuali osservazioni 


relative, soprattutto, a gancio, catene, freni e finecorsa; attenersi inoltre al rispetto di quanto disposto dalle 


vigenti normative. 


u) segnalazione di eventuali anomalie di funzionamento (comportamento difettoso, sospetto di rottura, 


movimenti non corretti e rumorosità' al di fuori della norma) al responsabile del reparto e messa della 


macchina in condizioni di fuori esercizio. 


 


Inoltre, quando necessario, nel Manuale saranno specificate ulteriori raccomandazioni a cura dell’utilizzatore sulle 


misure di prevenzione, sui mezzi personali di protezione, sulle informazioni atte a prevenire gli errori umani e sui 


divieti relativi a comportamenti non consentiti ma ragionevolmente prevedibili. 


In ogni modo, l’utilizzatore può opportunamente integrare le informazioni fornite dal fabbricante con istruzioni di 


lavoro supplementari per contribuire all’utilizzo sicuro della macchina, ovviamente non in contrasto con quanto 


riportato nel presente Manuale di Istruzioni. 
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Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilità per danni causati dalla macchina a persone, animali o beni 


in caso non vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 


a) è assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina;


b) le operazioni a sicurezza ridotte devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le indicazioni fornite


nelle relative descrizioni;


c) dopo una operazione a sicurezze ridotte lo stato della macchina con protezioni attive deve essere ripristinato


al più presto;


d) le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica sezionati;


e) non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad un mancato


rispetto di quanto sopra, il costruttore non risponde delle conseguenze. Si consiglia di richiedere eventuali


modifiche direttamente al costruttore;


f) collocare la gru come stabilito all’atto dell’ordine secondo gli schemi forniti dal fabbricante, in caso contrario


non si risponde di eventuali inconvenienti;


g) è assolutamente vietato usare il paranco per trascinare i carichi;


h) è assolutamente vietato sollevare carichi con delle persone sopra;


i) è assolutamente vietato sollevare carichi non centrati rispetto al paranco;


j) è assolutamente vietato spostare il braccio della gru utilizzando il cavo della pulsantiera pulsantiera;


k) è assolutamente vietato sollevare carichi superiori alla portata nominale della gru;


l) è assolutamente vietato usare la gru per trasportare persone;


m) è assolutamente vietato sostare sotto il braccio con carico sospeso.


Prescrizioni generali 


Gli elementi mobili debbono essere sempre utilizzati secondo le prescrizioni del fabbricante, come indicato in 


questo Manuale, che deve essere sempre a disposizione dell’operatore sul luogo di lavoro. 


Tutte le dotazioni di sicurezza poste sugli elementi mobili per evitare incidenti e salvaguardare la sicurezza non 


possono essere modificate, né asportate, ma devono essere adeguatamente salvaguardate. 


L'utilizzatore deve informare tempestivamente il datore di lavoro o il suo diretto superiore su eventuali difetti o 


anomalie presentate dagli elementi mobili. 


Per evitare sollecitazioni anomale e pericolose sulle apparecchiature meccaniche e sulla struttura della gru, è 


consigliabile evitare che avvengano urti violenti tra l'apparecchiatura di movimentazione (carrello-paranco) ed i 


paraurti terminali. I dispositivi di fine corsa sono posizionati in maniera tale da permettere la completa corsa 


quando vengono raggiunti ad una velocità ridotta, mentre lo spazio necessario per la frenata è tanto maggiore 


quanto più è elevata la velocità. E' buona norma quindi rallentare sempre la velocità del carrello in prossimità dei 


paraurti terminali. 


È, inoltre, buona norma controllare sempre lo stato dell’estintore posto sulla gru, rispettando le scadenze delle 


verifiche semestrali, della revisione e del collaudo. 
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Se la gru è dotata di apparecchiature elettriche, l’esclusione dell’alimentazione della macchina avviene 


disinserendo l’interruttore di linea o premendo il pulsante “Arresto” sulla pulsantiere di comando. Un interblocco 


elettrico e meccanico sui motori dei movimenti impedisce il contemporaneo avvio dei comandi antagonisti, 


l’interblocco elettrico posto sui motori di sollevamento per velocità lenta e veloce ne impedisce una 


contemporanea alimentazione. La mancanza di tensione provoca l’immediato blocco dei movimenti di traslazione 


e sollevamento. 


 


Controlli e verifiche 


Le verifiche devono essere effettuate da persona esperta; devono essere di tipo visivo e funzionale, con lo scopo 


di garantire la sicurezza della macchina. 


 


Esse comprendono: 


 


v) verifica di tutte le strutture portanti, che non debbono presentare alcuna cricca, rottura, danneggiamento, 


deformazioni, corrosione, usura o alterazione rispetto alle caratteristiche originali; 


w) verifica di tutti gli organi meccanici; 


x) verifica di tutte le sicurezze installate sulla macchina; 


y) verifica di tutti i collegamenti con perni e viti; 


z) verifica funzionale della macchina; 


aa) verifica dello stato della macchina. 


 


I risultati di questa verifica dovranno essere riportati su un'apposita scheda. 


 


Nel caso in cui il tecnico incaricato di eseguire la verifica trovi delle cricche o anomalie pericolose deve darne 


tempestiva comunicazione al fabbricante della macchina, mettere la macchina fuori servizio provvedendo alle 


opportune verifiche e/o riparazioni, accertarsi che, tra le parti della macchina, non ci siano oggetti. 


 


R 
Se vengono rilevate anomalie, queste dovranno essere eliminate prima di rimettere in funzione la 


macchina, e l'esperto che esegue la verifica dovrà annotare su apposita scheda l'avvenuta 


riparazione, dando così il benestare all'uso della macchina. 


 


Controllare che dopo un qualsiasi intervento di manutenzione nessun oggetto rimanga tra gli organi in 


movimento. 


Qualora le parti consumate o difettose non vengano tempestivamente sostituite, il fabbricante non si assume 


alcuna responsabilità per i danni da incidenti che potrebbero derivarne. 


 


Al fine di garantire la massima sicurezza della macchina è comunque VIETATO: 


 


a) manomettere qualsiasi parte della macchina; 
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b) lasciare gli elementi mobili incustoditi; 


c) utilizzare la macchina funzionante ma non in completa efficienza; 


d) modificare la macchina per cambiare l'uso originariamente stabilito, senza autorizzazione esplicita del 


Fabbricante o senza l'assunzione della completa responsabilità imposta dalla Direttiva Macchine 2006/42/CE; 


e) movimentare le parti mobili con operazioni manuali in caso di assenza di energia. 


2.2 USO PREVISTO 


Movimentazione e sollevamento carichi all’interno di un magazzino. 


 


R 


L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Fabbricante, che possono creare danni 


alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore e/o le persone vicine alla macchina, è 


considerato scorretto e improprio. 


2.3 CONTROINDICAZIONI D’USO 


La macchina non deve essere utilizzata: 


a) per utilizzi diversi da quelli stabiliti dal fabbricante, diversi o non menzionati nel presente manuale; 


b) esposta alle intemperie; 


c) con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti; 


d) con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa. 


2.4 ZONE PERICOLOSE 


Le zone pericolose sono tutte quelle che possono essere incluse nel raggio di azione della gru. 


In particolare all’ interno delle zone pericolose è assolutamente vietato agire come indicato nelle figure 


sottostanti. 


  







CERTIFICO S.R.L. GRU A BANDIERA  SICUREZZA 


 


2021  Rev. 00  Pag. 22 a 56 
 


  


  


 
 


Fig. 2.4.1 - Zone pericolose 


CARICHI CHE È CONSENTITO MOVIMENTARE 


I carichi da sollevare devono essere idonei, in quanto al peso, alle caratteristiche di portata della macchina, in 


quanto alla forma ed alle dimensioni, agli spazi utili di manovra a disposizione della gru. 


I carichi non devono essere soggetti a cambiare la loro configurazione statica durante il sollevamento e, se 


costituiti da materiali sciolti o liquidi, debbono essere contenuti in appositi contenitori che ne evitino il travaso 


accidentale. 
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VISTA PIANTA VISTA FRONTALE VISTA LATERALE 


Fig. 3.5.1 - Viste per montaggio su colonna esistente 


Gru “a colonna” - Montaggio della colonna 


Dotare di D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale: casco, guanti e scarpe di sicurezza) il personale incaricato 


di effettuare le operazioni. 


Ad avvenuta maturazione del getto in calcestruzzo del plinto di fondazione, rimuovere i dadi di protezione, pulire 


e lubrificare le filettature sporgenti dei tirafondi. 


Alzare la colonna, agendo sulla parte superiore mediante idonea imbragatura (Fase 1). 


Posizionare la colonna sui tirafondi interponendo fra la cornice e la piastra rondelle metalliche distanziatrici e 


spessori diversi, tali comunque da garantire la perfetta verticalità del perno di rotazione (da verificarsi con livella), 


al fine di evitare sollecitazioni anomale, oltre che rotazioni spontanee e preferenziali del braccio (Fase 2). 


Avvitare uniformemente e con regolarità i dadi sui tirafondi mediante chiave dinamometrica. 


Avvitare quindi sui dadi i controdadi, per evitare il pericolo di svitamenti. 


Fig. 3.5.2 - Fasi montaggio colonna 


Livella 


Perno 


Fase 1 


Fase 2 


Livella 
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Gru “a mensola” e “a colonna” - Montaggio del braccio 


Dotare di D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale: casco, guanti e scarpe di sicurezza) il personale incaricato 


di effettuare le operazioni. 


Procedere all'imbragamento del braccio mediante gancio o fune inserita nel golfare saldato sul tirante (bracci in 


canalina o trave tirantata) o sulla trave (bracci in trave a sbalzo). 


Sollevare il braccio mediante gru mobile o similare, utilizzando funi o quanto altro possa mantenere la trave in un 


equilibrio tale da permettere l'introduzione del braccio fra i due supporti di sostegno. 


Con riferimento alla figura n. 3.5.3, interporre fra l'apparato di rotazione, costituito dal montante tubolare di 


alloggiamento (MT) e dai cuscinetti (C), e la mensola inferiore (MI), la rondella distanziatrice in dotazione (RD). 


Inserire il perno (P) dal basso, facendolo scorrere verticalmente nel foro della mensola inferiore (MI) e all'interno 


dei cuscinetti (C) inferiore e superiore posti negli appositi vani del montante tubolare (MT). 


E’ anche possibile inserire il perno dall’alto, facendo la massima attenzione a che gli elementi, apparecchio di 


frenatura (F), cuscinetto superiore (C), montante tubolare (MT), cuscinetto inferiore (C), rondella distanziatrice 


(RD), siano messi nella giusta posizione. 


Procedere al montaggio dell'apparecchio di frenatura (F) in corrispondenza della parte superiore del montante 


tubolare (MT) contenente il perno (P) ed i cuscinetti (C). L'apparecchio è costituito da disco forato formato da 


una parte metallica superiore a cui è inferiormente incollato materiale d'attrito (MA). Inserire il disco sul perno (P) 


fra il cuscinetto superiore e la piastra metallica forata di tenuta del braccio (MS) facendo attenzione a che la 


faccia con il materiale d’attrito sia rivolta verso il basso. Una volta inserito il perno (P) e fissata la piastrina 


metallica (PM) che lo sostiene sulla faccia superiore della piastra metallica (MS) con i due bulloni in dotazione, 


avvitare i tre bulloni di regolazione dell’apparecchio di frenatura in dotazione negli appositi fori filettati (FR). Agire 


sui bulloni spingendo uniformemente il disco (F) verso il basso, fino a che il braccio, invece che del tutto libero di 


ruotare e difficilmente controllabile, opponga una certa resistenza ad essere spostato dalla sua posizione. 


L'operazione di regolazione dovrà essere ripetuta ogniqualvolta se ne presenti la necessità, evidenziata da 


rotazioni spontanee del braccio verso posizioni preferenziali. 


Fig. 3.5.3 - Montaggio del braccio 
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Gru “a mensola” e “a colonna” - Montaggio del carrello e del paranco 


A. Gru con braccio in canalina


Dotare di D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale: casco, guanti e scarpe di sicurezza) il personale incaricato 


di effettuare le operazioni. 


Aprire l'imballo ed estrarre il paranco ed il carrello. 


Estrarre la coppiglia ed il perno di sospensione del carrello. 


Inserire il gancio di sospensione o il golfare del paranco nel vano fra le piastre formanti il carrello (Fase 1). 


Reinserire il perno e riposizionare la coppiglia (Fase 2). 


Sollevare lentamente il paranco ed il carrello così connessi, fino a raggiungere la quota della canalina. 


Servendosi di ponteggio rispondente alle vigenti normative sulla sicurezza, inserire le ruote del carrello nella 


canalina, in aderenza alle due vie di corsa in essa ricavate (Fase 3). 


Chiudere l'imbocco della canalina con la piastrina in dotazione ed i relativi bulloni (Fase 4). 


Montare la targa metallica della portata, in corrispondenza della estremità libera del braccio, all'estradosso della 


canalina, utilizzando le viti in dotazione (Fase 5). 


Applicare sulla targa metallica gli adesivi (uno per ogni facciata) indicanti la portata massima della gru. 


Fig. 3.5.4 - Montaggio del carrello e del paranco gru con braccio in canalina 
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4.2 COMPONENTI PRINCIPALI 


Legenda 


1 Colonna in lamiera pressopiegata 


2 Piastra di fondazione con fazzoletti di irrigidimento 


3 Tirafondi e cornici di posizionamento 


4 Trave di scorrimento del sistema carrello/paranco 


5 Tirante in profilo metallico 


6 Mensola di sostegno del braccio girevole 


7 Staffe e tiranti di ancoraggio 


8 Carrello per la traslazione dei carichi 


9 Paranco per il sollevamento dei carichi 


10 Apparecchio con materiale d’attrito per frenatura braccio 


11 Perno di sostegno del braccio girevole 


12 Cuscinetti a sfere 


13 Gancio di sollevamento del braccio 


14 Piastrina di chiusura della canalina 


15 Lamiera sagomata per targa di portata massima 


16 Cavo “a festone” per collegamento elettrico 


17 Interruttore di sicurezza ON-OFF 


18 Distanziatore metallico 


19 Piastrina di fermo del perno 


Fig. 4.2.1 - Componenti principali 


Con riferimento alla figura 4.2.1, le parti componenti una gru a bandiera a rotazione manuale possono essere così 


sommariamente indicate: 


a) Colonna


b) Braccio girevole


Braccio per MT e CT 


Braccio per MTT e CTT 


Braccio per MCT e CCT 







CERTIFICO S.R.L. GRU A BANDIERA USO DELLA MACCHINA 


2021 Rev. 00 Pag. 45 a 56 


5 USO DELLA MACCHINA 


5.1 DISPOSITIVO DI COMANDO 


La pulsantiera è connessa all'apparecchio di movimentazione e sollevamento mediante cavo elettrico. 


I pulsanti (che possono essere anche del tipo a “scalare” a due scatti, il primo per la velocità “lenta” il secondo 


per quella “veloce”), se tenuti premuti, permettono l'avvio della corrispondente specifica funzione. 


Fig. 5.1.1 - Dispositivo di comando 
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5.2 MESSA IN FUNZIONE 


 


Fig. 5.2.1 - Azionamento movimenti 


Dopo aver alimentato la macchina utilizzare il dispositivo di comando per azionare i movimenti indicati in figura 


5.2.1. 


5.3 ARRESTO DI EMERGENZA 


La manovra di Arresto in Emergenza della macchina si esegue premendo il corrispondente Pulsante rosso a 


fungo, tale azione provoca l’arresto immediato di tutte le parti avviate e in movimento.  


L’arresto di emergenza va utilizzato ogni qual volta si rende necessario un stop tempestivo di una o più macchine 


costituenti la linea, ovvero in situazioni di pericolo per la salute e la sicurezza dei lavoratori e per gli eventuali 


interventi di sbloccaggio pezzi. 


I dispositivi che comandano l’arresto di emergenza sono distribuiti secondo lo schema allegato al presente 


manuale. 


R 


Non utilizzare l’arresto di emergenza per arrestare la macchina senza che si sia 


verificata un’emergenza reale. L’arresto della macchina per condizione NON di 


emergenza deve avvenire mediante l’uso del pulsante di arresto normale. 


 


 


Carrello indietro 


Carrello avanti 


Discesa 
Salita 


Arresto di emergenza 
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- controllo delle condizioni del gancio, della catena e degli accessori di imbragatura dei carichi; 


- controllo della regolarità di rotazione del braccio gru; 


- controlli sulle funzioni della gru (prova dei finecorsa, prova dei motori, prova della frizione, prova dei 


freni, prova dei pulsanti di ”arresto/marcia”, ecc...). 


Controlli Settimanali: 


- controllo dei fine corsa e quando necessario, provvedere all’ingrassaggio dei meccanismi, leve o camme 


di azionamento, per garantire il regolare funzionamento e limitare l’usura delle parti; 


- controllo della funzionalità e della integrità della pulsantiera e del cavo; 


- controllo funzionale dei freni a pieno carico. 


Controlli Mensili: 


- controllo della integrità e funzionalità del carrello e del paranco; 


- controllo della scatola di derivazione e della linea di alimentazione, con pulizia e sistemazione dei 


connettori; 


- controllo della mobilità delle "slitte" o dei "carrelli mobili" portanti il cavo "a festone"; 


- controllare la regolarità di rotazione del braccio a vuoto e a pieno carico, verificando che non esistano 


posizioni preferenziali e spontanee di rotazione. Se necessario, intervenire sui bulloni di registrazione 


dell'apparecchio di frenatura. 


Tabella Manutenzione Programmata: 


Manutenzione 
Prima manutenzione 


Periodicità Stato Macchina 
3 mesi 12 mesi 


Verifica elementi strutturali saldature 
giunzioni bullonate 


x  Ogni anno 
Isolamento per 
Manutenzione 


Verifica usura catena     


Controllo corretto funzionamento fine 
finecorsa e/o frizione 


x  Ogni anno Macchina alimentata 


Verifica usura del gancio x  Ogni 3 mesi 
Isolamento per 


Manutenzione 


Controllo usura delle ruote e cuscinetti 


del carrello 
 x Ogni anno Macchina alimentata 


Controllo respingenti  x Ogni anno Macchina alimentata 


Controllo funzionamento impianto 


elettrico 
 x Ogni anno 


Isolamento per 


Manutenzione 


Controllo efficienza pulsantiere x  Ogni anno Macchina alimentata 


Lubrificazione x  Ogni anno Macchina alimentata 


Verifica usura e serraggio delle giunzioni 


bullonate 
X  Ogni 3 mesi 


Isolamento per 


Manutenzione 


Controllo dei freni x  Ogni 3 mesi Macchina alimentata 


Tab. 6-6.1 - Tabella manutenzione programmata 


Verifica annuale dell’efficienza degli elementi strutturali, delle saldature e delle giunzioni bullonate. 


La struttura metallica della gru a bandiera, oltre alle normali alterazioni dovute ai fattori ambientali ed alle usure 


di organi mobili, può essere soggetta, anche inavvertitamente o durante le fasi operative di movimentazione, a 


urti, contatti o strisciamenti con altre attrezzature oppure anche a sollecitazioni anomale che possono procurare 


danneggiamenti al telaio di carpenteria ed alle saldature. Pertanto le strutture, previo perfetta pulizia, devono 
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7 ACCESSORI E RICAMBI 


7.1 RICAMBI 


R 


Usare sempre ricambi originali. 


Riferirsi agli elenchi di parti di ricambio riportati nei manuali delle singole macchine. 


 


7.2 ACCESSORI 


È permesso sollevare i carichi con i seguenti mezzi ed accessori: 


 


- imbragature consistenti in funi, catene e/o brache in fibra tessile, corredate da anelli di sospensione e 


ganci terminali; 


- pinze, bilancini, magneti ed elettromagneti, ventose, ecc. ed in generale tutti quegli accessori che 


vengono posizionati fra il gancio del paranco ed il carico. 


 


Non è permesso movimentare carichi con accessori e mezzi di sollevamento che, per le loro caratteristiche 


funzionali, possono determinare sulle strutture portanti sollecitazioni anomale, per le quali la struttura non è stata 


verificata (es.: apparecchiature che permettono il rilascio immediato del carico). 


Non è consentito sollevare carichi classificati come "pericolosi", in quanto infiammabili, esplosivi, inquinanti, ecc... 


se soggetti a sversamento. 
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8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 


8.1 SMALTIMENTO RIFIUTI 


Sarà cura dell’utilizzatore, secondo le leggi vigenti nel proprio paese, verificare il corretto smaltimento dei rifiuti 


che la macchina produce durante la lavorazione. 


 


Lo smaltimento dei lubrificanti e dei particolari sostituiti deve essere eseguito rispettando la normativa in vigore 


nella Nazione di impiego della macchina. 


8.2 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO 


In occasione di lunghi periodi di inattività, è necessario disconnettere l’alimentazione dal quadro elettrico 


generale, e tutte le altre alimentazioni (pneumatica e/o oleodinamica) cui la macchina necessita. 


Al termine dell'utilizzo giornaliero della gru, è consigliabile comportarsi secondo le seguenti prescrizioni: 


 


 mettere il braccio della gru in "posizione di riposo" (completamente ruotato a sinistra o a destra), facendo 


attenzione a che la sua posizione non interferisca con le attrezzature e/o le macchine circostanti; 


 sollevare il gancio ad almeno mt. 2.20-2.50 dal pavimento e liberarlo da imbragature od accessori 


utilizzati durante il funzionamento della gru, per evitare che si possano verificare incidenti a persone o a 


cose in transito nella zona di influenza; 


 se la gru è dotata di paranco a mano, è buona norma sollevare e fermare saldamente la catena per 


evitare incidenti a persone o a cose in transito nella zona di influenza; 


 se invece la gru è dotata di paranco elettrico premere il pulsante “arresto” della pulsantiera, per arrestare 


i movimenti della gru; 


 mettere la pulsantiera in posizione protetta; 


 togliere l’alimentazione elettrica, ponendo in OFF l’interruttore generale. 
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9 ALLEGATI 


9.1 DISEGNI MACCHINA 


 


9.2 SCHEMI ELETTRICI GENERALI 


 


9.3 MANUALE USO E MANUTENZIONE PARANCO ELETTRICO A CATENA 


 


9.4 REGISTRO DI CONTROLLO 
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EN 60204-32 Allegato B - Questionario per l’equipaggiamento elettrico delle macchine di sollevamento 


1           Certifico Srl - IT Rev. 00 2017 


EN 60204-32:2008(*) 


Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine 


Parte 32: Prescrizioni per le macchine di sollevamento 


La presente Norma si applica alla realizzazione di equipaggiamenti e sistemi elettrici ed elettronici per 


macchine di sollevamento, con tensione concatenata non superiore a 1000 V d.c. o 1500 V a.c. e frequenza 


non superiore a 200 Hz. 


Sono trattate dalla presente Norma tutti i tipi di gru e di argani, nonché le macchine per immagazzinamento 


e recupero. 


Non rientrano nella presente Norma le macchine per il sollevamento e il trasporto delle persone. 


Questa seconda edizione si adegua alle modifiche introdotte dalla Parte 1 pubblicata nel 2006 e modifica il 


paragrafo sul comando senza fili. 


(*)Estratto, vedere: 


CEI EN 60204-32:2009 (44-11) 


Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine 


Parte 32: Prescrizioni per le macchine di sollevamento 


https://my.ceinorme.it/index.html#detailsId=iec_39133 


IEC 60204-32:2008  


Safety of machinery - Electrical equipment of machines 


Part 32: Requirements for hoisting machine 


https://webstore.iec.ch/publication/1024 



https://my.ceinorme.it/index.html#detailsId=iec_39133

https://webstore.iec.ch/publication/1024
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Allegato B (informativo) 


Questionario per l’equipaggiamento elettrico delle macchine di sollevamento 


Si raccomanda che le seguenti informazioni siano fornite dal presunto utilizzatore dell’equipaggiamento. 


Questo facilita l’accordo tra utilizzatore e fornitore sulle condizioni di base e le esigenze supplementari 


dell’utilizzatore per consentire una progettazione, un’applicazione e un utilizzo corretti dell’equipaggiamento 


elettrico della macchina di sollevamento (vedere 4.1). 


Nome del costruttore/fornitore  


Nome dell’utilizzatore finale  


Numero dell’offerta/ordine  Data  


Tipo di macchina di sollevamento  Numero di serie  


1. Condizioni speciali (vedere l’art. 1)  


a) La macchina di sollevamento e destinata 


all’uso all’aperto? 


Si  No  


b) E previsto che la macchina di 


sollevamento movimenti o trasporti 
materiali esplosivi, infiammabili o altrimenti 


pericolosi? 


Si/No  Se si, specificare  


c) E previsto l’uso della macchina di 
sollevamento in atmosfere potenzialmente 


esplosive o infiammabili? 


Si/No  Se si, specificare  


d) La macchina di sollevamento e destinata 
all’uso in miniere? 


Si  No  


2. Alimentazioni elettriche e relative 


condizioni (vedere 4.3) 


 


a) Oscillazioni di tensione previste (se 


superiori a ±10 %) 


  


b) Oscillazioni di frequenza previste (se 
superiori a ±2 %) 


Continue  Breve durata  


c) Indicare possibili variazioni future 


nell’equipaggiamento elettrico suscettibili di 
richiedere un aumento del fabbisogno di 


alimentazione elettrica 


 


d) Specificare le interruzioni di tensione 
dell’alimentazione, se di durata superiore 


alle indicazioni dell’art. 4, nei casi in cui 
l’equipaggiamento elettrico deve rimanere 


funzionante. 


 


3. Ambiente circostante e condizioni di 
funzionamento (vedere 4.4) 


 


a) Ambiente elettromagnetico (vedere 


4.4.2) 


Residenziale, 


commerciale o 
industria leggera 


 Ambiente 


industriale 


 


Condizioni o prescrizioni particolari  


b) Limiti della temperatura ambiente  


c) Limiti dell’umidita  


d) Altitudine  


e) Condizioni ambientali particolari (per es., 


atmosfere corrosive, polvere, ambienti 
umidi) 


 


f) Radiazioni  


g) Vibrazioni, urti  


h) Installazioni e prescrizioni di 


funzionamento speciali (per es., cavi e 


conduttori non propaganti la fiamma) 
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Vademecum Sicurezza catene sollevamento 
 


ID 9842 | 11.01.2020 


Il Documento illustra la marcatura, l'uso in sicurezza, le verifiche di catene per il sollevamento e relative 


brache in accordo con EN 818-X (di grado 8), i riferimenti delle Figure e Prospetti riportati seguono quelli 
delle relative norme. 


 
Disponibile inoltre un Modello di Registro controllo catene previsto dal D.Lgs. 81/2008 Art. 71 (per dettagli 


vedasi capitolo in fondo al documento). 


Le catene e brache di catene sono di 2 tipi: grado 4 (impegni gravosi) e grado 8. La gamma di dimensioni 


nominali delle catene di grado 8 è da 4 mm a 45 mm. 


Nel Documento sono raccordate le informazioni relative alle norme EN 818-2 e 818-4 per le catene di grado 


8 insieme a EN 818-1 e EN 818-6 valide per le catene grado 4 e 8. 


Le norme della serie EN 818-X (1,2,3.4,5,6,7) sono le norme di riferimento per la sicurezza delle catene a 
maglie corte per sollevamento. Le norme sono armonizzate per la Direttiva macchine 2006/42/CE 


 


Le norme della serie EN 12385-X (1,2,3.4,5,6,…11) e UNI ISO 4309:2019 sono le norme di riferimento per la 
sicurezza delle funi di acciaio per sollevamento 


 
Le norme della serie EN 1492-X sono le norme di riferimento per la sicurezza delle Brache di tessuto. 
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Brache di  
catene 


 
 


EN 818-X 
Catene a maglie corte per 


sollevamento - Sicurezza  


 


Brache di 
funi di 
acciaio 


 
 


EN 12385-X  


Funi di acciaio – Sicurezza 


UNI ISO 2408 


Funi di acciaio per usi generali. 
Caratteristiche. 


 


UNI ISO 4309:2019 
Apparecchi di sollevamento - 


Funi - Cura, manutenzione, 
ispezioni e scarto 


Brache di 
tessuto 


 


EN 1492 


Brache di tessuto - Sicurezza  


 


Figura 1 - Tipi di brache per sollevamento e norme di riferimento 
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Brache di catene 
 


La Direttiva macchine stabilisce che, quando una catena con maglie saldate è usata negli accessori di 
sollevamento, deve essere del tipo a maglie corte, e ai fini della presente norma, tale catena ha un rapporto 


3:1 tra il passo nominale e la dimensione nominale:  


 


Catena maglie corte =
𝑝𝑛


𝑑𝑛
= 3  


 
 


Figura 2 - Catena a maglie corte 


  


dn 


pn 
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Norme della serie 818-X 
 


Le norme della serie 818-X (1,2,3.4,5,6,7) sono le norme di riferimento per la sicurezza delle catene a maglie 
corte per sollevamento. 


 


Le catene (e brache di catena) a maglie corte si suddividono in grado 4 e grado 8. 
 


Brache di catene a maglie corte per sollevamento, norme da seguire in relazione al grado 4 o 8: 


 


 


 


Figura 3 - Flusso applicazione norme della serie 818-X 


 
 


 


 
 
 
 
 
 


  


EN 818-1  


Condizioni generali 


di accettazione 


 


EN 818-2 


Catena grado 8 


 


EN 818-3 


Catena grado 4 


 


EN 818-4 


Brache di catena 


grado 8 


 


EN 818-5 


Brache di catena 


grado 4 


 


EN 818-6 


Informazioni uso e 


manutenzione 


 


EN 818-7 


catene paranchi 
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Catene a maglie corte per sollevamento grado 8 norme applicabili 


UNI EN 818-2:2008 
 
Catene a maglie corte per sollevamento - Sicurezza  


Parte 2: Catena di tolleranza media per brache di catena - Grado 8 


 


 


 
Catena Grado 8 


+ + 
UNI EN 818-4:2008 
 


Catene a maglie corte per sollevamento - Sicurezza  


Parte 4: Brache di catena - Grado 8 
 


 


 
Brache catena Grado 8 


+ + 
UNI EN 818-6:2008 
 


Catene a maglie corte per sollevamento - Sicurezza  
Parte 6: Brache di catena - Informazioni per l'uso e la 


manutenzione che devono essere fornite dal fabbricante 
 


 


 
Informazioni uso 


La braca è l’insieme costituito da un braccio o da più bracci di catena, e altri componenti, (per tutte le parti 
di una braca di catena vedi figura 5 a seguire) es grado 8: 


 


 
 
 
 


Figura 4 - Braca di catena e catena con campanella e gancio/maglia 


 
 


 


  


Catena EN 818-2 


Braca EN 818-4 


Gancio/maglia EN 1677-X 


Campanella EN 1677-X 
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Le parti di una braca secondo la norma 818-4: 
 


Braca a due bracci 
Legenda 


1 Campanella principale 


2 Maglia intermedia (se necessaria) 
3 Maglia di giunzione 


4 Catena 
5 Maglia di giunzione 


6 Maglia intermedia (se necessaria) 
7 Gancio o altro terminale inferiore 


L Lunghezza della braca 


 
Figura 5 - Parti di una braca di catena 
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Definizioni 
 


 
braca: 


Insieme costituito da un braccio o da più bracci di catena unito(i) a terminali superiori e inferiori, per 


collegare carichi al gancio di una gru o a qualsiasi altro apparecchio di sollevamento. 
 


campanella principale: Maglia che costituisce l'estremità superiore di una catena, per mezzo della quale la 
braca è collegata al gancio di una gru o di altro apparecchio di sollevamento. 


 
campanella principale intermedia: Maglia usata per unire uno o due bracci di una braca alla campanella 


principale. 


 
estremità inferiore: Maglia, gancio, o altro dispositivo fissato alla fine di un braccio, lontano dalla 


campanella principale o dall'estremità superiore. 
 


dispositivo di giunzione meccanica: Mezzo di connessione che non comporta saldatura; esso può far 


parte di un componente o essere un elemento indipendente. 
 


maglia di giunzione: Maglia saldata, fissata all'estremità di una catena per connetterla direttamente o 
attraverso una maglia intermedia a un'estremità inferiore o superiore, o a una campanella intermedia, o nel 


caso di una braca senza fine all'altra estremità della catena. 
 


maglia intermedia: Maglia saldata utilizzata per connettere l'estremità con la maglia di giunzione fissata 


alla catena. 
 


insieme di campanelle principali: Insieme comprendente una campanella principale unita a due 
campanelle intermedie 


Dimensioni e passi nominali 
La gamma di dimensioni nominali delle catene trattate in questa parte della EN 818-2 è da 4 mm a 45 mm  


(passo da 12 a 135).  


 


  


dn 


pn 
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I diametri nominali e i passi nominali previsti sono: 


Diametro nominale dn (mm) Passo nominale dn (mm) pn 


4 12 


5 15 


6 18 


7 21 


8 24 


10 30 


13 39 


16 48 


18 54 


19 57 


20 60 


22 66 


23 69 


25 75 


26 78 


28 84 


32 96 


26 108 


40 120 


45 135 


 


Uso delle brache 


 


Scelta della braca 
 


Nelle parti corrispondenti delle EN 818 e EN 1677, il carico massimo di esercizio è definito in relazione al 
normale servizio di sollevamento. Ciò riflette il fatto che gli accessori di sollevamento possono essere e sono 


usati in un'ampia varietà di situazioni in termini di configurazione, di tipologia di carico, di metodi di 


aggancio. Le corrispondenti parti della EN 818 contengono considerazioni progettuali e la valutazione dei 
carichi massimi di esercizio, mentre nella EN 1677 si tiene conto di tali situazioni. 


 
Le EN 818-4 e EN 818-5 presentano un metodo alternativo per valutare i carichi massimi di esercizio, 


quando una braca è utilizzata esclusivamente per una singola specifica applicazione di sollevamento, 
essendo note tutte le altre circostanze di uso. 


 


Le catene e brache, come detto, si dividono in grado 4 e grado 8 
 


Brache di grado 4 
Le brache di grado 4 possono essere utilizzate in ambiente acido. 


È opportuno usare le seguenti precauzioni: 
a) il carico di esercizio di quella braca non dovrebbe superare il 50% del carico massimo di esercizio; 


b) la braca dovrebbe essere lavata a fondo in acqua pulita immediatamente dopo l'uso; 
c) la braca dovrebbe essere ispezionata da una persona competente il giorno prima di ogni utilizzazione. 


Brache di grado 8 
Le brache di grado 8 non dovrebbero essere usate né quando sono immerse in soluzioni acide, né quando 


sono esposte a vapori acidi. Occorre prestare attenzione al fatto che certi processi produttivi utilizzano 
soluzioni e vapori acidi e in tali circostanze conviene domandare il parere del fabbricante. 


Per le medesime ragioni le brache non dovrebbero essere decappate o assoggettate a procedimenti 


galvanici, senza l'approvazione del fabbricante. 
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UNI EN 818-2:2008 
 


La presente parte della EN 818-2 specifica i requisiti relativi alla sicurezza per le catene di sollevamento a 


maglie corte, grado 8, usate nelle brache secondo la EN 818-4:1996+A 1 
e per generiche applicazioni di sollevamento. Ci si riferisce a catene a maglie corte ottenute da tondo 


d'acciaio saldato elettricamente, trattato termicamente, sottoposto a prova e conforme alle condizioni 
generali di accettazione della EN 818-1 


La gamma di dimensioni nominali delle catene trattate in questa parte della EN 818-2 è da 4 mm a 45 mm. 
 


Dimensione nominale della catena dn  


Dimensione nominale della catena dn deve essere una quelle indicate nella colonna 1 del prospetto 2: 


Tolleranza sul diametro del materiale (al di fuori della zona di saldatura) 
La tolleranza sul diametro del materiale, per ciascuna dimensione nominale della catena, deve essere 


conforme alla colonna 2 del prospetto 2. 


 
Diametro in corrispondenza della saldatura 


Il diametro massimo sulla saldatura, per ciascuna dimensione nominale della catena, deve essere conforme 
alla colonna 3 del prospetto 2. Lo spessore dell'acciaio in corrispondenza della saldatura deve essere in ogni 


punto non minore del diametro effettivo dell'acciaio adiacente alla saldatura. 


 
Lunghezza interessata dalla saldatura 


La lunghezza interessata dalla saldatura (e) non si deve estendere per più di 0,6 dn dall'una e dall'altra parte 
del centro della maglia. 


 
Passo e larghezze 


Il passo, la larghezza di ciascuna maglia e la larghezza della catena devono essere conformi a quanto 


indicato nel prospetto 2, colonne da 4 ad 8 ed illustrato nella figura 1 della EN 818-1 


Carico di prova di fabbricazione (MPF) 
Tutta la catena deve essere sottoposta al carico di prova di fabbricazione, specificato nella colonna 3 del 


prospetto 5 per ciascuna dimensione nominale. 


Carico di rottura (BF) e allungamento totale a rottura (A) 


I campioni di catena nello stato finito devono presentare un carico di rottura almeno uguale a quello 


specificato nella colonna 4 del prospetto 5 per ciascuna dimensione nominale. Per completare la prova di 
trazione statica, si deve verificare che l'allungamento totale a rottura, come definito nella EN 818-1, non 


deve essere minore del 20%. 


Freccia di flessione 


I campioni di maglia singola devono sopportare, senza presentare difetti visibili, la freccia di flessione minima 
indicata nella colonna 5 del prospetto 5 per ciascuna dimensione nominale della catena. 
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Prospetto 2 - EN 818-2 
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Registro  
controllo catene 
 
D.Lgs. 81/2008 
EN 818-X 


 
Azienda 
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Periodicità Verifica periodica catene 


 


Il D.Lgs. 81/2008 all'Articolo 71 pone degli obblighi a carico del datore di lavoro in merito all'uso di attrezzature di lavoro, gruppo a cui appartengono anche i vari 
accessori di sollevamento dei carichi come le catene. 


 
TIT. III - Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale - Capo I - Uso delle attrezzature di lavoro, Articolo 71 - Obblighi del datore di 


lavoro: 


 
In particolare 


 
All. VI - Disposizioni concernenti l'uso delle attrezzature di lavoro, che al punto 3: 


"3. Disposizioni concernenti l'uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi 


3.1 Disposizioni di carattere generale 
... 


3.1.2 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da parte del fabbricante". 
 


Pertanto si richiede che vengano rispettate le indicazioni del fabbricante in merito alle verifiche periodiche, o che comunque sia rispettato il termine minimo della 
verifica trimestrale. 


 


 


Tipo di controllo (EN 818-6) 
 


Ai fini della EN 818-6, si applicano i termini, le definizioni e i simboli riportati nella EN 818-1:2008 seguenti. 


Ispezione: Controllo visivo relativo allo stato della braca per individuare evidenti danneggiamenti o usure che possano alterarne l'attitudine all'impiego. 


Esame accurato: Esame visivo effettuato da una persona competente e, se necessario, coadiuvato da altri mezzi, quali i controlli non-distruttivi, al fine di 
individuare danneggiamenti o usure che possono alterare l'attitudine all'impiego della braca. 


 
 


Esame accurato 


Una persona competente dovrebbe eseguire un esame accurato a intervalli non superiori a dodici mesi. Questo intervallo può essere ridotto quando è ritenuto 
necessario alla luce delle condizioni di utilizzazione. 


Le registrazioni di questi esami dovrebbero essere conservate. 
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Le brache dovrebbero essere pulite a fondo prima dell'esame, in modo che siano prive di olio, polvere e ruggine. Ogni metodo di pulitura che non danneggi il 


metallo di base è accettabile. Sono da evitare i metodi che impiegano acidi, surriscaldamenti, rimozioni di metallo o schiacciamenti di metallo suscettibili di 


nascondere fessurazioni e difetti superficiali. 


Si dovrebbe disporre di illuminazione adeguata e si dovrebbe esaminare la braca per tutta la sua lunghezza per individuare qualsiasi usura, deformazione o 


danneggiamento esterno. 
 


 


Nel registro si fa riferimento a Esame accurato 


 


NB 
La braca dovrebbe essere messa fuori servizio e affidata a una persona competente. 
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Esame Braca di catena 
ID catena (1)  
Ambiente acido (SI/NO) (2)  
Data  
Persona competente  
Grado catena  
Catena a 
braccio singolo 


Catena a 
bracci multipli 


WLL 
(targa) 


Periodicità (3) 
 


Controllo SI NO Accettabilità 
(SI/NO) 


Firma (5) 


(fabbricante) (trimestrale) 


     Marcatura leggibile     
Estremità deformate   
Libertà di articolazione 
maglie 


  


Catena stirata 


- Maglie allungate 
  


Catena stirata 


- Lunghezza differente 


dei bracci (catene a 
bracci multipli) 


  


Usura (4) 
𝑑1 +  𝑑2   


2
> 0,9 𝑑𝑛 


  


Immagini 


Riportare foto della braca / catena / parti oggetto di controllo 
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Esame Braca di catena 
ID catena (1)  
Ambiente acido (SI/NO) (2)  
Data  
Persona competente  
Grado catena  
Catena a 
braccio singolo 


Catena a 
bracci multipli 


WLL 
(targa) 


Periodicità (3) 
 


Controllo SI NO Accettabilità 
(SI/NO) 


Firma (5) 


(fabbricante) (trimestrale) 


     Marcatura leggibile     
Estremità deformate   
Libertà di articolazione 
maglie 


  


Catena stirata 


- Maglie allungate 
  


Catena stirata 


- Lunghezza differente 


dei bracci (catene a 
bracci multipli) 


  


Usura (4) 
𝑑1 +  𝑑2   


2
> 0,9 𝑑𝑛 


  


Immagini 


Riportare foto della braca / catena / parti oggetto di controllo 
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Esame Braca di catena 
ID catena (1)  
Ambiente acido (SI/NO) (2)  
Data  
Persona competente  
Grado catena  
Catena a 
braccio singolo 


Catena a 
bracci multipli 


WLL 
(targa) 


Periodicità (3) 
 


Controllo SI NO Accettabilità 
(SI/NO) 


Firma (5) 


(fabbricante) (trimestrale) 


     Marcatura leggibile     
Estremità deformate   
Libertà di articolazione 
maglie 


  


Catena stirata 


- Maglie allungate 
  


Catena stirata 


- Lunghezza differente 


dei bracci (catene a 
bracci multipli) 


  


Usura (4) 
𝑑1 +  𝑑2   


2
> 0,9 𝑑𝑛 


  


Immagini 


Riportare foto della braca / catena / parti oggetto di controllo 
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ID 897 | 11.07.2021 


Il datore di lavoro, deve sottoporre le attrezzature di lavoro a controllo periodici, secondo le indicazioni 


fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o 
da linee guida. D.Lgs. 81/2008  (Art. 71 - c. 8) 


Il datore di lavoro deve sottoporre le attrezzature di lavoro riportate nell’allegato VII del D.Lgs. 81/2008  a 


verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con 
la frequenza indicata nel medesimo allegato. (Art. 71 - c. 11) 
 


I verbali redatti all’esito delle verifiche di cui al presente comma devono essere conservati e tenuti a 
disposizione dell’organo di vigilanza. 


La UNI ISO 9927-1 è una delle norme di riferimento per le ispezioni di gru. 


 
La UNI ISO 9927-1 specifica i requisiti generali per le ispezioni da effettuare su gru come definito nella 
norma ISO 4306-1. Requisiti aggiuntivi per particolari tipi di gru devono essere coperti da parti specifiche 
pertinenti della ISO 9927. 
 


D.Lgs. 81/2008 
 


Art. 71 - Obblighi del datore di lavoro 
 


1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di cui all'articolo 
precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi 
che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive 


comunitarie. 


2. All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in considerazione: 


a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 


b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 


c) i rischi derivanti dall'impiego delle attrezzature stesse; 


d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 


3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'uso delle attrezzature di lavoro e per 
impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali 
non sono adatte, adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell'allegato VII. 


4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 


a) le attrezzature di lavoro siano: 


1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso; 


2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza 
di cui all'articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso e libretto di 


manutenzione; 


3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico 
provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 


z); 
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b) siano curati la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo 
stesso è previsto. 


5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, per migliorarne le condizioni di sicurezza in rapporto alle 


previsioni del comma 1, ovvero del comma 4, lettera a), numero 3), non configurano immissione sul 
mercato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, secondo periodo, sempre che non comportino modifiche delle 
modalità di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore. 


6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori 
durante l'uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi dell'ergonomia. 


7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione 


ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 


a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che abbiano ricevuto 
una informazione, formazione ed addestramento adeguati; 


b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in 
maniera specifica per svolgere detti compiti. 


8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite dai 


fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o da linee 
guida, provvede affinché: 


a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a un 


controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni 
montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione 
corretta e il buon funzionamento; 


b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose siano sottoposte: 


1. ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai 
fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di 
buona prassi; 


2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di 
sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli 
per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o 


periodi prolungati di inattività; 


c) Gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di 
conservazione e l'efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati da 


persona competente. 


9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli 
ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 


10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori della sede dell'unità 
produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con 
esito positivo. 


11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate 
nell’allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai 


fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato. Per la prima verifica il datore di lavoro si 
avvale dell’INAIL, che vi provvede nel termine di quarantacinque giorni dalla richiesta. (11) Una volta 
decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a 
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propria scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al comma 13. Le 
successive verifiche sono effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto 


con legge regionale, dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le 
modalità di cui al comma 13. Per l’effettuazione delle verifiche l’INAIL può avvalersi del supporto di 


soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti all’esito delle verifiche di cui al presente comma devono 
essere conservati e tenuti a disposizione dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui al presente comma 
sono effettuate a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore di 


lavoro. (2)(14) 


12. Per l'effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e l'ISPESL possono avvalersi del supporto 
di soggetti pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di 


pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione. (8)(9) 


13. Le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'allegato VII, nonché i criteri per 
l'abilitazione dei soggetti pubblici o privati di cui al comma precedente sono stabiliti con decreto del 


Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro dodici 


mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. (1)(2)(3)(4)(5)(6)(7)(12)(13)(15) 


13-bis. Al fine di garantire la continuità e l'efficienza dei servizi di soccorso pubblico e di prevenzione ed 
estinzione degli incendi, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco può effettuare direttamente le verifiche 


periodiche di cui al comma 11, relativamente alle attrezzature riportate nell'allegato VII di cui dispone a 
titolo di proprietà o comodato d'uso. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvede a tali adempimenti 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. (10) 


14. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e 


province autonome di Trento e di Bolzano e sentita la Commissione consultiva di cui all'articolo 6, 
vengono apportate le modifiche all'allegato VII relativamente all'elenco delle attrezzature di lavoro da 
sottoporre alle verifiche di cui al comma 11. 


Note 
(1) Nota MLPS 24 maggio 2010, n. A00-09/00 02941/10 - Impiego dell'argano ausiliario nelle macchine 
perforatrici ed apparecchiature di palificazione 


(2) Decreto 11 aprile 2011 - Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui 
all'All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché i criteri per l'abilitazione dei soggetti di cui 
all'articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo 


(3) Decreto 22 luglio 2011 - Proroga dell'entrata in vigore del D.M. 11 aprile 2011 recante disciplina delle 
modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, nonché criteri per l'abilitazione dei soggetti di cui all'articolo 71, comma 13, del medesimo decreto 
legislativo 
(4) Decreto 20 gennaio 2012 - Differimento dell'entrata in vigore del decreto 11 aprile 2011, recante: 
Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'All. VII del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, nonché i criteri per l'abilitazione dei soggetti di cui all'art. 71, comma 13, del medesimo 
decreto legislativo 


(5) Circolare MLPS 25 maggio 2012, n. 11 - D.M. 11 aprile 2011 concernente la Disciplina delle modalità di 
effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché 
i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo - 
Chiarimenti. 
(6) Circolare MLPS 13 agosto 2012, n. 23 - D.M. 11 aprile 2011 concernente la Disciplina delle modalità di 
effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. nonché 
i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo - 
Chiarimenti. 
(7) Circolare MLPS 5 marzo 2013, n. 9 - D.M. 11 aprile 2011 concernente la “Disciplina delle modalità di 
effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché 
i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo” - 
Chiarimenti. 
(8) Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 - Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, all'art. 32, c. 
1, lett. f dispone la sostituzione dei commi 11 e 12. 
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Annex B (informative) 
 


Inspection flow charts 
 


B.1 General 
Annex B provides flow charts for guiding the sequence of inspections given in Clause 5 applicable 
to the crane. 


 
B.2 Application 
The flow charts shown in Figures B.1 to B.4 should be applied as follows. 


 
a) Figure B.1 applies where the available instructions can be confirmed as adequate (see 4.2), and the 
manufacturer’s model specific inspection regime is followed. 


 
b) Figure B.2 applies on a crane less than five years old, where the instructions are not available or 
are deemed inappropriate or inadequate by a competent person (see 4.2), and an enhanced periodic 


inspection program is adopted. 
 
c) Figure B.3 applies on a crane more than five years old where the instructions are not available or 


are deemed inappropriate or inadequate by a competent person (see 4.2), and an enhanced periodic 
inspection program is to be adopted in preference to continuing with major inspections. 
 


d) Figure B.4 applies where the instructions are not available, or are deemed inappropriate or 
inadequate by a competent person (see 4.2), and critical components inspection is deferred to the 10th 


year, requiring a major inspection [see 5.6.1 a)]. 


 


 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 
Figure B.1 - Instructions available and adequate and manufacturer’s model specific inspection regime 


followed 
  


DAILY INSPECTIONS 
Carried out daily by operator and recorded 


in logbook. 


Daily inspection and tests. 


Faults and damage recorded and repairs 


carried out. 


FREQUENT INSPECTIONS 
3 monthly when in service, or shorter 


frequency in harsh environment. 


Details recorded in logbook. 


PERIODIC INSPECTIONS 


Model specific yearly inspection. 
Details recorded in logbook. 


 


Engine service, filter changes, oil changes, 
adjustments and preventive maintenance 


as specified. 
Manufacturer’s enhancements and 


mandatory upgrades. 


Additional model specific inspection items 
ad recommended by manufacturer, based 


on use and the environment. 
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Figure B.2 - Crane less than five years old and instructions not available or deemed inappropriate or 


inadequate by competent person 
 


 


  


DAILY INSPECTIONS 
(see 5.2) 


Carried out daily by operator and recorded 


in logbook. 


Daily inspection and tests. 
Faults and damage recorded and repairs 


carried out. 


FREQUENT INSPECTIONS 
(see 5.3) 


3 monthly when in service, or shorter 
frequency in harsh environment. 


Details recorded in logbook. 


Engine service, filter changes, oil changes, 
adjustments and preventive maintenance 


as specified in the instruction. 
Manufacturer’s enhancements and 


mandatory upgrades. 


Other enhancements and upgrades. 


Routine inspection and service, adjustments 


and preventative maintenance, detailed 
visual inspection and function test of safety 


systems and crane operation. 


PERIODIC INSPECTIONS 
(see 5.4) 


Model specific yearly inspection. 


Details recorded in logbook. 
 


ENHANCED PERIODIC INSPECTIONS 
(see 5.7) 


Model specific yearly after the first 5 years. 
Details recorded in logbook. 


Detailed visual inspection and tolerance 


checking, of wearing components, checks 
for corrosion and environmental 


degradation, examination of critical areas 


for evidence of cracking, adequacy of 
safety instructions and manuals for 


operation and maintenance and 


manufacturer’s safety upgrades. Full 
program completed every 5 years. 
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Figure B.3 - Crane more than five years old and instructions not available or deemed inappropriate or 
inadequate by competent person and enhanced periodic inspection to be adopted 


 


 


 


DAILY INSPECTIONS 
(see 5.2) 


Carried out daily by operator and recorded 


in logbook. 


Daily inspection and tests. 


Faults and damage recorded and repairs 
carried out. 


FREQUENT INSPECTIONS 


(see 5.3) 
3 monthly when in service, or shorter 


frequency in harsh environment. 


Details recorded in logbook. 


Engine service, filter changes, oil changes, 


adjustments and preventive maintenance 
as specified in the instruction. 


Manufacturer’s enhancements and 


mandatory upgrades. 


Routine inspection and service, adjustments 


and preventative maintenance, detailed 
visual inspection and function test of safety 


systems and crane operation. 


PERIODIC INSPECTIONS 
(see 5.4) 


Model specific yearly inspection. 
Details recorded in logbook. 


 


MAJOR INSPECTIONS 


(see 5.6) 
Model specific 10 yearly and 5 yearly 


subsequent inspections. 


Details recorded in logbook. 


Detailed visual inspection and tolerance 


checking, of wearing components, possible 
replacements of components, checks for 


corrosion and environmental degradation, 


examination (including NDT) of critical 
areas for evidence of cracking, adequacy of 


safety instructions and manuals for 
operation and maintenance and 
manufacturer’s safety upgrades. 


ENHANCED PERIODIC INSPECTIONS 
(see 5.7) 


Model specific yearly inspections 


commencing after the last major inspection. 
Details recorded in logbook. 


Detailed visual inspection and tolerance 
checking, of wearing components, possible 


replacements of components, checks for 
corrosion and environmental degradation, 
examination (including NDT) of selected 


critical areas for evidence of cracking, 
adequacy of safety instructions and 


manuals for operation and maintenance 


and manufacturer’s safety upgrades. Full 


program completed every 5 years. 
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Figure B.4 - Crane more than five years old and instructions not available or deemed inappropriate or 
inadequate by competent person and critical components inspection deferred to 10th year 


 
  


DAILY INSPECTIONS 
(see 5.2) 


Carried out daily by operator and recorded 


in logbook. 


Daily inspection and tests. 


Faults and damage recorded and repairs 
carried out. 


FREQUENT INSPECTIONS 


(see 5.3) 
3 monthly when in service, or shorter 


frequency in harsh environment. 


Details recorded in logbook. 


Engine service, filter changes, oil changes, 


adjustments and preventive maintenance 
as specified in the instruction. 


Manufacturer’s enhancements and 


mandatory upgrades. 


Other enhancements and upgrades. 


Routine inspection and service, adjustments 
and preventative maintenance, detailed 


visual inspection and function test of safety 


systems and crane operation. 


PERIODIC INSPECTIONS 


(see 5.4) 
Model specific yearly inspection. 


Details recorded in logbook. 


 


MAJOR INSPECTIONS 


(see 5.6) 
Model specific 10 yearly and 5 yearly 


subsequent inspections. 


Details recorded in logbook. 


Detailed visual inspection and tolerance 


checking, of wearing components, possible 
replacements of components, checks for 


corrosion and environmental degradation, 


examination (including NDT) of critical 
areas for evidence of cracking, adequacy of 


safety instructions and manuals for 
operation and maintenance and 
manufacturer’s safety upgrades. 
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Annex C (informative) 
 


Inspection precautions 
The following precautions are recommended to be taken prior to and/or during inspection. 


 
a) The place of inspection and its vicinity should be checked to ensure that the inspection is carried 
out safely. 


 
b) When hazards are predicted due to extreme weather conditions, the inspection should be postponed 
until the weather improves. 


 
c) When hazards are predicted due to weak ground conditions, the crane should be moved to a place 
with firmer ground conditions or measures should be taken to improve ground conditions. 


 
d) Where required by the working environment, inspection personnel should use personal protective 
equipment, such as a hard hats and goggles, at the site of inspection. 


 
e) In order to protect users from electric shocks, the tools used during inspection should be of safe 
construction. 


 
f) Wherever they may be exposed to the danger of falling from a height during the inspection, 
inspection personnel should be properly guarded including by the use of safety harnesses, elevating 


work platforms and workbox. 
 


g) It should be indicated at the control station of the crane under inspection that the inspection is in 
progress. 
 


h) When inspecting electrical parts, electrical circuits, power sources and/or power switches should 
be de-activated and tagged. 
 


i) During the inspection, the activation and de-activation of power switches should be strictly 
prohibited except when instructed by the inspection person. 
 


j) When entering a place where there is a danger of electric shock during the inspection, the power 
switch should be in the off position and locked or tagged out. It should be indicated on the control 
station that the inspection is in progress. 


 
k) During the inspection, crane operation should be strictly prohibited except when instructed by the 
inspection person. 


 
l) When two or more cranes are installed in the same area or other cranes are installed on a 


neighbouring location, measures should be taken to prevent the movement of the crane under 
inspection by other cranes. 
 


m) Prior to the load test, the lifting gear and load support equipment should be checked to ensure there 
are no deleterious defects and the load is secure. 
 


n) The inspection personnel and other personnel in the vicinity should be strictly prohibited from 
entering the nip points or crushing areas. 
 


o) When it is predicted that the slewing jib will endanger neighbouring buildings or public areas, the 
operating test should be prohibited from those spaces. 
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Annex D (normative) 


Competent persons for the type of inspection 
 


See Table D.1. 
 


Daily inspection 
Frequent 
inspection 


Periodic 
inspection 


Enhanced 
periodic 


inspection 


Exceptional 
inspection 


Major 
inspection 


Operator      


Maintenance 
person 


Maintenance 
person 


    


Experienced 


technician 


Experienced 


technician 


Experienced 


technician 


   


Crane inspector Crane inspector Crane inspector Crane inspector Crane inspector  


Expert 


engineer 


Expert 


engineer 


Expert 


engineer 


Expert 


engineer 


Expert 


engineer 


Expert 


engineer 


Maintenance person is specified in ISO 12480-1. 
 
Crane inspector is as specified in ISO 23814. 


 
An experienced technician is a person who, due to his or her vocational background and experience, has 
sufficient skill and knowledge in the field of cranes and is sufficiently familiar with the relevant regulations 


to determine deviations from the proper conditions (i.e. specially trained personnel). 
 
An expert engineer is an engineer with experience in the design, construction or maintenance of cranes, 


sufficient knowledge of the relevant regulations and standards and the equipment necessary for carrying 
out the inspection. Further, an expert engineer is an engineer who is in a position to judge the safe 
condition of the crane and to decide which measures shall be taken in order to ensure continued safe 


operation. 


 
Table D.1 - Competent persons 
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ISO 9927-3:2019 | Ispezioni gru a torre 


ISO 9927-5:2017 | Ispezioni gru a ponte e cavalletto 
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Apparecchi di sollevamento: i requisiti sulle competenze per ispettori di gru 
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SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI 


 


GRU A PORTATA FISSA(a): 
X A PONTE 


       A BANDIERA 
X A CAVALETTO 


                   A STRUTTURA LIMITATA 
                 ___________________ 


Matricola INAIL(b): _________________ 


 


Ragione sociale del fabbricante Indicare la ragione sociale del fabbricante 


dell’attrezzatura, rilevabile, ad esempio, dalla 


dichiarazione di conformità o dalle istruzioni 


Ragione sociale del proprietario Indicare la denominazione del proprietario 


dell’attrezzatura (eventualmente società di leasing o 
ditta noleggiatrice) (c), rilevabile ad es. dal registro 


di controllo. 


Dati identificativi della gru: 


Tipo Si intende il nome comune della categoria di 
attrezzature cui il modello specifico appartiene, 


indicato nella dichiarazione di conformità o nelle 
istruzioni. 


Modello Indicare il nome, il codice o il numero attribuito dal 


fabbricante al tipo di attrezzatura. Tale dato può 
essere reperito dalla dichiarazione di conformità. 


 


D.M. 11 APRILE 2011 
Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'All. VII del decreto legislativo 9 


aprile 2008, n. 81, nonché' i criteri per l'abilitazione dei soggetti di cui all'articolo 71, comma 13, del 
medesimo decreto legislativo.  


(GU n.98 del 29-04-2011 - SO n. 111) 


 
ALLEGATO II  


MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE VERIFICHE PERIODICHE 
3.1.3. Al fine di assicurare un riferimento per le verifiche periodiche successive, dovrà essere compilata la 


scheda tecnica di identificazione. Che successivamente costituirà parte integrante della documentazione 
dell’attrezzatura di lavoro, adottando la modulistica riportata in allegato IV. 


 


I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e 
dalle dichiarazioni di conformità. 


 
La prima verifica periodica riguarda l’attrezzatura nel suo complesso e prevede anche la redazione di una 


scheda tecnica, che costituisca un riferimento per le verifiche periodiche successive. La compilazione della 


scheda tecnica, infatti, è funzionale a consentire l’identificazione dell’attrezzatura nel corso delle verifiche 
periodiche (sia nella prima che nelle successive); prevede il recupero di tutte le informazioni necessarie ad 


individuare l’attrezzatura, reperibili dalla documentazione a corredo della stessa (istruzioni e dichiarazione 
CE di conformità) ovvero rilevabili direttamente sull’attrezzatura al momento della verifica (evenienza 


questa cui ricorrere solo in caso di mancata indicazione sulla documentazione e che per chiarezza 
dovrebbe essere specificata sulla scheda). 


 


  


UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI 


CERTIFICAZIONE, VERIFICA E RICERCA DI ___________________ 


LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 
CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 
PERIODICA 
(EVENTUALE) 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/1447-d-m-11-aprile-2011-verifica-impianti-e-attrezzature
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Numero di fabbrica 


Riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per 


identificare una singola macchina che appartiene ad una serie o a 


un tipo. Tale dato può essere reperito dalla dichiarazione di 


conformità (d), nella quale può essere indicato come numero di 


serie. 


Anno di costruzione 


Riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiarazione di 


conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno esplicitato 


sulla marcatura apposta sulla macchina(e). 


Portata nominale (kg) 


Indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzioni (si 


intende il carico per il cui sollevamento in determinate condizioni 


di lavoro è stata progettata la gru). 


Data/numero di revisione delle 


istruzioni per l’uso 


Riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il 


numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in 


dotazione presso l’utilizzatore o il numero di fabbrica 


dell’attrezzatura, se indicato nelle istruzioni. 


Comunicazione di messa in servizio 


all’INAIL di 


Indicare l'unità operativa territoriale Inail alla quale è stata 


presentata la comunicazione di messa in 


servizio/immatricolazione. 


In data 


Riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazione di messa 


in servizio/immatricolazione all’unità operativa territoriale Inail 


competente o in alternativa la data di ricezione e l’eventuale 


protocollo assegnato dall’unità operativa territoriale Inail 


competente. 


Tipo di installazione (in postazione 


fissa o scorrevole) 


Nel caso delle gru a ponte e a cavalletto specificare scorrevole, 


dato che la gru a ponte e a cavalletto scorrono su vie di corsa. 


Caratteristiche delle vie di corsa 


Se rintracciabile un progetto/verifica delle vie di corsa e se il dato 


è disponibile indicare il tipo di binario. 


Inoltre, per le gru a ponte e quelle a cavalletto zoppo, riportare il 


tipo di trave che sostiene la via di corsa (ad es. in profilo 


commerciale tipo IPE/HEA/HEB o a CASSONE), il tipo di sostegno 


delle travi (ad es poggianti su mensole in carpenteria metallica, 


ancorate a pilastri in carpenteria metallica, ancorati a terra 


mediante piastra di base e tirafondi, su plinto in c.a./poggianti su 


mensole in c.a. di pilastri prefabbricati in c.a.) e il tipo di vincolo 


dei binari alle travi e delle travi ai pilastri (es saldate/bullonate 


mediante piastre metalliche ecc.) 


Per le gru a cavalletto indicare il tipo di vincolo dei binari al suolo. 
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Carico di rottura minimo 
garantito (daN) 


Riportare il dato 
rintracciato nelle istruzioni 


o sul certificato della fune. 


Classe di 
resistenza 


(daN/mm2) 


Riportare il dato rintracciato 
nelle istruzioni o sul certificato 


della fune. 


Formazione Riportare il dato rintracciato nelle 
istruzioni o sul certificato della 


fune. Dovrebbero essere indicati 
ad esempio il numero di trefoli e 


la composizione della fune. 


Diametro fili (mm) Riportare il dato rintracciato 
nelle istruzioni o sul certificato 


della fune; in alternativa 
riportare la misura diretta. 


Catena di sollevamento (g): 


Larghezza 


maglia 


(mm): 


Riportare il dato 


rintracciato nelle 


istruzioni o sul 
certificato; in 


alternativa riportare 
la misura diretta (h) 


Larghezza 


maglia 


(mm): 


Riportare il dato 


rintracciato nelle 


istruzioni o sul 
certificato; in 


alternativa 
riportare la misura 


diretta (h) 


Diametro 


(mm): 


Riportare il 


dato  


rintracciato. 
Nelle istruzioni 


o sul 
certificato; 


in alternativa 
riportare la 


misura diretta 
(h) 


Carico di rottura minimo garantito (dan): Riportare il dato rintracciato nelle istruzioni o sul certificato 


 Dispositivi di sicurezza installati 


 Indicare i principali dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante e riportati nelle 
istruzioni. Di seguito si riporta un elenco, non esaustivo, dei dispositivi di sicurezza 


previsti per la specifica attrezzatura: 


 Indicatore di carico nominale (eccetto che per gru a ponte e a cavalletto che hanno 
unico carico nominale) 


 Limitatore di carico nominale 


 Dispositivo di sospensione (by-pass) delle protezioni per scopi di installazione, 


collaudo e manutenzione 


 Luci di segnalazione durante il movimento di avanzamento della gru (ove presenti) 


 Avvertimento acustico (ove presente) 


 Limitatore di sollevamento 


 Limitatore ausiliario di sollevamento (ove presente) 


 Arresti di fine corsa di avanzamento del ponte 


 Arresti di fine corsa di traslazione trasversale del carrello 


 Protezioni contro il deragliamento (es. respingenti, guide laterali, guide verticali) 


 Dispositivi anti collisione tra gru o carrelli (ove presente) 


 Freni di servizio meccanici 


 Dispositivo di arresto di emergenza 


 Limitatori di movimento 


 Avvertimento acustico automatico per le persone esposte (ove presente) 


 Luci di segnalazioni per comandi senza cavo (ove presenti) 


 Protezioni a contatti flessibili e spazzole per le rotaie (ove presenti) 


 Altri dispositivi di sicurezza eventualmente presenti 


 


Note: riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle istruzioni che il verificatore reputa 
significative per la definizione dell’anagrafica della macchina e in particolare per la conduzione delle verifiche 


della stessa. 


 


☐ Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o 


antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 


comunitarie (ad esempio D.P.R. 459/96) (i) 
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Documentazione: 


 


Dichiarazione CE di conformità 
Riportare il numero della dichiarazione di conformità (ove presente) e la 
direttiva di prodotto di riferimento (89/392/CEE e s.m.i., 98/37/CE, 


2006/42/CE) 


Data 
Riportare la data indicata in calce alla dichiarazione CE di conformità, 


ove presente (l) 


 
La macchina è dotata di: 


 


☐ Istruzioni per l’uso rev. n 


Riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o 


il numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in 


dotazione presso l’utilizzatore o il numero di fabbrica 
dell’attrezzatura, se indicato nelle istruzioni. 


☐ Registro di controllo 


Indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se 


nelle istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga 
predisposto uno. 


☐ 
Dichiarazione di corretta 


installazione (eventuale) 


Indicare i riferimenti (nome installatore e data installazione) di 
detta dichiarazione, laddove venisse rintracciata, ovvero i 


riferimenti del report delle prove di idoneità all’impiego rilasciato 


dal fabbricante (m) 


 


Luogo e data: .......................................................... 


 
Verificatore 


Nome, Cognome e Qualifica 
Firma 


………........................................………………………………….. 
 


 


 
 


 
 


________________________________ 


 
(a) La presente scheda tecnica esemplificativa riportata nel documento si riferisce a gru a ponte e gru a 


cavalletto. All’atto della redazione della scheda tecnica andrà indicata, a seconda dell’attrezzatura di lavoro, 
una sola tipologia di gru a portata fissa. 


(b) Da assegnare da parte Inail all’atto della comunicazione di messa in servizio. n.b. I dati e i valori riportati 


sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di 
conformità. (ndr. La presente nota è riportata nel d.m. 11/04/2011 nella specifica scheda tecnica come il 


numero 1). 
(c) Tale indicazione può non coincidere con il datore di lavoro. 


(d) nel caso in cui il fabbricante abbia stilato un’unica dichiarazione CE di conformità che copre una gamma 
di numeri di serie o partite, rilevare il dato sulla marcatura della macchina o direttamente sull’attrezzatura, 


specificando tale evenienza nella scheda tecnica. 


(e) Specificare in tal caso che la rilevazione è avvenuta direttamente sull’attrezzatura. 
(g) Dati da riportare ove rilevabili. (ndr. La presente nota è riportata nel d.m. 11 aprile 2011 nella specifica 


scheda tecnica come il numero 2). 
(h) Specificare in tal caso che la misura è stata eseguita direttamente sull’attrezzatura. 


(i) In questo caso, come previsto dalla circolare n. 23 del 13/08/2012 del Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali, l’attrezzatura ricade nel previgente regime omologativo, al termine del quale rientra nel 
regime delle verifiche periodiche successive. 


(l) La data della dichiarazione di conformità è obbligatoria per la Direttiva 2006/42/CE e, seppure non 
esplicitamente richiesta per la Direttiva 98/37/CE, viene solitamente indicata anche in questo caso. 


(m) In quest’ultimo caso specificare che i riferimenti si riferiscono al report delle prove di idoneità all’impiego 
rilasciato dal fabbricante. 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/1447-d-m-11-aprile-2011-verifica-impianti-e-attrezzature
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Supplemento ordinario n. 36/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4119-2-2010


 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  27 gennaio 2010 , n.  17 .


      Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.    


     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


  


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Vista la direttiva  2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
maggio 2006, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE; 
Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2008, ed in particolare l’articolo 1, l’allegato B, e gli articoli 2, 3 e 4; 
Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1994, ed in particolare l’articolo 47 che disciplina gli aspetti finanziari 
relativi alle attività amministrative finalizzate alla marcatura CE; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica  30 aprile 1999, n. 162, concernente 
regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori 
e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori 
e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 15 ottobre 2009; 
Preso atto che la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, non ha reso parere;  
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata nella riunione del 22 
gennaio 2010; 
Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, degli affari 
esteri, della giustizia e dell’economia e delle finanze; 


 
E  M  A  N  A 


il seguente decreto legislativo : 
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ART. 1  
(Campo d'applicazione) 


1. Le norme del presente decreto legislativo si applicano ai seguenti prodotti, così come definiti 
all’articolo 2: 


a) macchine; 


b) attrezzature intercambiabili; 


c) componenti di sicurezza; 


d) accessori di sollevamento; 


e) catene, funi e cinghie; 


f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica; 


g) quasi-macchine. 


2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto legislativo: 


a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di 
componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina originaria; 


b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento; 


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare che, in caso di guasto, 
possono provocare una emissione di radioattività; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 


e) i seguenti mezzi di trasporto: 


1) trattori agricoli e forestali per i rischi oggetto del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti in data 19 novembre 2004, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 
aprile 2005, di recepimento della direttiva n. 2003/37/CE, ad esclusione delle macchine 
installate su tali veicoli; 


2) veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della legge 27 dicembre 1973, n. 942, e successive 
modificazioni, di recepimento della direttiva 70/156/CEE, ad esclusione delle macchine 
installate su tali veicoli; 


3) veicoli oggetto del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 31 gennaio 
2003, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2003, di recepimento 
della direttiva 2002/24/CE, ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli; 


4) veicoli a motore esclusivamente da competizione; 


5) mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, escluse le macchine 
installate su tali veicoli. 


f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi e/o 
unità; 


g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di mantenimento dell'ordine; 
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h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere temporaneamente 
utilizzate nei laboratori; 


i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 


l) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni; 


m) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguenti, oggetto della direttiva 
2006/95/CE in materia di bassa tensione: 


1) elettrodomestici destinati a uso domestico; 


2) apparecchiature audio e video; 


3) apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione; 


4) macchine ordinarie da ufficio; 


5) apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione; 


6) motori elettrici; 


n) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione: 


1) apparecchiature di collegamento e di comando; 


2) trasformatori. 


3. Quando per una macchina i pericoli di cui all’allegato 1 sono interamente o parzialmente disciplinati 
in modo più specifico da altri provvedimenti di recepimento di direttive comunitarie, il presente 
decreto non si applica a tale macchina e per tali pericoli. 


ART. 2  
(Definizioni) 


1. Ai fini del presente decreto legislativo si intende per: “macchina” uno dei prodotti elencati 
all’articolo 1, comma 1, lettere da a) ad f). 


2. Si applicano le definizioni seguenti: 


a) «macchina » propriamente detta: 


1) insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso 
dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno 
mobile, collegati tra loro solidamente per un'applicazione ben determinata; 


2) insieme di cui al numero 1), al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di 
impiego o di allacciamento alle fonti di energia e di movimento; 


3) insieme di cui ai numeri 1) e 2), pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo 
essere stato montato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione; 


4) insiemi di macchine, di cui ai numeri 1), 2) e 3),  o di quasi-macchine, di cui alla lettera g), che 
per raggiungere uno stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un 
funzionamento solidale; 


5) insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidalmente e 
destinati al sollevamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta; 
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b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una macchina o di un 
trattore, è assemblato alla macchina o al trattore dall'operatore stesso al fine di modificarne la 
funzione o apportare una nuova funzione, nella misura in cui tale attrezzatura non è un utensile; 


c) «componente di sicurezza»: componente: 


1) destinato ad espletare una funzione di sicurezza; 


2) immesso sul mercato separatamente; 


3) il cui guasto ovvero malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle persone; 


4) che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o che per tale 
funzione può essere sostituito con altri componenti. 


d) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature non collegate alle macchine per il 
sollevamento, che consentono la presa del carico, disposti tra la macchina e il carico oppure sul 
carico stesso, oppure destinati a divenire parte integrante del carico e ad essere immessi sul 
mercato separatamente; anche le imbracature e le loro componenti sono considerate accessori di 
sollevamento; 


e) «catene, funi e cinghie»: catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento come 
parte integrante di macchine per il sollevamento o di accessori di sollevamento; 


f) «dispositivi amovibili di trasmissione meccanica»: componenti amovibili destinati alla 
trasmissione di potenza tra una macchina semovente o un trattore e una macchina azionata, 
mediante collegamento al primo supporto fisso di quest'ultima; tali dispositivi, ove immessi sul 
mercato muniti di ripari, sono considerati come un singolo prodotto; 


g) «quasi-macchine»: insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in 
grado di garantire un'applicazione ben determinata; un sistema di azionamento è una quasi-
macchina; le quasi-macchine sono unicamente destinate ad essere incorporate o assemblate ad 
altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per costituire una macchina disciplinata 
dalla presente decreto; 


h) «immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo 
oneroso o gratuito, di una macchina o di una quasi-macchina a fini di distribuzione o di 
utilizzazione; 


i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una quasi-
macchina oggetto del presente decreto, ed è responsabile della conformità della macchina o della 
quasi-macchina con il presente decreto ai fini dell'immissione sul mercato con il proprio nome o 
con il proprio marchio ovvero per uso personale; in mancanza di un fabbricante quale definito 
sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato o mette in 
servizio una macchina o una quasi-macchina oggetto del presente decreto legislativo; 


l) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno della Comunità che abbia 
ricevuto mandato scritto dal fabbricante per eseguire a suo nome, in tutto o in parte, gli obblighi e 
le formalità connesse con il presente decreto legislativo; 


m) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, 
di una macchina oggetto del presente decreto legislativo; 


n) «norma armonizzata»: specifica tecnica adottata da un organismo di normalizzazione, ovvero il 
Comitato europeo di normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di normalizzazione 
elettrotecnica (CENELEC) o l'Istituto europeo per le norme di telecomunicazione (ETSI), nel 
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quadro di un mandato rilasciato dalla Commissione europea conformemente alle procedure 
istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che 
prevede un procedura d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e 
delle regole relative ai servizi della società dell'informazione, e non avente carattere vincolante. 


ART. 3  
(Immissione sul mercato e messa in servizio) 


1. Possono essere immesse sul mercato ovvero messe in servizio unicamente le macchine che 
soddisfano le pertinenti disposizioni del presente decreto legislativo e non pregiudicano la sicurezza 
e la salute delle persone e, all'occorrenza, degli animali domestici o dei beni, quando sono 
debitamente installate, mantenute in efficienza e utilizzate conformemente alla loro destinazione o in 
condizioni ragionevolmente prevedibili. 


2. Possono essere immesse sul mercato unicamente le quasi-macchine che rispettano le pertinenti 
disposizioni del presente decreto legislativo. 


3. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato ovvero mettere in servizio una 
macchina: 


a) si accerta che soddisfi i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute indicati 
nell'allegato I; 


b) si accerta che il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, sia disponibile; 


c) fornisce in particolare le informazioni necessarie, quali ad esempio le istruzioni; 


d) espleta le appropriate procedure di valutazione della conformità ai sensi dell'articolo 9; 


e) redige la dichiarazione CE di conformità ai sensi dell'allegato II, parte 1, sezione A, e si accerta 
che la stessa accompagni la macchina; 


f) appone la marcatura ‘CE’ ai sensi dell'articolo 12. 


4. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato una quasi-macchina, si accerta che 
sia stata espletata la procedura di cui all'articolo 10. 


5. Il fabbricante o il suo mandatario, ai fini delle procedure di cui all'articolo 9, dispone o può usufruire 
dei mezzi necessari ad accertare la conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato I. 


6. Qualora le macchine siano disciplinate anche da altri provvedimenti di recepimento di direttive 
comunitarie relative ad aspetti diversi e che prevedono l'apposizione della marcatura ‘CE’, questa 
marcatura indica ugualmente che le macchine sono conformi alle disposizioni di questi 
provvedimenti. Tuttavia, nel caso in cui uno o più di detti provvedimenti lascino al fabbricante o al 
suo mandatario la facoltà di scegliere il regime da applicare durante un periodo transitorio, la 
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marcatura ‘CE’ indica la conformità soltanto alle direttive applicate dal fabbricante o dal suo 
mandatario. I riferimenti degli atti normativi applicati devono essere indicati, conformemente a 
come riportato nell’allegato II, parte 1, sezione A, punto 4, nella dichiarazione CE di conformità. 


7. In occasione di fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, è consentita la presentazione di 
macchine o di quasi-macchine non conformi alle disposizioni del presente decreto legislativo, 
purché un cartello visibile indichi chiaramente la non conformità di dette macchine o di dette quasi-
macchine e l'impossibilità di disporre delle medesime prima che siano rese conformi. Inoltre, al 
momento delle dimostrazioni di tali macchine o quasi-macchine non conformi, sono prese le misure 
di sicurezza adeguate per assicurare la protezione delle persone. 


ART. 4  
(Presunzione di conformità e norme armonizzate) 


1. Le macchine provviste della marcatura ‘CE’ e accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità, i 
cui elementi sono previsti dall’allegato II, parte 1 sezione A, sono ritenute rispondenti alle 
disposizioni del presente decreto legislativo. 


2. Le macchine costruite in conformità di una norma armonizzata, il cui riferimento è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, si presumono conformi ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute coperti da tale norma armonizzata. 


3. I riferimenti delle norme nazionali che traspongono le norme armonizzate sono pubblicati, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


4. Gli enti di normazione italiani di cui alla legge 21 giugno 1986, n. 317, adottano le procedure 
necessarie per permettere alle parti sociali di partecipare, a livello nazionale, al processo di 
elaborazione e di controllo delle norme armonizzate in materia di macchine. 


ART. 5  
(Procedura di contestazione di una norma armonizzata) 


1. Il Ministero dello sviluppo economico, qualora ritiene, anche a seguito di segnalazione di altri 
Ministeri o di parti interessate, che una norma armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati nell'allegato 
I, presenta un atto di contestazione al comitato istituito dalla direttiva 98/34/CE, esponendone i 
motivi. 


ART. 6  
(Sorveglianza del mercato) 


1. Riguardo alle macchine e alle quasi-macchine, già immesse sul mercato, le funzioni di autorità di 
sorveglianza per il controllo della conformità alle disposizioni del presente decreto legislativo, sono 
svolte dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
che operano attraverso i propri organi ispettivi in coordinamento permanente fra loro al fine di 
evitare duplicazioni dei controlli. 
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2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si avvalgono per gli accertamenti di carattere tecnico, in 
conformità alla legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, 
dell’Istituto superiore di prevenzione e sicurezza del lavoro (ISPESL). 


3. Qualora gli organi di vigilanza sui luoghi di lavoro e loro pertinenze, nell’espletamento delle loro 
funzioni ispettive in materia di salute e sicurezza sul lavoro, rilevino che una macchina marcata CE 
o una quasi-macchina, sia in tutto o in parte non rispondente a uno o più requisiti essenziali di 
sicurezza, ne informano immediatamente il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 


4. Qualora sia constatato che una macchina provvista della marcatura ‘CE’, accompagnata dalla 
dichiarazione CE di conformità e utilizzata conformemente alla sua destinazione o in condizioni 
ragionevolmente prevedibili rischia di compromettere la salute e la sicurezza delle persone e, 
all'occorrenza, degli animali domestici o dei beni, il Ministero dello sviluppo economico, con 
provvedimento motivato e notificato all’interessato, previa verifica dell’esistenza dei rischi 
segnalati, ordina il ritiro della macchina dal mercato, ne vieta l'immissione sul mercato ovvero la 
messa in servizio o ne limita la libera circolazione, indicando i mezzi di impugnativa avverso il 
provvedimento stesso ed il termine entro cui è possibile ricorrere; gli oneri relativi al ritiro dal 
mercato delle macchine o ad altra limitazione alla loro circolazione sono a carico del fabbricante o 
del suo mandatario. 


5. Qualora sia constatato, nel corso degli accertamenti di cui al comma 3, che una quasi-macchina, 
accompagnata dalla dichiarazione di incorporazione, già immessa sul mercato, non sia conforme alle 
disposizioni di cui al presente decreto legislativo, il Ministero dello sviluppo economico ne vieta 
l'immissione sul mercato, con provvedimento motivato e notificato all’interessato, con l’indicazione 
dei mezzi di impugnativa avverso il provvedimento stesso e del termine entro cui è possibile 
ricorrere. 


6. Qualora le misure di cui ai commi 4 e 5 sono motivate da una lacuna delle norme armonizzate, il 
Ministero dello sviluppo economico, ove intenda mantenerle anche all’esito delle consultazioni di 
cui all’articolo 7, comma 2, avvia la procedura di cui all'articolo 5. 


7. Il Ministero dello sviluppo economico comunica i provvedimenti di cui al presente articolo al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed agli organi segnalanti la presunta non conformità. 
Nel caso in cui la segnalazione pervenga da Organismi di vigilanza locali, quali ASL o ARPA, i 
provvedimenti sono comunicati anche ai competenti uffici regionali eventualmente tramite il 
coordinamento regionale di settore costituito nell’ambito di attività della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


8. Il Ministero dello sviluppo economico coopera, secondo gli indirizzi dati dalla Commissione 
europea, con le autorità di sorveglianza del mercato degli altri Stati membri. 


ART. 7  
(Clausola di salvaguardia) 


1. Il Ministero dello sviluppo economico informa immediatamente la Commissione europea e gli altri 
Stati membri delle misure restrittive adottate ai sensi dell’articolo 6, comma 4, con le relative 
motivazioni e precisando in particolare se la mancata conformità è dovuta: 
a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 3, comma 3, lettera a); 
b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui all'articolo 4, comma 2; 
c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui all'articolo 4, comma 2. 
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2. A seguito delle conclusioni delle consultazioni avviate dalla Commissione europea, i provvedimenti 
di cui all’articolo 6, comma 4, possono essere definitivamente confermati, modificati o revocati. 


3. Quando la Commissione europea comunica che una macchina non conforme è stata immessa sul 
mercato provvista della marcatura CE, il Ministero dello sviluppo economico ordina imme-
diatamente il ritiro dal mercato o il divieto di immissione sul mercato della macchina non conforme, 
con provvedimento  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Per quanto attiene 
agli oneri relativi al ritiro dal mercato resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, comma 4.  


ART. 8  
(Misure specifiche riguardanti categorie di macchine potenzialmente pericolose) 


1. Sono considerate macchine potenzialmente pericolose le macchine con caratteristiche tecniche che 
presentano rischi dovuti a lacune di norme armonizzate che la Commissione europea ha ritenuto non 
soddisfare pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute dell’Allegato I a seguito 
della procedura di cui all’articolo 5. Sono, altresì, considerate macchine potenzialmente pericolose 
le macchine che, a causa delle loro caratteristiche tecniche, presentano lo stesso rischio di macchine 
per le quali uno Stato membro ha adottato misure di limitazione della libera circolazione ritenute 
giustificate dalla Commissione europea. 


2. Qualora la Commissione europea, secondo le procedure di cui all’articolo 9, paragrafo 3, della 
direttiva 2006/42/CE, adotta misure che richiedono agli Stati membri di vietare o limitare 
l'immissione sul mercato di macchine di cui al comma 1 o di assoggettare tali macchine a particolari 
condizioni, il Ministero dello sviluppo economico provvede sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione europea. 


3. Il Ministero dello sviluppo economico può richiedere alla Commissione europea di esaminare la 
necessità di adottare le misure di cui al comma 2. 


ART. 9  
(Valutazione della conformità delle macchine) 


1. Ai fini dell'attestazione di conformità della macchina alle disposizioni del presente decreto 
legislativo, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure di valutazione della 
conformità di cui ai commi 2, 3 e 4. 


2. Se la macchina non è contemplata dall'allegato IV, il fabbricante o il suo mandatario applica la 
procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione della macchina 
di cui all'allegato VIII. 


3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata conformemente alle norme 
armonizzate di cui all'articolo 4, comma 2, e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti 
requisiti di sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle 
procedure seguenti: 
a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione della 


macchina di cui all'allegato VIII; 
b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all'allegato IX, più controllo interno 


sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII, punto 3; 
c) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 
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4. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV, ma è stata fabbricata non rispettando o rispettando 
solo parzialmente le norme armonizzate di cui all'articolo 4, comma 2, ovvero se le norme 
armonizzate non coprono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute o non esistono 
norme armonizzate per la macchina in questione, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle 
procedure seguenti: 
a) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all'allegato IX, nonché controllo 


interno sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII, punto 3; 
b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 


ART. 10  
(Procedure di valutazione della conformità delle quasi macchine) 


1. Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario, prima dell'immissione sul mercato, si 
accertano che: 
a) sia preparata la documentazione tecnica pertinente di cui all'allegato VII, parte B; 
b) siano preparate le istruzioni per l'assemblaggio di cui all'allegato VI; 
c) sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui all'allegato II, parte 1, sezione B. 


2. Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di incorporazione accompagnano la quasi-
macchina fino all'incorporazione e fanno parte del fascicolo tecnico della macchina finale. 


ART. 11  
(Organismi notificati)) 


1. Le attività di certificazione relative alla procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui 
all'allegato IX ed alla procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X, sono effettuate da 
organismi autorizzati e notificati ai sensi del presente articolo ovvero da organismi autorizzati e 
notificati alla Commissione europea dagli altri Stati membri. 


2. Possono essere autorizzati organismi in possesso dei requisiti di cui all'allegato XI, come precisati 
con il decreto ministeriale di cui al comma 4. Si presume che gli organismi che soddisfano i criteri 
di valutazione previsti dalle norme armonizzate pertinenti, i cui riferimenti sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea a titolo della direttiva 2006/42/CE, rispondano ai criteri 
pertinenti. 


3. La pronuncia sull’autorizzazione è rilasciata entro centoventi giorni; in caso di richiesta di  
chiarimenti o di documenti, il termine è sospeso fino al ricevimento di questi ultimi. Il 
provvedimento di autorizzazione è adottato con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana; il provvedimento di diniego è notificato al richiedente. 


4. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuati i requisiti che devono essere posseduti dagli organismi e le 
modalità di presentazione della domanda di autorizzazione. 


5. Alle spese concernenti le procedure finalizzate all’autorizzazione degli organismi, alla notifica 
provvisoria ed ai successivi rinnovi della notifica provvisoria degli organismi di cui al comma 
3 dell’articolo 19 ed ai successivi controlli sugli stessi, si applicano le disposizioni dell’articolo 47 
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della legge 6 febbraio 1996, n. 52. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono rideterminate, 
fino a concorrenza del costo effettivo del servizio, le tariffe di cui al decreto del Ministro delle 
attività produttive in data 27 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 9 aprile 
2004, e le relative modalità di versamento. Le predette tariffe sono aggiornate, sulla base del costo 
effettivo del servizio e con le stesse modalità, almeno ogni due anni. 


6. Le somme derivanti dalle tariffe di cui al comma 5 sono riattribuite agli stati di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quest’ultimo 
per la parte di competenza relativa all’attività di sorveglianza di cui all’articolo 6, secondo quanto 
previsto dall’articolo 2, commi da 615 a 617, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - legge 
finanziaria 2008. 


7. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali determina gli 
indirizzi volti ad assicurare la necessaria omogeneità dell'attività di certificazione, vigila sull'attività 
degli organismi autorizzati e procede ad ispezioni e verifiche periodiche per accertare la permanenza 
dei requisiti ed il regolare svolgimento delle procedure previste dal presente decreto legislativo. 
L’organismo autorizzato fornisce, a richiesta, tutte le informazioni pertinenti, per consentire al 
Ministero dello sviluppo economico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di assicurare 
che i requisiti di cui all’allegato XI siano soddisfatti. 


8. Il Ministero dello sviluppo economico notifica tempestivamente alla Commissione europea e agli 
Stati membri gli organismi autorizzati, nonché le procedure specifiche per la valutazione delle 
conformità e le categorie di macchine per le quali tali organismi sono stati designati e, se del caso, i 
numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti in precedenza dalla Commissione europea. Il 
Ministero dello sviluppo economico notifica alla Commissione europea e agli altri Stati membri 
qualsiasi modifica successiva. 


9. Il Ministero dello sviluppo economico revoca immediatamente l’autorizzazione rilasciata 
all’organismo qualora constati che: 


a) l'organismo non soddisfa più i criteri di cui all'allegato XI; oppure 


b) l'organismo è responsabile della violazione grave di disposizioni che ne disciplinano l’attività. 


10. Il Ministero dello sviluppo economico sospende l’autorizzazione all’organismo, per un periodo di 
durata non superiore a sei mesi, in tutti i casi in cui le non conformità nelle quali è in corso 
l’organismo sono eliminabili in tempi brevi ovvero non sono gravi e necessitino di una verifica per 
garantire che l’organismo sia in possesso dei requisiti tecnici ed amministrativi funzionali ai compiti 
ad esso assegnati. 


11. I provvedimenti restrittivi di cui ai commi 9 e 10, motivati e recanti mezzi e termini di ricorso, sono 
immediatamente comunicati dal Ministero dello sviluppo economico alla  Commissione europea, 
agli altri Stati membri e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


12. Se un organismo notificato constata che le disposizioni pertinenti del presente decreto legislativo 
non sono state rispettate o non sono più rispettate dal fabbricante o che l'attestato di esame CE del 
tipo o l'approvazione del sistema di garanzia qualità totale non avrebbero dovuto essere rilasciati, 
esso, tenendo conto del principio della proporzionalità, sospende o ritira l’attestato o l'approvazione 
rilasciato o lo sottopone a limitazioni, indicando i motivi dettagliati, a meno che il rispetto delle 
disposizioni sia assicurato mediante l'attuazione delle misure correttive appropriate da parte del 
fabbricante. 
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13. Le sospensioni, i ritiri, le limitazioni degli attestati di esame CE del tipo e delle approvazioni del 
sistema di garanzia qualità totale da parte degli organismi che li hanno rilasciati, devono essere 
motivati e devono contenere l’indicazione dei mezzi e dei termini di impugnativa. Essi sono 
comunicati immediatamente agli interessati e ai Ministeri dello sviluppo economico e del lavoro e 
delle politiche sociali. Il Ministero dello sviluppo economico informa tempestivamente la 
Commissione europea e gli altri Stati membri di tali sospensioni, revoche o limitazioni. 


ART. 12  
(Marcatura «CE») 


1. La marcatura di conformità: “CE” è costituita dalle iniziali: “CE”, conformemente al modello fornito 
nell'allegato III. 


2. La marcatura ‘CE’ viene apposta sulla macchina in modo visibile, leggibile e indelebile, 
conformemente all'allegato III. 


3. È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscrizioni che possano indurre in errore i terzi 
circa il significato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura ‘CE’. 


4. Sulle macchine può essere apposta ogni altra marcatura, purché questa non comprometta la visibilità, 
la leggibilità ed il significato della marcatura ‘CE’. 


ART. 13  
(Non conformità della marcatura) 


1. Costituisce marcatura non conforme: 


a) l'apposizione della marcatura ‘CE’ ai sensi del presente decreto su prodotti non rientranti nel 
campo di applicazione di cui all’articolo 1; 


b) l'assenza della marcatura ‘CE’, conforme all’articolo 12, commi 1 e 2, ovvero l’assenza della 
dichiarazione CE di conformità per una macchina; 


c) l'apposizione, su una macchina, di una marcatura diversa dalla marcatura ‘CE’ vietata ai sensi 
dell'articolo 12, commi 3 e 4. 


2. Qualora sia constatata la non conformità della marcatura alle disposizioni del presente decreto, il 
Ministero dello sviluppo economico ordina al fabbricante, o al suo mandatario di adottare, entro un 
termine, le misure idonee a rendere il prodotto conforme. 


3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2 ovvero qualora le misure adottate siano ritenute 
non idonee, il Ministero dello sviluppo economico provvede ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 6, e 
dell’articolo 7, comma 1. 


ART. 14  
(Obbligo di riservatezza) 


1. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  in materia di 
protezione dei dati personali ed al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante codice della 
proprietà industriale, tutte le parti e le persone coinvolte nell'applicazione del presente decreto 
legislativo sono obbligate a mantenere riservate le informazioni ricevute nello svolgimento delle 
loro funzioni. In particolare i segreti aziendali, professionali e commerciali sono considerati come 
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informazioni riservate, eccetto quando la loro divulgazione sia necessaria al fine di tutelare la salute 
e la sicurezza delle persone. 


2. La disposizione di cui al comma 1 si applica fatti salvi gli obblighi degli Stati membri e degli 
organismi notificati riguardanti l'informazione reciproca e la diffusione degli avvertimenti. 


ART. 15  
(Sanzioni) 


1. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato 
ovvero mette in servizio macchine non conformi ai requisiti di cui all'allegato I del presente decreto 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro. Alla stessa sanzione 
è assoggettato chiunque apporta modifiche ad apparecchiature dotate della prescritta marcatura CE, 
che comportano la non conformità ai medesimi requisiti. 


2. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante di una quasi-macchina o il suo mandatario che 
contravviene alle prescrizioni di cui all'articolo 10 del presente decreto è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro. 


3. Ferma restando l’applicazione dei commi 1 e 2, il fabbricante o il suo mandatario che a richiesta 
dell’autorità di sorveglianza di cui all’articolo  6, omette di esibire la documentazione di cui 
all’allegato VII del presente decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 
euro a 12.000 euro. 


4. Il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato ovvero mette in servizio macchine che, 
seppure conformi ai requisiti di cui all'allegato I, sono sprovviste della dichiarazione di conformità 
di cui all'allegato II è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. 


5. Salvo che il fatto non costituisce reato, chiunque appone o fa apporre marcature, segni ed iscrizioni 
che possono indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o entrambi, della 
marcatura CE ovvero ne limitano la visibilità e la leggibilità è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 


6. Chiunque promuove pubblicità per macchine che non rispettano le prescrizioni del presente decreto 
legislativo è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 


7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano se il 10 per cento del fatturato connesso a tutte le 
macchine o quasi-macchine per le quali la violazione è accertata è compreso tra il minimo ed il 
massimo della sanzione da applicare ovvero è inferiore al minimo. Se il 10 per cento di tale fatturato 
è superiore al massimo della sanzione da applicare, i relativi importi minimo e massimo sono 
rideterminati moltiplicandoli per cifre intere crescenti fino a che sia verificata la condizione di cui al 
periodo precedente. La sanzione è determinata secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, tenendo conto, in particolare, della pericolosità connessa alla non 
conformità rilevata. In ogni caso la sanzione applicata non può superare l’importo massimo di 
150.000 euro. 


8. Il responsabile delle violazioni di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a rifondere le spese sostenute per 
l’attuazione delle procedure di verifica sulle macchine o quasi-macchine. Con successivo decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
definiti i criteri di determinazione dei relativi importi che, versati all’entrata del bilancio dello Stato, 
sono riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa finalizzati a sostenere tali oneri. 
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9. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dalla competente Direzione generale del 
Ministero dello sviluppo economico. Le somme derivanti da tali sanzioni sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate, entro i limiti previsti dall’articolo  2, comma 1, lettera c), 
ultimo periodo, della legge 7 luglio 2009, n. 88, con decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del medesimo Ministero dello 
sviluppo economico. 


ART. 16  
(Ascensori e montacarichi) 


1. Le disposizioni di attuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte relativa alle modifiche della 
direttiva 95/16/CE in materia di ascensori, sono adottate con regolamento, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di modifica del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 aprile 1999, n. 162, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, 
n. 11. 


ART. 17  
(Deroga) 


1. Fino al 29 giugno 2011 è consentita l'immissione sul mercato e la messa in servizio di apparecchi 
portatili a carica esplosiva per il fissaggio e altre macchine ad impatto a carica esplosiva che sono 
conformi alle disposizioni vigenti al 17 maggio 2006. 


ART. 18  
(Abrogazioni) 


1. È abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, fatta salva la residua 
applicabilità delle disposizioni transitorie di cui all’articolo 11, commi 1 e 3,  del medesimo decreto. 


ART. 19  
(Norme finali e transitorie) 


1. L’elenco indicativo dei componenti di sicurezza di cui all’allegato V è aggiornato con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, in attuazione degli eventuali aggiornamenti dell’elenco di tali 
componenti da parte dalla Commissione europea in base all'articolo 8, paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva 2006/42/CE. 


2. Gli organismi già notificati ai sensi della direttiva 89/392/CEE e successive modificazioni, codificata 
dalla direttiva 98/37/CE, recepite con il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 
459, devono chiedere al Ministero dello sviluppo economico la conferma della validità della loro 
notifica, nel rispetto di quanto contenuto nell’articolo 11, nel termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico di cui al comma 4 del medesimo 
articolo 11. Decorso tale termine, in mancanza della domanda di conferma, le autorizzazioni si 
intendono decadute. Alla decisione sulla domanda di conferma della notifica si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3. 
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3. E’ data facoltà al Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concedere notifica provvisoria, di durata pari a quattro mesi, ad organismi in 
relazione alle attività di certificazione CE del tipo. Tale notifica provvisoria potrà essere 
successivamente rinnovata, per lo stesso periodo di tempo, fino ad un massimo di due volte. Si 
applicano le disposizioni di cui al comma 5, dell’articolo 11. 


4. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. I soggetti pubblici interessati provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


   Dato a Roma, addì 27 gennaio 2010 


 NAPOLITANO 


   BERLUSCONI   ,    Presidente del Consiglio dei Ministri  


  RONCHI,     Ministro per le politiche europee  


  SCAJOLA   ,    Ministro dello sviluppo economico  


  SACCONI,     Ministro del lavoro e delle politiche sociali  


  FRATTINI   ,    Ministro degli affari esteri  


  ALFANO   ,    Ministro della giustizia  


  TREMONTI,     Ministro dell’economia e delle finanze  


 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO    
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 ALLEGATO  I 


  


    (previsto dall’art. 3, comma 3, lettera a)) 
Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione 


delle macchine 
 


 


PRINCIPI GENERALI 


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una 
valutazione dei rischi per stabilire i requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la 
macchina. La macchina deve inoltre essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della 
valutazione dei rischi. 


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il 
fabbricante o il suo mandatario: 


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile, 


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano, 


- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della 
probabilità che si verifichi, 


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente 
all'obiettivo del presente decreto legislativo, 


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine 
indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano 
soltanto se esiste il pericolo corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle 
condizioni previste dal fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il 
principio di integrazione della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e alle 
istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque. 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono 
inderogabili. Tuttavia, tenuto conto dello stato dell’arte, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere 
raggiunti. In tal caso la macchina deve, per quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere 
verso questi obiettivi. 


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale ed è applicabile a 
tutti i tipi di macchine. Le altre parti si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è 
indispensabile esaminare il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti 
i requisiti essenziali pertinenti. Nel progettare la macchina, conformemente al punto 1 dei presenti 
principi generali, si tiene conto dei requisiti esposti nella parte generale e di quelli elencati in una o più 
delle altre parti in funzione dei risultati della valutazione dei rischi. 
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1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 


 


1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


 


1.1.1. Definizioni 


Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) "pericolo", una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 


b) "zona pericolosa", qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza 
di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona; 


c) "persona esposta", qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 


d) "operatore", la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di 
riparare e di spostare una macchina o di eseguirne la manutenzione; 


e) "rischio", combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute 
che possano insorgere in una situazione pericolosa; 


f) "riparo", elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite 
una barriera materiale; 


g) "dispositivo di protezione", dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o 
associato ad un riparo; 


h) "uso previsto", l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per 
l'uso; 


i) "uso scorretto ragionevolmente prevedibile", l'uso della macchina in un modo diverso da quello 
indicato nelle istruzioni per l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente 
prevedibile. 


 


1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, 
ad essere regolate e a subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se 
effettuate nelle condizioni previste tenendo anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile 
della macchina, comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori 
servizio) e rottamazione. 


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i 
seguenti principi, nell'ordine indicato: 


- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella 
progettazione e nella costruzione della macchina), 


- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere 
eliminati, 
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- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di 
protezione adottate, indicare se è richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario 
prevedere un dispositivo di protezione individuale. 


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle 
istruzioni il fabbricante, o il suo mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto 
della macchina, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo 
anormale, se ciò può comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione 
dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della macchina che potrebbero, in base all'esperienza, 
presentarsi. 


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte 
all'operatore dall'uso necessario o prevedibile delle attrezzature di protezione individuale. 


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali 
essenziali per poterla regolare, eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza. 


 


1.1.3. Materiali e prodotti 


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la 
sua utilizzazione non devono presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone.  


In particolare, se vengono usati dei fluidi, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da 
prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione. 


 


1.1.4. Illuminazione 


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, 
malgrado un'illuminazione ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo 
potrebbe determinare rischi. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano 
causare disturbo, né fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili 
dovuti all'illuminazione. 


Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di 
opportuni dispositivi di illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione. 


 


1.1.5. Progettazione della macchina ai fini della movimentazione 


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve: 


- poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro, 


- essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti. 


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti 
intempestivi né pericoli dovuti all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a 
movimentazione secondo le istruzioni. 
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Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo 
spostamento a mano, la macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere: 


- munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure 


- progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure 


- di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente. 


Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere: 


- facilmente spostabile, oppure 


- munito di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro. 


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche 
leggeri, potenzialmente pericolosi. 


 


1.1.6. Ergonomia 


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le 
tensioni psichiche e fisiche (stress) dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia: 


- tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore, 


- offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore, 


- evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, 


- evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata, 


- adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore. 


 


1.1.7. Posti di lavoro 


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai 
gas di scarico e/o dalla mancanza di ossigeno. 


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la 
salute e la sicurezza dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono 
essere previsti i mezzi adeguati ad assicurare che l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da 
ogni pericolo prevedibile. 


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o 
attrezzata in modo da soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della 
macchina. Si deve inoltre, se del caso, prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa 
dall'uscita normale. 


1.1.8. Sedili 


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla 
macchina deve essere prevista l'installazione di sedili. 


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile 
deve essere fornito unitamente a quest'ultima. 
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Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la 
sua distanza dai dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore. 


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da 
ridurre al livello più basso ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile 
deve essere ancorato in modo da resistere a tutte le sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi 
dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli dovrà disporre di un poggiapiedi antisdrucciolo. 


 


1.2. SISTEMI DI COMANDO 


 


1.2.1. Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando 


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni 
pericolose. In ogni caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che: 


- resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni, 


- un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose, 


- errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose, 


- errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose. 


Particolare attenzione richiede quanto segue: 


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento 
può portare a situazioni pericolose, 


- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato, 


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere 
espulso, 


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito, 


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto, 


- le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente 
all'interezza di un insieme di macchine e/o di quasi macchine. 


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i 
segnali di comando corretti, anche quando si interrompe la comunicazione. 


 


1.2.2. Dispositivi di comando 


I dispositivi di comando devono essere: 


- chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi, 


- disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida, 


- progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del 
comando, 
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- situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, 
come un arresto di emergenza o una pulsantiera pensile, 


- sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari, 


- progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire 
soltanto in seguito ad un'azione deliberata, 


- fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai 
dispositivi di arresto di emergenza che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni. 


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a 
dire se la sua azione non è univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, 
all'occorrenza, confermata. 


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere 
compatibili con l'azione comandata, tenendo conto dei principi ergonomici. 


La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di 
comando l'operatore deve poter leggere i suddetti indicatori. 


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di 
persone nelle zone pericolose oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo 
che l'avviamento sia impedito fintanto che qualsiasi persona si trova nella zona pericolosa. 


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve 
essere emesso un segnale di avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di 
abbandonare la zona pericolosa o impedire l'avviamento della macchina. 


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo 
dai posti di comando situati in una o più zone o posti prestabiliti. 


Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che 
l'impiego di uno di essi renda impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli 
arresti di emergenza. 


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i 
dispositivi di comando necessari, senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli 
operatori. 


 


1.2.3. Avviamento 


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un 
dispositivo di comando previsto a tal fine. 


Lo stesso dicasi: 


- per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine, 


- per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento. 


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle 
condizioni di funzionamento può essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo 
diverso dal dispositivo di comando previsto a tal fine. 
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Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia 
dopo un arresto o la modifica delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza 
intervento esterno, se ciò non produce situazioni pericolose. 


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori 
possono pertanto mettersi mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari 
per eliminare tali rischi. Se per ragioni di sicurezza l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in 
una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono garantire che queste operazioni siano eseguite 
nell'ordine corretto. 


 


1.2.4. Arresto 


 


1.2.4.1. Arresto normale 


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in 
condizioni di sicurezza. 


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in 
funzione dei pericoli esistenti, tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che 
la macchina sia portata in condizioni di sicurezza. 


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento. 


Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere 
l'alimentazione dei relativi azionatori. 


 


1.2.4.2. Arresto operativo 


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione 
degli azionatori, la condizione di arresto deve essere monitorata e mantenuta. 


 


1.2.4.3. Arresto di emergenza 


La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, che consentano di 
evitare situazioni di pericolo che rischino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo. 


Sono escluse da quest'obbligo: 


- le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il rischio, perché 
non riduce il tempo per ottenere l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure 
specifiche che il rischio richiede, 


- le macchine portatili tenute e/o condotte a mano. 


Il dispositivo deve: 


- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente 
accessibili, 


- provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi 
supplementari, 
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- quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia. 


Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, detto 
ordine deve essere mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; 
non deve essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di 
arresto; lo sblocco del dispositivo deve essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve 
riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla 
modalità di funzionamento. 


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione 
e non sostituirsi ad esse. 


 


1.2.4.4. Assemblaggi di macchine 


Nel caso di macchine o di elementi di macchine progettati per lavorare assemblati, le macchine 
devono essere progettate e costruite in modo tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di 
arresto di emergenza, possano bloccare non soltanto le macchine stesse ma anche tutte le attrezzature 
collegate, qualora il loro mantenimento in funzione possa costituire un pericolo. 


 


1.2.5. Selezione del modo di comando o di funzionamento 


Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la priorità su tutti gli altri modi di 
comando o di funzionamento, salvo l'arresto di emergenza. 


Se la macchina è stata progettata e costruita per consentire diversi modi di comando o di 
funzionamento che necessitano di misure di protezione e/o di procedure di lavoro diverse, essa deve 
essere munita di un selettore di modo di comando o di funzionamento che possa essere bloccato in ogni 
posizione. A ciascuna posizione del selettore, che deve essere chiaramente individuabile, deve 
corrispondere un solo modo di comando o di funzionamento. 


Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino l'utilizzo di talune funzioni 
della macchina a talune categorie di operatori. 


Se per alcune operazioni la macchina deve poter funzionare con un riparo spostato o rimosso e/o 
con il dispositivo di protezione neutralizzato, il selettore del modo di comando o di funzionamento 
deve simultaneamente: 


- escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento, 


- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante dispositivi di comando che 
necessitano di un'azione continuata, 


- autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in condizioni di minor rischio, evitando 
i pericoli derivanti dal succedersi delle sequenze, 


- impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante un'azione volontaria o 
involontaria sui sensori della macchina. 


Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simultaneamente, il selettore del modo 
di comando o di funzionamento deve attivare altre misure di protezione progettate e costruite per 
garantire una zona di intervento sicura. 
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Inoltre, al posto di manovra l'operatore deve avere la padronanza del funzionamento degli elementi 
sui quali agisce. 


 


1.2.6. Guasto del circuito di alimentazione di energia 


L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di qualsiasi tipo, dell'alimentazione 
di energia della macchina non deve creare situazioni pericolose. 


Particolare attenzione richiede quanto segue: 


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento 
può portare a situazioni pericolose, 


- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato, 


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere 
espulso, 


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito, 


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto. 


 


1.3. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI 


 


1.3.1. Rischio di perdita di stabilità 


La macchina, elementi ed attrezzature compresi, deve avere una stabilità tale da evitare il 
rovesciamento, la caduta o gli spostamenti non comandati durante il trasporto, il montaggio, lo 
smontaggio e tutte le altre azioni che interessano la macchina. 


Se la forma stessa della macchina o la sua installazione prevista non garantiscono sufficiente 
stabilità, devono essere previsti ed indicati nelle istruzioni appositi mezzi di fissaggio. 


 


1.3.2. Rischio di rottura durante il funzionamento 


Gli elementi della macchina, nonché i loro organi di collegamento, devono resistere agli sforzi cui 
devono essere sottoposti durante l'utilizzazione. 


I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza sufficienti ed adeguate 
all'ambiente di utilizzazione, previsto dal fabbricante o dal suo mandatario, in particolare per quanto 
riguarda i fenomeni di fatica, invecchiamento, corrosione e abrasione. 


Nelle istruzioni devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispezioni e manutenzioni 
necessarie per motivi di sicurezza. Devono essere indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad 
usura, nonché i criteri di sostituzione. 


Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione o di rottura, gli elementi in 
questione devono essere montati, disposti e/o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano 
trattenuti evitando situazioni pericolose. 
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Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta pressione, devono poter 
sopportare le sollecitazioni interne ed esterne previste e devono essere solidamente fissate e/o protette 
affinché, in caso di rottura, esse non presentino rischi. 


In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso l'utensile, devono essere 
soddisfatte le seguenti condizioni per evitare rischi per le persone: 


- al momento del contatto utensili/pezzo, l'utensile deve aver raggiunto le sue normali condizioni di 
lavoro, 


- al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario o accidentale), il movimento 
di alimentazione e il movimento dell'utensile debbono essere coordinati. 


 


1.3.3. Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti 


Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla caduta o dalla proiezione di 
oggetti. 


 


1.3.4. Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli 


Gli elementi accessibili della macchina devono essere privi, entro i limiti consentiti dalle loro 
funzioni, di angoli acuti e di spigoli vivi, nonché di superfici rugose che possono causare lesioni. 


 


1.3.5. Rischi dovuti alle macchine combinate 


Quando la macchina è prevista per poter eseguire diversi tipi di operazioni con ripresa manuale del 
pezzo fra ogni operazione (macchina combinata), essa deve essere progettata e costruita in modo che 
ciascun elemento possa essere utilizzato separatamente senza che gli altri elementi costituiscano un 
rischio per le persone esposte. 


A tal fine gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi in moto o arrestati 
individualmente. 


 


1.3.6. Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento 


Quando la macchina è progettata per effettuare operazioni in condizioni di impiego diverse, deve 
essere progettata e costruita in modo che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere 
effettuate in modo sicuro e affidabile. 


 


1.3.7. Rischi dovuti agli elementi mobili 


Gli elementi mobili della macchina devono essere progettati e costruiti per evitare i rischi di 
contatto che possono provocare infortuni oppure, se i rischi persistono, essere muniti di ripari o 
dispositivi di protezione. 


Devono essere prese tutte le disposizioni necessarie per impedire un bloccaggio improvviso degli 
elementi mobili di lavoro.  
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Nei casi in cui, malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, dovranno essere 
previsti, ove opportuno, i dispositivi di protezione specifici e gli utensili specifici necessari per 
permettere di sbloccare la macchina in modo sicuro. 


Le istruzioni e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina devono individuare tali dispositivi di 
protezione specifici e la modalità di impiego. 


 


1.3.8. Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati contro i rischi dovuti agli elementi mobili devono 
essere scelti in funzione del tipo di rischio. Per la scelta si deve ricorrere alle indicazioni seguenti. 


 


1.3.8.1. Elementi mobili di trasmissione 


I ripari progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi mobili di trasmissione 
devono essere: 


- ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure 


- ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2. 


Se si prevedono interventi frequenti, dovrebbe essere scelta quest'ultima soluzione. 


 


1.3.8.2. Elementi mobili che partecipano alla lavorazione 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli 
elementi mobili che partecipano alla lavorazione devono essere: 


- ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure 


- ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2, oppure 


- dispositivi di protezione di cui al punto 1.4.3, oppure 


- una combinazione di quanto sopra. 


Tuttavia, se taluni elementi mobili che partecipano direttamente alla lavorazione non possono 
essere resi interamente inaccessibili durante il loro funzionamento a causa di operazioni che richiedono 
l'intervento dell'operatore, detti elementi devono essere muniti di: 


- ripari fissi o di ripari mobili interbloccati, che impediscano l'accesso alle parti degli elementi non 
utilizzate per la lavorazione, e 


- ripari regolabili di cui al punto 1.4.2.3, che limitino l'accesso alle parti degli elementi mobili cui è 
necessario accedere. 


 


1.3.9. Rischi di movimenti incontrollati 


Quando un elemento della macchina è stato arrestato, la sua deriva dalla posizione di arresto, per 
qualsiasi causa che non sia l'azionamento di dispositivi di comando, deve essere impedita o essere tale 
da non costituire un pericolo. 
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1.4. CARATTERISTICHE RICHIESTE PER I RIPARI ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 


 


1.4.1. Requisiti generali 


I ripari e i dispositivi di protezione: 


- devono essere di costruzione robusta, 


- devono essere fissati solidamente  


- non devono provocare pericoli supplementari, 


- non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci, 


- devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona pericolosa, 


- non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di lavoro, e 


- devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione e/o la sostituzione degli utensili 
e per i lavori di manutenzione, limitando però l'accesso soltanto al settore in cui deve essere effettuato 
il lavoro e, se possibile, senza smontare il riparo o senza disattivare il dispositivo di protezione. 


Inoltre, se possibile, i ripari devono proteggere dalla caduta e dalla proiezione di materiali od 
oggetti e dalle emissioni provocate dalla macchina. 


 


1.4.2. Requisiti particolari per i ripari 


 


1.4.2.1. Ripari fissi 


Il fissaggio dei ripari fissi deve essere ottenuto con sistemi che richiedono l'uso di utensili per la 
loro apertura o smontaggio. 


I sistemi di fissaggio devono rimanere attaccati ai ripari o alla macchina quando i ripari sono 
rimossi. 


Se possibile, i ripari non devono poter rimanere al loro posto in mancanza dei loro mezzi di 
fissaggio. 


 


1.4.2.2. Ripari mobili interbloccati 


I ripari mobili interbloccati devono: 


- per quanto possibile restare uniti alla macchina quando siano aperti, 


- essere progettati e costruiti in modo che la loro regolazione richieda un intervento volontario. 


I ripari mobili interbloccati devono essere associati ad un dispositivo di interblocco che: 


- impedisca l'avviamento di funzioni pericolose della macchina fin quando i ripari non siano chiusi, 
e 


- dia un comando di arresto non appena essi non sono più chiusi. 
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Se un operatore può raggiungere la zona pericolosa prima che sia cessato il rischio dovuto alle 
funzioni pericolose della macchina, i ripari mobili devono essere associati ad un dispositivo di 
bloccaggio del riparo, oltre che ad un dispositivo di interblocco che: 


- impedisca l'avviamento delle funzioni pericolose della macchina fin quando il riparo non è chiuso 
e bloccato, e 


- tenga il riparo chiuso e bloccato fin quando non è cessato il rischio di lesioni dovuto alle funzioni 
pericolose della macchina. 


I ripari mobili interbloccati devono essere progettati in modo che la mancanza o il guasto di uno dei 
loro elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto delle funzioni pericolose della macchina. 


 


1.4.2.3. Ripari regolabili che limitano l'accesso 


I ripari regolabili che limitano l'accesso alle parti degli elementi mobili indispensabili alla 
lavorazione devono: 


- potersi regolare manualmente o automaticamente a seconda del tipo di lavorazione da eseguire, e 


- potersi regolare facilmente senza l'uso di un attrezzo. 


 


1.4.3. Requisiti particolari per i dispositivi di protezione 


I dispositivi di protezione devono essere progettati e incorporati nel sistema di comando in modo 
tale che: 


- la messa in moto degli elementi mobili non sia possibile fintantoché l'operatore può raggiungerli, 


- le persone non possano accedere agli elementi mobili in movimento, e 


- la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto degli 
elementi mobili. 


La loro regolazione deve richiedere un intervento volontario. 


 


1.5. RISCHI DOVUTI AD ALTRI PERICOLI 


 


1.5.1. Energia elettrica 


Se la macchina è alimentata con energia elettrica, essa deve essere progettata, costruita ed 
equipaggiata in modo da prevenire o da consentire di prevenire tutti i pericoli dovuti all'energia 
elettrica. 


Gli obiettivi di sicurezza fissati dalla direttiva 2006/95/CE si applicano alle macchine. Tuttavia gli 
obblighi concernenti la valutazione della conformità e l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio 
di macchine in relazione ai pericoli dovuti all'energia elettrica sono disciplinati esclusivamente dal 
presente decreto legislativo. 


 


1.5.2. Elettricità statica 
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La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare o da ridurre la formazione di 
cariche elettrostatiche potenzialmente pericolose e/o deve essere munita di mezzi che consentano di 
scaricarle. 


 


1.5.3. Energie diverse dall'energia elettrica 


Se la macchina è alimentata da fonti di energia diverse da quella elettrica, essa deve essere 
progettata, costruita ed equipaggiata in modo da prevenire tutti i rischi che possono derivare da tali 
fonti di energia. 


 


1.5.4. Errori di montaggio 


Gli errori commessi al montaggio o al rimontaggio di taluni pezzi, che potrebbero essere all'origine 
di rischi, devono essere resi impossibili dalla progettazione e dalla costruzione degli stessi oppure 
mediante indicazioni figuranti sui pezzi e/o sui loro carter. Le stesse indicazioni devono figurare sui 
pezzi mobili e/o sui loro carter, qualora occorra conoscere il senso del moto per evitare rischi. 


Se del caso, nelle istruzioni devono figurare informazioni supplementari su tali rischi. 


Se l'origine dei rischi può essere dovuta ad un collegamento difettoso, la progettazione o le 
indicazioni figuranti sugli elementi da collegare e, se del caso, sui mezzi di collegamento devono 
rendere impossibili i raccordi errati. 


 


1.5.5. Temperature estreme 


Devono essere prese opportune disposizioni per evitare qualsiasi rischio di lesioni causate dal 
contatto o dalla vicinanza con parti della macchina o materiali a temperatura elevata o molto bassa. 


Devono inoltre essere prese le disposizioni necessarie per evitare i rischi di proiezione di materiali 
molto caldi o molto freddi o per proteggere da tali rischi. 


 


1.5.6. Incendio 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio d'incendio o di 
surriscaldamento provocato dalla macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze, 
prodotti o utilizzati dalla macchina. 


 


1.5.7. Esplosione 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare qualsiasi rischio di esplosione 
provocato dalla macchina stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze prodotti o utilizzati 
dalla macchina. 


La macchina deve essere, per quanto riguarda i rischi di esplosione dovuti all'utilizzo in atmosfera 
potenzialmente esplosiva, conforme alle specifiche direttive comunitarie. 


 


1.5.8. Rumore 
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La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti all'emissione di 
rumore aereo siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della possibilità di 
disporre di mezzi atti a limitare il rumore, in particolare alla fonte. 


Il livello dell'emissione di rumore può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di 
emissione di macchine simili. 


 


1.5.9. Vibrazioni 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni 
trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della 
disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. 


Il livello dell'emissione di vibrazioni può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di 
emissione di macchine simili. 


 


1.5.10. Radiazioni 


Le emissioni indesiderabili di radiazioni da parte della macchina devono essere eliminate o essere 
ridotte a livelli che non producono effetti negativi sulle persone. 


Ogni emissione di radiazioni ionizzanti funzionali deve essere ridotta al livello minimo sufficiente 
per il corretto funzionamento della macchina durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura. 
Qualora sussistano rischi si devono prendere le necessarie misure di protezione. 


Ogni emissione di radiazioni non ionizzanti funzionali durante la regolazione, il funzionamento e la 
pulitura deve essere ridotta a livelli che non producono effetti negativi sulle persone. 


 


1.5.11. Radiazione esterne 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che il suo funzionamento non sia 
perturbato dalle radiazioni esterne. 


 


1.5.12. Radiazioni laser 


In caso di impiego di dispositivi laser va tenuto conto delle seguenti disposizioni: 


- i dispositivi laser montati su macchine devono essere progettati e costruiti in modo da evitare 
qualsiasi radiazione involontaria, 


- i dispositivi laser montati sulle macchine debbono essere protetti in modo tale che né le radiazioni 
utili, né le radiazioni prodotte da riflessione o da diffusione e le radiazioni secondarie possano nuocere 
alla salute, 


- i dispositivi ottici per l'osservazione o la regolazione di dispositivi laser montati sulle macchine 
devono essere tali che le radiazioni laser non creino alcun rischio per la salute. 


 


1.5.13. Emissioni di materie e sostanze pericolose 
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La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da evitare i rischi di inalazione, 
ingestione, contatto con la pelle, gli occhi e le mucose e di penetrazione attraverso la pelle delle materie 
e sostanze pericolose prodotte. 


Se il pericolo non può essere eliminato, la macchina deve essere equipaggiata in modo che le 
materie e sostanze pericolose possano essere captate, aspirate, precipitate mediante vaporizzazione di 
acqua, filtrate o trattate con un altro metodo altrettanto efficace. 


Qualora il processo non sia totalmente chiuso durante il normale funzionamento della macchina, i 
dispositivi di captazione e/o di aspirazione devono essere situati in modo da produrre il massimo 
effetto. 


 


1.5.14. Rischio di restare imprigionati in una macchina 


La macchina deve essere progettata, costruita o dotata di mezzi che consentano di evitare che una 
persona resti chiusa all'interno o, se ciò non fosse possibile, deve essere dotata di mezzi per chiedere 
aiuto. 


 


1.5.15. Rischio di scivolamento, inciampo o caduta 


Le parti della macchina sulle quali è previsto lo spostamento o lo stazionamento delle persone 
devono essere progettate e costruite in modo da evitare che esse scivolino, inciampino o cadano su tali 
parti o fuori di esse. 


Se opportuno, dette parti devono essere dotate di mezzi di presa fissi rispetto all'utilizzatore che gli 
consentano di mantenere la stabilità. 


 


1.5.16. Fulmine 


Le macchine che necessitano di protezione dagli effetti del fulmine durante l'uso devono essere 
equipaggiate in modo da scaricare al suolo le eventuali scariche elettriche. 


 


1.6. MANUTENZIONE 


 


1.6.1. Manutenzione della macchina 


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori dalle zone pericolose. Gli 
interventi di regolazione, di manutenzione, di riparazione e di pulitura della macchina devono poter 
essere eseguiti sulla macchina ferma. 


Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, devono essere 
prese disposizioni per garantire che dette operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza 
(cfr. punto 1.2.5). 


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine, deve essere previsto un dispositivo 
di connessione che consenta di montare un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie. 


Gli elementi delle macchine automatizzate che devono essere sostituiti frequentemente devono 
essere facilmente smontabili e rimontabili in condizioni di sicurezza. L'accesso a questi elementi deve 
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consentire di svolgere questi compiti con i mezzi tecnici necessari secondo il metodo operativo 
previsto. 


 


1.6.2. Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la manutenzione 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da permettere l'accesso in condizioni di 
sicurezza a tutte le zone in cui è necessario intervenire durante il funzionamento, la regolazione e la 
manutenzione della macchina. 


 


1.6.3. Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia 


La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di isolarla da ciascuna delle sue fonti 
di alimentazione di energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter 
essere bloccati, qualora la riconnessione rischi di presentare un pericolo per le persone. I dispositivi 
devono inoltre poter essere bloccati nel caso in cui l'operatore non possa verificare l'effettivo costante 
isolamento da tutte le posizioni cui ha accesso. 


Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elettrica mediante una spina ad 
innesto, è sufficiente la separazione della spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le 
posizioni cui ha accesso, che la spina resti disinserita. 


L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina deve poter essere 
dissipata senza rischio per le persone. 


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro 
fonte di energia onde consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, 
l'illuminazione delle parti interne, ecc. In questo caso devono essere prese disposizioni particolari per 
garantire la sicurezza degli operatori. 


 


1.6.4. Intervento dell'operatore 


La macchina deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo tale da limitare la necessità 
d'intervento degli operatori. L'intervento di un operatore, ogniqualvolta non possa essere evitato, dovrà 
poter essere effettuato facilmente e in condizioni di sicurezza. 


 


1.6.5. Pulitura delle parti interne 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la pulitura delle parti interne della 
macchina che ha contenuto sostanze o preparazioni pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti 
interne; lo stesso dicasi per l'eventuale svuotamento completo, che deve poter essere fatto dall'esterno. 
Se è impossibile evitare di penetrarvi, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da 
consentire di effettuare la pulitura in condizioni di sicurezza. 


 


1.7. INFORMAZIONI 


 


1.7.1. Informazioni e avvertenze sulla macchina 
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Le informazioni e le avvertenze sulla macchina dovrebbero essere fornite preferibilmente in forma 
di simboli o pittogrammi facilmente comprensibili. Qualsiasi informazione o avvertenza scritta od orale 
deve essere espressa nella o nelle lingue ufficiali della Comunità, che possono essere determinate, 
conformemente al trattato, dallo Stato membro in cui è immessa sul mercato e/o messa in servizio la 
macchina e può essere corredata, su richiesta, della o delle versioni linguistiche comprese dagli 
operatori. 


 


1.7.1.1. Informazioni e dispositivi di informazione 


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina devono essere fornite in forma chiara e 
facilmente comprensibile. Non devono essere in quantità tale da accavallarsi nella mente dell'operatore. 


Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione interattiva tra operatore e 
macchina devono essere di facile comprensione e impiego. 


 


1.7.1.2. Dispositivi di allarme 


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in pericolo da un'avaria di una 
macchina che funziona senza sorveglianza, la macchina deve essere attrezzata in modo da emettere un 
segnale di avvertenza sonoro o luminoso adeguato. 


Se la macchina è munita di dispositivi di avvertenza, essi devono poter essere compresi senza 
ambiguità e facilmente percepiti. Devono essere prese misure opportune per consentire all'operatore di 
verificare la costante efficienza di questi dispositivi di avvertenza. 


Devono essere applicate le disposizioni delle specifiche direttive comunitarie concernenti i colori 
ed i segnali di sicurezza. 


 


1.7.2. Avvertenze in merito ai rischi residui 


Nel caso in cui permangano dei rischi, malgrado siano state adottate le misure di protezione 
integrate nella progettazione, le protezioni e le misure di protezione complementari, devono essere 
previste le necessarie avvertenze, compresi i dispositivi di avvertenza. 


 


1.7.3. Marcatura delle macchine 


Ogni macchina deve recare, in modo visibile, leggibile e indelebile, almeno le seguenti indicazioni: 


- ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 


- designazione della macchina, 


- marcatura "CE" (cfr. allegato III), 


- designazione della serie o del tipo, 


- eventualmente, numero di serie, 


- anno di costruzione, cioè l'anno in cui si è concluso il processo di fabbricazione. 


È vietato antedatare o postdatare la macchina al momento dell'apposizione della marcatura CE. 
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Inoltre, la macchina progettata e costruita per l'utilizzo in atmosfera esplosiva deve recare l'apposita 
marcatura. 


La macchina deve anche recare indicazioni complete riguardanti il tipo di macchina, nonché le 
indicazioni indispensabili alla sicurezza di utilizzo. Dette informazioni sono soggette ai requisiti di cui 
al punto 1.7.1. 


Se un elemento della macchina deve essere movimentato durante l'utilizzazione con mezzi di 
sollevamento, la sua massa deve essere indicata in modo leggibile, indelebile e non ambiguo. 


 


1.7.4. Istruzioni 


Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso nella o nelle lingue comunitarie 
ufficiali dello Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio. 


Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere "Istruzioni originali" o una 
"Traduzione delle istruzioni originali"; in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle 
istruzioni originali. 


In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale 
specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua 
comunitaria compresa da detto personale. 


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di seguito. 


 


1.7.4.1. Principi generali di redazione 


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il 
suo mandatario si assume la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura "Istruzioni 
originali". 


b) Qualora non esistano "Istruzioni originali" nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della 
macchina, il fabbricante o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in 
questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la 
dicitura "Traduzione delle istruzioni originali". 


c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l'uso previsto della macchina, ma deve 
tener conto anche dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


d) In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di operatori non professionali, la 
redazione e la presentazione delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di formazione 
generale e della perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare da questi operatori. 


 


1.7.4.2. Contenuto delle istruzioni 


Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti: 


a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario; 


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie 
(cfr. punto 1.7.3); 
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c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di 
conformità CE, i dati relativi alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma; 


d) una descrizione generale della macchina; 


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'uso, la manutenzione e la 
riparazione della macchina e per verificarne il corretto funzionamento; 


f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori; 


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina; 


h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in 
base all'esperienza, presentarsi; 


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i 
sistemi di fissaggio e la designazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina deve essere 
montata; 


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti; 


k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, se necessario, le istruzioni per la 
formazione degli operatori; 


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le 
misure di protezione integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure 
di protezione complementari adottate; 


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall'utilizzatore, incluse, se del 
caso, le attrezzature di protezione individuale che devono essere fornite; 


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina; 


o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità durante l'utilizzo, il trasporto, il 
montaggio, lo smontaggio, in condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili; 


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione 
e stoccaggio, indicanti la massa della macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere 
regolarmente trasportati separatamente; 


q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il 
metodo operativo da rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza; 


r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate 
dall'utilizzatore nonché le misure di manutenzione preventiva da rispettare; 


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le 
misure di protezione che dovrebbero essere prese durante tali operazioni; 


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli 
operatori; 


u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo: 


- il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro, se supera 70 dB(A); 
se tale livello non supera 70 dB(A), deve essere indicato, 


- il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro, se supera 63 
Pa (130 dB rispetto a 20 Pa), 
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- il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina, se il livello di pressione acustica 
dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro supera 80 dB(A). 


I suddetti valori devono essere o quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure 
quelli stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile e 
rappresentativa della macchina da produrre. 


Quando si tratta di una macchina di grandissime dimensioni, invece del livello di potenza acustica 
ponderato A possono essere indicati livelli di pressione acustica dell'emissione ponderati A in appositi 
punti intorno alla macchina. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati acustici devono essere misurati 
utilizzando il codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina. Ogniqualvolta sono 
indicati i valori dell'emissione acustica, devono essere specificate le incertezze relative a tali valori. 
Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i 
metodi utilizzati per effettuarla. 


Se il posto o i posti di lavoro non sono o non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica 
ponderati A devono essere misurati a 1 m dalla superficie della macchina e a 1,60 m di altezza dal 
suolo o dalla piattaforma di accesso. Devono essere indicati la posizione e il valore della pressione 
acustica massima. 


Qualora vi siano specifiche direttive comunitarie che prevedono altre indicazioni per la misurazione 
del livello di pressione acustica o del livello di potenza acustica, esse vanno applicate e non si 
applicano le prescrizioni corrispondenti del presente punto; 


v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che potrebbero nuocere alle persone, in 
particolare se portatrici di dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni riguardanti 
le radiazioni emesse per l'operatore e le persone esposte. 


 


1.7.4.3. Pubblicazioni illustrative o promozionali 


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la macchina non possono essere in 
contraddizione con le istruzioni per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le 
pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono le caratteristiche delle prestazioni della 
macchina devono contenere le stesse informazioni delle istruzioni per quanto concerne le emissioni. 


 


2. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 
PER TALUNE CATEGORIE DI MACCHINE 


Le macchine alimentari, le macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici, le macchine tenute e/o 
condotte a mano, le macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto, nonché le macchine 
per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili devono soddisfare tutti i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi 
generali, punto 4). 


 


2.1. MACCHINE ALIMENTARI E MACCHINE PER PRODOTTI COSMETICI O 
FARMACEUTICI 
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2.1.1. Considerazioni generali 


Le macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti alimentari o per prodotti cosmetici o 
farmaceutici devono essere progettate e costruite in modo da evitare qualsiasi rischio di infezione, di 
malattia e di contagio. 


Vanno osservati i seguenti requisiti: 


a) i materiali a contatto o che possono venire a contatto con prodotti alimentari, cosmetici o 
farmaceutici devono essere conformi alle direttive in materia. La macchina deve essere progettata e 
costruita in modo tale che detti materiali possano essere puliti prima di ogni utilizzazione; se questo 
non è possibile devono essere utilizzati elementi monouso; 


b) tutte le superfici a contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici ad eccezione di 
quelle degli elementi monouso devono: 


- essere lisce e prive di rugosità o spazi in cui possono fermarsi materie organiche. Lo stesso 
requisito va rispettato per i collegamenti fra le superfici, 


- essere progettate e costruite in modo da ridurre al minimo le sporgenze, i bordi e gli angoli, 


- poter essere pulite e disinfettate facilmente, se del caso, dopo aver asportato le parti facilmente 
smontabili; gli angoli interni devono essere raccordati con raggi tali da consentire una pulizia completa; 


c) i liquidi e i gas aerosol provenienti da prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici e dai prodotti 
di pulizia, di disinfezione e di risciacquatura devono poter defluire completamente verso l'esterno della 
macchina (se possibile in una posizione "pulizia"); 


d) la macchina deve essere progettata e costruita al fine di evitare l'ingresso di sostanze o di esseri 
vivi, in particolare insetti o accumuli di materie organiche, in zone impossibili da pulire; 


e) la macchina deve essere progettata e costruita in modo che i prodotti ausiliari pericolosi per la 
salute, inclusi i lubrificanti, non possano entrare in contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o 
farmaceutici. All'occorrenza, la macchina deve essere progettata e costruita per permettere di verificare 
regolarmente il rispetto di questo requisito. 


 


2.1.2. Istruzioni 


Le istruzioni delle macchine alimentari e delle macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti 
cosmetici o farmaceutici devono indicare i prodotti e i metodi raccomandati per la pulizia, la 
disinfezione e la risciacquatura non solo delle parti facilmente accessibili ma anche delle parti alle quali 
è impossibile o sconsigliato accedere. 


 


2.2. MACCHINE PORTATILI TENUTE E/O CONDOTTE A MANO 


 


2.2.1. Considerazioni generali 


Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono: 


- a seconda del tipo, avere una superficie di appoggio sufficiente e disporre in numero sufficiente di 
mezzi di presa e di mantenimento correttamente dimensionati, sistemati in modo da garantire la 
stabilità della macchina nelle condizioni di funzionamento previste, 
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- tranne quando sia tecnicamente impossibile o quando esista un dispositivo di comando 
indipendente, se le impugnature non possono essere abbandonate in tutta sicurezza, essere munite di 
dispositivi di comando manuali per l'avviamento e/o l'arresto disposti in modo tale che l'operatore non 
debba abbandonare i mezzi di presa per azionarli, 


- essere esenti dai rischi dovuti all'avviamento intempestivo e/o al mantenimento in funzione dopo 
che l'operatore ha abbandonato i mezzi di presa. Se questo requisito non è tecnicamente realizzabile, 
occorre prendere disposizioni compensative, 


- consentire, all'occorrenza, l'osservazione visiva delle zone pericolose e dell'azione dell'utensile sul 
materiale lavorato. 


Le impugnature delle macchine portatili devono essere progettate e costruite in modo tale che 
l'avvio e l'arresto delle macchine siano facili e agevoli. 


 


2.2.1.1. Istruzioni 


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni emesse dalle macchine 
portatili tenute e condotte a mano: 


- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccia quando superi i 2,5 m/s². Se tale 
valore non supera 2,5 m/s², occorre segnalarlo, 


- l'incertezza della misurazione. 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure 
quelli stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile 
rappresentativa della macchina da produrre. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati 
usando il codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina. 


Devono essere specificati le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i 
metodi utilizzati per effettuarla oppure il riferimento alla norma armonizzata applicata. 


 


2.2.2. Macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto 


 


2.2.2.1. Considerazioni generali 


Le macchine portatili per il fissaggio o le altre macchine ad impatto devono essere progettate e 
costruite in modo da: 


- effettuare la trasmissione dell'energia al pezzo propulso tramite un componente intermedio che 
non si separa dal dispositivo, 


- impedire l'impatto, tramite un dispositivo di consenso, se la macchina non è posizionata 
correttamente con una pressione adeguata sul materiale di base, 


- impedire l'azionamento involontario; se del caso, per azionare l'impatto deve essere necessaria una 
sequenza appropriata di azioni sul dispositivo di consenso e sul dispositivo di comando, 


- impedire l'azionamento intempestivo durante la movimentazione o in caso di urto, 


- poter effettuare le operazioni di carico e scarico facilmente e in condizioni di sicurezza. 
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Se necessario, deve essere possibile dotare il dispositivo di uno o più ripari paraschegge ed i ripari 
appropriati devono essere forniti dal fabbricante della macchina. 


 


2.2.2.2. Istruzioni 


Le istruzioni devono fornire le indicazioni necessarie riguardanti: 


- gli accessori e le attrezzature intercambiabili che possono essere impiegati con la macchina, 


- gli elementi appropriati per il fissaggio o altro impatto da utilizzare con la macchina, 


- se del caso, le cartucce appropriate da utilizzare. 


 


2.3. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DI MATERIE CON 
CARATTERISTICHE FISICHE SIMILI 


Le macchine per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili devono 
rispettare i seguenti requisiti: 


a) la macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo che il pezzo da lavorare possa 
essere posizionato e guidato in condizioni di sicurezza; quando il pezzo è tenuto manualmente su un 
banco di lavoro, quest'ultimo deve garantire una stabilità sufficiente durante la lavorazione e non deve 
ostacolare lo spostamento del pezzo; 


b) se la macchina può essere utilizzata in condizioni che comportano un rischio di proiezione di 
pezzi lavorati o loro parti, essa deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo da impedire tale 
proiezione o, qualora ciò non sia possibile, in modo che la proiezione non produca danni per l'operatore 
e/o le persone esposte; 


c) la macchina deve essere equipaggiata di freno automatico che arresti l'utensile in tempo 
sufficientemente breve in caso di rischio di contatto con l'utensile in fase di rallentamento; 


d) quando l'utensile è integrato in una macchina non completamente automatizzata, questa deve 
essere progettata e costruita in modo tale da eliminare o ridurre i rischi di infortuni alle persone. 


 


3. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER OVVIARE AI PERICOLI DOVUTI ALLA MOBILITÀ DELLE MACCHINE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti alla mobilità devono soddisfare tutti i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 
4). 


 


3.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


 


3.1.1. Definizioni 


a) "Macchina che presenta pericoli dovuti alla mobilità": 


- macchina il cui lavoro richiede la mobilità durante il lavoro oppure uno spostamento continuo o 
semicontinuo secondo una successione di stazioni di lavoro fisse, o 
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- macchina il cui lavoro si effettua senza spostamenti, ma che può essere munita di mezzi che 
consentano di spostarla più facilmente da un luogo all'altro. 


b) "Conducente": operatore competente incaricato dello spostamento di una macchina. Il 
conducente può essere trasportato dalla macchina oppure accompagnarla a piedi, o azionarla mediante 
telecomando. 


 


3.2. POSTI DI LAVORO 


 


3.2.1. Posto di guida 


La visibilità dal posto di guida deve essere tale da consentire al conducente di far muovere la 
macchina e i suoi utensili nelle condizioni di impiego prevedibili, in tutta sicurezza per sé stesso e per 
le persone esposte. In caso di necessità, adeguati dispositivi devono rimediare ai pericoli dovuti ad 
insufficiente visibilità diretta. 


La macchina su cui è trasportato il conducente deve essere progettata e costruita in modo che ai 
posti di guida non si presentino per il conducente rischi dovuti al contatto involontario con le ruote o 
con i cingoli. 


Se le dimensioni lo consentono e se i rischi non ne sono accresciuti, il posto di guida del 
conducente trasportato deve essere progettato e costruito in modo da poter essere dotato di cabina. La 
cabina deve comportare un luogo destinato alla sistemazione delle istruzioni necessarie al conducente. 


 


3.2.2. Sedili 


Se c’è il rischio che gli operatori o altre persone trasportati dalla macchina possano essere 
schiacciati tra elementi della macchina e il suolo in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, in 
particolare per le macchine munite di una struttura di protezione di cui ai punti 3.4.3 o 3.4.4, i sedili 
devono essere progettati o muniti di un sistema di ritenuta in modo da mantenere le persone sui loro 
sedili, senza opporsi ai movimenti necessari alle operazioni né ai movimenti dovuti alla sospensione 
dei sedili rispetto alla struttura. Detti sistemi di ritenuta non devono essere montati se accrescono i 
rischi. 


 


3.2.3. Posti per altre persone 


Se le condizioni di utilizzazione prevedono che, oltre al conducente, siano saltuariamente o 
regolarmente trasportate sulla macchina o vi lavorino altre persone, devono essere previsti posti 
adeguati affinché il loro trasporto o lavoro avvenga senza rischi. 


Il punto 3.2.1, secondo e terzo comma, si applica anche ai posti delle persone diverse dal 
conducente. 


 


3.3. SISTEMI DI COMANDO 


Se necessario, vanno previsti sistemi atti ad impedire l'uso non autorizzato dei comandi. 
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Nelle macchine dotate di telecomando, ogni unità di comando deve indicare chiaramente quali 
siano le macchine che essa è destinata a comandare. 


Il sistema di telecomando deve essere progettato e costruito in modo da influenzare soltanto: 


- la macchina in questione, 


- le funzioni in questione. 


Le macchine dotate di telecomando devono essere progettate e costruite in modo da rispondere 
unicamente ai segnali delle unità di comando previste. 


 


3.3.1. Dispositivi di comando 


Dal posto di manovra il conducente deve poter azionare tutti i dispositivi di comando necessari al 
funzionamento della macchina, tranne per quanto riguarda le funzioni che possono essere esercitate in 
condizioni di sicurezza solo mediante dispositivi di comando collocati altrove. Dette funzioni 
includono, in particolare, quelle di cui sono responsabili operatori diversi dal conducente o per le quali 
è necessario che il conducente lasci il posto di manovra per comandarle in condizioni di sicurezza. 


I pedali eventuali devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che possano essere azionati 
da un conducente in modo sicuro con il minimo rischio di azionamento errato. Devono avere una 
superficie antisdrucciolo ed essere facili da pulire. 


Quando il loro azionamento può comportare pericoli, in particolare movimenti pericolosi, i 
dispositivi di comando, ad esclusione di quelli a posizioni predeterminate, devono ritornare in 
posizione neutra non appena l'operatore li lascia liberi. 


Nel caso di una macchina a ruote, il meccanismo di sterzo deve essere progettato e costruito in 
modo da ridurre la forza dei movimenti bruschi del volante o della leva di sterzo, dovuti ai colpi subiti 
dalle ruote sterzanti. 


Il comando di blocco del differenziale deve essere progettato e disposto in modo da permettere di 
sbloccare il differenziale quando la macchina è in movimento. 


Il sesto comma del punto 1.2.2, concernente i segnali di avviamento avvertimento sonori e/o visivi, 
si applica unicamente in caso di retromarcia. 


 


3.3.2. Avviamento/spostamento 


Qualsiasi spostamento comandato di una macchina semovente con conducente trasportato deve 
essere possibile soltanto se il conducente si trova al posto di comando. 


Quando, per il suo lavoro, una macchina è attrezzata con dispositivi che superano la sua sagoma 
normale (ad esempio stabilizzatore, freccia), è necessario che il conducente disponga di mezzi che gli 
consentano di verificare facilmente, prima di spostare la macchina, che detti dispositivi sono in una 
posizione che consente uno spostamento sicuro. 


La stessa cosa deve verificarsi per la posizione di tutti gli altri elementi che, per consentire uno 
spostamento sicuro, devono occupare una posizione definita, se necessario bloccata. 


Quando ciò non genera altri rischi, lo spostamento della macchina deve essere subordinato alla 
posizione sicura degli elementi sopra indicati. 
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Uno spostamento involontario della macchina non deve essere possibile all'atto dell'avviamento del 
motore. 


 


3.3.3. Funzione di spostamento 


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine semoventi e i loro 
rimorchi devono rispettare i requisiti in materia di rallentamento, di arresto, di frenatura e di 
immobilizzazione che garantiscano la sicurezza in tutte le condizioni di funzionamento, di carico, di 
velocità, di caratteristiche del suolo e di pendenza previste. 


Il rallentamento e l'arresto della macchina semovente devono poter essere ottenuti dal conducente 
attraverso un dispositivo principale. Se la sicurezza lo esige, in caso di guasto del dispositivo principale 
o in mancanza di energia per azionare tale dispositivo, un dispositivo d'emergenza con un dispositivo di 
comando interamente indipendente e facilmente accessibile deve consentire il rallentamento e l'arresto. 


Se la sicurezza lo esige, l'immobilizzazione della macchina deve essere mantenuta con un 
dispositivo di sosta. Questo dispositivo può essere combinato con uno dei dispositivi di cui al secondo 
comma, a condizione che sia ad azione puramente meccanica. 


Le macchine dotate di telecomando devono disporre di sistemi atti ad azionare automaticamente e 
immediatamente l'arresto e a prevenire il funzionamento potenzialmente pericoloso nelle situazioni 
seguenti: 


- quando il conducente ne ha perso il controllo, 


- quando viene ricevuto un segnale di arresto, 


- quando viene individuata un'avaria in un elemento del sistema di controllo legato alla sicurezza, 


- quando un segnale di convalida non è stato rilevato entro un termine specificato. 


Il punto 1.2.4 non si applica alla funzione spostamento. 


 


3.3.4. Spostamento delle macchine con conducente a piedi 


Ogni spostamento di una macchina semovente con conducente a piedi deve essere possibile solo se 
quest'ultimo esercita un'azione continua sul dispositivo di comando corrispondente. In particolare, 
nessuno spostamento deve essere possibile all'atto d'avviamento del motore. 


Il sistema di comando delle macchine con conducente a piedi deve essere progettato in modo da 
ridurre al minimo i rischi connessi allo spostamento inopinato della macchina verso il conducente, in 
particolare i rischi: 


- di schiacciamento, 


- di lesioni provocate da utensili rotanti. 


La velocità di spostamento della macchina deve essere compatibile con l'andatura del conducente. 


Sulle macchine che possono essere munite di un utensile rotante, quest'ultimo non deve potere 
essere azionato quando il comando di retromarcia è inserito, salvo che lo spostamento della macchina 
risulti dal movimento dell'utensile. In quest'ultimo caso la velocità in retromarcia deve essere 
sufficientemente ridotta, in modo da non presentare rischi per il conducente. 
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3.3.5. Guasto del circuito di comando 


In caso di guasto dell'alimentazione del servosterzo, la macchina deve poter essere guidata per il 
tempo necessario ad arrestarla. 


 


3.4. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI 


 


3.4.1. Movimenti incontrollati 


La macchina deve essere progettata, costruita ed eventualmente montata sul suo supporto mobile in 
modo che al momento dello spostamento le oscillazioni incontrollate del suo baricentro non ne 
pregiudichino la stabilità né comportino sforzi eccessivi per la sua struttura. 


 


3.4.2. Elementi mobili di trasmissione 


In deroga al punto 1.3.8.1, nel caso dei motori, i ripari mobili che impediscono l'accesso alle parti 
mobili del compartimento motore possono non essere provviste di dispositivi di interblocco, a 
condizione che la loro apertura sia possibile soltanto con l'impiego di un utensile o di una chiave, 
oppure dopo aver azionato un comando situato sul posto di guida, se quest'ultimo si trova in una cabina 
completamente chiusa con una serratura per impedire l'accesso non autorizzato. 


 


3.4.3. Ribaltamento o rovesciamento laterale 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o altra/e persona/e trasportati 
esiste il rischio di ribaltamento o rovesciamento laterale, essa deve essere munita di una struttura di 
protezione appropriata, a meno che ciò non accresca il rischio. 


Detta struttura deve essere tale che, in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, garantisca alle 
persone trasportate un adeguato volume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il 
suo mandatario deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 


 


3.4.4. Caduta di oggetti 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i altra/e o persona/e trasportati 
esistono rischi connessi con cadute di oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in 
modo da tenere conto di tali rischi; essa deve inoltre essere munita, se le sue dimensioni lo consentono, 
di una struttura di protezione appropriata. 


Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di materiali sia garantito alla 
persona o alle persone trasportate un adeguato volume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante o il 
suo mandatario deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 


 


3.4.5. Mezzi di accesso 
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Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che gli 
operatori li utilizzino istintivamente e non ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso. 


 


3.4.6. Dispositivi di traino 


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve essere munita di dispositivi 
di rimorchio o di traino progettati, costruiti e disposti in modo da garantire che il collegamento e lo 
sganciamento possano essere effettuati facilmente ed in modo sicuro e da impedire uno sganciamento 
accidentale durante l'utilizzazione. 


Qualora il carico sul timone lo richieda, queste macchine devono essere munite di un supporto con 
una superficie d'appoggio adattata al carico e al terreno. 


 


3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la macchina azionata 


I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una macchina semovente (o un 
trattore) al primo supporto fisso di una macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo 
che tutte le parti in movimento durante il funzionamento siano protette per tutta la lunghezza. 


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla quale è collegato il 
dispositivo amovibile di trasmissione meccanica deve essere protetta da un riparo fisso collegato alla 
macchina semovente (o trattore) oppure da qualsiasi altro dispositivo che garantisca una protezione 
equivalente. 


Deve essere possibile aprire questo riparo per accedere al dispositivo amovibile di trasmissione. 
Una volta collocata, deve esservi abbastanza spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il 
riparo quando la macchina (o il trattore) è in movimento. 


Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso in un carter di protezione 
fissato sulla macchina. 


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata per la trasmissione 
cardanica soltanto sul lato in cui avviene il collegamento con la macchina azionata. In questo caso 
occorre indicare sul dispositivo amovibile di trasmissione meccanica il senso del montaggio. 


Ogni macchina azionata, il cui funzionamento implica la presenza di un dispositivo amovibile di 
trasmissione meccanica che la colleghi ad una macchina semovente (o a un trattore), deve possedere un 
sistema di aggancio del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica tale che, quando la macchina è 
staccata, il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal 
contatto con il suolo o con un elemento della macchina. 


Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da non poter 
ruotare con il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di 
trasmissione fino alle estremità delle ganasce interne nel caso di giunti cardanici semplici e almeno fino 
al centro del giunto o dei giunti esterni nel caso di cardani detti a grandangolo. 


Se sono previsti accessi ai posti di lavoro in prossimità del dispositivo amovibile di trasmissione 
meccanica, essi devono essere progettati e costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano 
servire da predellini, a meno che non siano progettati e costruiti a tal fine. 


 


3.5. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI PERICOLI 
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3.5.1. Batteria d'accumulatori 


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in modo da impedire la proiezione 
dell'elettrolita sull'operatore in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di 
vapori vicino ai posti occupati dagli operatori. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la batteria possa essere disinserita con 
un dispositivo facilmente accessibile previsto a tal fine. 


 


3.5.2. Incendio 


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora le dimensioni lo 
consentano: 


- permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili, oppure 


- essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della macchina. 


 


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose 


Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la funzione principale della 
macchina è la polverizzazione di prodotti. Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di 
esposizione a tali emissioni pericolose. 


 


3.6. INFORMAZIONI ED INDICAZIONI 


 


3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti 


Le macchine devono essere provviste di iscrizioni e/o di targhe con le istruzioni per l'uso, la 
regolazione e la manutenzione, ovunque necessario, per garantire la sicurezza e la tutela della salute 
delle persone. Tali mezzi devono essere scelti, progettati e realizzati in modo da essere chiaramente 
visibili e indelebili. 


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le macchine con conducente 
trasportato devono essere dotate della seguente attrezzatura: 


- un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone, 


- un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego previste; 
quest'ultima condizione non si applica alle macchine destinate esclusivamente ai lavori sotterranei e 
sprovviste di alimentazione elettrica, 


- all'occorrenza, deve esserci un appropriato sistema di collegamento tra il rimorchio e la macchina 
per l'azionamento dei segnali. 


Le macchine dotate di telecomando, le cui condizioni di impiego normali espongono le persone a 
rischi di urto o di schiacciamento, devono essere munite di mezzi adeguati per segnalare i loro 
spostamenti o di mezzi per proteggere le persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le macchine la 
cui utilizzazione implica la ripetizione sistematica di avanzamento e arretramento lungo uno stesso asse 
e il cui conducente non ha visibilità posteriore diretta. 
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Il disinserimento involontario dei dispositivi di avvertimento e di segnalazione deve essere reso 
impossibile in sede di fabbricazione. Ogni volta che ciò sia indispensabile alla sicurezza, questi 
dispositivi devono essere muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un loro guasto deve 
essere reso apparente all'operatore. 


Quando il movimento delle macchine o dei loro utensili è particolarmente pericoloso, devono 
essere previste indicazioni sulle macchine stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine 
durante il lavoro; tali iscrizioni devono essere leggibili a distanza sufficiente per garantire la sicurezza 
delle persone che operano nei pressi delle macchine. 


 


3.6.2. Marcatura 


Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, le seguenti indicazioni: 


- la potenza nominale espressa in chilowatt (kW), 


- la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg), 


e se del caso: 


- lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di traino in newton (N), 


- lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N). 


 


3.6.3. Istruzioni 


 


3.6.3.1. Vibrazioni 


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni trasmesse dalla 
macchina al sistema mano-braccio o a tutto il corpo: 


- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccio, quando superi 2,5 m/s². Se tale 
livello è inferiore o pari a 2,5 m/s², deve essere indicato, 


- il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è esposto tutto il corpo, 
quando superi 0,5 m/s². Se tale livello è inferiore o pari a 0,5 m/s², deve essere indicato, 


- l'incertezza della misurazione. 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure 
quelli stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile 
rappresentativa della macchina da produrre. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati 
usando il codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina. 


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e il 
codice di misurazione utilizzato per effettuarla. 


 


3.6.3.2. Usi molteplici 


Le istruzioni di macchine che consentono vari usi a seconda dell'attrezzatura impiegata e le 
istruzioni delle attrezzature intercambiabili devono contenere le informazioni necessarie a consentire il 
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montaggio e l'impiego in sicurezza della macchina di base e delle attrezzature intercambiabili che 
possono esservi montate. 


 


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER PREVENIRE I PERICOLI DOVUTI AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO 


Le macchine che presentano pericoli dovuti ad operazioni di sollevamento devono soddisfare tutti i 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. 
Principi generali,punto 4). 


 


4.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


 


4.1.1. Definizioni 


a) "Operazione di sollevamento": operazione di spostamento di unità di carico costituite da cose e/o 
persone che necessitano, in un determinato momento, di un cambiamento di livello. 


b) "Carico guidato": carico di cui l'intero spostamento avviene lungo guide rigide o flessibili, la cui 
posizione nello spazio è determinata da punti fissi. 


c) "Coefficiente di utilizzazione": rapporto aritmetico tra il carico garantito dal fabbricante o dal 
suo mandatario, fino al quale un componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico massimo di 
esercizio marcato sul componente. 


d) "Coefficiente di prova": rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per effettuare le prove statiche 
o dinamiche della macchina di sollevamento o di un accessorio di sollevamento ed il carico massimo di 
esercizio marcato sulla macchina di sollevamento o sull'accessorio di sollevamento. 


e) "Prova statica": verifica che consiste nel controllare la macchina di sollevamento o un accessorio 
di sollevamento e nell'applicargli successivamente una forza corrispondente al carico massimo di 
esercizio moltiplicato per un coefficiente di prova statica appropriato; quindi, dopo aver soppresso il 
carico, nell'eseguire di nuovo un'ispezione della macchina o dell'accessorio di sollevamento per 
controllare che non si sia verificato alcun danno. 


f) "Prova dinamica": verifica che consiste nel far funzionare la macchina di sollevamento in tutte le 
possibili configurazioni al carico massimo di esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova 
dinamica appropriato, tenendo conto del comportamento dinamico della macchina di sollevamento 
onde verificarne il buon funzionamento. 


g) "Supporto del carico": parte della macchina sulla quale o nella quale le persone e/o le cose sono 
sorrette per essere sollevate. 


 


4.1.2. Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


 


4.1.2.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la stabilità prescritta al punto 1.3.1 sia 
mantenuta sia in servizio che fuori servizio, incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, 
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in caso di guasti prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in conformità del manuale di 
istruzioni. A tal fine il fabbricante o il suo mandatario deve utilizzare i metodi di verifica appropriati. 


 


4.1.2.2. Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento 


La macchina deve essere munita di dispositivi che agiscono sulle guide o vie di scorrimento in 
modo da evitare i deragliamenti. 


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di deragliamento o di guasto di 
un organo di guida o di scorrimento, si devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di 
attrezzature, di componenti o del carico, nonché il ribaltamento della macchina. 


 


4.1.2.3. Resistenza meccanica 


La macchina, gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono poter resistere alle 
sollecitazioni cui sono soggetti durante il funzionamento e, se del caso, anche quando sono fuori 
servizio, nelle condizioni di installazione e di esercizio previste e in tutte le relative configurazioni, 
tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti atmosferici e degli sforzi esercitati dalle persone. 
Questo requisito deve essere soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. 


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da 
evitare guasti dovuti alla fatica e all'usura tenuto conto dell'uso previsto. 


I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di esercizio previsti, 
soprattutto per quanto riguarda la corrosione, l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la 
fragilità e l'invecchiamento. 


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e costruiti in modo tale da 
sopportare i sovraccarichi applicati nelle prove statiche senza presentare deformazioni permanenti né 
disfunzioni manifeste. Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del coefficiente di prova 
statica che è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; in generale, questo 
coefficiente ha i seguenti valori: 


a) macchine mosse dalla forza umana e accessori di sollevamento: 1,5, 


b) altre macchine: 1,25. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da sopportare perfettamente le prove 
dinamiche effettuate con il carico massimo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova 
dinamica. Il coefficiente di prova dinamica è scelto in modo da garantire un livello di sicurezza 
adeguato; questo coefficiente è, in generale, pari a 1,1. Le prove sono generalmente eseguite alle 
velocità nominali previste. Qualora il circuito di comando della macchina autorizzi più movimenti 
simultanei le prove devono essere effettuate nelle condizioni più sfavorevoli, in generale combinando i 
relativi movimenti. 


 


4.1.2.4. Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene 


I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili con le dimensioni delle 
funi o delle catene di cui possono essere muniti. 


 







—  48  —


Supplemento ordinario n. 36/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4119-2-2010


 


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo che le funi o le catene di 
cui sono muniti possano avvolgersi senza lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto. 


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico non devono comportare 
alcuna impiombatura a parte quelle alle loro estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli 
impianti destinati per progettazione ad essere modificati regolarmente in funzione delle esigenze di 
utilizzazione. 


Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale è scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 5. 


Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento è scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 4. 


Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante o 
il suo mandatario deve effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di catena e di 
fune utilizzato direttamente per il sollevamento del carico e per ciascun tipo di terminale di fune. 


 


4.1.2.5. Accessori di sollevamento e relativi componenti 


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere dimensionati tenendo conto dei 
fenomeni di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di 
vita prevista alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione prevista. 


Inoltre: 


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale deve essere scelto in 
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 5. Le 
funi non devono comportare nessun intreccio o anello diverso da quelli delle estremità; 


b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono essere del tipo a maglie corte. Il 
coefficiente di utilizzazione delle catene deve essere scelto in modo tale da garantire un livello 
adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4; 


c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili dipende dal materiale, dal 
processo di fabbricazione, dalle dimensioni e dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto 
in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a condizione che i 
materiali utilizzati siano di ottima qualità controllata e che il processo di fabbricazione sia adeguato 
all'uso previsto. In caso contrario, il coefficiente è in generale più elevato per garantire un livello di 
sicurezza equivalente. Le funi o cinghie di fibre tessili non devono presentare alcun nodo, 
impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estremità dell'imbracatura o della chiusura di 
un'imbracatura senza estremità; 


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di un'imbracatura o utilizzati con 
un'imbracatura è scelto in modo da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in 
generale, pari a 4; 


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito tenendo conto del coefficiente 
di utilizzazione del trefolo più debole, del numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende dal 
tipo di imbracatura; 


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante 
o il suo mandatario deve effettuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di 
componente di cui alle lettere a), b), c) e d). 
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4.1.2.6. Controllo dei movimenti 


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da mantenere in condizioni di 
sicurezza la macchina su cui sono installati. 


a) La macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata con dispositivi che mantengono 
l'ampiezza dei movimenti dei loro componenti entro i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve 
essere preceduta eventualmente da un segnale. 


b) Se più macchine fisse o traslanti su rotaie possono compiere evoluzioni simultanee con rischio di 
urti, dette macchine devono essere progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che 
consentano di evitare tali rischi. 


c) La macchina deve essere progettata e costruita in modo che i carichi non possano derivare 
pericolosamente o cadere improvvisamente in caduta libera anche in caso di interruzione parziale o 
totale di energia o quando cessa l'azione dell'operatore. 


d) Tranne che per le macchine il cui lavoro richieda una siffatta applicazione, nelle normali 
condizioni di esercizio non deve essere possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un 
freno a frizione. 


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la caduta improvvisa 
dei carichi. 


 


4.1.2.7. Movimenti di carichi durante la movimentazione 


Il posto di manovra della macchina deve essere posizionato in modo tale da assicurare la più ampia 
visuale possibile delle traiettorie degli elementi in movimento, per evitare la possibilità di urtare 
persone, materiali o altre macchine che possono funzionare simultaneamente e quindi presentare un 
pericolo. 


Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in modo tale da prevenire lesioni 
alle persone dovute ai movimenti del carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi. 


 


4.1.2.8. Macchine che collegano piani definiti 


 


4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico 


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani definiti deve essere a 
guida rigida verso e ai piani. Anche i sistemi a forbice sono considerati a guida rigida. 


 


4.1.2.8.2. Accesso del supporto del carico 


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve essere progettata e costruita in 
modo da garantire che il supporto del carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento 
del carico o dello scarico. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che il dislivello tra il supporto 
del carico e il piano servito non crei rischi di inciampo. 
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4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento 


Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il percorso del 
supporto del carico deve essere reso inaccessibile durante il funzionamento normale. 


Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone situate al di sotto o al di sopra 
del supporto del carico siano schiacciate tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato 
spazio libero sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del 
supporto del carico. 


 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 


Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve essere progettata e 
costruita in modo da prevenire tale rischio. 


 


4.1.2.8.5. Piani 


Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il supporto del carico 
in movimento o altre parti mobili. 


Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando quest'ultimo non è 
presente ai piani, devono essere installati ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi 
in direzione del percorso del supporto del carico. Devono essere montati con un dispositivo di 
interblocco controllato dalla posizione del supporto del carico che impedisce: 


- movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e bloccati, 


- l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato al piano 
corrispondente. 


 


4.1.3. Idoneità all'impiego 


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima 
messa in servizio delle macchine di sollevamento o degli accessori di sollevamento, con adeguate 
misure che egli prende o fa prendere, che gli accessori di sollevamento e le macchine di sollevamento 
pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a operazione motorizzata, possano compiere le 
funzioni previste in condizioni di sicurezza. 


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su tutte le macchine di 
sollevamento pronte per essere messe in servizio. 


Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o del suo mandatario, le 
misure appropriate devono essere prese sul luogo dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono 
essere prese tanto nei locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 


 


4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA DA QUELLA 
UMANA 
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4.2.1. Comando dei movimenti 


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando della macchina 
o delle sue attrezzature. Per i movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da 
parte del carico o della macchina, si possono sostituire detti comandi con dispositivi di comando che 
consentono movimenti con arresti automatici a posizioni preselezionate senza dover mantenere 
l'azionamento da parte dell'operatore. 


 


4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 


Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1.000 kg o il cui momento di 
rovesciamento è pari almeno a 40.000 Nm devono essere dotate di dispositivi che avvertano il 
conducente e impediscano i movimenti pericolosi in caso: 


- di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per superamento del 
momento massimo di utilizzazione dovuto a tale carico, o 


- di superamento del momento di rovesciamento. 


 


4.2.3. Impianti guidati da funi 


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da un dispositivo 
che consente di controllare in permanenza la tensione. 


 


4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 


 


4.3.1. Catene, funi e cinghie 


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un insieme deve 
recare una marcatura o, se ciò non è possibile, una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del 
fabbricante o del suo mandatario e l'identificazione della relativa attestazione. 


L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 


a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 


b) descrizione della catena o della fune comprendente: 


- dimensioni nominali, 


- costruzione, 


- materiale di fabbricazione, e 


- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 


c) metodo di prova impiegato; 


d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla catena o dalla fune. 
Una forcella di valori può essere indicata in funzione delle applicazioni previste. 


 


4.3.2. Accessori di sollevamento 
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Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni: 


- identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la sicurezza di utilizzo, 


- carico massimo di utilizzazione. 


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, le indicazioni 
di cui al primo comma devono essere riportate su una targa o un altro mezzo equivalente fissato 
saldamente all'accessorio. 


Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di scomparire per 
effetto dell'usura né di compromettere la resistenza dell'accessorio. 


 


4.3.3. Macchine di sollevamento 


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla macchina. Questa 
marcatura deve essere leggibile, indelebile e chiara. 


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina, ogni posto di 
lavoro sarà munito di una targa dei carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di 
utilizzazione consentiti per ogni singola configurazione. 


Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un supporto del carico accessibile 
alle persone, devono recare un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. 
Detta avvertenza deve essere visibile da ciascun posto da cui è possibile l'accesso. 


 


4.4. ISTRUZIONI 


 


4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento commercialmente 
indivisibile, deve essere accompagnato da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni: 


a) uso previsto; 


b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di sollevamento quali ventose magnetiche o 
a vuoto che non soddisfano pienamente le disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)]; 


c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 


d) coefficiente di prova statica utilizzato. 


4.4.2. Macchine di sollevamento 


Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istruzioni che forniscano le 
informazioni seguenti: 


a) caratteristiche tecniche, in particolare: 


- il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei carichi o alla 
tabella dei carichi di cui al punto 4.3.3, secondo comma, 


- le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle guide, 


- eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 
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b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito insieme a quest'ultima; 


c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della visione diretta del 
carico da parte dell'operatore; 


d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le prove statiche e dinamiche 
effettuate dal fabbricante o dal suo mandatario, o per suo conto; 


e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella loro configurazione di 
utilizzazione, le istruzioni necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro 
prima messa in servizio. 


 


5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER LE MACCHINE DESTINATE AD ESSERE UTILIZZATE NEI LAVORI 
SOTTERRANEI 


Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono soddisfare tutti i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 
4). 


 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 


Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere un adeguato 
orientamento, quando vengono spostate, e non devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto 
pressione e dopo la decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi 
idraulici individuali. 


 


5.2. CIRCOLAZIONE 


Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci. 


 


5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le macchine che 
scorrono su rotaia devono essere azionati a mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a 
pedale. 


I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, costruiti e disposti in 
modo da permettere che, durante l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da 
un'armatura fissa. I dispositivi di comando devono essere protetti da qualsiasi azionamento 
involontario. 


 


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 


Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere munite di un 
dispositivo di consenso che agisca sul circuito di comando dello spostamento della macchina di modo 
che si arresti, se il conducente non è più in grado di comandarlo. 
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5.5. INCENDIO 


Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine comprendenti parti ad alto rischio 
di infiammabilità. 


Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei deve 
essere progettato e costruito in modo da non produrre scintille o essere causa di incendio. 


Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere impiegate in lavori sotterranei 
devono essere dotate esclusivamente di motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore 
che escluda qualsiasi scintilla di origine elettrica. 


 


5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere evacuati verso l'alto. 


 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER LE MACCHINE CHE PRESENTANO PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL 
SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone devono soddisfare tutti i 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. 
Principi generali, punto 4). 


 


6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


 


6.1.1. Resistenza meccanica 


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in modo da offrire 
lo spazio e la resistenza corrispondenti al numero massimo di persone consentito nel supporto del 
carico e al carico massimo di utilizzazione. 


I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non sono sufficienti 
per le macchine destinate al sollevamento di persone e devono, come regola generale, essere 
raddoppiati. Le macchine destinate al sollevamento di persone o di persone e cose devono essere 
munite di un sistema di sospensione o di sostegno del supporto del carico, progettato e costruito in 
modo tale da garantire un adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del 
supporto del carico. 


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola generale sono 
richieste almeno due funi o catene indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio. 


 


6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia diversa dalla forza umana 


I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di utilizzazione e dal 
momento di rovesciamento, a meno che il fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di 
sovraccarico o di rovesciamento. 
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6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il supporto del 
carico deve essere progettato e costruito in modo che le persone che vi si trovano dispongano di 
dispositivi di comando dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri movimenti del supporto 
del carico. 


Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di comando dello 
stesso movimento salvo sui dispositivi di arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad azione mantenuta, tranne 
quando lo stesso supporto del carico è completamente chiuso. 


 


6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL CARICO O SOPRA 
DI ESSO 


 


6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 


Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, costruite e attrezzate in modo 
tale che le accelerazioni o le decelerazioni del supporto del carico non generino rischi per le persone. 


 


6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 


Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta per i suoi 
occupanti, anche durante i movimenti della macchina e del supporto del carico. 


Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, devono essere prese 
disposizioni per garantirne la stabilità e impedire movimenti pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono essere muniti 
di ancoraggi appropriati in numero adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I 
punti di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione 
individuale contro le cadute dall'alto. 


Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere progettati e costruiti in 
modo da impedire l'apertura involontaria e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso 
di apertura inopinata. 


 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetto sul supporto del carico 


Se c’è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente pericolo per le persone, 
il supporto del carico deve essere munito di una copertura di protezione. 


 


 


6.4. MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 


 


6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso 
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Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i rischi dovuti al 
contatto tra le persone e/o le cose, che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi 
fissi o mobili. Se necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere 
completamente chiuso e con porte munite di un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti 
pericolosi del supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono restare chiuse se il 
supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi sia il rischio di caduta dal supporto del carico. 


La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita di dispositivi in modo da 
impedire movimenti incontrollati in salita o in discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono 
essere in grado di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di 
velocità massima prevedibile. 


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in qualsiasi 
condizione di carico. 


 


6.4.2. Comandi ai piani 


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare movimenti del 
supporto del carico quando: 


- i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati, 


- il supporto del carico non si trova a un piano. 


 


6.4.3. Accesso al supporto del carico 


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in modo da garantire il 
trasferimento in condizioni di sicurezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della 
gamma prevedibile di cose e persone da sollevare. 


 


6.5. MARCATURE 


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la sicurezza, 
inclusi: 


- il numero di persone consentito nel supporto del carico, 


- il carico di utilizzazione massimo. 
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 ALLEGATO  II 


  


(previsto dall’articolo 3, comma 3, lettera e), dall’articolo 4, comma 1, e dall’articolo 10, 
comma 1, lettera c)) 


 


Dichiarazioni 
 


1. CONTENUTO 


 


A. DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le 
istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a 
mano in caratteri maiuscoli. 


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui è stata immessa sul 
mercato, escludendo i componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente dall'utente 
finale. 


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti: 


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che deve essere 
stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione generica, funzione, modello, 
tipo, numero di serie, denominazione commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è conforme a tutte le 
disposizioni pertinenti della direttiva 2006/42/CE e, se del caso, un'indicazione analoga con la quale si 
dichiara la conformità alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la macchina 
ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea; 


5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha 
effettuato l'esame CE del tipo di cui all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo; 


6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha 
approvato il sistema di garanzia qualità totale di cui all'allegato X; 


7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 4 che sono state applicate; 


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate; 


9. luogo e data della dichiarazione; 


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del 
fabbricante o del suo mandatario. 


 


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE 
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La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le 
istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a 
mano in caratteri maiuscoli. 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina e, se del caso, del suo 
mandatario; 


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente, che 
deve essere stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione generica, funzione, 
modello, tipo, numero di serie, denominazione commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali della direttiva 
2006/42/CE sono applicati e rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in 
conformità dell'allegato VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la quasi-
macchina è conforme ad altre direttive comunitarie pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli 
dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata delle autorità 
nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di 
trasmissione e lascia impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-
macchina; 


6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la 
macchina finale in cui deve essere incorporata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle 
disposizioni della direttiva 2006/42/CE; 


7. luogo e data della dichiarazione; 


8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del 
fabbricante o del suo mandatario. 


 


2. CUSTODIA 


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione CE di 
conformità per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina. 


Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della dichiarazione di 
incorporazione per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della quasi-
macchina. 
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 ALLEGATO  III 


  


      (previsto dall’articolo 12, commi 1 e 2) 


 


Marcatura "CE" 


 


La marcatura "CE" di conformità è costituita dalle iniziali "CE" secondo il simbolo grafico che 
segue: 


 


 
 


In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura "CE", devono essere rispettate le 
proporzioni del simbolo di cui sopra. 


I diversi elementi della marcatura "CE" devono avere sostanzialmente la stessa dimensione 
verticale, che non può essere inferiore a 5 mm. Per le macchine di piccole dimensioni si può derogare a 
detta dimensione minima. 


La marcatura "CE" deve essere apposta nelle immediate vicinanze del nome del fabbricante o del 
suo mandatario usando la stessa tecnica. 


Se è stata applicata la procedura di garanzia qualità totale di cui all'articolo 9 la marcatura "CE" 
deve essere seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato. 
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 ALLEGATO  IV 


  


   (previsto dall’articolo 9, commi 2, 3 e 4) 


 


Categorie di macchine per le quali va applicata una delle procedure di cui all'articolo 9, 
commi 3 e 4 


 
1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e di materie con 


caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche 
simili, dei tipi seguenti: 


1.1. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi, 
con avanzamento manuale del pezzo o con dispositivo di trascinamento amovibile; 


1.2. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola cavalletto o carrello a 
movimento alternato, a spostamento manuale; 


1.3. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un dispositivo di avanzamento 
integrato dei pezzi da segare a carico e/o scarico manuale; 


1.4. seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di avanzamento integrato, a carico e/o 
scarico manuale. 


 
2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 
 
3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale per la 


lavorazione del legno. 
 
4. Seghe a nastro a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno e di materie con 


caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche 
simili, dei tipi seguenti: 


4.1. seghe a lama(e) in posizione fissa durante il taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi o a 
movimento alternato; 


4.2. seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento alternato. 
 
5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 per la lavorazione del legno e di 


materie con caratteristiche fisiche simili. 
 
6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 
 
7. Fresatrici ad asse verticale, "toupies" ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno e di 


materie con caratteristiche fisiche simili. 
 
8. Seghe a catena portatili da legno. 
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9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a carico e/o scarico 


manuale, i cui elementi mobili di lavoro possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità 
superiore a 30 mm/s. 


 
10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione o compressione a carico o scarico manuale. 
 
11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico manuale. 
 
12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi: 
12.1. locomotive e benne di frenatura; 
12.2. armatura semovente idraulica. 
 
13. Benne di raccolta di rifiuti domestici a carico manuale dotate di un meccanismo di 


compressione. 
 
14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari. 
 
15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
 
16. Ponti elevatori per veicoli. 
 
17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo di caduta verticale 


superiore a 3 metri. 
 
18. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio e altre macchine ad impatto. 
 
19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle persone. 
 
20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di protezione 


nelle macchine di cui ai punti 9, 10 e 11. 
 
21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza. 
 
22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 
 
23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 
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 ALLEGATO  V 


  


 (previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera c)) 


 


Elenco indicativo dei componenti di sicurezza di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c) 


 
1. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
2. Dispositivi di protezione per rilevare la presenza di persone. 
3. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di sicurezza 


nelle macchine di cui ai punti 9, 10 e 11 dell'allegato IV. 
4. Blocchi logici per assicurare funzioni di sicurezza. 
5. Valvole dotate di mezzi ausiliari per il rilevamento di guasti destinate ad essere utilizzate per il 


comando dei movimenti pericolosi delle macchine. 
6. Sistemi di estrazione per le emissioni delle macchine. 
7. Ripari e dispositivi di protezione destinati a proteggere le persone esposte contro le parti mobili 


coinvolte nel processo di lavorazione delle macchine. 
8. Dispositivi di controllo del carico e dei movimenti delle macchine per il sollevamento. 
9. Sistemi di ritenzione per mantenere le persone sul sedile. 
10. Dispositivi di arresto di emergenza. 
11. Sistemi di scarico per evitare la formazione di cariche elettrostatiche potenzialmente pericolose. 
12. Limitatori di energia e dispositivi di sicurezza citati ai punti 1.5.7, 3.4.7 e 4.1.2.6 dell'allegato I. 
13. Sistemi e dispositivi destinati a ridurre l'emissione di rumore e di vibrazioni. 
14. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 
15. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 
16. Dispositivi di comando a due mani. 
17. I componenti per macchine progettate per la salita e/o la discesa di persone da un piano all'altro 


e inclusi nel seguente elenco: 
a) dispositivi di bloccaggio delle porte di piano; 
b) dispositivi che impediscono la caduta dell'unità di carico o movimenti ascendenti incontrollati; 
c) dispositivi di limitazione di velocità eccessiva; 
d) ammortizzatori ad accumulazione di energia: 
- a caratteristica non lineare, o 
- con smorzamento del movimento di ritorno; 
e) ammortizzatori a dissipazione di energia; 
f) dispositivi di sicurezza su martinetti dei circuiti idraulici di potenza quando sono utilizzati come 


dispositivi paracadute; 
g) dispositivi elettrici di sicurezza con funzione di interruttori di sicurezza con componenti 


elettronici. 
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 ALLEGATO  VI 


  


    (previsto dall’articolo 10, comma 1, lettera b)) 
 


Istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine 


 


Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una descrizione delle 
condizioni da rispettare per effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine di non 
compromettere la sicurezza e la salute. 


Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della Comunità, 
accettata dal fabbricante della macchina in cui tale quasi-macchina sarà incorporata o dal suo 
mandatario. 
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 ALLEGATO  VII 


  


                  (previsto dall’articolo 3, comma 3, lettera b), e dall’articolo 10, comma 1, lettera a)) 


 


A. Fascicolo tecnico per le macchine 
 


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del fascicolo tecnico. Il 
fascicolo tecnico deve dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della direttiva 2006/42/CE. 
Esso deve riguardare, nella misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la 
fabbricazione ed il funzionamento della macchina. Il fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in 
varie lingue ufficiali della Comunità; le istruzioni della macchina costituiscono un'eccezione a tale 
norma; ad esse vanno infatti applicate le disposizioni particolari previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 


 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


- da una descrizione generale della macchina, 


- da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, nonché dalle 
relative descrizioni e spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della macchina, 


- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di 
prove, certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali 
di sicurezza e di tutela della salute, 


- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, 
inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del 
caso, l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina, 


- dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute coperti da tali norme, 


- da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da 
un organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 


- da un esemplare delle istruzioni della macchina, 


- se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-macchine incluse e dalle relative 
istruzioni di assemblaggio, 


- se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle macchine o di altri prodotti 
incorporati nella macchina, 


- da una copia della dichiarazione CE di conformità; 


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la 
conformità delle macchine alle disposizioni del presente decreto legislativo. 


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti e sugli accessori o 
sull'intera macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa 
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essere montata e messa in servizio in condizioni di sicurezza. Nel fascicolo tecnico devono essere 
inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 


 


2. Il fascicolo tecnico di cui al punto 1 deve essere messo a disposizione delle autorità competenti 
degli Stati membri per almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione della macchina o 
dell'ultima unità prodotta nel caso di fabbricazione in serie. 


Tale fascicolo tecnico non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere 
sempre materialmente disponibile. Il fascicolo tecnico deve tuttavia poter essere riunito e reso 
disponibile in tempi compatibili con la sua importanza da parte della persona nominata nella 
dichiarazione CE di conformità. 


Il fascicolo tecnico non deve necessariamente includere piani dettagliati o altre eventuali 
informazioni specifiche per quanto riguarda sottounità utilizzate dal fabbricante della macchina, a 
meno che la loro conoscenza sia essenziale per la verifica della conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute. 


 


3. La mancata presentazione del fascicolo tecnico in seguito a una domanda debitamente motivata 
delle autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità 
della macchina in questione ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 


 


 


B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine 
 


Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una documentazione tecnica 
pertinente. La documentazione deve dimostrare quali requisiti della direttiva 2006/42/CE siano 
applicati e soddisfatti. Essa deve riguardare la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della 
quasi-macchina, nella misura in cui ciò sia necessario per valutare la sua conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. La documentazione deve essere redatta in una o 
più delle lingue ufficiali della Comunità. 


Essa comprende gli elementi seguenti: 


 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


- da un disegno complessivo della quasi-macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, 


- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di 
prove, certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della quasi-macchina ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati, 


- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, 
inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che sono applicati e 
soddisfatti, 
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ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del 
caso, l'indicazione dei rischi residui, 


iii) le norme e le altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute coperti da tali norme, 


iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da 
un organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 


v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio della quasi-macchina; 


 


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la 
conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. 


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti, sugli accessori o 
sulla quasi-macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione e costruzione, possa 
essere montata e utilizzata in condizioni di sicurezza. Nella documentazione tecnica pertinente devono 
essere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 


La documentazione tecnica pertinente deve essere tenuta a disposizione per almeno 10 anni a 
decorrere dalla data di fabbricazione della quasi-macchina o dell'ultima unità prodotta, nel caso della 
fabbricazione in serie, e su richiesta presentata alle autorità competenti degli Stati membri. Non deve 
necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre materialmente disponibile. La 
documentazione tecnica deve poter essere riunita e presentata all'autorità competente dalla persona 
nominata nella dichiarazione di incorporazione. 


La mancata presentazione della documentazione tecnica pertinente in seguito a una domanda 
debitamente motivata delle autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per 
dubitare della conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicati ed attestati. 
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 ALLEGATO  VIII 


  


(previsto dall’articolo 9, comma 2 e comma 3, lettera a)) 


 


Valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione delle macchine 
 


1. Il presente allegato descrive la procedura secondo la quale il fabbricante o il suo mandatario, che 
ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3, assicura e dichiara che la macchina in questione soddisfa i 
pertinenti requisiti della direttiva 2006/42/CE. 


2. Per ogni tipo rappresentativo della serie in questione il fabbricante o il suo mandatario elabora il 
fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A. 


3. Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione 
assicuri la conformità della macchina fabbricata al fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, e ai 
requisiti della direttiva 2006/42/CE. 
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 ALLEGATO  IX 


  


    (previsto dall’articolo 9, comma 3, lettera b), e comma 4, lettera a)) 


 


Esame CE del tipo 
 
L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo notificato verifica e attesta che 


un modello rappresentativo di una macchina di cui all'allegato IV (di seguito "tipo") soddisfa i requisiti 
della direttiva 2006/42/CE. 


 
1. Il fabbricante o il suo mandatario deve elaborare, per ogni tipo, il fascicolo tecnico di cui 


all'allegato VII, parte A. 
 
2. Per ogni tipo, la domanda d'esame CE del tipo è presentata dal fabbricante o dal suo mandatario 


ad un organismo notificato di sua scelta. 
 
La domanda contiene: 
- il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 
- una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è stata presentata a un altro 


organismo notificato, 
- il fascicolo tecnico. 
Inoltre il richiedente mette a disposizione dell'organismo notificato un campione del tipo. 


L'organismo notificato può chiedere altri campioni, se il programma delle prove lo richiede. 
 
3. L'organismo notificato: 
3.1. esamina il fascicolo tecnico, verifica che il tipo sia stato fabbricato conformemente a tale 


fascicolo e individua gli elementi che sono stati progettati conformemente alle disposizioni applicabili 
delle norme di cui all'articolo 4, comma 2, nonché gli elementi la cui progettazione non si basa sulle 
disposizioni applicabili delle suddette norme; 


3.2. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per verificare se le 
soluzioni adottate soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute previsti dalla 
direttiva 2006/42/CE, qualora non siano state applicate le norme di cui all'articolo 4, comma 2; 


3.3. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per verificare se, qualora 
siano state applicate le norme armonizzate di cui all'articolo 4, comma 2, l'applicazione sia effettiva; 


3.4. si accorda con il richiedente sul luogo in cui verificare che il tipo è stato fabbricato 
conformemente al fascicolo tecnico esaminato ed effettuare i controlli, le misurazioni e le prove 
necessari. 


 
4. Se il tipo è conforme alle disposizioni della  direttiva 2006/42/CE, l'organismo notificato rilascia 


al richiedente un attestato di esame CE del tipo. L'attestato contiene il nome e l'indirizzo del fabbricante 
e del suo mandatario, i dati necessari all'identificazione del tipo approvato, le conclusioni dell'esame e 
le condizioni di validità dell'attestato. 
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Il fabbricante e l'organismo notificato conservano per quindici anni dal rilascio dell'attestato una 
copia del medesimo, il fascicolo tecnico e tutti i documenti significativi che lo riguardano. 


 
5. Qualora il tipo non soddisfi le prescrizioni della direttiva 2006/42/CE, l'organismo notificato 


rifiuta il rilascio al richiedente dell'attestato di esame CE del tipo e motiva tale rifiuto fornendo tutti i 
dettagli. Esso ne informa il richiedente, gli altri organismi notificati e lo Stato membro che l'ha 
notificato. Va prevista una procedura di ricorso. 


 
6. Il richiedente informa l'organismo notificato che detiene il fascicolo tecnico relativo all'attestato 


di esame CE del tipo di tutte le modifiche apportate al tipo approvato. L'organismo notificato esamina 
tali modifiche e deve o confermare la validità dell'attestato di esame CE del tipo esistente o emetterne 
uno nuovo, se le modifiche sono tali da rimettere in questione la conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute o alle condizioni di utilizzo previste del tipo. 


 
7. La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, 


una copia degli attestati di esame CE del tipo. Su richiesta motivata, la Commissione e gli Stati membri 
possono ottenere una copia del fascicolo tecnico e dei risultati degli esami effettuati dall'organismo 
notificato. 


 
8. I fascicoli e la corrispondenza riguardanti le procedure di esame CE del tipo sono redatti nella(e) 


lingua(e) comunitaria(e) ufficiale(i) dello Stato membro in cui è stabilito l'organismo notificato o in 
ogni altra lingua comunitaria ufficiale che esso può accettare. 


 
9. Validità dell'attestato di esame CE del tipo 
9.1. L'organismo notificato ha la responsabilità permanente di assicurare che l'attestato di esame CE 


del tipo rimanga valido. Esso informa il fabbricante di ogni eventuale cambiamento di rilievo che 
avesse un'implicazione sulla validità dell'attestato. L'organismo notificato revoca gli attestati non più 
validi. 


9.2. Il fabbricante della macchina in questione ha la responsabilità permanente di assicurare che 
detta macchina sia conforme al corrispondente stato dell'arte. 


9.3. Il fabbricante chiede all'organismo notificato di riesaminare la validità dell'attestato di esame 
CE del tipo ogni cinque anni. 


Se considera che l'attestato rimane valido tenuto conto dello stato dell'arte, l'organismo notificato ne 
proroga la validità per altri cinque anni. 


Il fabbricante e l'organismo notificato conservano una copia di tale attestato, del fascicolo tecnico e 
di tutti i documenti pertinenti per un periodo di 15 anni a decorrere dalla data di rilascio dell'attestato in 
questione. 


9.4. Qualora la validità dell'attestato di esame CE del tipo non sia prorogata, il fabbricante cessa di 
immettere sul mercato la macchina in questione. 
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 ALLEGATO  X 


  


     (previsto dall’articolo 9, comma 3, lettera c), e comma 4, lettera b)) 


 


Garanzia qualità totale 
 


Il presente allegato descrive la valutazione della conformità di una macchina di cui all'allegato IV, 
fabbricata applicando un sistema di garanzia qualità totale, e descrive la procedura in base alla quale un 
organismo notificato valuta e approva il sistema qualità e ne controlla l'applicazione. 


 


1. Il fabbricante applica un sistema qualità approvato per la progettazione, la fabbricazione, 
l'ispezione finale e il collaudo, come specificato al punto 2, ed è soggetto alla sorveglianza di cui al 
punto 3. 


 


2. Sistema qualità 


 


2.1. Il fabbricante o il suo mandatario presenta una domanda di valutazione del suo sistema qualità 
ad un organismo notificato di sua scelta. 


La domanda contiene: 


- il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 


- i luoghi di progettazione, fabbricazione, ispezione, prove e deposito delle macchine, 


- il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, per un modello di ciascuna categoria di 
macchina di cui all'allegato IV che intende fabbricare, 


- la documentazione relativa al sistema qualità, 


- una dichiarazione scritta che precisa che la stessa domanda non è stata presentata presso un altro 
organismo notificato. 


 


2.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine alle disposizioni della  direttiva 
200/42/CE. Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono essere documentati 
in modo sistematico e ordinato, sotto forma di misure, procedure e istruzioni scritte. La 
documentazione relativa al sistema qualità deve permettere un'interpretazione uniforme delle misure 
riguardanti le procedure e la qualità, quali programmi, schemi, manuali e rapporti riguardanti la qualità. 


Detta documentazione deve includere in particolare un'adeguata descrizione: 


- degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa, delle responsabilità di gestione in materia di 
qualità della progettazione e di qualità delle macchine, 


- delle specifiche tecniche di progettazione, incluse le norme che saranno applicate e, qualora non 
vengano applicate pienamente le norme di cui all'articolo 4, comma 2, degli strumenti che 
permetteranno di garantire che siano soddisfatti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
previsti dalla  direttiva 2006/42/CE, 
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- delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici in materia di controllo e verifica della 
progettazione che verranno applicati nella progettazione della macchina oggetto della  direttiva 
2006/42/CE, 


- delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici che si intende applicare nella 
fabbricazione, nel controllo di qualità e nella garanzia della qualità, 


- dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con 
l'indicazione della frequenza con cui si intende effettuarli, 


- della documentazione in materia di qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati sulle prove, le tarature, 
i rapporti sulle qualifiche del personale coinvolto, 


- dei mezzi di controllo dell'ottenimento della qualità richiesta in materia di progettazione della 
macchina, nonché dell'efficacia di funzionamento del sistema qualità. 


 


2.3. L'organismo notificato valuta il sistema qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al 
punto 2.2. 


Gli elementi del sistema qualità conformi alla norma armonizzata pertinente sono presunti conformi 
ai requisiti corrispondenti di cui al punto 2.2. 


Nel gruppo incaricato della valutazione deve essere presente almeno un esperto nella tecnologia 
della macchina. La procedura di valutazione deve comprendere un'ispezione negli impianti del 
fabbricante. Nel quadro della valutazione il gruppo di esperti procede alla verifica dei fascicoli tecnici 
di cui al punto 2.1, secondo comma, terzo trattino, onde garantire la loro conformità ai requisiti 
pertinenti in materia di sicurezza e di tutela della salute. 


La decisione è notificata al fabbricante o al suo mandatario. La notifica contiene le conclusioni 
dell'esame e la motivazione circostanziata della decisione. Va prevista una procedura di ricorso. 


 


2.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema qualità approvato e a 
fare in modo che esso rimanga adeguato ed efficace. 


Il fabbricante o il suo mandatario informa l'organismo notificato che ha approvato il sistema qualità 
in merito a qualsiasi progetto di adeguamento del sistema. 


L'organismo notificato valuta le modifiche proposte e decide se il sistema qualità modificato 
continua a soddisfare i requisiti di cui al punto 2.2 o se è necessaria una nuova valutazione. 


L'organismo notificato comunica la sua decisione al fabbricante. La notifica contiene le conclusioni 
dell'esame e la motivazione circostanziata della decisione. 


 


3. Sorveglianza sotto la responsabilità dell'organismo notificato 


 


3.1. La sorveglianza deve garantire che il fabbricante soddisfi tutti gli obblighi derivanti dal sistema 
qualità approvato. 
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3.2. Il fabbricante consente all'organismo notificato di accedere, a fini ispettivi, ai locali di 
progettazione, fabbricazione, ispezione, prova e deposito e gli fornisce tutte le informazioni necessarie, 
in particolare: 


- la documentazione relativa al sistema qualità, 


- la documentazione prevista nella parte del sistema qualità riservata alla progettazione del sistema 
qualità, quali risultati di analisi, calcoli, prove, ecc., 


- la documentazione prevista nella sezione "Fabbricazione" del sistema qualità, quali i rapporti 
ispettivi e i dati sulle prove, le tarature, le relazioni sulle qualifiche del personale coinvolto, ecc. 


 


3.3. L'organismo notificato svolge periodicamente verifiche ispettive per assicurarsi che il 
fabbricante mantenga e utilizzi il sistema qualità; esso fornisce al fabbricante un rapporto sulle 
verifiche effettuate. La frequenza delle verifiche ispettive periodiche è tale da consentire una 
rivalutazione completa ogni tre anni. 


 


3.4. L'organismo notificato può anche effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante. La 
necessità di tali visite aggiuntive e la loro frequenza sono determinate in base ad un sistema di controllo 
sulle visite gestito dall'organismo notificato. Nel sistema di controllo sulle visite saranno presi in 
considerazione in particolare gli elementi seguenti: 


- i risultati delle visite di sorveglianza precedenti, 


- la necessità di garantire il controllo delle misure correttive, 


- all'occorrenza, le condizioni speciali collegate all'approvazione del sistema, 


- modifiche significative nell'organizzazione della fabbricazione, riguardanti le misure o le 
tecniche. 


Nel corso di tali visite l'organismo notificato, se necessario, può svolgere o far svolgere prove atte a 
verificare il corretto funzionamento del sistema qualità. Esso trasmette al fabbricante un rapporto sulla 
visita e, se sono state svolte prove, un rapporto sulla prova stessa. 


 


4. Il fabbricante o il suo mandatario tiene a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni 
dall'ultima data di fabbricazione: 


- la documentazione di cui al punto 2.1, 


- le decisioni e le relazioni dell'organismo notificato di cui al punto 2.4, terzo e quarto comma, 
nonché ai punti 3.3 e 3.4. 
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 ALLEGATO  XI 


  


           (previsto dall’articolo 11, comma 2) 


 


Criteri minimi che devono essere osservati dagli Stati membri per la notifica degli organismi 
 


1. L'organismo, il suo direttore ed il personale incaricato di eseguire le operazioni di verifica non 
possono essere né il progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né l'installatore delle macchine che 
controllano, né il mandatario di una di queste persone. Essi non possono intervenire né direttamente né 
in veste di mandatari nella progettazione, fabbricazione, commercializzazione o manutenzione di tali 
macchine. Ciò non esclude la possibilità di uno scambio di informazioni tecniche fra il fabbricante e 
l'organismo. 


 


2. L'organismo e il suo personale devono eseguire le operazioni di verifica con la massima integrità 
professionale e la massima competenza tecnica e devono essere liberi da qualsiasi pressione e 
incentivo, soprattutto di natura finanziaria, che possano influenzare il loro giudizio o i risultati del 
controllo, in particolare se provenienti da persone o gruppi di persone interessati ai risultati delle 
verifiche. 


 


3. L'organismo deve disporre, per ogni categoria di macchine per la quale è notificato, del personale 
avente le conoscenze tecniche e l'esperienza sufficiente e adeguata per poter effettuare la valutazione 
della conformità. L'organismo deve possedere i mezzi necessari per svolgere adeguatamente le 
operazioni tecniche ed amministrative connesse all'esecuzione delle verifiche; esso deve poter anche 
disporre del materiale necessario per le verifiche eccezionali. 


 


4. Il personale incaricato del controllo deve possedere: 


- una buona formazione tecnica e professionale, 


- una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni relative alle prove che esso effettua ed una pratica 
sufficiente di tali prove, 


- le capacità necessarie per redigere le certificazioni, i verbali e le relazioni richieste per stabilire la 
validità dei risultati delle prove. 


 


5. L'indipendenza del personale incaricato del controllo deve essere garantita. La retribuzione di 
ciascun addetto non deve essere commisurata né al numero di controlli effettuati, né ai risultati di tali 
controlli. 


 


6. L'organismo deve sottoscrivere un contratto di assicurazione "responsabilità civile", a meno che 
detta responsabilità civile non sia direttamente coperta dallo Stato a norma del diritto nazionale o che i 
controlli non siano effettuati direttamente dallo Stato membro. 


 







—  74  —


Supplemento ordinario n. 36/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4119-2-2010


 


7. Il personale dell'organismo è vincolato al segreto professionale in ordine a tutto ciò di cui venga 
a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni (salvo che nei confronti delle autorità amministrative 
competenti dello Stato in cui esercita le sue attività) nel quadro della  direttiva 2006/42/CE o di 
qualsiasi disposizione di esecuzione di diritto interno. 


 


8. Gli organismi notificati partecipano alle attività di coordinamento. Essi partecipano inoltre 
direttamente alla normalizzazione europea, o vi sono rappresentati, o assicurano di conoscere la 
situazione delle norme pertinenti. 


 


9. Il Ministero dello sviluppo economico adotta tutte le misure che ritiene necessarie per assicurare 
che, in caso di cessazione delle attività di un organismo notificato, i fascicoli dei loro clienti siano 
inviati ad un altro organismo o siano tenuti a disposizione dello stesso Ministero. 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO


E DELLE POLITICHE SOCIALI


  DECRETO  11 aprile 2011 .


      Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifi che
periodiche di cui all’All. VII del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui 
all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo.    


     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


  DI CONCERTO CON  


 IL MINISTRO DELLA SALUTE 


  E  


 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


 Visto l’articolo 71, comma 11,secondo periodo, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive 
modifi che e integrazioni, di seguito decreto legislativo 
n. 81/2008, il quale prevede per le attrezzature di lavoro 
soggette a verifi ca periodica che la prima delle verifi che 
periodiche venga effettuata «dall’ISPESL che vi provve-
de nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, decorso 
inutilmente il quale il datore di lavoro può avvalersi delle 
ASL o di soggetti pubblici o privati abilitati con le moda-
lità di cui al comma 13»; 


 Visto l’articolo 71, comma 11, terzo periodo, del de-
creto legislativo n. 81/2008, il quale prevede che: «Le 
successive verifi che sono effettuate dai soggetti di cui 
al precedente periodo, che vi provvedono nel termine di 
trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale 
il datore di lavoro può avvalersi di soggetti pubblici o pri-
vati abilitati, con le modalità di cui al comma 13»; 


 Visto l’articolo 71, comma 12, del decreto legislativo 
n. 81/2008, il quale dispone che: «Per l’effettuazione del-
le verifi che di cui al comma 11, le ASL e l’ISPESL pos-
sono avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati 
abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifi ca 
di incaricati di pubblico servizio e rispondono diretta-
mente alla struttura titolare della funzione»; 


 Visto l’articolo 71, comma 13, del decreto legislativo 
n. 81/2008, che statuisce quanto segue: «Le modalità di 
effettuazione delle verifi che periodiche di cui all’allegato 
VII, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti pubbli-
ci o privati di cui al comma precedente sono stabiliti con 
decreto del Ministro del lavoro della salute e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto»; 


 Visto l’articolo 1, della legge 13 novembre 2009, 
n. 172, il quale prevede l’istituzione del Ministero della 
salute ed il trasferimento ad esso delle funzioni di cui al 
Capo X  -bis  , articoli da 47   -bis   a 47  -quater  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi ca-
zioni, già attribuite al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali ai sensi del decreto-legge 16 mag-
gio 2008, n. 85; 


 Visto l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122, 
il quale prevede la soppressione dell’ISPESL e la conte-
stuale attribuzione delle relative competenze all’INAIL; 


 Ritenuto pertanto che ove il decreto legislativo 
n. 81/2008 attribuisca competenze all’ISPESL esse deb-
bano intendersi conferite all’INAIL; 


 Considerata la necessità di individuare le modalità di 
effettuazione delle verifi che periodiche di cui all’allegato 
VII ed i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 71, comma 13, del decreto legislativo n. 81/2008; 


 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 3 marzo 2011; 


  Decreta:    


  Art. 1.


     1. Il presente decreto disciplina le modalità di effet-
tuazione delle verifi che periodiche cui sono sottoposte le 
attrezzature di lavoro di cui all’allegato VII del decreto 
legislativo n. 81/2008, nonché i criteri per l’abilitazione 
dei soggetti pubblici o privati e individua le condizioni in 
presenza delle quali l’INAIL e le ASL possono avvalersi 
del supporto di soggetti pubblici o privati, ai sensi dell’ar-
ticolo 71, comma 12, del decreto legislativo n. 81/2008, 
per l’effettuazione delle verifi che periodiche di cui all’ar-
ticolo 71, comma 11.   


  Art. 2.


     1. Ai sensi dell’articolo 71, commi 11 e 12, del decreto 
legislativo n. 81/2008, l’INAIL è titolare della prima delle 
verifi che periodiche da effettuarsi nel termine di sessanta 
giorni dalla richiesta, mentre le ASL sono titolari delle 
verifi che periodiche successive alla prima, da effettuarsi 
nel termine di trenta giorni dalla richiesta. 


 2. All’atto della richiesta di verifi ca, il datore di lavoro 
indica il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o pri-
vato, del quale il soggetto titolare della funzione si avvale 
laddove non sia in grado di provvedere direttamente con 
la propria struttura o a seguito degli accordi di cui al com-
ma 3 nei termini temporali di cui al comma 1. 







—  2  —


Supplemento ordinario n. 111 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9829-4-2011


 3. L’INAIL e le ASL o le Agenzie Regionali Protezio-
ne Ambiente (di seguito, ARPA), nelle regioni ove sono 
state attribuite loro le funzioni in virtù di provvedimenti 
locali emanati ai sensi del decreto-legge 4 dicembre 1993, 
n. 496, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
21 gennaio 1994, n. 61, possono provvedere direttamente 
alle verifi che di cui all’articolo 71, comma 11, del decreto 
legislativo n. 81/2008, anche mediante accordi tra di loro 
o con le Direzioni Provinciali del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (di seguito,   DPL)  , nel rispetto dei 
principi di economicità previsti per la pubblica ammini-
strazione oppure possono avvalersi di soggetti pubblici 
o privati abilitati e iscritti nell’elenco di cui al comma 4. 


 4. Per le fi nalità di cui all’articolo 71, comma 12, del 
decreto legislativo n. 81/2008, presso l’INAIL e presso le 
ASL è inoltre istituito un elenco di soggetti abilitati, pub-
blici o privati, di cui i titolari della funzione si possono 
avvalere ai sensi dell’articolo 1. Ove previsto da appo-
sito provvedimento regionale, l’elenco di cui al periodo 
precedente può essere istituito, anziché presso le singole 
ASL, su base regionale. 


 5. Qualunque soggetto abilitato è iscritto a domanda 
nell’elenco. Il soggetto titolare della funzione ha faco1tà 
di segnalare alla Commissione di cui all’allegato III, che 
è parte integrante del presente decreto, per i successivi ed 
eventuali adempimenti, la sussistenza di motivi di pos-
sibile esclusione. Con l’iscrizione all’elenco, il soggetto 
abilitato si impegna al rispetto dei termini temporali di 
cui al comma l. 


 6. L’elenco di cui al comma precedente è messo a dispo-
sizione dei datori di lavoro, a cura del titolare della fun-
zione, per l’individuazione del soggetto di cui avvalersi. 


 7. I soggetti abilitati, pubblici o privati, presenti 
nell’elenco di cui al comma 4, devono far parte dell’elen-
co previsto nell’allegato III. 


 8. Decorsi i termini temporali di cui al comma l, il da-
tore di lavoro può avvalersi dei soggetti abilitati, pubblici 
o privati, di cui all’elenco previsto nell’allegato III. 


 9. I soggetti abilitati, pubblici o privati, devono essere 
in possesso dei requisiti riportati nell’allegato I, che è par-
te integrante del presente decreto.   


  Art. 3.


     l. Nel caso di verifi che effettuate ai sensi dell’artico-
lo 2, commi 3 e 4, una quota pari al 15% delle tariffe 
defi nite dal decreto di cui al comma 3 è destinata a co-
prire i costi legati all’attività di controllo dell’operato dei 
soggetti abilitati, all’attività amministrativa, di controllo, 
di monitoraggio, di costituzione, di gestione e di manteni-
mento della banca dati informatizzata; la rimanente quota 
resta di spettanza del soggetto abilitato che ha effettuato 
la verifi ca. 


  2. Nell’ipotesi di cui all’articolo 2, comma 8:  
   a)   il datore di lavoro comunica al soggetto titolare 


della funzione il nominativo del soggetto abilitato, pub-
blico o privato, incaricato della verifi ca; 


   b)   i compensi dovuti al soggetto abilitato, pubblico 
o privato, non possono differire, in eccesso o in difetto, 
di oltre il 15% dalle tariffe applicate dal soggetto titolare 
della funzione e successivamente, dalle tariffe stabilite 
dal decreto di cui al comma 3; 


   c)   il soggetto abilitato, pubblico o privato, che è stato 
incaricato dal datore di lavoro della verifi ca, corrisponde 
all’INAIL. una quota pari al 5% della tariffa stabilita dal 
soggetto titolare della stessa funzione per la gestione ed il 
mantenimento della banca dati informatizzata. 


 3. Le tariffe per le prestazioni rese ai sensi del presente 
decreto sono determinate con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute 
e del Ministero dello sviluppo economico da adottare en-
tro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 
Fino all’emanazione del decreto trovano applicazione le 
tariffe defi nite dai soggetti titolari della funzione.   


  Art. 4.
     1. Le modalità di effettuazione della prima delle veri-


fi che nonché delle verifi che successive di cui all’artico-
lo 71, comma 11, del decreto legislativo n. 81/2008 sono 
quelle previste nell’allegato II al presente decreto, che fa 
parte integrante dello stesso.   


  Art. 5.
     l. Le modalità per l’abilitazione, il controllo e il mo-


nitoraggio dei soggetti di cui all’allegato I sono defi nite 
nell’allegato III al presente decreto che fa parte integrante 
dello stesso.   


  Art. 6.
      l. Restano ferme le disposizioni previste dai decreti:  


   a)   Decreto ministeriale 29 febbraio 1988 recante 
«Norme di sicurezza per la progettazione, l’installazione 
e l’esercizio dei depositi di gas di petrolio liquefatto con 
capacità complessiva non superiore a 5 m   3   » ; 


   b)   Decreto ministeriale 23 settembre 2004 recan-
te «Modifi ca del decreto del 29 febbraio 1988, recante 
norme di sicurezza per la progettazione, l’installazione e 
l’esercizio dei depositi di gas, di petrolio liquefatto con 
capacità complessiva non superiore a 5 m   3    e adozione 
dello standard europeo EN 12818 per i serbatoi di gas di 
petrolio liquefatto di capacità inferiore a 13 m   3   »; 


   c)   Decreto ministeriale 17 gennaio 2005 recante la 
«Procedura operativa per la verifi ca decennale dei ser-
batoi interrati per GPL con la tecnica basata sul metodo 
delle emissioni acustiche»; 


   d)   Decreto ministeriale 1° dicembre 2004, n. 329 
«Regolamento recante norme per la messa in servizio ed 
utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi 
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 93». 


 2. In ogni caso sono fatte salve le competenze delle re-
gioni a statuto speciale e delle province autonome ai sensi 
dei rispettivi statuti speciali e relative norme di attuazio-
ne. In sede di prima applicazione del presente decreto, 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano che hanno disciplinato il sistema 
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di verifi ca periodica obbligatoria ai fi ni di sicurezza, i 
soggetti riconosciuti competenti per l’effettuazione del-
le verifi che periodiche obbligatorie prima dell’entrata in 
vigore del presente decreto, ai sensi della disciplina re-
gionale e provinciale in vigore, continuano a esercitare le 
funzioni attribuite dalla medesima legislazione regionale/
provinciale. 


 Il presente decreto entra in vigore 90 giorni dopo la 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  , fatta eccezione 
per l’allegato III, che entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 


 Roma, 11 aprile 2011 


  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   


   SACCONI  


  Il Ministro della salute   
   FAZIO  


  Il Ministro dello sviluppo economico   
   ROMANI    


  


  ALLEGATO  I 


     CRITERI DI ABILITAZIONE DEI SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI PER POTER 
EFFETTUARE LE VERIFICHE DI CUI ALL’ARTICOLO 71, COMMA 11, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 81/2008. 


  1. I soggetti pubblici o privati di cui all’articolo 71, comma 11, 
del decreto legislativo n. 81/2008, devono possedere almeno i seguenti 
requisiti:  


    a)   certifi cato di accreditamento quale organismo di ispezione di 
tipo A, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC l7020, emesso da 
ente di accreditamento riconosciuto a livello europeo ai sensi del regola-
mento CE 765/2008. con scopo di accreditamento evidenziante la com-
petenza ciel soggetto richiedente ad operare nel settore oggetto della 
richiesta di abilitazione, ovvero un’organizzazione conforme ai requisiti 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 adeguatamente documentata. 
che garantisca competenza dei soggetto richiedente ad operare nel setto-
re oggetto della richiesta di abilitazione, oltre che indipendenza, impar-
zialità ed integrità propria e ciel proprio personale rispetto alle attività di 
progettazione, consulenza, fabbricazione, installazione. manutenzione. 
commercializzazione c gestione eventualmente legate in maniera diretta 
o indiretta alle attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008;  


    b)   operare con personale tecnico dipendente o con rapporto 
esclusivo di collaborazione. Sono vietate forme dirette o indirette di 
subappalto, salvo i casi in cui si debbano effettuare, a supporto delle ve-
rifi che, controlli non distruttivi, prove di laboratorio o attività ad elevata 
specializzazione;  


    c)   disporre di una procedura operativa che defi nisca l’  iter   tec-
nico Ed amministrativo per l’effettuazione delle verifi che oggetto del 
presente decreto ed il rilascio delle conseguenti attestazioni di verifi ca, 
in conformità a quanto previsto dall’allegato II;  


    d)    disporre di un organigramma generale che evidenzi, in ma-
niera dettagliata, la struttura operativa per ogni Regione in cui si inten-
de svolgere l’attività delle verifi che oggetto del presente decreto e che 
indichi il nominativo del responsabile tecnico, in possesso di titolo di 
studio di cui al successivo punto l. Il responsabile tecnico deve essere 
un dipendente del soggetto abilitato ed avere una comprovata esperien-
za professionale superiore ai 10 anni nel campo della progettazione o 
controllo di prodotti, impianti e costruzioni. Il personale incaricato di 
eseguire l’attività tecnica di verifi ca, deve essere in possesso di uno dei 
seguenti titoli di studio e professionali:   


  1) laurea in ingegneria (laurea magistrale in una delle seguenti 
classi: LM-4, da LM-20 a LM -35 di cui al decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca in data 16 marzo 2007. pubblicato nel S.O. alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 155 del 6 luglio 2007, ovvero laurea specialistica 
conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S di cui al decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica in data 
28 novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 18 del 23 gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di 
laurea ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione. dell’università e 
della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 196 del 21 agosto 2004) con almeno 2 anni di esperienza acquisita e 
dimostrabile nelle attività tecnico-professionali (progettazione o costru-
zione o manutenzione o ispezione o controlli o verifi che) correlate al 
settore delle attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008 per le quali si intende effettuare le verifi che oggetto del pre-
sente decreto;  


  2) laurea. conseguita nelle seguenti classi: L7, L8, L9. L17, 
L23 di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca in data 
16 marzo 2007, pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 155 del 
6 luglio 2007. ovvero laurea conseguita nelle seguenti classi: 8, 9, 10, 4 
di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica in data 4 agosto 2000. pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 245 del 19 ottobre 2000. con almeno 3 anni di 
esperienza acquisita e dimostrabile nelle attività tecnico-professionali 
(progettazione o costruzione o manutenzione o ispezione o controlli o 
verifi che) correlate al settore delle attrezzature di cui all’allegato VII del 
decreto legislativo n. 81/2008 per le quali si intende effettuare le verifi -
che oggetto del presente decreto. Tale personale può effettuare le verifi -
che di tutte le attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008. ad esclusione degli ascensori e montacarichi da cantiere con 
cabina/piattaforma guidata verticalmente.  


  3) diploma di perito industriale con almeno 5 anni di esperien-
za acquisita e dimostrabile nelle attività tecnico-professionali (progetta-
zione o costruzione o manutenzione o ispezione o controlli o verifi che) 
correlate al settore delle attrezzature di cui all’allegato VII del decre-
to legislativo n. 8l/2008 per le quali si intende effettuare le verifi che 
oggetto del presente decreto. Tale personale può effettuare le verifi che 
di tutte le attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008. ad esclusione degli ascensori e montacarichi da cantiere con 
cabina/piattaforma guidata verticalmente.  


   e)   avere attivato una polizza assicurativa di responsabilità civile. 
senza franchigia. con massimale non inferiore a 5.000.000.00 di curo 
per anno e non inferiore a 3.000.000.00 di euro per sinistro, per i rischi 
derivanti dall’esercizio delle attività di verifi che oggetto del presente 
decreto; 


 2. La adozione di modelli di gestione di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo n. 81/2008 da parte dei soggetti pubblici o privati co-
stituisce titolo preferenziale in ordine alla iscrizione nell’elenco di cui 
all’allegato III. 


 3. I soggetti pubblici o privati di cui all’articolo 71. comma 11 del 
decreto legislativo n. 81/2008. sono tenuti a garantire che il personale 
incaricato di eseguire l’attività tecnica di verifi ca, abbia ricevuto idonea 
formazione ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 81/2008 e successive mo-
difi che. La partecipazione del personale incaricato di eseguire l’attività 
tecnica di verifi ca a corsi di formazione specifi ca organizzati dai sogget-
ti titolari della funzione costituisce elemento di valutazione in ordine al 
mantenimento nel tempo dei requisiti dei soggetti abilitati. 


 4. I soggetti pubblici o privati di cui all’articolo 71, comma 11, del 
decreto legislativo n. 81/2008, che hanno svolto attività di certifi cazione 
di prodotto. non possono effettuare la prima delle verifi che periodiche 
della specifi ca attrezzatura di lavoro per la quale abbiano rilasciato la 
certifi cazione ai fi ni della marcatura CE.     
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  ALLEGATO  II 


     MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE VERIFICHE PERIODICHE 


 l. Campo di applicazione 
  1.1. Le disposizioni di cui al presente allegato si applicano alle 


tipologie di attrezzature di lavoro, di cui all’allegato VII del decreto 
legislativo n. 81/2008. suddivise nei gruppi di seguito elencati:  


 1.1.1. Gruppo SC -Apparecchi di sollevamento materiali non azio-
nati a mano ed idroestrattori a forza centrifuga 


   a)   Apparecchi mobili di sollevamento materiali di portata superiore 
a 200 kg 


   b)   Apparecchi trasferibili di sollevamento materiali di portata su-
periore a 200 kg 


   c)   Apparecchi fi ssi di sollevamento materiali di portata superiore 
a 200 kg 


   d)   Carrelli semoventi a braccio telescopico 
   e)   ldroestrattori a forza centrifuga 
 1.1.2. Gruppo SP -Sollevamento persone 
   a)   Scale aree ad inclinazione variabile 
   b)   Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato 
   c)   Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati 


a mano 
   d)   Ponti sospesi e relativi argani 
   e)   Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne 
   f)   Ascensori e montacarichi da cantiere 
 1.1.3. Gruppo GVR - Gas, Vapore, Riscaldamento 
   a)    Attrezzature a pressione:  
 l. Recipienti contenenti fl uidi con pressione maggiore di 0,5 bar 
 2. Generatori di vapor d’acqua 
 3. Generatori di acqua surriscaldata   (*) 
 4. Tubazioni contenenti gas, vapori e liquidi 
 5. Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido 


o gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calcia 
sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore alla tempera-
tura di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globa-
le dei focolai superiori a 116 kW   (**) 


 6. Forni per le industrie chimiche e affini. 
   b)   Insiemi: assemblaggi di attrezzature da parte di un costrutto-


re certifi cati CE come insiemi secondo il decreto legislativo n. 93 del 
25 febbraio 2000. 


 2. Defi nizioni 
   a)    Verifi ca periodica:  
 Le verifi che periodiche sono fi nalizzate ad accertare la conformità 


alle modalità di installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni 
d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il mantenimento delle 
condizioni di sicurezza previste in origine dal fabbricante c specifi che 
dell’attrezzatura di lavoro. l’effi cienza dei dispositivi di sicurezza e di 
controllo. 


   b)    Prima verifi ca periodica:  
 La prima verifi ca periodica è la prima delle verifi che periodiche di 


cui al precedente punto   a)   e prevede anche la compilazione della scheda 
tecnica di identifi cazione dell’attrezzatura di lavoro. 


   c)    Indagine supplementare:  
 Attività fi nalizzata ad individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, 


prodottisi nell’utilizzo dell’attrezzatura di lavoro messe in esercizio da 
oltre 20 anni. nonché a stabilire la vita residua in cui la macchina potrà 
ancora operare in condizioni di sicurezza con le eventuali relative nuove 
portate nominali. 


 3. Verifi che delle attrezzature di lavoro appartenenti ai gruppi SC 
e SP 


 3.1. Prima verifi ca periodica 


(*) da trattarsi come generatori di vapor d’acqua o impianti di 
riscaldamento in accordo all’articolo 3 del decreto ministeriale l° 
dicembre 1975


(**) per gli obblighi di verifica relativi all’impianto di riscalda-
mento si rimanda al punto 4.6.1.


 3.1.1. La «prima» delle verifi che periodiche dovrà essere effettua-
ta entro il termine stabilito dalla frequenza indicata in allegato VII del 
d.lgs. n. 81/2008. 


  3.1.2. La prima verifi ca periodica è fi nalizzata a:  
   a)    identifi care l’attrezzatura di lavoro in base alla documentazione 


allegata alla comunicazione di messa in servizio. inoltrata al Dipartimen-
to INAIL territorialmente competente, controllandone la rispondenza ai 
dati riportati nelle istruzioni per l’uso del fabbricante. In particolare. de-
vono essere rilevate le seguenti informazioni: nome del costruttore. tipo 
e numero di fabbrica dell’apparecchio, anno di costruzione. matricola 
assegnata dall’INAIL in sede di comunicazione di messa in servizio. 
Deve inoltre prendere visione della seguente documentazione:  


 1. dichiarazione CE di conformità; 
 2. dichiarazione di corretta installazione (ove previsto da disposi-


zioni legislative); 
  3. tabelle/diagrammi di portata (ove previsti):  
 4. diagramma delle aree di lavoro (ove previsto); 
 5. istruzioni per l’uso. 
   b)   accertare che la confi gurazione dell’attrezzatura di lavoro sia tra 


quelle previste nelle istruzioni d’uso redatte dal fabbricante; 
   c)   verifi care la regolare tenuta del «registro di controllo», ove pre-


visto dai decreti di recepimento delle direttive comunitarie pertinenti o, 
negli altri casi, delle registrazioni di cui all’articolo 71, comma 9, del 
d.lgs. n. 81/2008; 


   d)   controllarne lo stato di conservazione; 
   e)   effettuare le prove di funzionamento dell’attrezzatura di lavoro e 


di effi cienza dei dispositivi di sicurezza. 
 3.1.3. Al fi ne di assicurare un riferimento per le verifi che periodi-


che successive, dovrà essere compilata la scheda tecnica di identifi ca-
zione. che successivamente costituirà parte integrante della documen-
tazione dell’attrezzatura di lavoro, adottando la modulistica riportata in 
allegato IV. 


 3.1.4. Le eventuali violazioni riferite al punto 3.1.2., devono essere 
comunicate all’organo di vigilanza competente per territorio. La con-
statazione di non rispondenza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES), 
di cui alle disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere segnalata al sog-
getto titolare della funzione. 


 3.2. Verifi che periodiche successive alla prima 
 3.2.1. Le verifi che periodiche successive alla prima, sono effettuate 


secondo le modalità di cui al punto 3.1.2. e con la periodicità indicata 
nell’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008. 


 3.2.2. Le eventuali violazioni. riferite al punto 3.1.2. e 3.2.1 devo-
no essere comunicate all’organo di vigilanza competente per territorio. 
La constatazione di non rispondenza ai requisiti essenziali di sicurezza 
(RES), di cui alle disposizioni legislative e regolamentari di recepimen-
to delle pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere segnala-
ta al soggetto titolare della funzione. 


 3.2.3. Nel corso delle verifi che periodiche, sulle gru mobili. sul-
le gru trasferibili e sui ponti sviluppabili su carro ad azionamento mo-
torizzato. sono esibite dal datore di lavoro le risultanze delle indagini 
supplementari di cui al punto 2, lettera   c)  , effettuate secondo le norme 
tecniche. 


 3.3. Verifi ca delle macchine per centrifugare 
  3.3. 1. La verifi ca periodica delle macchine per centrifugare deve 


essere articolata, di norma, in due parti:  
   a)    prova di funzionamento:  
   b)   verifi ca di integrità a macchina smontata. 
 3.3.2. La prova di funzionamento, viene effettuata secondo la pe-


riodicità prevista in allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008: con-
siste nel verifi care il corretto stato di conservazione e manutenzione e ad 
accertare il regolare funzionamento dei dispositivi di sicurezza installa-
ti; per gli idroestrattori con carica di tipo discontinuo. deve essere veri-
fi cata la corretta sequenza delle fasi che costituiscono il ciclo di lavoro. 







—  5  —


Supplemento ordinario n. 111 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9829-4-2011


 3.3.3. La verifi ca a macchina smontata deve essere effettuata con la 
periodicità e le modalità stabilite dal fabbricante e riportate sul manuale 
di istruzioni per l’uso e la manutenzione: per le centrifughe messe in 
servizio in data antecedente all’entrata in vigore della specifi ca direttiva 
di prodotto. la verifi ca a macchina smontata viene effettuata con la pe-
riodicità prevista in allegato VII del d.lgs. n. 81/2008. 


  3.3.4. Vengono sottoposti a particolari controlli di tipo visivo e 
strumentale. con macchina smontata. i seguenti componenti:  


   a)   paniere. 
   b)   albero. 
   c)   apparato frenante (disco o tamburo freno). 
 3.3.5.Vengono controllati inoltre. l’involucro di contenimen-


to esterno e il collegamento dell’intera macchina alle parti strutturali 
dell’edifi cio. 


 3.3.6. Le macchine per centrifugare operanti con solventi infi am-
mabili o tali da dar luogo a miscele esplosive, installate in data ante-
cedente al 21 settembre 1996. limitatamente al rischio di esplosione e 
incendio. dovranno rispondere a quanto riportato sulla circolare del Mi-
nistero del Lavoro e della previdenza sociale del 23 giugno 1980 n. 55, 
per quanto riguarda i rischi di altro tipo, i riferimenti sono contenuti 
nelle norme generali relative alla sicurezza delle macchine. 


 3.3.7. La verifi ca a macchina smontata c la prova di funzionamento 
assumono la cadenza prevista dall’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008. 


 3.3.8. Le macchine messe in servizio con marcatura CE. dovranno 
subire lo smontaggio e il conseguente controllo delle parti interne se-
condo le specifi che dettate dal fabbricante. la prova di funzionamento 
con il relativo controllo di tutti i dispositivi installati per l’annullamento 
del rischio di esplosione o incendio,. Dovrà essere effettuata con le mo-
dalità stabilite dal costruttore e riportate sulle istruzione per l’uso e la 
manutenzione. 


 3.3.9. La periodicità di verifi ca degli idroestrattori operanti con sol-
venti infi ammabili e fi ssata una volta ogni 12 mesi indipendentemente 
dalla data di messa in servizio. 


 4. Verifi ca delle attrezzature del gruppo GVR 
 4.1. Periodicità delle verifi che 
 4.1.1. Per le attrezzature/insiemi a pressione di cui al punto 1.1.3 


del presente allegato le periodicità sono regolamentate secondo lo sche-
ma riportato nell’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008. Per le 
attrezzature costruite in assenza delle specifi che disposizioni legislative 
e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. 
la categorizzazione è defi nita dal datore di lavoro ai sensi dell’allegato 
II del decreto legislativo n. 93 del 25 febbraio 2000. Restano ferme le 
esclusioni e le esenzioni dalle verifi che periodiche per le attrezzature di 
cui agli articoli 2 e 11 del decreto ministeriale 1° dicembre 2004, n. 329. 


  4.1.2. Per le attrezzature/insiemi di cui al presente punto 4. per ve-
rifi che periodiche si intendono:  


   a)    La «prima delle verifi che periodiche»:  
   b)    Le «verifi che periodiche successive»:  
 b1) di funzionamento; 
 b2) interna; 
 b3) di integrità (decennali). 
 4. l.3. Le verifi che di effi cienza e funzionalità degli accessori di 


sicurezza seguono la periodicità dell’attrezzatura a pressione cui sono 
destinati o con cui sono collegati. 


 4.1.4. Periodicità delle verifi che, differenti da quelle di cui all’al-
legato VII del decreto legislativo n. 81/12008, e tipologia di ispezioni 
alternative a quelle stabilite ai punti seguenti, ma tali da garantire un 
livello di rischio equivalente, potranno essere autorizzate in deroga, pre-
via richiesta da inoltrare al Ministero dello sviluppo economico. 


 4.2. La prima delle verifi che periodiche 
 4.2.1. La prima delle verifi che periodiche viene eseguita sulle at-


trezzature previste dall’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008 
ad eccezione di quelle escluse ai sensi degli articoli 2 e 11 del decreto 
ministeriale l° dicembre 2004 n. 329. 


 4.2.2. La prima delle verifi che periodiche andrà eseguita secondo 
la periodicità di cui all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008 
a decorrere dalla data di messa in servizio dichiarata dal datore di 
lavoro. 


  4.2.3. I controlli da eseguire in sede di «prima delle verifi che perio-
diche», in aggiunta a quelli di cui al punto 4.3.1., sono i seguenti:  


 a. Individuazione dell’attrezzatura (o delle attrezzature componenti 
l’insieme). 


 b. Verifi ca di corrispondenza delle matricole rilasciate dall’ISPE-
SL o dall’INAIL all’atto della dichiarazione di messa in servizio sulle 
attrezzature (certifi cate singolarmente o componenti un insieme) rien-
tranti nelle quattro categorie del decreto legislativo n. 93 del 25 febbra-
io 2000 non escluse dalle verifi che periodiche del decreto ministeriale 
1° dicembre 2004 n. 329; per gli insiemi di limitata complessità (crio-
genici, cold-box, apparecchi di tintura, generatori di vapore a tubi da 
fumo. ecc.) nel caso in cui il datore di lavoro ha richiesto. in sede di 
dichiarazione di messa in servizio, esplicitamente di voler considerare 
l’insieme stesso come unità indivisibile, la verifi ca di corrispondenza 
riguarda la matricola unica dell’insieme. 


  c. constatazione della rispondenza delle condizioni di installazio-
ne, di esercizio e di sicurezza con quanto indicato nella dichiarazione di 
messa in servizio di cui all’articolo 6 del decreto ministeriale l° dicem-
bre 2004 n. 329:  


 d. controllo della esistenza e della corretta applicazione delle istru-
zioni per l’uso del fabbricante. 


 4.2.4. Per gli insiemi verrà redatto un verbale di prima verifi ca 
periodica per ogni attrezzatura immatricolata costituente l’insieme. 
Occorre anche riportare sul verbale di ogni singola attrezzatura imma-
tricolata il riferimento al numero identifi cativo dell’insieme di cui fa 
parte, indicato nella dichiarazione di conformità dell’insieme stesso. Si 
dovrà procedere a redigere una relazione complessiva sulla certifi cazio-
ne e protezione dell’insieme c sul rispetto delle istruzioni per l’uso. da 
inserire nella banca dati informatizzata di cui all’articolo 3, comma l 
del presente decreto. Nel caso di insieme immatricolato come un’unica 
unità indivisibile considerando tutte le attrezzature dell’insieme come 
«membrature» che non verranno immatricolate e subiranno singolar-
mente la periodicità di controllo previste dalla categoria dell’insieme 
verrà redatto un unico verbale complessivo per tutte le attrezzature 
dell’insieme. 


  4.2.5. Nel verbale della prima delle verifi che periodiche, da com-
pilare per ciascuna delle attrezzature immatricolate dell’insieme (o nel 
verbale relativo all’insieme nel suo complesso nel caso di insieme con-
siderato come unità indivisibile). occorre evidenziare per le attrezzature 
componenti l’insieme:  


   a)   quelle marcate CE; 


   b)   quelle non marcate CE ed omologate ISPESL; 


   c)   quelle non marcate CE e garantite dalla marcatura CE 
dell’insieme. 


 4.3. Le verifi che periodiche successive 


 4.3.1. La verifi ca di funzionamento 


  4.3.1.1. La verifi ca di funzionamento consiste nei seguenti esami 
e controlli:  


   a)    esame documentale:  


   b)    controllo della funzionalità dei dispositivi di protezione:  


   c)   controllo dei parametri operativi. 







—  6  —


Supplemento ordinario n. 111 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9829-4-2011


 4.3.1.2. I controlli di cui alla lettera al vengono effettuati sulla base 
della documentazione rilasciata a seguito della prima delle verifi che pe-
riodiche. I controlli di cui alla lettera   b)   possono essere effettuati con 
prove a banco, con simulazioni. oppure. ove non pregiudizievoli per le 
condizioni di funzionamento, in esercizio. In particolare per le valvole 
di sicurezza. il controllo può consistere nell’accertamento di avvenuta 
taratura entro i limiti temporali stabiliti dal fabbricante e, comunque, 
entro i limiti relativi alle periodicità delle verifi che di funzionalità re-
lative all’attrezzatura a pressione a cui sono asservite. I controlli di cui 
alla lettera   c)   sono fi nalizzati all’accertamento che i parametri operati-
vi rientrino nei limiti di esercizio previsti. Lo scarico dei dispositivi di 
sicurezza deve avvenire in modo da non arrecare danni alle persone. 
L’installazione di valvole di intercettazione sull’entrata e sull’uscita dei 
condotti delle valvole di sicurezza è consentita. qualora non in contrasto 
con quanto indicato nelle istruzioni per l’uso, su motivata richiesta del 
datore di lavoro in particolare nel caso di fl uidi infi ammabili, tossici, 
corrosivi o comunque nocivi. Le valvole di intercettazione devono es-
sere piombate in posizione di apertura a cura dell’INAIL o delle ASL ai 
quali vanno segnalate tempestivamente le manovre che abbiano com-
portato manomissioni del sigillo. 


 4.3.1.3. Durante la verifi ca di funzionamento devono anche essere 
annotati tutti gli eventuali interventi di riparazione intercorsi accertan-
done la correttezza in base alle istruzioni per l’uso rilasciate dal fab-
bricante o alle procedure di cui all’articolo 14 del decreto ministeriale 
1° dicembre 2004 n. 329. 


 4.3.2. La verifi ca di integrità decennale 


  4.3.2.1. La verifi ca di integrità consiste nell’accertamento dello sta-
to di conservazione delle varie membrature mediante esame visivo delle 
parti interne ed esterne accessibili ed ispezionabili, nell’esame spessi-
metrico ed altri eventuali prove, eseguiti da personale adeguatamente 
qualifi cato incaricato dal datore di lavoro, che si rendano necessari:  


   a)    data la non completa ispezionabilità dell’attrezzatura:  


   b)   qualora emergessero dubbi sulla condizione delle membrature; 


   c)   a fronte di situazioni evidenti di danno; 


   d)   in base alle indicazioni del fabbricante per attrezzature costruite 
e certifi cate secondo le direttive di prodotto (97/23/CE, 87/404/CEE, 
90/488/CEE). 


 4.3.2.2. Ove nella rilevazione visiva e strumentale o solamente 
strumentale si riscontrano difetti che possono in qualche modo pre-
giudicare l’ulteriore esercizio dell’attrezzatura, vengono intraprese per 
l’eventuale autorizzazione da parte del soggetto titolare della verifi ca, le 
opportune indagini supplementari, effettuate dal datore di lavoro. atte a 
stabilire non solo l’entità del difetto ma anche la sua possibile origine. 
Ciò al fi ne di intraprendere le azioni più opportune di ripristino della 
integrità strutturale del componente, oppure a valutarne il grado di sicu-
rezza commisurato al tempo di ulteriore esercizio con la permanenza dei 
difetti riscontrati. Nel caso siano intraprese tali valutazioni (Fitness For 
Service - FFS-). per stabilire il tempo di ulteriore esercizio con la per-
manenza dei difetti riscontrati. le stesse valutazioni andranno notifi cate 
dal datore di lavoro ai soggetti titolari della verifi ca che dovranno auto-
rizzare l’ulteriore esercizio. Le autorizzazioni rilasciate devono essere 
notifi cate all’INAIL per l’inserimento nella banca dati informatizzata, 
di cui all’articolo 3, comma 1, del presente decreto. ed alle ASL com-
petenti per territorio. 


 4.3.2.3. Quando l’attrezzatura ha caratteristiche tali da non consen-
tire adeguate condizioni di accessibilità all’interno. anche nei riguardi 
della sicurezza, o risulta comunque non ispezionabile completamente. 
l’ispezione è integrata. limitatamente alle camere non ispezionabili, con 
una prova di pressione idraulica a 1.125 volte la «pressione massima 
ammissibile» (PS) che può essere effettuata utilizzando un fl uido allo 
stato liquido. 


 4.3.2.4. La non completa ispezionabilità può essere conseguente 
alla presenza, su parti rappresentative del recipiente, di masse interne o 
rivestimenti interni o esterni inamovibili, anche parzialmente. o la cui 
rimozione risulti pregiudizievole per l’integrità delle membrature o dei 
rivestimenti o delle masse stesse. 


 4.3.2.5. La prova di pressione idraulica può essere sostituita. in 
caso di necessità e previa predisposizione da parte dell’utente di oppor-
tuni provvedimenti di cautela. con una prova di pressione con gas (aria 
o gas inerte) ad un valore di 1,1 volte la «pressione massima ammissibi-
le» (PS). In tale caso dovranno essere prese tutte le misure previste dal 
decreto legislativo n. 81/2008 per tale tipo di prova la stessa deve avere 
una durata minima di due ore durante le quali deve essere verifi cata 
l’assenza della caduta di pressione. 


 4.3.2.6. La verifi ca di integrità per le tubazioni non comporta ob-
bligatoriamente né la prova idraulica né l’esame visivo interno. ma op-
portuni controlli non distruttivi per l’accertamento della integrità della 
struttura. 


 4.4 Verifi ca di visita interna per generatori di vapore 
 4.4.1. La visita interna consiste nell’esame visivo delle par-


ti dei generatore accessibili ed ispezionabili, tanto internamente che 
esternamente. 


 4.4.2. Qualora durante la verifi ca emergessero dubbi sulla condi-
zione delle membrature o in caso di necessiti, a fronte di situazioni evi-
denti di danno, è consentito avvalersi di ulteriori esami e prove, eseguiti 
da personale adeguatamente qualifi cato incaricato dal datore di lavoro, 
al fi ne di accertare la permanenza delle condizioni di stabilità per la 
sicurezza dell’esercizio del generatore stesso. 


 4.5. Verifi ca di funzionamento per generatori di vapore 
 4.5.1. Per i generatori di vapore oltre agli esami e controlli previ-


sti al punto 4.3. l. l si effettua, durante la verifi ca di funzionamento, la 
verifi ca di rispondenza dei parametri dell’acqua di alimento con quanto 
richiesto nelle istruzioni per l’uso. In mancanza di tale informazione 
si può far riferimento alle relative norme applicabili. Durante la verifi -
ca deve essere riscontrata la presenza del conduttore abilitato, quando 
previsto. 


 4.6. Verifi ca di impianti di riscaldamento 
 4.6. l. Gli impianti di riscaldamento centralizzati con generatore di 


calore di potenzialità superiore a 116 kW devono rispettare. qualora non 
in contrasto con quanto indicato nelle istruzioni per l’uso. le prescrizioni 
della Raccolta R dell’ISPESL. 


 4.7. Verifi che periodiche di attrezzature particolari 
 4.7.1. I recipienti di capacità fi no a 13 m   3    contenenti GPL posso-


no usufruire dell’esonero dalle verifi che periodiche di cui ai precedenti 
punti 4.2. e 4.3.1. alle condizioni di cui all’articolo 3 del decreto del 
29 febbraio 1988 di cui all’articolo 6 del presente decreto. 


 4.7.2. Le modalità di effettuazione della verifi ca di integrità sui re-
cipienti di capacità non superiore a 13 m   3    contenenti GPL. con verifi che 
a campione a mezzo della tecnica dell’emissione acustica, nonché le 
modalità di riconoscimento e di sorveglianza dei soggetti abilitati all’ef-
fettuazione delle suddette verifi che restano disciplinate dal decreto del 
23 settembre 2004 di cui all’articolo 6 del presente decreto. 


 4.7.3. Per i serbatoi criogenici con intercapedine isolante sotto-
vuoto non soggetti ad azione interna di corrosione o di abrasione o di 
erosione, la verifi ca d’integrità consiste in una prova pneumatica, di 
norma mediante lo stesso gas contenuto. alla pressione di 1.1 volte la 
«pressione massima ammissibile» (PS). ed in una prova di ermeticità 
al vuoto. Il grado di vuoto nell’intercapedine sarà spinto fi no a 1000 
micron Hg e sarà controllato con un vacuometro; la prova avrà la durata 
minima di 3 ore dopo la stabilizzazione della pressione e del grado di 
vuoto. Al termine della prova il grado di vuoto nell’intercapedine, letto 
al vacuometro, non dovrà discostarsi dalla lettura iniziale. Non è richie-
sto il controllo spessimetrico. 
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 4.7.4. Le attrezzature/insiemi itineranti, che in relazione al loro im-
piego possono essere movimentati frequentemente da un luogo di lavo-
ro all’altro, possono essere assoggettati a verifi ca periodica direttamente 
presso il magazzino distributore anziché presso il cantiere di lavoro. 


 4.7.5. Per le attrezzature che lavorano in condizioni di regime tali 
per cui possono essere signifi cativi fenomeni di scorrimento viscoso 
o di fatica oligociclica, si osservano le prescrizioni tecniche vigenti 
in materia. Le autorizzazioni all’ulteriore esercizio vengono rilasciate 
dall’INAIL sulla base della valutazione effettuata dal datore di lavoro. 


 4.8. Considerazioni generali 


 4.8.1. Ove la verifi ca abbia evidenziato situazioni di criticità per 
l’esercizio, il soggetto incaricato deve ordinare il divieto d’uso della 
attrezzatura. 


 4.8.2. Ove anche a seguito di riparazioni, sostituzioni o modifi che 
l’attrezzatura non dia garanzia di idoneo funzionamento essa deve de-
classata, utilizzato a pressione atmosferica o demolita. 


 5. Procedure amministrative 


 5.1. La prima delle verifi che periodiche 


 5.1.1. Il datore di lavoro che mette in servizio, successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, un’attrezzatura di lavoro 
fra quelle riportate nell’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008, 
ne dà immediata comunicazione all’INAIL per consentire la gestione 
della relativa banca dati. L’INAIL assegna all’attrezzatura un numero di 
matricola e lo comunica al datore di lavoro. 


 5.1.2. Almeno 60 giorni prima della data di scadenza del termine 
per l’esecuzione della prima delle verifi che periodiche stabilito dall’al-
legato VII del decreto legislativo n. 81/2008 in funzione della specifi -
ca attrezzatura di lavoro, il datore di lavoro deve richiedere all’INAIL 
l’esecuzione della prima delle verifi che periodiche. comunicando il 
luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione della 
verifi ca. Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, le piattaforme di 
lavoro autosollevanti su colonne, gli ascensori e montacarichi da cantie-
re con cabina/piattaforma guidata verticalmente e gli idroestrattori a for-
za centrifuga, di cui all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008, 
già messi in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
la richiesta di prima verifi ca periodica costituisce adempimento dell’ob-
bligo di comunicazione all’INAIL per le fi nalità di cui al punto 5.1.1. 


 5.1.3. Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, gli ascensori e 
montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente 
e gli idroestrattori a forza centrifuga, messi in servizio in assenza di 
direttiva di prodotto specifi ca, dovrà essere attestata da parte del datore 
di lavoro o da persona competente da lui incaricata la conformità della 
macchina ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del decreto legi-
slativo n. 81/2008: tale attestazione dovrà essere allegata alla richiesta 
della prima delle verifi che periodiche. 


 5.2. Verifi che periodiche successive alla prima 


 5.2.1. Con la periodicità prevista dall’allegato VII del decreto legi-
slativo n. 81/2008 e almeno 30 giorni prima della scadenza del relativo 
termine, il datore di lavoro deve richiedere alla ASL competente per 
territorio l’esecuzione delle verifi che periodiche successive alla prima, 
comunicando il luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per 
l’esecuzione delle stesse. 


 5.3. Disposizioni consumi 


 5.3.1. Per le operazioni di verifi ca il datore di lavoro deve mettere a 
disposizione del verifi catore il personale occorrente, sotto la vigilanza di 
un preposto. e i mezzi necessari per l’esecuzione delle operazioni stesse, 
esclusi gli apparecchi di misurazione. 


 5.3.2. La documentazione concernente le verifi che nonché le de-
nunce di cui al decreto ministeriale 12 settembre 1959 del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o le comunicazioni di messa in 
servizio di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 459 del 24 luglio 1996 e s.m.i. deve essere tenuta presso 
il luogo in cui l’attrezzatura viene utilizzata. 


 5.3.3. Il datore di lavoro deve comunicare alla sede INAIL compe-
tente per territorio la cessazione dell’esercizio, l’eventuale trasferimen-
to di proprietà dell’attrezzatura di lavoro e lo spostamento delle attrez-
zature. per l’inserimento in banca dati. 


 5.4. Disposizioni transitorie 


 5.4.1. Entro 3 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali invia all’INAIL e alle ASL 
territorialmente competenti la documentazione in suo possesso. riguar-
dante le attrezzature di lavoro rientranti nel decreto ministeriale 4 marzo 
1982. rispettivamente ai fi ni della prima verifi ca periodica e delle verifi -
iche periodiche successive alla prima.   


  


  ALLEGATO  III 


     MODALITÀ PER L’ABILITAZIONE, IL CONTROLLO E IL MONITORAGGIO


DEI SOGGETTI DI CUI ALL’ALLEGATO I 


 l. Presentazione della domanda 


 1.1. L’istanza relativa alla richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
soggetti abilitati. pubblici o privati, all’effettuazione delle verifi che pe-
riodiche sulle attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo 
n. 81/2008. deve essere indirizzata al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali -Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro 
- Div. VI, che istituisce, pubblica ed aggiorna il suddetto elenco. 


 1.2. L’istanza relativa alla richiesta di iscrizione di cui al punto 
1.1., sottoscritta dal legale rappresentante. deve essere prodotta anche 
in via telematica certifi cata e contenere l’elenco delle attrezzature di cui 
all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008 per le quali il soggetto 
pubblico o privato intende effettuare le verifi che, l’indicazione delle Re-
gioni di intervento e l’elenco della documentazione allegata. 


 2. Documentazione richiesta per l’iscrizione nell’elenco dei sog-
getti pubblici o privati 


  2.1. All’istanza di iscrizione nell’elenco dei soggetti pubblici o pri-
vati da inviarsi con le modalità di cui al punto 1.. devono essere allegati 
i seguenti documenti. datati. timbrati e fi rmati dal legale rappresentante. 
su supporto informatico:  


   a)    certifi calo di iscrizione alla camera di commercio, ovvero estre-
mi dell’atto normativo per i soggetti di diritto pubblico:  


   b)    copia notarile dell’atto costitutivo e statuto, ovvero estremi 
dell’atto normativo per i soggetti di diritto pubblico. da cui risulti l’eser-
cizio dell’attività oggetto di istanza:  


   c)    documentazione che evidenzi il possesso dei requisiti di cui 
all’allegato I completa di manuale di qualità redatto ai sensi della non-
na UNI CEI EN ISO IEC 17020 e di elenco dettagliato del personale. 
dipendente o con rapporto esclusivo di collaborazione di durata non in-
feriore a quella dell’iscrizione nell’elenco, con relative qualifi che, titoli 
di studio, mansioni ed organigramma complessivo con evidenziazione 
dettagliata della struttura operativa relativa al settore delle verifi che, in 
particolare, l’indicazione nominativa dei responsabili dei diversi settori 
di attività di verifi ca:  
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   d)    elenco dei laboratori di cui. mediante apposita convenzione da 
allegare alla domanda. il soggetto pubblico o privato si avvale nel rispet-
to della nonna UNI CEI EN ISO IEC 17025. Elenco delle attrezzature 
possedute dai laboratori convenzionati. presso cui vengono effettuati 
esami e/o prove:  


   e)   dichiarazione di possesso delle nonne tecniche di riferimento; 
   f)   planimetria della sede centrale. in scala adeguata, degli uffi ci, 


compresi quelli dislocati nelle Regioni di intervento, in cui risultino evi-
denziate la funzione degli ambienti. 


 2.2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si riserva di 
richiedere ogni altra documentazione ritenuta necessaria per la verifi ca 
del possesso dei requisiti richiesti. 


 3. Procedura di abilitazione 
 3.1. Con provvedimento dei Ministero del lavoro e delle politiche 


sociali è istituita presso lo stesso Ministero. senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato, una Commissione per l’esame della 
documentazione di cui al punto 2. 


  3.2. La Commissione di cui al punto 3.1. è composta da:  
   a)   un rappresentante effettivo ed uno supplente del Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali, con funzione di Presidente; 
   b)   un rappresentante effettivo ed uno supplente del Ministero della 


salute; 
   c)   un rappresentante effettivo ed uno supplente del Ministero dello 


sviluppo economico; 
   d)   un rappresentante effettivo ed uno supplente dell’Istituto nazio-


nale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 
   e)   un rappresentante effettivo ed uno supplente del Coordinamento 


tecnico delle regioni. 
  3.3. La Commissione di cui al punto 3.1. svolge i seguenti compiti:  
   a)   formula il parere circa l’iscrizione nell’elenco dei soggetti abi-


litati. pubblici o privati entro sessanta giorni dalla data della richiesta 
di iscrizione; 


   b)   costituisce ed aggiorna l’elenco dei soggetti abilitati di cui alla 
lettera   a)  : 


   c)    effettua gli accertamenti tecnico-amministrativi sui soggetti. 
pubblici o privati, richiedenti l’abilitazione:  


   d)   formula il parere di sospensione. in caso di gravi inadempienze, 
dei soggetti abilitati di cui alla lettera   a)  . Nei casi di particolare gravità 
formula il parere di cancellazione dall’elenco. 


 3.4. Per le attività relative alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   di cui al punto 3.3 
. la Commissione di cui al punto 3.1. può avvalersi, per le proprie valu-
tazioni, dell’INAIL o delle ASL che esprimono il loro parere a seguito 
dei necessari sopralluoghi e accertamenti. 


 3.5. La Commissione. di cui al punto 3.1 si riunisce, su convoca-
zione del presidente e su richiesta del presidente o della metà più uno 
dei componenti. In ogni caso la Commissione si riunisce entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta di iscrizione nell’elenco. 


 3.6. Le sedute della Commissione di cui al punto 3.1 sono valide 
se risultano presenti tutti soggetti di cui al punto 3.2.. Le decisioni della 
Commissione sono prese all’unanimità. Di ciascuna seduta deve essere 
redatto un verbale. 


 3.7. A seguito del parere positivo di cui al punto 3.3.a). con decreto 
dirigenziale del direttore generale della Tutela delle Condizioni di La-
voro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
direttore generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della salute 
e del direttore generale per il Mercato, la Concorrenza. il Consumatore, 
la Vigilanza e la Normativa Tecnica del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, viene adottato il provvedimento di iscrizione nell’elenco dei 
soggetti abilitati. pubblici o privati. di cui al punto l. l. 


 4, Condizioni e validità dell’autorizzazione 
 4.1. L’iscrizione nell’elenco ha validità quinquennale e può essere 


rinnovata a seguito di apposita istanza, previo esito positivo dell’esame 
della documentazione di rinnovo da effettuarsi secondo le stesse moda-
lità previste nel punto 3. 


 4.2. I soggetti abilitati, pubblici o privati, devono riportare in ap-
posito registro informatizzato copia dei verbali delle verifi che effettuate 
nonché i seguenti dati: regime di effettuazione della verifi ca (affi damen-
to diretto da parte del datore di lavoro o da parte del titolare della funzio-
ne), data del rilascio, data della successiva verifi ca periodica. datore di 
lavoro, tipo di attrezzatura con riferimento all’allegato VII del decreto 
legislativo n. 81/2008, costruttore, modello e numero di fabbrica o di 
matricola e per le attrezzature certifi cate CE da parte di Organismi Noti-
fi cati il relativo numero di identifi cazione: c conservare. per un periodo 
non inferiore a dieci anni, tutti gli atti documentali relativi all’attività 
di verifi ca. 


 4.3. II registro informatizzato di cui al punto 4.2. deve essere tri-
mestralmente (15 aprile, 15 luglio, 15 ottobre e 15 gennaio) trasmesso 
per via telematica al soggetto titolare della funzione, al fi ne di consentire 
l’attività amministrativa, di controllo, di monitoraggio, di costituzione, 
di gestione e mantenimento della banca dati di cui all’articolo 3. comma 
l del presente decreto. 


 5. Verifi che 
 5.1. Le ASL ovvero le ARPA nei casi di cui al comma 2 dell’artico-


lo 2 del presente decreto, devono inviare all’INAIL, per via telematica, 
entro il 15 febbraio di ogni anno, tutti i dati circa le attività di verifi ca 
effettuate nell’anno precedente comprese quelle svolte dai soggetti abi-
litati, pubblici o privati. 


 5.2. L’INAIL deve inviare al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro - Div. 
VI, entro il 15 maggio di ogni anno, una relazione circa le attività di ve-
rifi ca effettuate, comprese quelle svolte dai soggetti abilitati. pubblici o 
privati, tenendo conto dei dati di cui al punto precedente. Tale relazione 
viene trasmessa alla Commissione di cui al punto 3.1. entro il 31 mag-
gio di ogni anno, al fi ne di acquisire eventuali indicazioni che possano 
migliorare l’effi cacia delle verifi che periodiche delle attrezzature ogget-
to del presente decreto. 


 5.3. L’INAIL e le ASL, ovvero alle ARPA nei casi di cui al com-
ma 2 dell’articolo 2 del presente decreto, devono inviare tempestiva-
mente le eventuali segnalazioni di comportamenti anomali dei soggetti 
abilitati, pubblici o privati, nell’effettuazione delle verifi che, proponen-
do nel contempo le possibili soluzioni oppure la sospensione o la can-
cellazione dall’elenco dei soggetti abilitati, pubblici o privati, al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale della tutela 
delle condizioni di lavoro - Div. VI. 


 5.4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per il tramite 
della Commissione di cui al punto 3.1 e tenuto conto del punto 3 entro il 
periodo di validità quinquennale dell’iscrizione nell’elenco dei soggetti 
abilitati. pubblici o privati, può procedere al controllo della sussistenza 
dei presupposti di base dell’idoneità dei suddetti soggetti abilitati. 


 5.5. A seguito delle segnalazioni di cui al punto 5,3, o nel caso di 
verifi ca della non sussistenza dei presupposti di base dell’idoneità dei 
soggetti abilitati di cui al punto 5.4., acquisito il parere dalla Commis-
sione di cui al punto 3.1. l’iscrizione nell’elenco di cui al punto 1,1, 
viene sospesa con effetto immediato, dando luogo al controllo di tutta 
l’attività di verifi ca fi no a quel momento effettuata da parte della stessa 
Commissione, Nei casi di particolare gravità si procede alla cancella-
zione dall’elenco sopra citato, Il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministero della salute e il Ministero dello svi-
luppo economico, adotta sia il provvedimento dirigenziale di sospensio-
ne che quello di cancellazione.     
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  ALLEGATO  IV 


     SCHEDE   
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MODALITÀ PER LA VENDITA


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).


L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)


Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico


I.V.A. 4% a carico dell’Editore


PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 20% inclusa


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%


Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO


ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.


CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)


Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)


Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)


Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)


Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)


Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)


Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)


Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)


Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:


(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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- semestrale
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(Testo rilevante ai fini del SEE) 


(GU L 157 del 9.6.2006, pag. 24) 


Modificata da: 


Gazzetta ufficiale 


n. pag. data 


►M1 Regolamento (CE) n. 596/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2009 


L 188 14 18.7.2009 


►M2 Direttiva 2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009 


L 310 29 25.11.2009 


►M3 Regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 5 febbraio 2013 


L 60 1 2.3.2013 


►M4 Direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014 


L 96 251 29.3.2014 


►M5 Regolamento (UE) 2019/1243 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 giugno 2019 


L 198 241 25.7.2019 


Rettificata da: 


►C1 Rettifica, GU L 76 del 16.3.2007, pag. 35 (2006/42/CE) 
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DIRETTIVA 2006/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 


del 17 maggio 2006 


relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE 
(rifusione) 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


Articolo 1 


Campo d'applicazione 


1. La presente direttiva si applica ai seguenti prodotti: 


a) macchine; 


b) attrezzature intercambiabili; 


c) componenti di sicurezza; 


d) accessori di sollevamento; 


e) catene, funi e cinghie; 


f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica; 


g) quasi-macchine. 


2. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva: 


a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di 
ricambio in sostituzione di componenti identici e forniti dal fabbri­
cante della macchina originaria; 


b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento; 


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare 
che, in caso di guasto, possono provocare una emissione di radio­
attività; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 


e) i seguenti mezzi di trasporto: 


▼M3 
— trattori agricoli e forestali, escluse le macchine installate su tali 


veicoli, 


▼B 
— veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva 


70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al­
l'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ( 1 ), 
escluse le macchine installate su tali veicoli, 


▼B 


( 1 ) GU L 42 del 23.2.1970, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 
2006/28/CE della Commissione (GU L 65 del 7.3.2006, pag. 27).
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— veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 18 marzo 2002, relativa all'omologa­
zione dei veicoli a motore a due o tre ruote ( 1 ), escluse le mac­
chine installate su tali veicoli, 


— veicoli a motore esclusivamente da competizione, e 


— mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete 
ferroviaria, escluse le macchine installate su tali veicoli; 


f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine 
installate a bordo di tali navi e/o unità; 


g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di 
mantenimento dell'ordine; 


h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per 
essere temporaneamente utilizzate nei laboratori; 


i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 


j) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le 
rappresentazioni; 


k) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguen­
ti, purché siano oggetto della direttiva 72/23/CEE del Consiglio, del 
19 febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione ( 2 ): 


— elettrodomestici destinati a uso domestico, 


— apparecchiature audio e video, 


— apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione, 


— macchine ordinarie da ufficio, 


— apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione, 


— motori elettrici; 


l) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione: 


— apparecchiature di collegamento e di comando, 


— trasformatori. 


▼B 


( 1 ) GU L 124 del 9.5.2002, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 
2005/30/CE della Commissione (GU L 106 del 27.4.2005, pag. 17). 


( 2 ) GU L 77 del 26.3.1973, pag. 29. Direttiva modificata dalla direttiva 
93/68/CEE (GU L 220 del 30.8.1993, pag. 1).
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Articolo 2 


Definizioni 


Ai fini della presente direttiva il termine «macchina» indica uno dei 
prodotti elencati all'articolo 1, paragrafo 1, lettere da a) a f). 


Si applicano le definizioni seguenti: 


a) «macchina»: 


— insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un 
sistema di azionamento diverso dalla forza umana o animale 
diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno 
mobile, collegati tra loro solidamente per un'applicazione ben 
determinata, 


— insieme di cui al primo trattino, al quale mancano solamente 
elementi di collegamento al sito di impiego o di allacciamento 
alle fonti di energia e di movimento, 


— insieme di cui al primo e al secondo trattino, pronto per essere 
installato e che può funzionare solo dopo essere stato montato su 
un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una 
costruzione, 


— insiemi di macchine, di cui al primo, al secondo e al terzo 
trattino, o di quasi-macchine, di cui alla lettera g), che per 
raggiungere uno stesso risultato sono disposti e comandati in 
modo da avere un funzionamento solidale, 


— insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, 
collegati tra loro solidalmente e destinati al sollevamento di pesi 
e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta; 


b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in 
servizio di una macchina o di un trattore, è assemblato alla mac­
china o al trattore dall'operatore stesso al fine di modificarne la 
funzione o apportare una nuova funzione, nella misura in cui tale 
attrezzatura non è un utensile; 


c) «componente di sicurezza»: componente 


— destinato ad espletare una funzione di sicurezza, 


— immesso sul mercato separatamente, 


— il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la sicu­
rezza delle persone, e 


— che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata 
la macchina o che per tale funzione può essere sostituito con 
altri componenti. 


▼M5 
Un elenco indicativo dei componenti di sicurezza è riportato 
nell’allegato V; 


▼B
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d) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature non colle­
gate alle macchine per il sollevamento, che consentono la presa del 
carico, disposti tra la macchina e il carico oppure sul carico stesso, 
oppure destinati a divenire parte integrante del carico e ad essere 
immessi sul mercato separatamente. Anche le imbracature e le loro 
componenti sono considerate accessori di sollevamento; 


e) «catene, funi e cinghie»: catene, funi e cinghie progettate e costruite 
a fini di sollevamento come parte integrante di macchine per il 
sollevamento o di accessori di sollevamento; 


f) «dispositivi amovibili di trasmissione meccanica»: componenti amo­
vibili destinati alla trasmissione di potenza tra una macchina semo­
vente o un trattore e una macchina azionata, mediante collegamento 
al primo supporto fisso di quest'ultima. Allorché sono immessi sul 
mercato muniti di ripari, vanno considerati come un singolo 
prodotto; 


g) «quasi-macchine»: insiemi che costituiscono quasi una macchina, 
ma che, da soli, non sono in grado di garantire un'applicazione 
ben determinata. Un sistema di azionamento è una 
quasi-macchina. Le quasi-macchine sono unicamente destinate ad 
essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre 
quasi-macchine o apparecchi per costituire una macchina discipli­
nata dalla presente direttiva; 


h) «immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'interno 
della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una macchina o di 
una quasi-macchina a fini di distribuzione o di utilizzazione; 


i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza 
una macchina o una quasi-macchina oggetto della presente direttiva, 
ed è responsabile della conformità della macchina o della 
quasi-macchina con la presente direttiva ai fini dell'immissione sul 
mercato con il proprio nome o con il proprio marchio ovvero per 
uso personale. In mancanza di un fabbricante quale definito sopra, è 
considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul 
mercato o mette in servizio una macchina o una quasi-macchina 
oggetto della presente direttiva; 


j) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno 
della Comunità che abbia ricevuto mandato scritto dal fabbricante 
per eseguire a suo nome, in toto o in parte, gli obblighi e le for­
malità connesse con la presente direttiva; 


k) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, 
all'interno della Comunità, di una macchina oggetto della presente 
direttiva; 


▼B
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l) «norma armonizzata»: specifica tecnica adottata da un organismo di 
normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di 
normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di normalizzazione 
elettrotecnica (Cenelec) o l'Istituto europeo per le norme di 
telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla 
Commissione conformemente alle procedure istituite dalla direttiva 
98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 
1998, che prevede un procedura d'informazione nel settore delle 
norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai 
servizi della società dell'informazione ( 1 ), e non avente carattere 
vincolante ; 


▼M2 
m) «requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute»: disposi­


zioni obbligatorie relative alla progettazione e alla fabbricazione dei 
prodotti soggetti alla presente direttiva intese ad assicurare un ele­
vato livello di protezione della salute e della sicurezza delle persone 
e, se del caso, degli animali domestici e dei beni nonché, qualora 
applicabile, dell’ambiente. 


I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono stabiliti 
nell’allegato I. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute per la protezione dell’ambiente si applicano unicamente alle 
macchine di cui al punto 2.4 di detto allegato. 


▼B 


Articolo 3 


Direttive specifiche 


Quando per una macchina i pericoli citati all'allegato I sono interamente 
o parzialmente oggetto in modo più specifico di altre direttive comuni­
tarie, la presente direttiva non si applica o cessa di essere applicata a 
tale macchina e per tali pericoli dalla data di attuazione di tali altre 
direttive. 


Articolo 4 


Sorveglianza del mercato 


▼M2 
1. Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili per garantire 
che le macchine possano essere immesse sul mercato e/o messe in 
servizio unicamente se soddisfano le pertinenti disposizioni della pre­
sente direttiva e se non pregiudicano la sicurezza e la salute delle 
persone o, se del caso, degli animali domestici e dei beni nonché, 
qualora applicabile, dell’ambiente quando sono debitamente installate, 
mantenute in efficienza e utilizzate conformemente alla loro destina­
zione o in condizioni ragionevolmente prevedibili. 


▼B 
2. Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti utili affinché le 
quasi-macchine possano essere immesse sul mercato solo se rispettano 
le disposizioni della direttiva che le riguardano. 


▼B 


( 1 ) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo dall'atto di 
adesione del 2003.
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3. Gli Stati membri istituiscono o nominano le autorità competenti 
per il controllo della conformità delle macchine e delle quasi-macchine 
alle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2. 


4. Gli Stati membri definiscono le finalità, l'organizzazione e i poteri 
delle autorità competenti di cui al paragrafo 3 e ne informano la Com­
missione e gli altri Stati membri, comunicando loro anche qualsiasi 
ulteriore modifica. 


Articolo 5 


Immissione sul mercato e messa in servizio 


1. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato 
e/o mettere in servizio una macchina: 


a) si accerta che soddisfi i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute indicati dall'allegato I; 


b) si accerta che il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, sia 
disponibile; 


c) fornisce in particolare le informazioni necessarie, quali ad esempio le 
istruzioni; 


d) espleta le appropriate procedure di valutazione della conformità ai 
sensi dell'articolo 12; 


e) redige la dichiarazione CE di conformità ai sensi dell'allegato II, 
parte 1, sezione A, e si accerta che accompagni la macchina; 


f) appone la marcatura «CE» ai sensi dell'articolo 16. 


2. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul mercato 
una quasi-macchina, si accerta che sia stata espletata la procedura di cui 
all'articolo 13. 


3. Il fabbricante o il suo mandatario, ai fini delle procedure di cui 
all'articolo 12, dispone o può usufruire dei mezzi necessari ad accertare 
la conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato I. 


4. Qualora le macchine siano disciplinate anche da altre direttive 
relative ad aspetti diversi e che prevedono l'apposizione della marcatura 
«CE», questa marcatura indica ugualmente che le macchine sono con­
formi alle disposizioni di queste altre direttive. 


Tuttavia, nel caso in cui una o più di dette direttive lascino al fabbri­
cante o al suo mandatario la facoltà di scegliere il regime da applicare 
durante un periodo transitorio, la marcatura «CE» indica la conformità 
soltanto alle disposizioni delle direttive applicate dal fabbricante o dal 
suo mandatario. I riferimenti delle direttive applicate devono essere 
indicati, nella forma in cui sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del­
l'Unione europea, nella dichiarazione CE di conformità. 


▼B
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Articolo 6 


Libera circolazione 


1. Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano l'immissione 
sul mercato e/o la messa in servizio sul loro territorio delle macchine 
che rispettano la presente direttiva. 


2. Gli Stati membri non vietano, limitano od ostacolano l'immissione 
sul mercato di quasi-macchine destinate, per dichiarazione d'incorpora­
zione di cui all'allegato II, parte 1, sezione B, del fabbricante o del suo 
mandatario, ad essere incorporate in una macchina o ad essere assem­
blate con altre quasi-macchine onde costituire una macchina. 


3. Gli Stati membri non impediscono, in particolare in occasione di 
fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, la presentazione di mac­
chine o di quasi-macchine non conformi alla presente direttiva, purché 
un cartello visibile indichi chiaramente la non conformità di dette mac­
chine e l'impossibilità di disporre delle medesime prima che siano rese 
conformi. Inoltre, al momento delle dimostrazioni di tali macchine o 
quasi-macchine non conformi, sono prese le misure di sicurezza ade­
guate per assicurare la protezione delle persone. 


Articolo 7 


Presunzione di conformità e norme armonizzate 


1. Gli Stati membri ritengono che le macchine provviste della mar­
catura «CE» e accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità, i cui 
elementi sono previsti dall'allegato II, parte 1, sezione A, rispettino le 
disposizioni della presente direttiva. 


2. Le macchine costruite in conformità di una norma armonizzata, il 
cui riferimento è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, sono presunte conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute coperti da tale norma armonizzata. 


3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione eu­
ropea i riferimenti delle norme armonizzate. 


4. Gli Stati membri prendono le misure appropriate per permettere 
alle parti sociali di avere un'influenza, a livello nazionale, sul processo 
di elaborazione e di controllo delle norme armonizzate. 


▼M1 


Articolo 8 


Misure specifiche 


▼M5 
1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 21 bis, con cui modifica l’allegato V per 
aggiornare l’elenco indicativo dei componenti di sicurezza. 


▼B
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2. La Commissione, seguendo la procedura consultiva di cui all’ar­
ticolo 22, paragrafo 2, può adottare tutte le misure appropriate connesse 
con l’applicazione pratica della presente direttiva, comprese le misure 
necessarie per garantire la cooperazione degli Stati membri fra di loro e 
con la Commissione di cui all’articolo 19, paragrafo 1. 


▼B 


Articolo 9 


Misure specifiche riguardanti categorie di macchine potenzialmente 
pericolose 


1. Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 10, la Com­
missione ritiene che una norma armonizzata non soddisfi pienamente i 
requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute che disciplina e che 
sono enunciati nell'allegato I, la Commissione può, conformemente al 
paragrafo 3 del presente articolo, adottare misure che richiedano agli 
Stati membri di vietare o limitare l'immissione sul mercato di macchine 
con caratteristiche tecniche che presentano rischi dovuti alle lacune della 
norma o di assoggettare tali macchine a particolari condizioni. 


Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 11, la Commis­
sione ritiene che una misura adottata da uno Stato membro è giustifi­
cata, la stessa può, conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, 
adottare misure che richiedano agli Stati membri di vietare o limitare 
l'immissione sul mercato di macchine che presentano lo stesso rischio a 
causa delle loro caratteristiche tecniche o di assoggettare tali macchine a 
particolari condizioni. 


2. Gli Stati membri possono richiedere alla Commissione di esami­
nare la necessità di adottare le misure di cui al paragrafo 1. 


▼M1 
3. ►M2 Nei casi di cui al paragrafo 1, la Commissione consulta gli 
Stati membri e le altre parti interessate, indicando le misure che intende 
adottare per garantire, a livello comunitario, un elevato livello di pro­
tezione della salute e della sicurezza delle persone e, se del caso, degli 
animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile, 
dell’ambiente. ◄ 


▼M5 
Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la Commissione 
adotta le misure necessarie mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 22, 
paragrafo 3. 


▼B 


Articolo 10 


Procedura di contestazione di una norma armonizzata 


Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che una norma 
armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati 
nell'allegato I, la Commissione o lo Stato membro adiscono il comitato 
istituito dalla direttiva 98/34/CE, esponendo i loro motivi. Il comitato 
esprime un parere d'urgenza. A seguito del parere espresso dal comitato 
la Commissione decide di pubblicare, di non pubblicare, di pubblicare 
con limitazioni, di mantenere, di mantenere con limitazioni o di ritirare 
dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il riferimento alla norma 
armonizzata in questione. 


▼M1







 


02006L0042 — IT — 26.07.2019 — 005.001 — 10 


Articolo 11 


Clausola di salvaguardia 


▼M2 
1. Se uno Stato membro constata che una macchina oggetto della 
presente direttiva, provvista della marcatura CE, accompagnata dalla 
dichiarazione CE di conformità e utilizzata conformemente alla sua 
destinazione o in condizioni ragionevolmente prevedibili rischia di com­
promettere la salute o la sicurezza delle persone o, se del caso, degli 
animali domestici o dei beni o, qualora applicabile, dell’ambiente, esso 
adotta tutti i provvedimenti utili al fine di ritirare la suddetta macchina 
dal mercato, vietarne l’immissione sul mercato e/o la messa in servizio 
oppure limitarne la libera circolazione. 


▼B 
2. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli 
altri Stati membri delle suddette misure, motivandone le decisioni e 
precisando in particolare se la mancata conformità è dovuta: 


a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 5, para­
grafo 1, lettera a); 


b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2; 


c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2. 


3. La Commissione consulta senza indugio le parti interessate. 


La Commissione constata, dopo la consultazione, se le misure adottate 
dallo Stato membro sono giustificate o meno e comunica la sua deci­
sione allo Stato membro promotore dell'iniziativa, agli altri Stati membri 
e al fabbricante o al suo mandatario. 


4. Se le misure di cui al paragrafo 1 sono motivate da una lacuna 
delle norme armonizzate e ove lo Stato membro che ha preso le misure 
intenda mantenerle, la Commissione o lo Stato membro avviano la 
procedura di cui all'articolo 10. 


5. Se una macchina non è conforme ed è munita della marcatura 
«CE», lo Stato membro competente adotta i provvedimenti adeguati 
nei confronti di chi ha applicato la marcatura e ne informa la Commis­
sione. La Commissione informa gli altri Stati membri. 


6. La Commissione si accerta che gli Stati membri siano informati 
dello svolgimento e dei risultati della procedura. 


Articolo 12 


Procedure di valutazione della conformità delle macchine 


1. Ai fini dell'attestazione di conformità della macchina alle disposi­
zioni della presente direttiva, il fabbricante o il suo mandatario applica 
una delle procedure di valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 
3 e 4. 


▼B
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2. Se la macchina non è contemplata dall'allegato IV, il fabbricante o 
il suo mandatario applica la procedura di valutazione della conformità 
con controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui 
all'allegato VIII. 


3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata 
conformemente alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, 
e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti requisiti di 
sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo mandatario 
applica una delle procedure seguenti: 


a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno 
sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII; 


b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui 
all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della mac­
china di cui all'allegato VIII, punto 3; 


c) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 


4. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV, ma è stata fabbri­
cata non rispettando o rispettando solo parzialmente le norme armoniz­
zate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, ovvero se le norme armonizzate 
non coprono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute 
o non esistono norme armonizzate per la macchina in questione, il 
fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure seguenti: 


a) la procedura di esame per la certificazione CE di cui all'allegato IX, 
più controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui 
all'allegato VIII, punto 3; 


b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 


Articolo 13 


Procedura per le quasi-macchine 


1. Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario, prima 
dell'immissione sul mercato, si accertano che: 


a) sia preparata la pertinente documentazione di cui all'allegato VII, 
parte B; 


b) siano preparate le istruzioni per l'assemblaggio di cui all'allegato VI; 


c) sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui 
all'allegato II, parte 1, sezione B. 


2. Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di incorpora­
zione accompagnano la quasi-macchina fino all'incorporazione e fanno 
parte del fascicolo tecnico della macchina finale. 


▼B
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Articolo 14 


Organismi notificati 


1. Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati 
membri gli organismi da essi designati per effettuare la valutazione della 
conformità in vista dell'immissione sul mercato di cui all'articolo 12, 
paragrafi 3 e 4, nonché le procedure specifiche per la valutazione della 
conformità e le categorie di macchine per le quali tali organismi sono 
stati designati e i numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti 
in precedenza dalla Commissione. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione e agli altri Stati membri qualsiasi modifica successiva. 


2. Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi notificati 
siano controllati periodicamente per accertare che soddisfino sempre i 
criteri di cui all'allegato XI. L'organismo notificato fornisce, a richiesta, 
tutte le informazioni pertinenti, compresi i documenti relativi al bilancio, 
per consentire agli Stati membri di assicurare che i requisiti di cui 
all'allegato XI siano soddisfatti. 


3. Per la valutazione degli organismi da notificare e di quelli già 
notificati gli Stati membri applicano i criteri previsti nell'allegato XI. 


4. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione eu­
ropea, a fini informativi, un elenco degli organismi notificati in cui 
figurano i loro numeri di identificazione, nonché i compiti per i quali 
sono stati notificati. Essa provvede all'aggiornamento di tale elenco. 


5. Si presume che gli organismi che soddisfano i criteri di valuta­
zione previsti dalle norme armonizzate pertinenti, i cui riferimenti de­
vono essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a 
titolo della presente direttiva, rispondano ai criteri pertinenti. 


6. Se un organismo notificato constata che le disposizioni pertinenti 
della presente direttiva non sono state rispettate o non sono più rispet­
tate dal fabbricante o che l'attestato di esame CE del tipo o l'approva­
zione del sistema di garanzia qualità totale non avrebbero dovuto essere 
rilasciati, esso, tenendo conto del principio della proporzionalità, so­
spende o ritira il certificato o l'approvazione rilasciato o lo sottopone 
a limitazioni, indicando i motivi dettagliati, a meno che il rispetto delle 
disposizioni sia assicurato mediante l'attuazione delle misure correttive 
appropriate da parte del fabbricante. In caso di sospensione o ritiro del 
certificato o dell'approvazione o di eventuali limitazioni alle quali è 
sottoposto o nei casi in cui si rende necessario un intervento da parte 
dell'autorità competente, l'organismo notificato ne informa l'autorità 
competente ai sensi dell'articolo 4. Lo Stato membro informa senza 
indugio gli altri Stati membri e la Commissione. Deve essere possibile 
una procedura di impugnazione. 


7. La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di 
esperienze tra le autorità responsabili della designazione, notificazione e 
controllo di organismi notificati negli Stati membri e gli organismi 
notificati, al fine di coordinare l'applicazione uniforme della presente 
direttiva. 


▼B
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8. Uno Stato membro che abbia notificato un organismo revoca im­
mediatamente la sua notifica, qualora constati che: 


a) l'organismo non soddisfa più i criteri di cui all'allegato XI; oppure 


b) l'organismo viene meno in modo grave alle sue responsabilità. 


Esso ne informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati 
membri. 


Articolo 15 


Installazione e utilizzo delle macchine 


La presente direttiva non pregiudica la facoltà degli Stati membri di 
prescrivere, nel rispetto della legislazione comunitaria, i requisiti che 
essi ritengono necessari per garantire la protezione delle persone e in 
particolare dei lavoratori durante l'uso delle macchine, sempre che ciò 
non implichi modifiche di dette macchine rispetto alle disposizioni della 
presente direttiva. 


Articolo 16 


Marcatura «CE» 


1. La marcatura di conformità «CE» è costituita dalle iniziali «CE», 
conformemente al modello fornito nell'allegato III. 


2. La marcatura «CE» viene apposta sulla macchina in modo visibile, 
leggibile e indelebile, conformemente all'allegato III. 


3. È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscrizioni che 
possano indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, 
o entrambi, della marcatura «CE». Sulle macchine può essere apposta 
ogni altra marcatura, purché questa non comprometta la visibilità, la 
leggibilità ed il significato della marcatura «CE». 


Articolo 17 


Non conformità della marcatura 


1. Gli Stati membri considerano marcatura non conforme: 


a) l'apposizione della marcatura «CE» a titolo della presente direttiva su 
prodotti non oggetto della medesima; 


b) l'assenza della marcatura «CE» e/o della dichiarazione CE di con­
formità per una macchina; 


c) l'apposizione, su una macchina, di una marcatura diversa dalla mar­
catura «CE» e vietata a norma dell'articolo 16, paragrafo 3. 


▼B
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2. Quando uno Stato membro constata la non conformità della mar­
catura alle disposizioni della presente direttiva il fabbricante, o il suo 
mandatario, ha l'obbligo di rendere il prodotto conforme e di far cessare 
l'infrazione alle condizioni stabilite dallo Stato membro. 


3. Nel caso in cui persista la mancanza di conformità, lo Stato mem­
bro adotta tutte le misure atte a limitare o vietare l'immissione sul 
mercato di detto prodotto o a garantirne il ritiro dal mercato secondo 
la procedura di cui all'articolo 11. 


Articolo 18 


Riservatezza 


1. Ferme restando le disposizioni e le prassi nazionali in materia di 
riservatezza, gli Stati membri operano affinché tutte le parti e le persone 
coinvolte nell'applicazione della presente direttiva siano obbligate a 
mantenere riservate le informazioni ricevute nello svolgimento delle 
loro funzioni. In particolare i segreti aziendali, professionali e commer­
ciali sono considerati come informazioni riservate, eccetto quando la 
loro divulgazione sia necessaria al fine di tutelare la salute e la sicurezza 
delle persone. 


2. La disposizione di cui al paragrafo 1 si applica fatti salvi gli 
obblighi degli Stati membri e degli organismi notificati riguardanti l'in­
formazione reciproca e la diffusione degli avvertimenti. 


3. Tutte le misure adottate dagli Stati membri e dalla Commissione a 
norma degli articoli 9 e 11 sono pubblicate. 


Articolo 19 


Cooperazione tra gli Stati membri 


1. Gli Stati membri adottano i provvedimenti adeguati affinché le 
autorità competenti di cui all'articolo 4, paragrafo 3, cooperino fra di 
loro e con la Commissione e si trasmettano reciprocamente le informa­
zioni necessarie per consentire un'applicazione uniforme della presente 
direttiva. 


2. La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di 
esperienze tra le autorità competenti responsabili della sorveglianza del 
mercato, al fine di coordinare l'applicazione uniforme della presente 
direttiva. 


Articolo 20 


Procedure di ricorso 


Qualsiasi provvedimento adottato in applicazione della presente direttiva 
e che conduca a limitare l'immissione sul mercato e/o la messa in 
servizio di ogni macchina oggetto della presente direttiva è motivato 
dettagliatamente. Esso è notificato senza indugio all'interessato con l'in­
dicazione delle procedure di ricorso ammesse dalle legislazioni in vigore 
nello Stato membro in questione e dei termini entro i quali detti ricorsi 
devono essere presentati. 


▼B
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Articolo 21 


Diffusione dell'informazione 


La Commissione prende le misure necessarie affinché siano resi dispo­
nibili i dati utili riguardanti l'attuazione della presente direttiva. 


▼M5 


Articolo 21 bis 


Esercizio della delega 


1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 


2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 8, paragrafo 1, è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere 
dal 26 luglio 2019. La Commissione elabora una relazione sulla delega 
di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di 
cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si 
oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di 
ciascun periodo. 


3. La delega di potere di cui all’articolo 8, paragrafo 1, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblica­
zione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità 
degli atti delegati già in vigore. 


4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016 ( 1 ). 


5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 


6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sol­
levato obiezioni entro il termine di tre mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parla­
mento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che 
non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 


▼B 


Articolo 22 


Comitato 


1. La Commissione è assistita da un comitato (di seguito «il comi­
tato»). 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si appli­
cano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle 
disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 


▼B 


( 1 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
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3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica 
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 1 ). 


▼M1 __________ 


▼B 


Articolo 23 


Sanzioni 


Gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in caso di viola­
zione delle norme nazionali di attuazione della presente direttiva e 
prendono tutti i provvedimenti necessari per la loro applicazione. Le 
sanzioni devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. Gli Stati 
membri notificano le relative disposizioni alla Commissione entro il 
29 giugno 2008 e provvedono poi a notificare immediatamente le even­
tuali modificazioni. 


▼M4 __________ 


▼B 


Articolo 25 


Abrogazione 


▼C1 
La direttiva 98/37/CE è abrogata con effetto dal 29 dicembre 2009. 


▼B 
I riferimenti alla direttiva abrogata presenti in atti comunitari s'intendono 
fatti alla presente direttiva e vanno letti secondo la tavola di concor­
danza di cui all'allegato XII. 


Articolo 26 


Attuazione 


1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva anteriormente al 29 giugno 2008. Essi ne informano immedia­
tamente la Commissione. 


Gli Stati membri applicano le suddette disposizioni a partire dal 29 di­
cembre 2009. 


Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri. 


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle di­
sposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva, nonché una tabella di corrispondenza tra le 
disposizioni della presente direttiva e le disposizioni nazionali adottate. 


▼M5 


( 1 ) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle compe­
tenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, 
pag. 13).







 


02006L0042 — IT — 26.07.2019 — 005.001 — 17 


Articolo 27 


Deroga 


Fino al 29 giugno 2011 gli Stati membri possono consentire l'immis­
sione sul mercato e la messa in servizio di apparecchi portatili a carica 
esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto che sono conformi 
alle disposizioni nazionali in vigore al momento dell'adozione della 
presente direttiva. 


Articolo 28 


Entrata in vigore 


La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo a 
quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 


Articolo 29 


Destinatari 


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


▼B
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ALLEGATO I 


Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla 
progettazione e alla costruzione delle macchine 


PRINCIPI GENERALI 


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia 
effettuata una valutazione dei rischi per stabilire i requisiti di sicurezza e di 
tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve inoltre 
essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei 
rischi. 


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei 
rischi di cui sopra, il fabbricante o il suo mandatario: 


— stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso 
scorretto ragionevolmente prevedibile, 


— individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni peri­
colose che ne derivano, 


— stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno 
alla salute e della probabilità che si verifichi, 


— valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio 
conformemente all'obiettivo della presente direttiva, 


— elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di 
protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
si applicano soltanto se esiste il pericolo corrispondente per la macchina in 
questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal fabbricante, o 
dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di 
integrazione della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla 
marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque. 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente 
allegato sono inderogabili. Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli 
obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal caso la macchina 
deve, per quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere verso 
questi obiettivi. 


▼M2 
4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale 


e si applica a tutti i tipi di macchine. Le altre parti si riferiscono a taluni tipi di 
pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare il presente allegato 
in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti 
essenziali pertinenti. Nel progettare la macchina, si tiene conto dei requisiti 
contenuti nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti, 
in funzione dei risultati della valutazione dei rischi di condotta di cui al 
punto 1 dei presenti principi generali. I requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute per la protezione dell’ambiente sono applicabili unicamente 
alle macchine di cui al punto 2.4. 


▼B
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1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SA­
LUTE 


1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


1.1.1. Definizioni 


Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di 
una macchina in cui la presenza di una persona costituisca un 
rischio per la sicurezza e la salute di detta persona; 


c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in 
parte in una zona pericolosa; 


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzio­
nare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina 
o di eseguirne la manutenzione; 


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una 
lesione o di un danno per la salute che possano insorgere in una 
situazione pericolosa; 


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per 
garantire la protezione tramite una barriera materiale; 


g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che 
riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo; 


h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informa­
zioni fornite nelle istruzioni per l'uso; 


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina 
in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l'uso, ma 
che può derivare dal comportamento umano facilmente 
prevedibile. 


1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a 
funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e a subire la 
manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le per­
sone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo anche conto 
dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio 
durante l'esistenza prevedibile della macchina, comprese le fasi di 
trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori ser­
vizio) e rottamazione. 


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo 
mandatario deve applicare i seguenti principi, nell'ordine indicato: 


— eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integra­
zione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione 
della macchina), 


— adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei 
rischi che non possono essere eliminati, 


▼B
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— informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta 
efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è ri­
chiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario 
prevedere un dispositivo di protezione individuale. 


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché 
all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il suo man­
datario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto 
della macchina, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare 
che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può comportare un 
rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione 
dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della macchina che 
potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi. 


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle 
limitazioni imposte all'operatore dall'uso necessario o prevedibile 
delle attrezzature di protezione individuale. 


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e 
gli accessori speciali essenziali per poterla regolare, eseguirne la 
manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza. 


1.1.3. Materiali e prodotti 


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti 
utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non devono presen­
tare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se 
vengono usati dei fluidi, la macchina deve essere progettata e costruita 
in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al 
recupero e all'evacuazione. 


1.1.4. Illuminazione 


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata ade­
guata alle operazioni laddove, malgrado un'illuminazione ambiente 
avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe 
determinare rischi. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi 
siano zone d'ombra che possano causare disturbo, né fastidiosi abba­
gliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili do­
vuti all'illuminazione. 


Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequente­
mente devono essere muniti di opportuni dispositivi di illuminazione; 
lo stesso dicasi per le zone di manutenzione. 


1.1.5. Progettazione della macchina ai fini della movimentazione 


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve: 


— poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro, 


— essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo 
sicuro e senza deterioramenti. 


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono 
potersi verificare spostamenti intempestivi né pericoli dovuti all'insta­
bilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimen­
tazione secondo le istruzioni. 
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Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari 
elementi non ne consentono lo spostamento a mano, la macchina o 
ciascuno dei suoi vari elementi deve essere: 


— munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di 
sollevamento, oppure 


— progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, 
oppure 


— di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adat­
tarvisi facilmente. 


Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, 
deve essere: 


— facilmente spostabile, oppure 


— munitO di dispositivi di presa che ne consentano la movimenta­
zione in modo sicuro. 


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di 
parti di macchine, anche leggeri, potenzialmente pericolosi. 


1.1.6. Ergonomia 


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possi­
bile il disagio, la fatica e le tensioni psichiche e fisiche (stress) del­
l'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia: 


— tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e 
della resistenza dell'operatore, 


— offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo 
dell'operatore, 


— evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, 


— evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata, 


— adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili 
dell'operatore. 


1.1.7. Posti di lavoro 


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare 
ogni rischio derivante dai gas di scarico e/o dalla mancanza di 
ossigeno. 


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente perico­
loso che presenta rischi per la salute e la sicurezza dell'operatore o se 
la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere pre­
visti i mezzi adeguati ad assicurare che l'operatore lavori in buone 
condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile. 


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina 
adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in modo da soddisfare i 
suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della 
macchina. Si deve inoltre, se del caso, prevedere un'uscita di sicurezza 
in una direzione diversa dall'uscita normale. 


1.1.8. Sedili 


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto 
di lavoro integrato alla macchina deve essere prevista l'installazione di 
sedili. 


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante 
della macchina, il sedile deve essere fornito unitamente a quest'ultima. 
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Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posi­
zione stabile. Inoltre il sedile e la sua distanza dai dispositivi di co­
mando devono potersi adattare all'operatore. 


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere proget­
tato e costruito in modo da ridurre al livello più basso ragionevolmente 
possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere 
ancorato in modo da resistere a tutte le sollecitazioni che può subire. 
Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli 
dovrà disporre di un poggiapiedi antisdrucciolo. 


1.2. SISTEMI DI COMANDO 


1.2.1. Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando 


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da 
evitare l'insorgere di situazioni pericolose. In ogni caso essi devono 
essere progettati e costruiti in modo tale che: 


— resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi 
esterni, 


— un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non 
crei situazioni pericolose, 


— errori della logica del sistema di comando non creino situazioni 
pericolose, 


— errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino 
situazioni pericolose. 


Particolare attenzione richiede quanto segue: 


— la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 


— i parametri della macchina non devono cambiare in modo incon­
trollato, quando tale cambiamento può portare a situazioni 
pericolose, 


— non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di 
arresto è già stato dato, 


— nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla 
macchina deve cadere o essere espulso, 


— l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi 
tipo non deve essere impedito, 


— i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o 
dare un comando di arresto, 


— le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono 
applicare in modo coerente all'interezza di un insieme di macchine 
e/o di quasi macchine. 


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto auto­
matico quando non si ricevono i segnali di comando corretti, anche 
quando si interrompe la comunicazione. 
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1.2.2. Dispositivi di comando 


I dispositivi di comando devono essere: 


— chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, 
pittogrammi, 


— disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e 
rapida, 


— progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del co­
mando sia coerente con l'azione del comando, 


— situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di 
taluni dispositivi di comando, come un arresto di emergenza o una 
pulsantiera pensile, 


— sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi 
supplementari, 


— progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta 
un pericolo, possa avvenire soltanto in seguito ad un'azione 
deliberata, 


— fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Par­
ticolare attenzione sarà data ai dispositivi di arresto di emergenza 
che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni. 


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire 
varie azioni differenti, vale a dire se la sua azione non è univoca, 
l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, 
confermata. 


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo 
richiesto devono essere compatibili con l'azione comandata, tenendo 
conto dei principi ergonomici. 


La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzio­
namento sicuro. Dal posto di comando l'operatore deve poter leggere i 
suddetti indicatori. 


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di 
assicurarsi dell'assenza di persone nelle zone pericolose oppure il si­
stema di comando deve essere progettato e costruito in modo che 
l'avviamento sia impedito fintanto che qualsiasi persona si trova nella 
zona pericolosa. 


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avvia­
mento della macchina deve essere emesso un segnale di avvertimento 
sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abban­
donare la zona pericolosa o impedire l'avviamento della macchina. 


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina 
possa essere comandata solo dai posti di comando situati in una o più 
zone o posti prestabiliti. 


Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve 
essere progettato in modo che l'impiego di uno di essi renda impossi­
bile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti 
di emergenza. 


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi 
deve disporre di tutti i dispositivi di comando necessari, senza ostaco­
lare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori. 
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1.2.3. Avviamento 


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite 
un'azione volontaria su un dispositivo di comando previsto a tal fine. 


Lo stesso dicasi: 


— per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dal­
l'origine, 


— per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di 
funzionamento. 


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in 
marcia o la modifica delle condizioni di funzionamento può essere 
effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal 
dispositivo di comando previsto a tal fine. 


Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della mac­
china, la rimessa in marcia dopo un arresto o la modifica delle con­
dizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento 
esterno, se ciò non produce situazioni pericolose. 


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'av­
viamento e gli operatori possono pertanto mettersi mutuamente in 
pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per elimi­
nare tali rischi. Se per ragioni di sicurezza l'avviamento e/o l'arresto 
devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni disposi­
tivi devono garantire che queste operazioni siano eseguite nell'ordine 
corretto. 


1.2.4. Arresto 


1.2.4.1. Arresto normale 


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che 
consenta l'arresto generale in condizioni di sicurezza. 


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando 
che consenta di arrestare, in funzione dei pericoli esistenti, tutte le 
funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la 
macchina sia portata in condizioni di sicurezza. 


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai 
comandi di avviamento. 


Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si 
deve interrompere l'alimentazione dei relativi azionatori. 


1.2.4.2. Arresto operativo 


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non 
interrompe l'alimentazione degli azionatori, la condizione di arresto 
deve essere monitorata e mantenuta. 


1.2.4.3. Arresto di emergenza 


La macchina deve essere munita di uno o più dispositivi di arresto di 
emergenza, che consentano di evitare situazioni di pericolo che ri­
schino di prodursi nell'imminenza o che si stiano producendo. 


Sono escluse da quest'obbligo: 


— le macchine per le quali il dispositivo di arresto di emergenza non 
può ridurre il rischio, perché non riduce il tempo per ottenere 
l'arresto normale oppure perché non permette di prendere le misure 
specifiche che il rischio richiede, 
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— le macchine portatili tenute e/o condotte a mano. 


Il dispositivo deve: 


— comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben 
visibili e rapidamente accessibili, 


— provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve 
possibile, senza creare rischi supplementari, 


— quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movi­
menti di salvaguardia. 


Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza 
dopo un ordine di arresto, detto ordine deve essere mantenuto da un 
blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; 
non deve essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che 
quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo sblocco del dispositivo 
deve essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve 
riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e 
operativa a prescindere dalla modalità di funzionamento. 


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva 
ad altre misure di protezione e non sostituirsi ad esse. 


1.2.4.4. Assemblaggi di macchine 


Nel caso di macchine o di elementi di macchine progettati per lavorare 
assemblati, le macchine devono essere progettate e costruite in modo 
tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di arresto di 
emergenza, possano bloccare non soltanto le macchine stesse ma anche 
tutte le attrezzature collegate, qualora il loro mantenimento in funzione 
possa costituire un pericolo. 


1.2.5. Selezione del modo di comando o di funzionamento 


Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la 
priorità su tutti gli altri modi di comando o di funzionamento, salvo 
l'arresto di emergenza. 


Se la macchina è stata progettata e costruita per consentire diversi 
modi di comando o di funzionamento che necessitano di misure di 
protezione e/o di procedure di lavoro diverse, essa deve essere munita 
di un selettore di modo di comando o di funzionamento che possa 
essere bloccato in ogni posizione. A ciascuna posizione del selettore, 
che deve essere chiaramente individuabile, deve corrispondere un solo 
modo di comando o di funzionamento. 


Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino 
l'utilizzo di talune funzioni della macchina a talune categorie di 
operatori. 


Se per alcune operazioni la macchina deve poter funzionare con un 
riparo spostato o rimosso e/o con il dispositivo di protezione neutra­
lizzato, il selettore del modo di comando o di funzionamento deve 
simultaneamente: 


— escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento, 


— autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante 
dispositivi di comando che necessitano di un'azione continuata, 
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— autorizzare l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in con­
dizioni di minor rischio, evitando i pericoli derivanti dal succedersi 
delle sequenze, 


— impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante 
un'azione volontaria o involontaria sui sensori della macchina. 


Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simulta­
neamente, il selettore del modo di comando o di funzionamento deve 
attivare altre misure di protezione progettate e costruite per garantire 
una zona di intervento sicura. 


Inoltre, al posto di manovra l'operatore deve avere la padronanza del 
funzionamento degli elementi sui quali agisce. 


1.2.6. Guasto del circuito di alimentazione di energia 


L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di 
qualsiasi tipo, dell'alimentazione di energia della macchina non deve 
creare situazioni pericolose. 


Particolare attenzione richiede quanto segue: 


— la macchina non deve avviarsi in modo inatteso, 


— i parametri della macchina non devono cambiare in modo incon­
trollato, quando tale cambiamento può portare a situazioni 
pericolose, 


— non deve essere impedito l'arresto della machina, se l'ordine di 
arresto è già stato dato, 


— nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla 
macchina deve cadere o essere espulso, 


— l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi 
tipo non deve essere impedito, 


— i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o 
dare un comando di arresto. 


1.3. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI 


1.3.1. Rischio di perdita di stabilità 


La macchina, elementi ed attrezzature compresi, deve avere una stabi­
lità tale da evitare il rovesciamento, la caduta o gli spostamenti non 
comandati durante il trasporto, il montaggio, lo smontaggio e tutte le 
altre azioni che interessano la macchina. 


Se la forma stessa della macchina o la sua installazione prevista non 
garantiscono sufficiente stabilità, devono essere previsti ed indicati 
nelle istruzioni appositi mezzi di fissaggio. 


1.3.2. Rischio di rottura durante il funzionamento 


Gli elementi della macchina, nonché i loro organi di collegamento, 
devono resistere agli sforzi cui devono essere sottoposti durante l'uti­
lizzazione. 


I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza suf­
ficienti ed adeguate all'ambiente di utilizzazione, previsto dal fabbri­
cante o dal suo mandatario, in particolare per quanto riguarda i feno­
meni di fatica, invecchiamento, corrosione e abrasione. 
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Nelle istruzioni devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispe­
zioni e manutenzioni necessarie per motivi di sicurezza. Devono essere 
indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad usura, nonché i 
criteri di sostituzione. 


Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione 
o di rottura, gli elementi in questione devono essere montati, disposti 
e/o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano trattenuti 
evitando situazioni pericolose. 


Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta 
pressione, devono poter sopportare le sollecitazioni interne ed esterne 
previste e devono essere solidamente fissate e/o protette affinché, in 
caso di rottura, esse non presentino rischi. 


In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso 
l'utensile, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni per evitare 
rischi per le persone: 


— al momento del contatto utensili/pezzo, l'utensile deve aver rag­
giunto le sue normali condizioni di lavoro, 


— al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario 
o accidentale), il movimento di alimentazione e il movimento del­
l'utensile debbono essere coordinati. 


1.3.3. Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti 


Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla 
caduta o dalla proiezione di oggetti. 


1.3.4. Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli 


Gli elementi accessibili della macchina devono essere privi, entro i 
limiti consentiti dalle loro funzioni, di angoli acuti e di spigoli vivi, 
nonché di superfici rugose che possono causare lesioni. 


1.3.5. Rischi dovuti alle macchine combinate 


Quando la macchina è prevista per poter eseguire diversi tipi di ope­
razioni con ripresa manuale del pezzo fra ogni operazione (macchina 
combinata), essa deve essere progettata e costruita in modo che cia­
scun elemento possa essere utilizzato separatamente senza che gli altri 
elementi costituiscano un rischio per le persone esposte. 


A tal fine gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi 
in moto o arrestati individualmente. 


1.3.6. Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento 


Quando la macchina è progettata per effettuare operazioni in condi­
zioni di impiego diverse, deve essere progettata e costruita in modo 
che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere effet­
tuate in modo sicuro e affidabile. 


1.3.7. Rischi dovuti agli elementi mobili 


Gli elementi mobili della macchina devono essere progettati e costruiti 
per evitare i rischi di contatto che possono provocare infortuni oppure, 
se i rischi persistono, essere muniti di ripari o dispositivi di protezione. 
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Devono essere prese tutte le disposizioni necessarie per impedire un 
bloccaggio improvviso degli elementi mobili di lavoro. Nei casi in cui, 
malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, do­
vranno essere previsti, ove opportuno, i dispositivi di protezione spe­
cifici e gli utensili specifici necessari per permettere di sbloccare la 
macchina in modo sicuro. 


Le istruzioni e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina devono 
individuare tali dispositivi di protezione specifici e la modalità di 
impiego. 


1.3.8. Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati contro i rischi dovuti agli 
elementi mobili devono essere scelti in funzione del tipo di rischio. Per 
la scelta si deve ricorrere alle indicazioni seguenti. 


1.3.8.1. Elementi mobili di trasmissione 


I ripari progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli 
elementi mobili di trasmissione devono essere: 


— ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure 


— ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2. 


Se si prevedono interventi frequenti, dovrebbe essere scelta quest'ul­
tima soluzione. 


1.3.8.2. Elementi mobili che partecipano alla lavorazione 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati per proteggere le persone 
dai pericoli creati dagli elementi mobili che partecipano alla lavora­
zione devono essere: 


— ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1, oppure 


— ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2, oppure 


— dispositivi di protezione di cui al punto 1.4.3, oppure 


— una combinazione di quanto sopra. 


Tuttavia, se taluni elementi mobili che partecipano direttamente alla 
lavorazione non possono essere resi interamente inaccessibili durante il 
loro funzionamento a causa di operazioni che richiedono l'intervento 
dell'operatore, detti elementi devono essere muniti di: 


— ripari fissi o di ripari mobili interbloccati, che impediscano l'ac­
cesso alle parti degli elementi non utilizzate per la lavorazione, e 


— ripari regolabili di cui al punto 1.4.2.3, che limitino l'accesso alle 
parti degli elementi mobili cui è necessario accedere. 
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1.3.9. Rischi di movimenti incontrollati 


Quando un elemento della macchina è stato arrestato, la sua deriva 
dalla posizione di arresto, per qualsiasi causa che non sia l'aziona­
mento di dispositivi di comando, deve essere impedita o essere tale 
da non costituire un pericolo. 


1.4. CARATTERISTICHE RICHIESTE PER I RIPARI ED I DISPOSI­
TIVI DI PROTEZIONE 


1.4.1. Requisiti generali 


I ripari e i dispositivi di protezione: 


— devono essere di costruzione robusta, 


— devono essere fissati solidamente, 


— non devono provocare pericoli supplementari, 


— non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci, 


— devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona 
pericolosa, 


— non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di 
lavoro, e 


— devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione 
e/o la sostituzione degli utensili e per i lavori di manutenzione, 
limitando però l'accesso soltanto al settore in cui deve essere ef­
fettuato il lavoro e, se possibile, senza smontare il riparo o senza 
disattivare il dispositivo di protezione. 


Inoltre, se possibile, i ripari devono proteggere dalla caduta e dalla 
proiezione di materiali od oggetti e dalle emissioni provocate dalla 
macchina. 


1.4.2. Requisiti particolari per i ripari 


1.4.2.1. Ripari fissi 


Il fissaggio dei ripari fissi deve essere ottenuto con sistemi che richie­
dono l'uso di utensili per la loro apertura o smontaggio. 


I sistemi di fissaggio devono rimanere attaccati ai ripari o alla mac­
china quando i ripari sono rimossi. 


Se possibile, i ripari non devono poter rimanere al loro posto in 
mancanza dei loro mezzi di fissaggio. 


1.4.2.2. Ripari mobili interbloccati 


I ripari mobili interbloccati devono: 


— per quanto possibile restare uniti alla macchina quando siano 
aperti, 


— essere progettati e costruiti in modo che la loro regolazione ri­
chieda un intervento volontario. 


I ripari mobili interbloccati devono essere associati ad un dispositivo 
di interblocco che: 


— impedisca l'avviamento di funzioni pericolose della macchina fin 
quando i ripari sono chiusi, e 


— dia un comando di arresto non appena essi non sono più chiusi. 
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Se un operatore può raggiungere la zona pericolosa prima che sia 
cessato il rischio dovuto alle funzioni pericolose della macchina, i 
ripari mobili devono essere associati ad un dispositivo di bloccaggio 
del riparo, oltre che ad un dispositivo di interblocco che: 


— impedisca l'avviamento delle funzioni pericolose della macchina 
fin quando il riparo non è chiuso e bloccato, e 


— tenga il riparo chiuso e bloccato fin quando non è cessato il rischio 
di lesioni dovuto alle funzioni pericolose della macchina. 


I ripari mobili interbloccati devono essere progettati in modo che la 
mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'avviamento 
o provochi l'arresto delle funzioni pericolose della macchina. 


1.4.2.3. Ripari regolabili che limitano l'accesso 


I ripari regolabili che limitano l'accesso alle parti degli elementi mobili 
indispensabili alla lavorazione devono: 


— potersi regolare manualmente o automaticamente a seconda del 
tipo di lavorazione da eseguire, e 


— potersi regolare facilmente senza l'uso di un attrezzo. 


1.4.3. Requisiti particolari per i dispositivi di protezione 


I dispositivi di protezione devono essere progettati e incorporati nel 
sistema di comando in modo tale che: 


— la messa in moto degli elementi mobili non sia possibile fintanto­
ché l'operatore può raggiungerli, 


— le persone non possano accedere agli elementi mobili in movimen­
to, e 


— la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'av­
viamento o provochi l'arresto degli elementi mobili. 


La loro regolazione deve richiedere un intervento volontario. 


1.5. RISCHI DOVUTI AD ALTRI PERICOLI 


1.5.1. Energia elettrica 


Se la macchina è alimentata con energia elettrica, essa deve essere 
progettata, costruita ed equipaggiata in modo da prevenire o da con­
sentire di prevenire tutti i pericoli dovuti all'energia elettrica. 


Gli obiettivi di sicurezza fissati dalla direttiva 73/23/CEE si applicano 
alle macchine. Tuttavia gli obblighi concernenti la valutazione della 
conformità e l'immissione sul mercato e/o la messa in servizio di 
macchine in relazione ai pericoli dovuti all'energia elettrica sono di­
sciplinati esclusivamente dalla presente direttiva. 
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1.5.2. Elettricità statica 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare o da 
ridurre la formazione di cariche elettrostatiche potenzialmente perico­
lose e/o deve essere munita di mezzi che consentano di scaricarle. 


1.5.3. Energie diverse dall'energia elettrica 


Se la macchina è alimentata da fonti di energia diverse da quella 
elettrica, essa deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in 
modo da prevenire tutti i rischi che possono derivare da tali fonti di 
energia. 


1.5.4. Errori di montaggio 


Gli errori commessi al montaggio o al rimontaggio di taluni pezzi, che 
potrebbero essere all'origine di rischi, devono essere resi impossibili 
dalla progettazione e dalla costruzione degli stessi oppure mediante 
indicazioni figuranti sui pezzi e/o sui loro carter. Le stesse indicazioni 
devono figurare sui pezzi mobili e/o sui loro carter, qualora occorra 
conoscere il senso del moto per evitare rischi. 


Se del caso, nelle istruzioni devono figurare informazioni supplemen­
tari su tali rischi. 


Se l'origine dei rischi può essere dovuta ad un collegamento difettoso, 
la progettazione o le indicazioni figuranti sugli elementi da collegare e, 
se del caso, sui mezzi di collegamento devono rendere impossibili i 
raccordi errati. 


1.5.5. Temperature estreme 


Devono essere prese opportune disposizioni per evitare qualsiasi ri­
schio di lesioni causate dal contatto o dalla vicinanza con parti della 
macchina o materiali a temperatura elevata o molto bassa. 


Devono inoltre essere prese le disposizioni necessarie per evitare i 
rischi di proiezione di materiali molto caldi o molto freddi o per 
proteggere da tali rischi. 


1.5.6. Incendio 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare 
qualsiasi rischio d'incendio o di surriscaldamento provocato dalla mac­
china stessa o da gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze, prodotti 
o utilizzati dalla macchina. 


1.5.7. Esplosione 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare 
qualsiasi rischio di esplosione provocato dalla macchina stessa o da 
gas, liquidi, polveri, vapori od altre sostanze prodotti o utilizzati dalla 
macchina. 


La macchina deve essere, per quanto riguarda i rischi di esplosione 
dovuti all'utilizzo in atmosfera potenzialmente esplosiva, conforme alle 
specifiche direttive comunitarie. 


1.5.8. Rumore 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i 
rischi dovuti all'emissione di rumore aereo siano ridotti al livello mi­
nimo, tenuto conto del progresso tecnico e della possibilità di disporre 
di mezzi atti a limitare il rumore, in particolare alla fonte. 
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Il livello dell'emissione di rumore può essere valutato in riferimento ai 
dati comparativi di emissione di macchine simili. 


1.5.9. Vibrazioni 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i 
rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al 
livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità 
di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. 


Il livello dell'emissione di vibrazioni può essere valutato in riferimento 
ai dati comparativi di emissione di macchine simili. 


1.5.10. Radiazioni 


Le emissioni indesiderabili di radiazioni da parte della macchina de­
vono essere eliminate o essere ridotte a livelli che non producono 
effetti negativi sulle persone. 


Ogni emissione di radiazioni ionizzanti funzionali deve essere ridotta 
al livello minimo sufficiente per il corretto funzionamento della mac­
china durante la regolazione, il funzionamento e la pulitura. Qualora 
sussistano rischi si devono prendere le necessarie misure di protezione. 


Ogni emissione di radiazioni non ionizzanti funzionali durante la re­
golazione, il funzionamento e la pulitura deve essere ridotta a livelli 
che non producono effetti negativi sulle persone. 


1.5.11. Radiazione esterne 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che il suo 
funzionamento non sia perturbato dalle radiazioni esterne. 


1.5.12. Radiazioni laser 


In caso di impiego di dispositivi laser va tenuto conto delle seguenti 
disposizioni: 


— i dispositivi laser montati su macchine devono essere progettati e 
costruiti in modo da evitare qualsiasi radiazione involontaria, 


— i dispositivi laser montati sulle macchine debbono essere protetti in 
modo tale che né le radiazioni utili, né le radiazioni prodotte da 
riflessione o da diffusione e le radiazioni secondarie possano nuo­
cere alla salute, 


— i dispositivi ottici per l'osservazione o la regolazione di dispositivi 
laser montati sulle macchine devono essere tali che le radiazioni 
laser non creino alcun rischio per la salute. 


1.5.13. Emissioni di materie e sostanze pericolose 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da evitare 
i rischi di inalazione, ingestione, contatto con la pelle, gli occhi e le 
mucose e di penetrazione attraverso la pelle delle materie e sostanze 
pericolose prodotte. 


Se il pericolo non può essere eliminato, la macchina deve essere 
equipaggiata in modo che le materie e sostanze pericolose possano 
essere captate, aspirate, precipitate mediante vaporizzazione di acqua, 
filtrate o trattate con un altro metodo altrettanto efficace. 


Qualora il processo non sia totalmente chiuso durante il normale fun­
zionamento della macchina, i dispositivi di captazione e/o di aspira­
zione devono essere situati in modo da produrre il massimo effetto. 
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1.5.14. Rischio di restare imprigionati in una macchina 


La macchina deve essere progettata, costruita o dotata di mezzi che 
consentano di evitare che una persona resti chiusa all'interno o, se ciò 
non fosse possibile, deve essere dotata di mezzi per chiedere aiuto. 


1.5.15. Rischio di scivolamento, inciampo o caduta 


Le parti della macchina sulle quali è previsto lo spostamento o lo 
stazionamento delle persone devono essere progettate e costruite in 
modo da evitare che esse scivolino, inciampino o cadano su tali parti 
o fuori di esse. 


Se opportuno, dette parti devono essere dotate di mezzi di presa fissi 
rispetto all'utilizzatore che gli consentano di mantenere la stabilità. 


1.5.16. Fulmine 


Le macchine che necessitano di protezione dagli effetti del fulmine 
durante l'uso devono essere equipaggiate in modo da scaricare al suolo 
le eventuali scariche elettriche. 


1.6. MANUTENZIONE 


1.6.1. Manutenzione della macchina 


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori 
dalle zone pericolose. Gli interventi di regolazione, di manutenzione, 
di riparazione e di pulitura della macchina devono poter essere eseguiti 
sulla macchina ferma. 


Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti 
condizioni, devono essere prese disposizioni per garantire che dette 
operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza (cfr. 
punto 1.2.5). 


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine, deve 
essere previsto un dispositivo di connessione che consenta di montare 
un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie. 


Gli elementi delle macchine automatizzate che devono essere sostituiti 
frequentemente devono essere facilmente smontabili e rimontabili in 
condizioni di sicurezza. L'accesso a questi elementi deve consentire di 
svolgere questi compiti con i mezzi tecnici necessari secondo il me­
todo operativo previsto. 


1.6.2. Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la 
manutenzione 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da permettere 
l'accesso in condizioni di sicurezza a tutte le zone in cui è necessario 
intervenire durante il funzionamento, la regolazione e la manutenzione 
della macchina. 


1.6.3. Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia 


La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di 
isolarla da ciascuna delle sue fonti di alimentazione di energia. Tali 
dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter essere 
bloccati, qualora la riconnessione rischi di presentare un pericolo per le 
persone. I dispositivi devono inoltre poter essere bloccati nel caso in 
cui l'operatore non possa verificare l'effettivo costante isolamento da 
tutte le posizioni cui ha accesso. 


Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elet­
trica mediante una spina ad innesto, è sufficiente la separazione della 
spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le posizioni cui 
ha accesso, che la spina resti disinserita. 
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L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della 
macchina deve poter essere dissipata senza rischio per le persone. 


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono 
non essere separati dalla loro fonte di energia onde consentire, ad 
esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione 
delle parti interne, ecc. In questo caso devono essere prese disposizioni 
particolari per garantire la sicurezza degli operatori. 


1.6.4. Intervento dell'operatore 


La macchina deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo 
tale da limitare la necessità d'intervento degli operatori. L'intervento di 
un operatore, ogniqualvolta non possa essere evitato, dovrà poter es­
sere effettuato facilmente e in condizioni di sicurezza. 


1.6.5. Pulitura delle parti interne 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la pulitura 
delle parti interne della macchina che ha contenuto sostanze o prepa­
razioni pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti interne; lo 
stesso dicasi per l'eventuale svuotamento completo, che deve poter 
essere fatto dall'esterno. Se è impossibile evitare di penetrarvi, la mac­
china deve essere progettata e costruita in modo da consentire di 
effettuare la pulitura in condizioni di sicurezza. 


1.7. INFORMAZIONI 


1.7.1. Informazioni e avvertenze sulla macchina 


Le informazioni e le avvertenze sulla macchina dovrebbero essere 
fornite preferibilmente in forma di simboli o pittogrammi facilmente 
comprensibili. Qualsiasi informazione o avvertenza scritta od orale 
deve essere espressa nella o nelle lingue ufficiali della Comunità, 
che possono essere determinate, conformemente al trattato, dallo Stato 
membro in cui è immessa sul mercato e/o messa in servizio la mac­
china e può essere corredata, su richiesta, della o delle versioni lingui­
stiche comprese dagli operatori. 


1.7.1.1. Informazioni e dispositivi di informazione 


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina devono essere 
fornite in forma chiara e facilmente comprensibile. Non devono essere 
in quantità tale da accavallarsi nella mente dell'operatore. 


Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione 
interattiva tra operatore e macchina devono essere di facile compren­
sione e impiego. 


1.7.1.2. Dispositivi di allarme 


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in 
pericolo da un'avaria di una macchina che funziona senza sorveglianza, 
la macchina deve essere attrezzata in modo da emettere un segnale di 
avvertenza sonoro o luminoso adeguato. 


Se la macchina è munita di dispositivi di avvertenza, essi devono poter 
essere compresi senza ambiguità e facilmente percepiti. Devono essere 
prese misure opportune per consentire all'operatore di verificare la 
costante efficienza di questi dispositivi di avvertenza. 
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Devono essere applicate le disposizioni delle specifiche direttive co­
munitarie concernenti i colori ed i segnali di sicurezza. 


1.7.2. Avvertenze in merito ai rischi residui 


Nel caso in cui permangano dei rischi, malgrado siano state adottate le 
misure di protezione integrate nella progettazione, le protezioni e le 
misure di protezione complementari, devono essere previste le neces­
sarie avvertenze, compresi i dispositivi di avvertenza. 


1.7.3. Marcatura delle macchine 


Ogni macchina deve recare, in modo visibile, leggibile e indelebile, 
almeno le seguenti indicazioni: 


— ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, 
del suo mandatario, 


— designazione della macchina, 


— marcatura «CE» (cfr. allegato III), 


— designazione della serie o del tipo, 


— eventualmente, numero di serie, 


— anno di costruzione, cioè l'anno in cui si è concluso il processo di 
fabbricazione. 


È vietato antedatare o postdatare la macchina al momento dell'apposi­
zione della marcatura CE. 


Inoltre, la macchina progettata e costruita per l'utilizzo in atmosfera 
esplosiva deve recare l'apposita marcatura. 


La macchina deve anche recare indicazioni complete riguardanti il tipo 
di macchina, nonché le indicazioni indispensabili alla sicurezza di 
utilizzo. Dette informazioni sono soggette ai requisiti di cui al 
punto 1.7.1. 


Se un elemento della macchina deve essere movimentato durante l'uti­
lizzazione con mezzi di sollevamento, la sua massa deve essere indi­
cata in modo leggibile, indelebile e non ambiguo. 


1.7.4. Istruzioni 


Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso nella 
o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in cui la mac­
china è immessa sul mercato e/o messa in servizio. 


Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere «Istruzioni 
originali» o una «Traduzione delle istruzioni originali»; in tal caso alla 
traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali. 


In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate 
ad essere usate da un personale specializzato incaricato dal fabbricante 
o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comu­
nitaria compresa da detto personale. 


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di 
seguito. 
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1.7.4.1. Principi generali di redazione 


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali 
della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume la 
responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura «Istruzioni 
originali». 


b) Qualora non esistano «Istruzioni originali» nella o nelle lingue 
ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante o il 
suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica 
in questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale 
zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura «Traduzione delle 
istruzioni originali». 


c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l'uso pre­
visto della macchina, ma deve tener conto anche dell'uso scorretto 
ragionevolmente prevedibile. 


d) In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di operatori 
non professionali, la redazione e la presentazione delle istruzioni 
per l'uso devono tenere conto del livello di formazione generale e 
della perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare da questi 
operatori. 


1.7.4.2. Contenuto delle istruzioni 


Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le 
informazioni seguenti: 


a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fabbricante e del suo 
mandatario; 


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stes­
sa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3); 


c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il 
contenuto della dichiarazione di conformità CE, i dati relativi alla 
macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma; 


d) una descrizione generale della macchina; 


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per 
l'uso, la manutenzione e la riparazione della macchina e per veri­
ficarne il corretto funzionamento; 


f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere oc­
cupati dagli operatori; 


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina; 


h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve 
essere usata e che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi; 


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, 
inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fissaggio e la desi­
gnazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina deve 
essere montata; 


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il 
rumore e le vibrazioni prodotti; 
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k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, se 
necessario, le istruzioni per la formazione degli operatori; 


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, mal­
grado siano state adottate le misure di protezione integrate nella 
progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure 
di protezione complementari adottate; 


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese 
dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le attrezzature di protezione 
individuale che devono essere fornite; 


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere mon­
tati sulla macchina; 


o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità 
durante l'utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, in 
condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie 
prevedibili; 


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni 
di trasporto, movimentazione e stoccaggio, indicanti la massa della 
macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolar­
mente trasportati separatamente; 


q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se 
si può verificare un blocco, il metodo operativo da rispettare per 
permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza; 


r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che 
devono essere effettuate dall'utilizzatore nonché le misure di ma­
nutenzione preventiva da rispettare; 


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione 
e la manutenzione, incluse le misure di protezione che dovrebbero 
essere prese durante tali operazioni; 


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla 
salute e la sicurezza degli operatori; 


u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo: 


— il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei 
posti di lavoro, se supera 70 dB(A); se tale livello non supera 
70 dB(A), deve essere indicato, 


— il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata 
C nei posti di lavoro, se supera 63 Pa (130 dB rispetto a 20 
μPa), 


— il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla mac­
china, se il livello di pressione acustica dell'emissione ponde­
rato A nei posti di lavoro supera 80 dB(A). 


I suddetti valori devono essere o quelli misurati effettivamente 
sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di 
misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile e 
rappresentativa della macchina da produrre. 


Quando si tratta di una macchina di grandissime dimensioni, in­
vece del livello di potenza acustica ponderato A possono essere 
indicati livelli di pressione acustica dell'emissione ponderati A in 
appositi punti intorno alla macchina. 


▼B
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Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati acustici 
devono essere misurati utilizzando il codice di misurazione più 
appropriato adeguato alla macchina. Ogniqualvolta sono indicati 
i valori dell'emissione acustica, devono essere specificate le incer­
tezze relative a tali valori. Devono essere descritte le condizioni di 
funzionamento della macchina durante la misurazione e i metodi 
utilizzati per effettuarla. 


Se il posto o i posti di lavoro non sono o non possono essere 
definiti, i livelli di pressione acustica ponderati A devono essere 
misurati a 1 m dalla superficie della macchina e a 1,60 m di 
altezza dal suolo o dalla piattaforma di accesso. Devono essere 
indicati la posizione e il valore della pressione acustica massima. 


Qualora vi siano specifiche direttive comunitarie che prevedono 
altre indicazioni per la misurazione del livello di pressione acustica 
o del livello di potenza acustica, esse vanno applicate e non si 
applicano le prescrizioni corrispondenti del presente punto; 


v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che potreb­
bero nuocere alle persone, in particolare se portatrici di dispositivi 
medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni riguardanti 
le radiazioni emesse per l'operatore e le persone esposte. 


1.7.4.3. Pubblicazioni illustrative o promozionali 


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la mac­
china non possono essere in contraddizione con le istruzioni per 
quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le 
pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono le caratteristi­
che delle prestazioni della macchina devono contenere le stesse infor­
mazioni delle istruzioni per quanto concerne le emissioni. 


2. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER TALUNE CATEGORIE DI MAC­
CHINE 


▼M2 
Le macchine alimentari, le macchine per prodotti cosmetici o farma­
ceutici, le macchine tenute e/o condotte a mano, le macchine portatili 
per il fissaggio e altre macchine ad impatto, le macchine per la lavo­
razione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili e le 
macchine per l’applicazione di pesticidi devono soddisfare tutti i re­
quisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute descritti nel pre­
sente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). 


▼B 
2.1. MACCHINE ALIMENTARI E MACCHINE PER PRODOTTI CO­


SMETICI O FARMACEUTICI 


2.1.1. Considerazioni generali 


Le macchine destinate ad essere utilizzate per prodotti alimentari o per 
prodotti cosmetici o farmaceutici devono essere progettate e costruite 
in modo da evitare qualsiasi rischio di infezione, di malattia e di 
contagio. 


▼B
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Vanno osservati i seguenti requisiti: 


a) i materiali a contatto o che possono venire a contatto con prodotti 
alimentari, cosmetici o farmaceutici devono essere conformi alle 
direttive in materia. La macchina deve essere progettata e costruita 
in modo tale che detti materiali possano essere puliti prima di ogni 
utilizzazione; se questo non è possibile devono essere utilizzati 
elementi monouso; 


b) tutte le superfici a contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o 
farmaceutici ad eccezione di quelle degli elementi monouso 
devono: 


— essere lisce e prive di rugosità o spazi in cui possono fermarsi 
materie organiche. Lo stesso requisito va rispettato per i colle­
gamenti fra le superfici, 


— essere progettate e costruite in modo da ridurre al minimo le 
sporgenze, i bordi e gli angoli, 


— poter essere pulite e disinfettate facilmente, se del caso, dopo 
aver asportato le parti facilmente smontabili; gli angoli interni 
devono essere raccordati con raggi tali da consentire una pulizia 
completa; 


c) i liquidi e i gas aerosol provenienti da prodotti alimentari, cosmetici 
o farmaceutici e dai prodotti di pulizia, di disinfezione e di risciac­
quatura devono poter defluire completamente verso l'esterno della 
macchina (se possibile in una posizione «pulizia»); 


d) la macchina deve essere progettata e costruita al fine di evitare 
l'ingresso di sostanze o di esseri vivi, in particolare insetti o accu­
muli di materie organiche, in zone impossibili da pulire; 


e) la macchina deve essere progettata e costruita in modo che i pro­
dotti ausiliari pericolosi per la salute, inclusi i lubrificanti, non 
possano entrare in contatto con i prodotti alimentari, cosmetici o 
farmaceutici. All'occorrenza, la macchina deve essere progettata e 
costruita per permettere di verificare regolarmente il rispetto di 
questo requisito. 


2.1.2. Istruzioni 


Le istruzioni delle macchine alimentari e delle macchine destinate ad 
essere utilizzate per prodotti cosmetici o farmaceutici devono indicare i 
prodotti e i metodi raccomandati per la pulizia, la disinfezione e la 
risciacquatura non solo delle parti facilmente accessibili ma anche 
delle parti alle quali è impossibile o sconsigliato accedere. 


2.2. MACCHINE PORTATILI TENUTE E/O CONDOTTE A MANO 


2.2.1. Considerazioni generali 


Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono: 


— a seconda del tipo, avere una superficie di appoggio sufficiente e 
disporre in numero sufficiente di mezzi di presa e di mantenimento 
correttamente dimensionati, sistemati in modo da garantire la sta­
bilità della macchina nelle condizioni di funzionamento previste, 


▼B
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— tranne quando sia tecnicamente impossibile o quando esista un 
dispositivo di comando indipendente, se le impugnature non pos­
sono essere abbandonate in tutta sicurezza, essere munite di dispo­
sitivi di comando manuali per l'avviamento e/o l'arresto disposti in 
modo tale che l'operatore non debba abbandonare i mezzi di presa 
per azionarli, 


— essere esenti dai rischi dovuti all'avviamento intempestivo e/o al 
mantenimento in funzione dopo che l'operatore ha abbandonato i 
mezzi di presa. Se questo requisito non è tecnicamente realizzabile, 
occorre prendere disposizioni compensative, 


— consentire, all'occorrenza, l'osservazione visiva delle zone perico­
lose e dell'azione dell'utensile sul materiale lavorato. 


Le impugnature delle macchine portatili devono essere progettate e 
costruite in modo tale che l'avvio e l'arresto delle macchine siano facili 
e agevoli. 


2.2.1.1. Istruzioni 


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibra­
zioni emesse dalle macchine portatili tenute e condotte a mano: 


— il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccia 
quando superi i 2,5 m/s 


2 . Se tale valore non supera 2,5 m/s 
2 , 


occorre segnalarlo, 


— l'incertezza della misurazione. 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla 
macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni 
effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa 
della macchina da produrre. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibra­
zioni devono essere misurati usando il codice di misurazione più ap­
propriato adeguato alla macchina. 


Devono essere specificati le condizioni di funzionamento della mac­
china durante la misurazione e i metodi utilizzati per effettuarla oppure 
il riferimento alla norma armonizzata applicata. 


2.2.2. Macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto 


2.2.2.1. Considerazioni generali 


Le macchine portatili per il fissaggio o altre macchine ad impatto 
devono essere progettate e costruite in modo da: 


— effettuare la trasmissione dell'energia al pezzo propulso tramite un 
componente intermedio che non si separa dal dispositivo, 


— impedire l'impatto, tramite un dispositivo di consenso, se la mac­
china non è posizionata correttamente con una pressione adeguata 
sul materiale di base, 


— impedire l'azionamento involontario; se del caso, per azionare l'im­
patto deve essere necessaria una sequenza appropriata di azioni sul 
dispositivo di consenso e sul dispositivo di comando, 


▼B
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— impedire l'azionamento intempestivo durante la movimentazione o 
in caso di urto, 


— poter effettuare le operazioni di carico e scarico facilmente e in 
condizioni di sicurezza. 


Se necessario, deve essere possibile dotare il dispositivo di uno o più 
ripari paraschegge ed i ripari appropriati devono essere forniti dal 
fabbricante della macchina. 


2.2.2.2. Istruzioni 


Le istruzioni devono fornire le indicazioni necessarie riguardanti: 


— gli accessori e le attrezzature intercambiabili che possono essere 
impiegati con la macchina, 


— gli elementi appropriati per il fissaggio o altro impatto da utilizzare 
con la macchina, 


— se del caso, le cartucce appropriate da utilizzare. 


2.3. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DI MATE­
RIE CON CARATTERISTICHE FISICHE SIMILI 


Le macchine per la lavorazione del legno e di materie con caratteri­
stiche fisiche simili devono rispettare i seguenti requisiti: 


a) la macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata in modo 
che il pezzo da lavorare possa essere posizionato e guidato in 
condizioni di sicurezza; quando il pezzo è tenuto manualmente 
su un banco di lavoro, quest'ultimo deve garantire una stabilità 
sufficiente durante la lavorazione e non deve ostacolare lo sposta­
mento del pezzo; 


b) se la macchina può essere utilizzata in condizioni che comportano 
un rischio di proiezione di pezzi o loro parti, essa deve essere 
progettata, costruita o attrezzata in modo da impedire tale proie­
zione o, qualora ciò non sia possibile, in modo che la proiezione 
non produca danni per l'operatore e/o le persone esposte; 


c) la macchina deve essere equipaggiata di freno automatico che arre­
sti l'utensile in tempo sufficientemente breve in caso di rischio di 
contatto con l'utensile in fase di rallentamento; 


d) quando l'utensile è integrato in una macchina non completamente 
automatizzata, questa deve essere progettata e costruita in modo 
tale da eliminare o ridurre i rischi di infortuni alle persone. 


▼M2 
2.4. MACCHINE PER L’APPLICAZIONE DI PESTICIDI 


2.4.1. Definizione 


Per «macchine per l’applicazione di pesticidi» s’intendono le macchine 
specificamente utilizzate per l’applicazione di prodotti fitosanitari ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
alla commercializzazione dei prodotti fitosanitari ( 1 ). 


▼B 


( 1 ) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1.
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2.4.2. Considerazioni generali 


Il fabbricante di una macchina per l’applicazione di pesticidi, o il suo 
mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi 
di esposizione non intenzionale dell’ambiente ai pesticidi, in confor­
mità della procedura di valutazione dei rischi e di riduzione dei rischi 
di cui ai Principi generali, punto 1. 


Le macchine per l’applicazione di pesticidi devono essere progettate e 
costruite tenendo in considerazione i risultati della valutazione dei 
rischi di cui al primo comma in modo da poter essere utilizzate, 
regolate e sottoposte a manutenzione senza causare un’esposizione 
non intenzionale dell’ambiente ai pesticidi. 


Devono sempre essere evitate fuoriuscite. 


2.4.3. Comando e controllo 


Devono essere possibili, con facilità e accuratezza, il comando, il 
controllo e l’arresto immediato dell’applicazione di pesticidi dalle po­
stazioni operative. 


2.4.4. Riempimento e svuotamento 


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo tale da 
facilitare il riempimento preciso con la quantità necessaria di pesticida 
e assicurare lo svuotamento agevole e completo, prevenendo ogni 
dispersione accidentale di pesticidi ed evitando ogni contaminazione 
di fonti idriche nel corso di tali operazioni. 


2.4.5. Applicazione di pesticidi 


2.4.5.1. Tasso di applicazione 


Le macchine devono essere munite di dispositivi che permettano di 
regolare in modo facile, preciso e affidabile il tasso di applicazione. 


2.4.5.2. Distribuzione, deposizione e dispersione di pesticidi 


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da assicu­
rare che il pesticida sia depositato nelle zone bersaglio, da ridurre al 
minimo le perdite nelle altre zone e da evitare la dispersione di pe­
sticidi nell’ambiente. Se del caso, deve essere garantita una distribu­
zione uniforme e una deposizione omogenea. 


2.4.5.3. Prove 


Per accertare se le componenti corrispondenti della macchina sono 
conformi ai requisiti stabiliti nei punti 2.4.5.1 e 2.4.5.2, il fabbricante 
o il suo rappresentante autorizzato devono effettuare, o far effettuare, 
prove adeguate per ogni tipo di macchina. 


2.4.5.4. Dispersione durante la disattivazione 


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo tale da 
prevenire la dispersione in fase di disattivazione della funzione di 
applicazione dei pesticidi. 


2.4.6. Manutenzione 


2.4.6.1. Lavaggio 


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da consen­
tire un lavaggio agevole e completo senza contaminazione dell’am­
biente. 


▼M2
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2.4.6.2. Riparazione 


Le macchine devono essere progettate e costruite in modo da facilitare 
la sostituzione delle parti usurate senza contaminazione dell’ambiente. 


2.4.7. Ispezioni 


Deve essere possibile collegare con facilità alle macchine gli strumenti 
di misura necessari per verificare il buon funzionamento delle stesse. 


2.4.8. Marcatura di ugelli, filtri a cestello e altri filtri 


Ugelli, filtri a cestello e altri filtri devono essere contrassegnati in 
modo che il loro tipo e la loro dimensione possano essere identificati 
chiaramente. 


2.4.9. Indicazione del pesticida in uso 


Se del caso, le macchine devono essere munite di uno specifico sup­
porto su cui l’operatore possa apporre il nome del pesticida in uso. 


2.4.10. Istruzioni 


Nelle istruzioni per l’uso devono figurare le indicazioni seguenti: 


a) le precauzioni da prendere durante le operazioni di miscelazione, 
carico, applicazione, svuotamento, lavaggio, riparazione e tra­
sporto per evitare la contaminazione dell’ambiente; 


b) le condizioni dettagliate d’uso per i diversi ambienti operativi 
previsti, comprese le corrispondenti predisposizioni e regolazioni 
richieste per assicurare la deposizione dei pesticidi nelle zone 
bersaglio, riducendo al minimo le perdite nelle altre zone e, se 
del caso, per assicurare la distribuzione uniforme e la deposizione 
omogenea dei pesticidi; 


c) la gamma dei tipi e delle dimensioni degli ugelli, dei filtri a 
cestello e degli altri filtri che possono essere utilizzati con la 
macchina; 


d) la frequenza dei controlli e i criteri e i metodi per la sostituzione 
delle parti soggette a usura che influiscono sul corretto funziona­
mento della macchina, come gli ugelli, i filtri a cestello e gli altri 
filtri; 


e) le specifiche della taratura, della manutenzione giornaliera, della 
preparazione per l’inverno e degli altri controlli necessari per as­
sicurare il corretto funzionamento della macchina; 


f) i tipi di pesticida che possono provocare anomalie nel funziona­
mento della macchina; 


g) l’indicazione che l’operatore dovrebbe tenere aggiornato il nome 
del pesticida in uso nel supporto specifico di cui al punto 2.4.9; 


h) il collegamento e l’uso di attrezzature e di accessori speciali e le 
necessarie precauzioni da prendere; 


i) l’indicazione che la macchina può essere soggetta ai requisiti 
nazionali in materia di controlli regolari da parte degli organi 
designati, come previsto nella direttiva 2009/128/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi ( 1 ); 


▼M2 


( 1 ) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 71.
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j) le caratteristiche delle macchine che devono essere sottoposte a 
controllo per assicurarne il corretto funzionamento; 


k) le istruzioni per il collegamento dei necessari strumenti di 
misurazione. 


▼B 
3. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 


TUTELA DELLA SALUTE PER OVVIARE AI PERICOLI DOVUTI 
ALLA MOBILITÀ DELLE MACCHINE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti alla mobilità devono sod­
disfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). 


3.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


3.1.1. Definizioni 


a) «Macchina che presenta pericoli dovuti alla mobilità»: 


— macchina il cui lavoro richiede la mobilità durante il lavoro 
oppure uno spostamento continuo o semicontinuo secondo 
una successione di stazioni di lavoro fisse, o 


— macchina il cui lavoro si effettua senza spostamenti, ma che 
può essere munita di mezzi che consentano di spostarla più 
facilmente da un luogo all'altro. 


b) «Conducente»: operatore competente incaricato dello spostamento 
di una macchina. Il conducente può essere trasportato dalla mac­
china oppure accompagnarla a piedi, o azionarla mediante 
telecomando. 


3.2. POSTI DI LAVORO 


3.2.1. Posto di guida 


La visibilità dal posto di guida deve essere tale da consentire al con­
ducente di far muovere la macchina e i suoi utensili nelle condizioni di 
impiego prevedibili, in tutta sicurezza per sé stesso e per le persone 
esposte. In caso di necessità, adeguati dispositivi devono rimediare ai 
pericoli dovuti ad insufficiente visibilità diretta. 


La macchina su cui è trasportato il conducente deve essere progettata e 
costruita in modo che ai posti di guida non si presentino per il con­
ducente rischi dovuti al contatto involontario con le ruote o con i 
cingoli. 


Se le dimensioni lo consentono e se i rischi non ne sono accresciuti, il 
posto di guida del conducente trasportato deve essere progettato e 
costruito in modo da poter essere dotato di cabina. La cabina deve 
comportare un luogo destinato alla sistemazione delle istruzioni neces­
sarie al conducente. 


3.2.2. Sedili 


Se c'è il rischio che gli operatori o altre persone trasportati dalla 
macchina possano essere schiacciati tra elementi della macchina e il 
suolo in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, in particolare 
per le macchine munite di una struttura di protezione di cui ai punti 
3.4.3 o 3.4.4, i sedili devono essere progettati o muniti di un sistema di 
ritenuta in modo da mantenere le persone sui loro sedili, senza opporsi 
ai movimenti necessari alle operazioni né ai movimenti dovuti alla 
sospensione dei sedili rispetto alla struttura. Detti sistemi di ritenuta 
non devono essere montati se accrescono i rischi. 


▼M2
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3.2.3. Posti per altre persone 


Se le condizioni di utilizzazione prevedono che, oltre al conducente, 
siano saltuariamente o regolarmente trasportate sulla macchina o vi 
lavorino altre persone, devono essere previsti posti adeguati affinché 
il loro trasporto o lavoro avvenga senza rischi. 


Il punto 3.2.1, secondo e terzo comma, si applica anche ai posti delle 
persone diverse dal conducente. 


3.3. SISTEMI DI COMANDO 


Se necessario, vanno previsti sistemi atti ad impedire l'uso non auto­
rizzato dei comandi. 


Nelle macchine dotate di telecomando, ogni unità di comando deve 
indicare chiaramente quali siano le macchine che essa è destinata a 
comandare. 


Il sistema di telecomando deve essere progettato e costruito in modo 
da influenzare soltanto: 


— la macchina in questione, 


— le funzioni in questione. 


Le macchine dotate di telecomando devono essere progettate e co­
struite in modo da rispondere unicamente ai segnali delle unità di 
comando previste. 


3.3.1. Dispositivi di comando 


Dal posto di manovra il conducente deve poter azionare tutti i dispo­
sitivi di comando necessari al funzionamento della macchina, tranne 
per quanto riguarda le funzioni che possono essere esercitate in con­
dizioni di sicurezza solo mediante dispositivi di comando collocati 
altrove. Dette funzioni includono, in particolare, quelle di cui sono 
responsabili operatori diversi dal conducente o per le quali è necessario 
che il conducente lasci il posto di manovra per comandarle in condi­
zioni di sicurezza. 


I pedali eventuali devono essere progettati, costruiti e disposti in modo 
che possano essere azionati da un conducente in modo sicuro con il 
minimo rischio di azionamento errato. Devono avere una superficie 
antisdrucciolo ed essere facili da pulire. 


Quando il loro azionamento può comportare pericoli, in particolare 
movimenti pericolosi, i dispositivi di comando, ad esclusione di quelli 
a posizioni predeterminate, devono ritornare in posizione neutra non 
appena l'operatore li lascia liberi. 


Nel caso di una macchina a ruote, il meccanismo di sterzo deve essere 
progettato e costruito in modo da ridurre la forza dei movimenti bru­
schi del volante o della leva di sterzo, dovuti ai colpi subiti dalle ruote 
sterzanti. 


Il comando di blocco del differenziale deve essere progettato e dispo­
sto in modo da permettere di sbloccare il differenziale quando la 
macchina è in movimento. 


Il sesto comma del punto 1.2.2, concernente i segnali di avviamento 
sonori e/o visivi, si applica unicamente in caso di retromarcia. 
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3.3.2. Avviamento/spostamento 


Qualsiasi spostamento comandato di una macchina semovente con 
conducente trasportato deve essere possibile soltanto se il conducente 
si trova al posto di comando. 


Quando, per il suo lavoro, una macchina è attrezzata con dispositivi 
che superano la sua sagoma normale (ad esempio stabilizzatore, frec­
cia), è necessario che il conducente disponga di mezzi che gli consen­
tano di verificare facilmente, prima di spostare la macchina, che detti 
dispositivi sono in una posizione che consente uno spostamento sicuro. 


La stessa cosa deve verificarsi per la posizione di tutti gli altri elementi 
che, per consentire uno spostamento sicuro, devono occupare una 
posizione definita, se necessario bloccata. 


Quando ciò non genera altri rischi, lo spostamento della macchina 
deve essere subordinato alla posizione sicura degli elementi sopra 
indicati. 


Uno spostamento involontario della macchina non deve essere possi­
bile all'atto dell'avviamento del motore. 


3.3.3. Funzione di spostamento 


Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le 
macchine semoventi e i loro rimorchi devono rispettare i requisiti in 
materia di rallentamento, di arresto, di frenatura e di immobilizzazione 
che garantiscano la sicurezza in tutte le condizioni di funzionamento, 
di carico, di velocità, di caratteristiche del suolo e di pendenza 
previste. 


Il rallentamento e l'arresto della macchina semovente devono poter 
essere ottenuti dal conducente attraverso un dispositivo principale. 
Se la sicurezza lo esige, in caso di guasto del dispositivo principale 
o in mancanza di energia per azionare tale dispositivo, un dispositivo 
d'emergenza con un dispositivo di comando interamente indipendente 
e facilmente accessibile deve consentire il rallentamento e l'arresto. 


Se la sicurezza lo esige, l'immobilizzazione della macchina deve essere 
mantenuta con un dispositivo di sosta. Questo dispositivo può essere 
combinato con uno dei dispositivi di cui al secondo comma, a condi­
zione che sia ad azione puramente meccanica. 


Le macchine dotate di telecomando devono disporre di sistemi atti ad 
azionare automaticamente e immediatamente l'arresto e a prevenire il 
funzionamento potenzialmente pericoloso nelle situazioni seguenti: 


— quando il conducente ne ha perso il controllo, 


— quando viene ricevuto un segnale di arresto, 


— quando viene individuata un'avaria in un elemento del sistema di 
controllo legato alla sicurezza, 


— quando un segnale di convalida non è stato rilevato entro un 
termine specificato. 


Il punto 1.2.4 non si applica alla funzione spostamento. 


3.3.4. Spostamento delle macchine con conducente a piedi 


Ogni spostamento di una macchina semovente con conducente a piedi 
deve essere possibile solo se quest'ultimo esercita un'azione continua 
sul dispositivo di comando corrispondente. In particolare, nessuno 
spostamento deve essere possibile all'atto d'avviamento del motore. 
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Il sistema di comando delle macchine con conducente a piedi deve 
essere progettato in modo da ridurre al minimo i rischi connessi allo 
spostamento inopinato della macchina verso il conducente, in partico­
lare i rischi: 


— di schiacciamento, 


— di lesioni provocate da utensili rotanti. 


La velocità di spostamento della macchina deve essere compatibile con 
l'andatura del conducente. 


Sulle macchine che possono essere munite di un utensile rotante, que­
st'ultimo non deve potere essere azionato quando il comando di retro­
marcia è inserito, salvo che lo spostamento della macchina risulti dal 
movimento dell'utensile. In quest'ultimo caso la velocità in retromarcia 
deve essere sufficientemente ridotta, in modo da non presentare rischi 
per il conducente. 


3.3.5. Guasto del circuito di comando 


In caso di guasto dell'alimentazione del servosterzo, la macchina deve 
poter essere guidata per il tempo necessario ad arrestarla. 


3.4. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI MECCANICI 


3.4.1. Movimenti incontrollati 


La macchina deve essere progettata, costruita ed eventualmente mon­
tata sul suo supporto mobile in modo che al momento dello sposta­
mento le oscillazioni incontrollate del suo baricentro non ne pregiudi­
chino la stabilità né comportino sforzi eccessivi per la sua struttura. 


3.4.2. Elementi mobili di trasmissione 


In deroga al punto 1.3.8.1, nel caso dei motori, i ripari mobili che 
impediscono l'accesso alle parti mobili del compartimento motore pos­
sono non essere provviste di dispositivi di interblocco, a condizione 
che la loro apertura sia possibile soltanto con l'impiego di un utensile o 
di una chiave, oppure dopo aver azionato un comando situato sul posto 
di guida, se quest'ultimo si trova in una cabina completamente chiusa 
con una serratura per impedire l'accesso non autorizzato. 


3.4.3. Ribaltamento o rovesciamento laterale 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o 
altra/e persona/e trasportati esiste il rischio di ribaltamento o rovescia­
mento laterale, essa deve essere munita di una struttura di protezione 
appropriata, se ciò accresce i rischi. 


Detta struttura deve essere tale che, in caso di ribaltamento o rove­
sciamento laterale, garantisca alle persone trasportate un adeguato vo­
lume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al se­
condo comma, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare, o far 
effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 
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3.4.4. Caduta di oggetti 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i al­
tra/e o persona/e trasportati esistono rischi connessi con cadute di 
oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in 
modo da tenere conto di tali rischi; essa deve inoltre essere munita, 
se le sue dimensioni lo consentono, di una struttura di protezione 
appropriata. 


Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di 
materiali sia garantito alla persona o alle persone trasportate un ade­
guato volume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al se­
condo comma, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare, o far 
effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 


3.4.5. Mezzi di accesso 


Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e 
disposti in modo che gli operatori li utilizzino istintivamente e non 
ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso. 


3.4.6. Dispositivi di traino 


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata 
deve essere munita di dispositivi di rimorchio o di traino progettati, 
costruiti e disposti in modo da garantire che il collegamento e lo 
sganciamento possano essere effettuati facilmente ed in modo sicuro 
e da impedire uno sganciamento accidentale durante l'utilizzazione. 


Qualora il carico sul timone lo richieda, queste macchine devono 
essere munite di un supporto con una superficie d'appoggio adattata 
al carico e al terreno. 


3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la 
macchina azionata 


I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una 
macchina semovente (o un trattore) al primo supporto fisso di una 
macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo che 
tutte le parti in movimento durante il funzionamento siano protette per 
tutta la lunghezza. 


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla 
quale è collegato il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica 
deve essere protetta da un riparo fisso collegato alla macchina semo­
vente (o trattore) oppure da qualsiasi altro dispositivo che garantisca 
una protezione equivalente. 


Deve essere possibile aprire questo riparo per accedere al dispositivo 
amovibile di trasmissione. Una volta collocata, deve esservi abbastanza 
spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il riparo quando 
la macchina (o il trattore) è in movimento. 


Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere 
chiuso in un carter di protezione fissato sulla macchina. 


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autoriz­
zata per la trasmissione cardanica soltanto sul lato in cui avviene il 
collegamento con la macchina azionata. In questo caso occorre indi­
care sul dispositivo amovibile di trasmissione meccanica il senso del 
montaggio. 
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Ogni macchina azionata, il cui funzionamento implica la presenza di 
un dispositivo amovibile di trasmissione meccanica che la colleghi ad 
una macchina semovente (o a un trattore), deve possedere un sistema 
di aggancio del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica tale 
che, quando la macchina è staccata, il dispositivo amovibile di tra­
smissione meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal 
contatto con il suolo o con un elemento della macchina. 


Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e 
disposti in modo da non poter ruotare con il dispositivo amovibile 
di trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di trasmis­
sione fino alle estremità delle ganasce interne nel caso di giunti car­
danici semplici e almeno fino al centro del giunto o dei giunti esterni 
nel caso di cardani detti a grandangolo. 


Se sono previsti accessi ai posti di lavoro in prossimità del dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica, essi devono essere progettati e 
costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano servire da 
predellini, a meno che non siano progettati e costruiti a tal fine. 


3.5. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI PERICOLI 


3.5.1. Batteria d'accumulatori 


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in 
modo da impedire la proiezione dell'elettrolita sull'operatore in caso 
di ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di 
vapori vicino ai posti occupati dagli operatori. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la batteria 
possa essere disinserita con un dispositivo facilmente accessibile pre­
visto a tal fine. 


3.5.2. Incendio 


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qua­
lora le dimensioni lo consentano: 


— permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili, oppure 


— essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante 
della macchina. 


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose 


Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la 
funzione principale della macchina è la polverizzazione di prodotti. 
Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a 
tali emissioni pericolose. 


3.6. INFORMAZIONI ED INDICAZIONI 


3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti 


Le macchine devono essere provviste di iscrizioni e/o di targhe con le 
istruzioni per l'uso, la regolazione e la manutenzione, ovunque neces­
sario, per garantire la sicurezza e la tutela della salute delle persone. 
Tali mezzi devono essere scelti, progettati e realizzati in modo da 
essere chiaramente visibili e indelebili. 
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Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le 
macchine con conducente trasportato devono essere dotate della se­
guente attrezzatura: 


— un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone, 


— un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condi­
zioni di impiego previste; quest'ultima condizione non si applica 
alle macchine destinate esclusivamente ai lavori sotterranei e 
sprovviste di alimentazione elettrica, 


— all'occorrenza, deve esserci un appropriato sistema di collegamento 
tra il rimorchio e la macchina per l'azionamento dei segnali. 


Le macchine dotate di telecomando, le cui condizioni di impiego 
normali espongono le persone a rischi di urto o di schiacciamento, 
devono essere munite di mezzi adeguati per segnalare i loro sposta­
menti o di mezzi per proteggere le persone contro tali rischi. Lo stesso 
vale per le macchine la cui utilizzazione implica la ripetizione siste­
matica di avanzamento e arretramento lungo uno stesso asse e il cui 
conducente non ha visibilità posteriore diretta. 


Il disinserimento involontario dei dispositivi di avvertimento e di se­
gnalazione deve essere reso impossibile in sede di fabbricazione. Ogni 
volta che ciò sia indispensabile alla sicurezza, questi dispositivi de­
vono essere muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un 
loro guasto deve essere reso apparente all'operatore. 


Quando il movimento delle macchine o dei loro utensili è particolar­
mente pericoloso, devono essere previste indicazioni sulle macchine 
stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine durante il lavoro; 
tali iscrizioni devono essere leggibili a distanza sufficiente per garan­
tire la sicurezza delle persone che operano nei pressi delle macchine. 


3.6.2. Marcatura 


Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, le seguenti 
indicazioni: 


— la potenza nominale espressa in chilowatt (kW), 


— la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg), 


e se del caso: 


— lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di 
traino in newton (N), 


— lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in 
newton (N). 


3.6.3. Istruzioni 


3.6.3.1. Vibrazioni 


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibra­
zioni trasmesse dalla macchina al sistema mano-braccio o a tutto il 
corpo: 


— il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccio, 
quando superi 2,5 m/s 


2 . Se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s 
2 , 


deve essere indicato, 


— il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata 
cui è esposto tutto il corpo, quando superi 0,5 m/s 


2 . Se tale livello 
è inferiore o pari a 0,5 m/s 


2 , deve essere indicato, 


— l'incertezza della misurazione. 
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I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla 
macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni 
effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa 
della macchina da produrre. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibra­
zioni devono essere misurati usando il codice di misurazione più ap­
propriato adeguato alla macchina. 


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina 
durante la misurazione e il codice di misurazione utilizzato per 
effettuarla. 


3.6.3.2. Usi molteplici 


Le istruzioni di macchine che consentono vari usi a seconda dell'at­
trezzatura impiegata e le istruzioni delle attrezzature intercambiabili 
devono contenere le informazioni necessarie a consentire il montaggio 
e l'impiego in sicurezza della macchina di base e delle attrezzature 
intercambiabili che possono esservi montate. 


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER PREVENIRE I PERICOLI DOVUTI 
AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO 


Le macchine che presentano pericoli dovuti ad operazioni di solleva­
mento devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicu­
rezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi 
generali, punto 4). 


4.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


4.1.1. Definizioni 


a) «Operazione di sollevamento»: operazione di spostamento di unità 
di carico costituite da cose e/o persone che necessitano, in un 
determinato momento, di un cambiamento di livello. 


b) «Carico guidato»: carico di cui l'intero spostamento avviene lungo 
guide rigide o flessibili, la cui posizione nello spazio è determinata 
da punti fissi. 


c) «Coefficiente di utilizzazione»: rapporto aritmetico tra il carico 
garantito dal fabbricante o dal suo mandatario, fino al quale un 
componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico mas­
simo di esercizio marcato sul componente. 


d) «Coefficiente di prova»: rapporto aritmetico tra il carico utilizzato 
per effettuare le prove statiche o dinamiche della macchina di 
sollevamento o di un accessorio di sollevamento ed il carico mas­
simo di esercizio marcato sulla macchina di sollevamento o sull'ac­
cessorio di sollevamento. 


e) «Prova statica»: verifica che consiste nel controllare la macchina di 
sollevamento o un accessorio di sollevamento e nell'applicargli 
successivamente una forza corrispondente al carico massimo di 
esercizio moltiplicato per un coefficiente di prova statica appropria­
to; quindi, dopo aver soppresso il carico, nell'eseguire di nuovo 
un'ispezione della macchina o dell'accessorio di sollevamento per 
controllare che non si sia verificato alcun danno. 
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f) «Prova dinamica»: verifica che consiste nel far funzionare la mac­
china di sollevamento in tutte le possibili configurazioni al carico 
massimo di esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova dina­
mica appropriato, tenendo conto del comportamento dinamico della 
macchina di sollevamento onde verificarne il buon funzionamento. 


g) «Supporto del carico»: parte della macchina sulla quale o nella 
quale le persone e/o le cose sono sorrette per essere sollevate. 


4.1.2. Misure di protezione contro i pericoli meccanici 


4.1.2.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la stabilità 
prescritta al punto 1.3.1 sia mantenuta sia in servizio che fuori servi­
zio, incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, in caso 
di guasti prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in 
conformità del manuale di istruzioni. A tal fine il fabbricante o il 
suo mandatario deve utilizzare i metodi di verifica appropriati. 


4.1.2.2. Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento 


La macchina deve essere munita di dispositivi che agiscono sulle guide 
o vie di scorrimento in modo da evitare i deragliamenti. 


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di 
deragliamento o di guasto di un organo di guida o di scorrimento, si 
devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di attrezzature, 
di componenti o del carico, nonché il ribaltamento della macchina. 


4.1.2.3. Resistenza meccanica 


La macchina, gli accessori di sollevamento e i relativi componenti 
devono poter resistere alle sollecitazioni cui sono soggetti durante il 
funzionamento e, se del caso, anche quando sono fuori servizio, nelle 
condizioni di installazione e di esercizio previste e in tutte le relative 
configurazioni, tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti 
atmosferici e degli sforzi esercitati dalle persone. Questo requisito deve 
essere soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e lo 
smontaggio. 


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e 
costruiti in modo tale da evitare guasti dovuti alla fatica e all'usura 
tenuto conto dell'uso previsto. 


I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti 
di esercizio previsti, soprattutto per quanto riguarda la corrosione, 
l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la fragilità e 
l'invecchiamento. 


La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e 
costruiti in modo tale da sopportare i sovraccarichi applicati nelle 
prove statiche senza presentare deformazioni permanenti né disfunzioni 
manifeste. Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del 
coefficiente di prova statica che è scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza; in generale, questo coefficiente ha i 
seguenti valori: 


a) macchine mosse dalla forza umana e accessori di sollevamento: 
1,5, 


b) altre macchine: 1,25. 
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La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da sop­
portare perfettamente le prove dinamiche effettuate con il carico mas­
simo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica. 
Il coefficiente di prova dinamica è scelto in modo da garantire un 
livello di sicurezza adeguato; questo coefficiente è, in generale, pari 
a 1,1. Le prove sono generalmente eseguite alle velocità nominali 
previste. Qualora il circuito di comando della macchina autorizzi più 
movimenti simultanei le prove devono essere effettuate nelle condi­
zioni più sfavorevoli, in generale combinando i relativi movimenti. 


4.1.2.4. Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene 


I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compa­
tibili con le dimensioni delle funi o delle catene di cui possono essere 
muniti. 


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in 
modo che le funi o le catene di cui sono muniti possano avvolgersi 
senza lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto. 


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del 
carico non devono comportare alcuna impiombatura a parte quelle alle 
loro estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti 
destinati per progettazione ad essere modificati regolarmente in fun­
zione delle esigenze di utilizzazione. 


Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale è scelto in 
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo coef­
ficiente è, in generale, pari a 5. 


Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento è scelto in 
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo coef­
ficiente è, in generale, pari a 4. 


Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizza­
zione adeguato, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare o 
fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di catena e di fune 
utilizzato direttamente per il sollevamento del carico e per ciascun tipo 
di terminale di fune. 


4.1.2.5. Accessori di sollevamento e relativi componenti 


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere 
dimensionati tenendo conto dei fenomeni di fatica e di invecchiamento 
per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita 
prevista alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione 
prevista. 


Inoltre: 


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e ter­
minale deve essere scelto in modo tale da garantire un livello 
adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 
5. Le funi non devono comportare nessun intreccio o anello di­
verso da quelli delle estremità; 


b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono 
essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente di utilizzazione delle 
catene deve essere scelto in modo tale da garantire un livello 
adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4; 
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c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili 
dipende dal materiale, dal processo di fabbricazione, dalle dimen­
sioni e dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto in 
modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in 
generale, pari a 7, a condizione che i materiali utilizzati siano di 
ottima qualità controllata e che il processo di fabbricazione sia 
adeguato all'uso previsto. In caso contrario, il coefficiente è in 
generale più elevato per garantire un livello di sicurezza equiva­
lente. Le funi o cinghie di fibre tessili non devono presentare 
alcun nodo, impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estre­
mità dell'imbracatura o della chiusura di un'imbracatura senza 
estremità; 


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di 
un'imbracatura o utilizzati con un'imbracatura è scelto in modo 
da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente 
è, in generale, pari a 4; 


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito 
tenendo conto del coefficiente di utilizzazione del trefolo più de­
bole, del numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende 
dal tipo di imbracatura; 


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di uti­
lizzazione adeguato, il fabbricante o il suo mandatario deve effet­
tuare o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di 
componente di cui alle lettere a), b), c) e d). 


4.1.2.6. Controllo dei movimenti 


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da 
mantenere in condizioni di sicurezza la macchina su cui sono installati. 


a) La macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata con di­
spositivi che mantengono l'ampiezza dei movimenti dei loro com­
ponenti entro i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve 
essere preceduta eventualmente da un segnale. 


b) Se più macchine fisse o traslanti su rotaie possono compiere evo­
luzioni simultanee con rischio di urti, dette macchine devono essere 
progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che 
consentano di evitare tali rischi. 


c) La macchina deve essere progettata e costruita in modo che i 
carichi non possano derivare pericolosamente o cadere improvvisa­
mente in caduta libera anche in caso di interruzione parziale o 
totale di energia o quando cessa l'azione dell'operatore. 


d) Tranne che per le macchine il cui lavoro richieda una siffatta 
applicazione, nelle normali condizioni di esercizio non deve essere 
possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un freno a 
frizione. 


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da 
evitare la caduta improvvisa dei carichi. 


4.1.2.7. Movimenti di carichi durante la movimentazione 


Il posto di manovra della macchina deve essere posizionato in modo 
tale da assicurare la più ampia visuale possibile delle traiettorie degli 
elementi in movimento, per evitare la possibilità di urtare persone, 
materiali o altre macchine che possono funzionare simultaneamente e 
quindi presentare un pericolo. 
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Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in 
modo tale da prevenire lesioni alle persone dovute ai movimenti del 
carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi. 


4.1.2.8. Macchine che collegano piani definiti 


4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico 


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano 
piani definiti deve essere a guida rigida verso e ai piani. Anche i 
sistemi a forbice sono considerati a guida rigida. 


4.1.2.8.2. Accesso del supporto del carico 


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve 
essere progettata e costruita in modo da garantire che il supporto del 
carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento del 
carico o dello scarico. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire 
che il dislivello tra il supporto del carico e il piano servito non crei 
rischi di inciampo. 


4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento 


Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo 
comma, il percorso del supporto del carico deve essere reso inacces­
sibile durante il funzionamento normale. 


Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone 
situate al di sotto o al di sopra del supporto del carico siano schiacciate 
tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio 
libero sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di 
blocco del movimento del supporto del carico. 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 


Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la mac­
china deve essere progettata e costruita in modo da prevenire tale 
rischio. 


4.1.2.8.5. Piani 


Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai 
piani con il supporto del carico in movimento o altre parti mobili. 


Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del 
carico quando quest'ultimo non è presente ai piani, devono essere 
installati ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi 
in direzione del percorso del supporto del carico. Devono essere mon­
tati con un dispositivo di interblocco controllato dalla posizione del 
supporto del carico che impedisce: 


— movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non 
sono chiusi e bloccati, 


— l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non 
si sia arrestato al piano corrispondente. 
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4.1.3. Idoneità all'impiego 


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul 
mercato o della prima messa in servizio delle macchine di solleva­
mento o degli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli 
prende o fa prendere, che gli accessori di sollevamento e le macchine 
di sollevamento pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a 
operazione motorizzata, possano compiere le funzioni previste in con­
dizioni di sicurezza. 


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere 
eseguite su tutte le macchine di sollevamento pronte per essere messe 
in servizio. 


Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o 
del suo mandatario, le misure appropriate devono essere prese sul 
luogo dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono essere prese 
tanto nei locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 


4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA 
DA QUELLA UMANA 


4.2.1. Comando dei movimenti 


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta 
per il comando della macchina o delle sue attrezzature. Per i movi­
menti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da 
parte del carico o della macchina, si possono sostituire detti comandi 
con dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti 
automatici a posizioni preselezionate senza dover mantenere l'aziona­
mento da parte dell'operatore. 


4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 


Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 
1 000 kg o il cui momento di rovesciamento è pari almeno a 40 000 
Nm devono essere dotate di dispositivi che avvertano il conducente e 
impediscano i movimenti pericolosi in caso: 


— di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, 
sia per superamento del momento massimo di utilizzazione dovuto 
a tale carico, o 


— di superamento del momento di rovesciamento. 


4.2.3. Impianti guidati da funi 


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da 
contrappesi o da un dispositivo che consente di controllare in perma­
nenza la tensione. 


4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 


4.3.1. Catene, funi e cinghie 


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non 
faccia parte di un insieme deve recare una marcatura o, se ciò non è 
possibile, una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fab­
bricante o del suo mandatario e l'identificazione della relativa 
attestazione. 
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L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti 
indicazioni: 


a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 


b) descrizione della catena o della fune comprendente: 


— dimensioni nominali, 


— costruzione, 


— materiale di fabbricazione, e 


— qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 


c) metodo di prova impiegato; 


d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il funziona­
mento, dalla catena o dalla fune. Una forcella di valori può essere 
indicata in funzione delle applicazioni previste. 


4.3.2. Accessori di sollevamento 


Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni: 


— identificazione del materiale, qualora tale informazione sia neces­
saria per la sicurezza di utilizzo, 


— carico massimo di utilizzazione. 


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è material­
mente impossibile, le indicazioni di cui al primo comma devono essere 
riportate su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente 
all'accessorio. 


Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non 
rischino di scomparire per effetto dell'usura né di compromettere la 
resistenza dell'accessorio. 


4.3.3. Macchine di sollevamento 


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben 
visibile sulla macchina. Questa marcatura deve essere leggibile, inde­
lebile e chiara. 


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione 
della macchina, ogni posto di lavoro sarà munito di una targa dei 
carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di 
utilizzazione consentiti per ogni singola configurazione. 


Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un 
supporto del carico accessibile alle persone, devono recare un'avver­
tenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. Detta 
avvertenza deve essere visibile da ciascun posto da cui è possibile 
l'accesso. 


4.4. ISTRUZIONI 


4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di 
sollevamento commercialmente indivisibile, deve essere accompagnato 
da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni: 


a) uso previsto; 


b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di solleva­
mento quali ventose magnetiche o a vuoto che non soddisfano 
pienamente le disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)]; 
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c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 


d) coefficiente di prova statica utilizzato. 


4.4.2. Macchine di sollevamento 


Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istru­
zioni che forniscano le informazioni seguenti: 


a) caratteristiche tecniche, in particolare: 


— il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo 
alla targa dei carichi o alla tabella dei carichi di cui al 
punto 4.3.3, secondo comma, 


— le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le 
caratteristiche delle guide, 


— eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle 
zavorre; 


b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito 
insieme a quest'ultima; 


c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insuffi­
cienze della visione diretta del carico da parte dell'operatore; 


d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le 
prove statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante o dal suo 
mandatario, o per suo conto; 


e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella 
loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni necessarie per 
attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima 
messa in servizio. 


5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE DESTINATE AD 
ESSERE UTILIZZATE NEI LAVORI SOTTERRANEI 


Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono 
soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 


Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da 
permettere un adeguato orientamento, quando vengono spostate, e non 
devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la 
decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa 
dei raccordi idraulici individuali. 


5.2. CIRCOLAZIONE 


Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare 
senza intralci. 


5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di 
spostare le macchine che scorrono su rotaia devono essere azionati a 
mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale. 


I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere pro­
gettati, costruiti e disposti in modo da permettere che, durante l'ope­
razione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura 
fissa. I dispositivi di comando devono essere protetti da qualsiasi 
azionamento involontario. 
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5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 


Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei de­
vono essere munite di un dispositivo di consenso che agisca sul cir­
cuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si 
arresti, se il conducente non è più in grado di comandarlo. 


5.5. INCENDIO 


Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine 
comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità. 


Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei 
lavori sotterranei deve essere progettato e costruito in modo da non 
produrre scintille o essere causa di incendio. 


Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere im­
piegate in lavori sotterranei devono essere dotate esclusivamente di 
motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che 
escluda qualsiasi scintilla di origine elettrica. 


5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono 
essere evacuati verso l'alto. 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE CHE PRESENTANO 
PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PER­
SONE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone 
devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, 
punto 4). 


6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


6.1.1. Resistenza meccanica 


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato 
e costruito in modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispondenti al 
numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al 
carico massimo di utilizzazione. 


I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 
4.1.2.5 non sono sufficienti per le macchine destinate al sollevamento 
di persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le 
macchine destinate al sollevamento di persone o di persone e cose 
devono essere munite di un sistema di sospensione o di sostegno del 
supporto del carico, progettato e costruito in modo tale da garantire un 
adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del 
supporto del carico. 


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, 
come regola generale sono richieste almeno due funi o catene indipen­
denti, ciascuna con il proprio ancoraggio. 


6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia 
diversa dalla forza umana 


I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico 
massimo di utilizzazione e dal momento di rovesciamento, a meno che 
il fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di sovraccarico o 
di rovesciamento. 
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6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola 
generale il supporto del carico deve essere progettato e costruito in 
modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di 
comando dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri 
movimenti del supporto del carico. 


Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri 
dispositivi di comando dello stesso movimento salvo sui dispositivi 
di arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad 
azione mantenuta, tranne quando lo stesso supporto del carico è com­
pletamente chiuso. 


6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO 
DEL CARICO O SOPRA DI ESSO 


6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 


Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, 
costruite e attrezzate in modo tale che le accelerazioni o le decelera­
zioni del supporto del carico non generino rischi per le persone. 


6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 


Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un 
rischio di caduta per i suoi occupanti, anche durante i movimenti della 
macchina e del supporto del carico. 


Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, 
devono essere prese disposizioni per garantirne la stabilità e impedire 
movimenti pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del 
carico devono essere muniti di ancoraggi appropriati in numero ade­
guato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I punti 
di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso di 
attrezzature per la protezione individuale contro le cadute dall'alto. 


Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono 
essere progettati e costruiti in modo da impedire l'apertura involontaria 
e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di 
apertura inopinata. 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 


Se c'è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con 
conseguente pericolo per le persone, il supporto del carico deve essere 
munito di una copertura di protezione. 


6.4. MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 


6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra 
di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da 
prevenire i rischi dovuti al contatto tra le persone e/o le cose, che si 
trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o 
mobili. Se necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del 
carico stesso deve essere completamente chiuso e con porte munite di 
un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi del 
supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono 
restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora 
vi sia il rischio di caduta dal supporto del carico. 
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La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita 
di dispositivi in modo da impedire movimenti incontrollati in salita o 
in discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono essere in 
grado di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di 
utilizzazione massimo e di velocità massima prevedibile. 


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli 
occupanti, in qualsiasi condizione di carico. 


6.4.2. Comandi ai piani 


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono 
avviare movimenti del supporto del carico quando: 


— i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati, 


— il supporto del carico non si trova a un piano. 


6.4.3. Accesso al supporto del carico 


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e 
costruiti in modo da garantire il trasferimento in condizioni di sicu­
rezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della 
gamma prevedibile di cose e persone da sollevare. 


6.5. MARCATURE 


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per 
garantire la sicurezza, inclusi: 


— il numero di persone consentito nel supporto del carico, 


— il carico di utilizzazione massimo. 
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ALLEGATO II 


Dichiarazioni 


1. CONTENUTO 


A. DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 
condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) 
e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 
maiuscoli. 


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui è 
stata immessa sul mercato, escludendo i componenti aggiunti e/o le opera­
zioni effettuate successivamente dall'utente finale. 


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti: 


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del 
suo mandatario; 


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tec­
nico, che deve essere stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione gene­
rica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 
commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è 
conforme a tutte le disposizioni pertinenti della presente direttiva e, se 
del caso, un'indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità 
alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la 
macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 


5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organi­
smo notificato che ha effettuato l'esame CE del tipo di cui all'allegato IX 
e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo; 


6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organi­
smo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità totale di 
cui all'allegato X; 


7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, che sono state applicate; 


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate; 


9. luogo e data della dichiarazione; 


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiara­
zione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 
condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) 
e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 
maiuscoli. 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 


1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina 
e, se del caso, del suo mandatario; 


2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione 
tecnica pertinente, che deve essere stabilita nella Comunità; 
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3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione 
generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 
commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti es­
senziali della presente direttiva sono applicati e rispettati e che la docu­
mentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato 
VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la 
quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie pertinenti. Que­
sti riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea; 


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente mo­
tivata delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle 
quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e la­
scia impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della 
quasi-macchina; 


6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa 
in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata non è 
stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della presente 
direttiva; 


7. luogo e data della dichiarazione; 


8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiara­
zione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 


2. CUSTODIA 


Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale della 
dichiarazione CE di conformità per un periodo di almeno dieci anni dall'ul­
tima data di fabbricazione della macchina. 


Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce l'originale 
della dichiarazione di incorporazione per un periodo di almeno dieci anni 
dall'ultima data di fabbricazione della quasi-macchina. 
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ALLEGATO III 


Marcatura «CE» 


La marcatura «CE» di conformità è costituita dalle iniziali «CE» secondo il 
simbolo grafico che segue: 


In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura «CE», devono essere 
rispettate le proporzioni del simbolo di cui sopra. 


I diversi elementi della marcatura «CE» devono avere sostanzialmente la stessa 
dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm. Per le macchine di 
piccole dimensioni si può derogare a detta dimensione minima. 


La marcatura «CE» deve essere apposta nelle immediate vicinanze del nome del 
fabbricante o del suo mandatario usando la stessa tecnica. 


Se è stata applicata la procedura di garanzia qualità totale di cui all'articolo 12, 
paragrafo 3, lettera c), e paragrafo 4, lettera b), la marcatura «CE» deve essere 
seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato. 
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ALLEGATO IV 


Categorie di macchine per le quali va applicata una delle procedure di cui 
all'articolo 12, paragrafi 3 e 4 


1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e di 
materie con caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne e 
di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti: 


1.1. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o sup­
porto del pezzo fissi, con avanzamento manuale del pezzo o con disposi­
tivo di trascinamento amovibile; 


1.2. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola cavalletto o 
carrello a movimento alternato, a spostamento manuale; 


1.3. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un di­
spositivo di avanzamento integrato dei pezzi da segare a carico e/o scarico 
manuale; 


1.4. seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di avanzamento 
integrato, a carico e/o scarico manuale. 


2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 


3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico e/o scarico 
manuale per la lavorazione del legno. 


4. Seghe a nastro a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno e 
di materie con caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne 
e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti: 


4.1. seghe a lama(e) in posizione fissa durante il taglio, con tavola o supporto 
del pezzo fissi o a movimento alternato; 


4.2. seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento alternato. 


5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 per la 
lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili. 


6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per la lavorazione 
del legno. 


7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento manuale per la 
lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili. 


8. Seghe a catena portatili da legno. 


9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a 
carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro possono avere 
una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 30 mm/s. 


10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione o compressione a carico o 
scarico manuale. 


11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico 
manuale. 


12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi: 


12.1. locomotive e benne di frenatura; 


12.2. armatura semovente idraulica. 
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13. Benne di raccolta di rifiuti domestici a carico manuale dotate di un mec­
canismo di compressione. 


14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari. 


15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


16. Ponti elevatori per veicoli. 


17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con peri­
colo di caduta verticale superiore a 3 metri. 


18. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad 
impatto. 


19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle persone. 


20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come 
mezzi di protezione nelle macchine di cui ai punti 9, 10 e 11. 


21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza. 


22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 


23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 
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ALLEGATO V 


Elenco indicativo dei componenti di sicurezza di cui all'articolo 2, lettera c) 


1. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


2. Dispositivi di protezione per rilevare la presenza di persone. 


3. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come 
mezzi di sicurezza nelle macchine di cui ai punti 9, 10 e 11 dell'allegato IV. 


4. Blocchi logici per assicurare funzioni di sicurezza. 


5. Valvole dotate di mezzi ausiliari per il rilevamento di guasti destinate ad 
essere utilizzate per il comando dei movimenti pericolosi delle macchine. 


6. Sistemi di estrazione per le emissioni delle macchine. 


7. Ripari e dispositivi di protezione destinati a proteggere le persone esposte 
contro le parti mobili coinvolte nel processo di lavorazione delle macchine. 


8. Dispositivi di controllo del carico e dei movimenti delle macchine per il 
sollevamento. 


9. Sistemi di ritenzione per mantenere le persone sul sedile. 


10. Dispositivi di arresto di emergenza. 


11. Sistemi di scarico per evitare la formazione di cariche elettrostatiche poten­
zialmente pericolose. 


12. Limitatori di energia e dispositivi di sicurezza citati ai punti 1.5.7, 3.4.7 e 
4.1.2.6 dell'allegato I. 


13. Sistemi e dispositivi destinati a ridurre l'emissione di rumore e di vibrazioni. 


14. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 


15. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 


16. Dispositivi di comando a due mani. 


17. I componenti per macchine progettate per la salita e/o la discesa di persone 
da un piano all'altro e inclusi nel seguente elenco: 


a) dispositivi di bloccaggio delle porte di piano; 


b) dispositivi che impediscono la caduta dell'unità di carico o movimenti 
ascendenti incontrollati; 


c) dispositivi di limitazione di velocità eccessiva; 


d) ammortizzatori ad accumulazione di energia: 


— a caratteristica non lineare, o 


— con smorzamento del movimento di ritorno; 


e) ammortizzatori a dissipazione di energia; 


f) dispositivi di sicurezza su martinetti dei circuiti idraulici di potenza 
quando sono utilizzati come dispositivi paracadute; 


g) dispositivi elettrici di sicurezza con funzione di interruttori di sicurezza 
con componenti elettronici. 
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ALLEGATO VI 


Istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine 


Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una de­
scrizione delle condizioni da rispettare per effettuare una corretta incorporazione 
nella macchina finale, al fine di non compromettere la sicurezza e la salute. 


Le istruzioni per l'assemblaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali 
della Comunità, accettata dal fabbricante della macchina in cui tale 
quasi-macchina sarà incorporata o dal suo mandatario. 
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ALLEGATO VII 


A. Fascicolo tecnico per le macchine 


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del 
fascicolo tecnico. Il fascicolo tecnico deve dimostrare la conformità della 
macchina ai requisiti della presente direttiva. Esso deve riguardare, nella 
misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la fab­
bricazione ed il funzionamento della macchina. Il fascicolo tecnico deve 
essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della Comunità; le istruzioni 
della macchina costituiscono un'eccezione a tale norma; ad esse vanno infatti 
applicate le disposizioni particolari previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


— da una descrizione generale della macchina, 


— da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei cir­
cuiti di comando, nonché dalle relative descrizioni e spiegazioni 
necessarie per capire il funzionamento della macchina, 


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da 
note di calcolo, risultati di prove, certificati, ecc., che consentano la 
verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute, 


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve 
dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili alla macchina, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identifi­
cati o per ridurre i rischi e, se del caso, l'indicazioone dei rischi 
residui connessi con la macchina, 


— dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino 
i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti da 
tali norme, 


— da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove 
svolte dal fabbricante stesso o da un organismo scelto dal fabbri­
cante o dal suo mandatario, 


— da un esemplare delle istruzioni della macchina, 


— se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le 
quasi-macchine incluse e dalle relative istruzioni di assemblaggio, 


— se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle 
macchine o di altri prodotti incorporati nella macchina, 


— da una copia della dichiarazione CE di conformità; 


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno 
applicate per mantenere la conformità delle macchine alle disposizioni 
della presente direttiva. 


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui compo­
nenti e sugli accessori o sull'intera macchina per stabilire se essa, in 
conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa essere montata 
e messa in servizio in condizioni di sicurezza. Nel fascicolo tecnico de­
vono essere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 
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2. Il fascicolo tecnico di cui al punto 1 deve essere messo a disposizione 
delle autorità competenti degli Stati membri per almeno 10 anni a decor­
rere dalla data di fabbricazione della macchina o dell'ultima unità prodotta 
nel caso di fabbricazione in serie. 


Tale fascicolo tecnico non deve necessariamente trovarsi nel territorio della 
Comunità, né essere sempre materialmente disponibile. Il fascicolo tecnico 
deve tuttavia poter essere riunito e reso disponibile in tempi compatibili 
con la sua importanza da parte della persona nominata nella dichiarazione 
CE di conformità. 


Il fascicolo tecnico non deve necessariamente includere piani dettagliati o 
altre eventuali informazioni specifiche per quanto riguarda sottounità uti­
lizzate dal fabbricante della macchina, a meno che la loro conoscenza sia 
essenziale per la verifica della conformità ai requisiti essenziali di sicu­
rezza e di tutela della salute. 


3. La mancata presentazione del fascicolo tecnico in seguito a una domanda 
debitamente motivata delle autorità nazionali competenti può costituire un 
motivo sufficiente per dubitare della conformità della macchina in que­
stione ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 


B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine 


Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una 
documentazione tecnica pertinente. La documentazione deve dimostrare quali 
requisiti della presente direttiva siano applicati e soddisfatti. Essa deve riguar­
dare la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della 
quasi-macchina, nella misura in cui ciò sia necessario per valutare la sua 
conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. 
La documentazione deve essere redatta in una o più delle lingue ufficiali della 
Comunità. 


Essa comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


— da un disegno complessivo della quasi-macchina e dagli schemi dei 
circuiti di comando, 


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note 
di calcolo, risultati di prove, certificati, ecc., che consentano la verifica 
della conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicu­
rezza e di tutela della salute applicati, 


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve 
dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute che sono applicati e soddisfatti, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o 
per ridurre i rischi e, se del caso, l'indicazione dei rischi residui, 


iii) le norme e le altre specifiche tecniche applicate, che indichino i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti da 
tali norme, 


iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte 
dal fabbricante stesso o da un organismo scelto dal fabbricante o 
dal suo mandatario, 


v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio della 
quasi-macchina; 
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b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno 
applicate per mantenere la conformità della quasi-macchina ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati. 


Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti, 
sugli accessori o sulla quasi-macchina per stabilire se essa, in conseguenza 
della sua progettazione e costruzione, possa essere montata e utilizzata in 
condizioni di sicurezza. Nella documentazione tecnica pertinente devono es­
sere inclusi le relazioni e i risultati pertinenti. 


La documentazione tecnica pertinente deve essere tenuta a disposizione per 
almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione della quasi-macchina o 
dell'ultima unità prodotta, nel caso della fabbricazione in serie, e su richiesta 
presentata alle autorità competenti degli Stati membri. Non deve necessaria­
mente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre materialmente 
disponibile. La documentazione tecnica deve poter essere riunita e presentata 
all'autorità competente dalla persona nominata nella dichiarazione di 
incorporazione. 


La mancata presentazione della documentazione tecnica pertinente in seguito 
a una domanda debitamente motivata delle autorità nazionali competenti può 
costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità della 
quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicati ed attestati. 
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ALLEGATO VIII 


Valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbricazione delle 
macchine 


1. Il presente allegato descrive la procedura secondo la quale il fabbricante o il 
suo mandatario, che ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3, assicura e 
dichiara che la macchina in questione soddisfa i pertinenti requisiti della 
direttiva. 


2. Per ogni tipo rappresentativo della serie in questione il fabbricante o il suo 
mandatario elabora il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A. 


3. Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il processo di 
fabbricazione assicuri la conformità della macchina fabbricata al fascicolo 
tecnico di cui all'allegato VII, parte A, e ai requisiti della presente direttiva. 
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ALLEGATO IX 


Esame CE del tipo 


L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo notificato 
verifica e attesta che un modello rappresentativo di una macchina di cui 
all'allegato IV (di seguito «tipo») soddisfa i requisiti della presente direttiva. 


1. Il fabbricante o il suo mandatario deve elaborare, per ogni tipo, il fascicolo 
tecnico di cui all'allegato VII, parte A. 


2. Per ogni tipo, la domanda d'esame CE del tipo è presentata dal fabbricante 
o dal suo mandatario ad un organismo notificato di sua scelta. 


La domanda contiene: 


— il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 


— una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è 
stata presentata a un altro organismo notificato, 


— il fascicolo tecnico. 


Inoltre il richiedente mette a disposizione dell'organismo notificato un 
campione del tipo. L'organismo notificato può chiedere altri campioni, se 
il programma delle prove lo richiede. 


3. L'organismo notificato: 


3.1. esamina il fascicolo tecnico, verifica che il tipo sia stato fabbricato con­
formemente a tale fascicolo e individua gli elementi che sono stati proget­
tati conformemente alle disposizioni applicabili delle norme di cui all'arti­
colo 7, paragrafo 2, nonché gli elementi la cui progettazione non si basa 
sulle disposizioni applicabili delle suddette norme; 


3.2. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per 
verificare se le soluzioni adottate soddisfano i requisiti essenziali di sicu­
rezza e di tutela della salute previsti dalla presente direttiva, qualora non 
siano state applicate le norme di cui all'articolo 7, paragrafo 2; 


3.3. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessarie per 
verificare se, qualora siano state applicate le norme armonizzate di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, l'applicazione sia effettiva; 


3.4. si accorda con il richiedente sul luogo in cui verificare che il tipo è stato 
fabbricato conformemente al fascicolo tecnico esaminato ed effettuare i 
controlli, le misurazioni e le prove necessari. 


4. Se il tipo è conforme alle disposizioni della presente direttiva, l'organismo 
notificato rilascia al richiedente un attestato di esame CE del tipo. L'atte­
stato contiene il nome e l'indirizzo del fabbricante e del suo mandatario, i 
dati necessari all'identificazione del tipo approvato, le conclusioni del­
l'esame e le condizioni di validità dell'attestato. 


Il fabbricante e l'organismo notificato conservano per quindici anni dal 
rilascio dell'attestato una copia del medesimo, il fascicolo tecnico e tutti 
i documenti significativi che lo riguardano. 


5. Qualora il tipo non soddisfi le prescrizioni della presente direttiva, l'orga­
nismo notificato rifiuta il rilascio al richiedente dell'attestato di esame CE 
del tipo e motiva tale rifiuto fornendo tutti i dettagli. Esso ne informa il 
richiedente, gli altri organismi notificati e lo Stato membro che l'ha noti­
ficato. Va prevista una procedura di ricorso. 
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6. Il richiedente informa l'organismo notificato che detiene il fascicolo tecnico 
relativo all'attestato di esame CE del tipo di tutte le modifiche apportate al 
tipo approvato. L'organismo notificato esamina tali modifiche e deve o 
confermare la validità dell'attestato di esame CE del tipo esistente o emet­
terne uno nuovo, se le modifiche sono tali da rimettere in questione la 
conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute o alle 
condizioni di utilizzo previste del tipo. 


7. La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono 
ottenere, su richiesta, una copia degli attestati di esame CE del tipo. Su 
richiesta motivata, la Commissione e gli Stati membri possono ottenere una 
copia del fascicolo tecnico e dei risultati degli esami effettuati dall'organi­
smo notificato. 


8. I fascicoli e la corrispondenza riguardanti le procedure di esame CE del 
tipo sono redatti nella(e) lingua(e) comunitaria(e) ufficiale(i) dello Stato 
membro in cui è stabilito l'organismo notificato o in ogni altra lingua 
comunitaria ufficiale che esso può accettare. 


9. Validità dell'attestato di esame CE del tipo 


9.1. L'organismo notificato ha la responsabilità permanente di assicurare che 
l'attestato di esame CE del tipo rimanga valido. Esso informa il fabbricante 
di ogni eventuale cambiamento di rilievo che avesse un'implicazione sulla 
validità dell'attestato. L'organismo notificato revoca gli attestati non più 
validi. 


9.2. Il fabbricante della macchina in questione ha la responsabilità permanente 
di assicurare che detta macchina sia conforme al corrispondente stato del­
l'arte. 


9.3. Il fabbricante chiede all'organismo notificato di riesaminare la validità 
dell'attestato di esame CE del tipo ogni cinque anni. 


Se considera che l'attestato rimane valido tenuto conto dello stato dell'arte, 
l'organismo notificato ne proroga la validità per altri cinque anni. 


Il fabbricante e l'organismo notificato conservano una copia di tale atte­
stato, del fascicolo tecnico e di tutti i documenti pertinenti per un periodo 
di 15 anni a decorrere dalla data di rilascio dell'attestato in questione. 


9.4. Qualora la validità dell'attestato di esame CE del tipo non sia prorogata, il 
fabbricante cessa di immettere sul mercato la macchina in questione. 
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ALLEGATO X 


Garanzia qualità totale 


Il presente allegato descrive la valutazione della conformità di una macchina di 
cui all'allegato IV, fabbricata applicando un sistema di garanzia qualità totale, e 
descrive la procedura in base alla quale un organismo notificato valuta e approva 
il sistema qualità e ne controlla l'applicazione. 


1. Il fabbricante applica un sistema qualità approvato per la progettazione, la 
fabbricazione, l'ispezione finale e il collaudo, come specificato al punto 2, 
ed è soggetto alla sorveglianza di cui al punto 3. 


2. Sistema qualità 


2.1. Il fabbricante o il suo mandatario presenta una domanda di valutazione del 
suo sistema qualità ad un organismo notificato di sua scelta. 


La domanda contiene: 


— il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 


— i luoghi di progettazione, fabbricazione, ispezione, prove e deposito 
delle macchine, 


— il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, per un modello di 
ciascuna categoria di macchina di cui all'allegato IV che intende 
fabbricare, 


— la documentazione relativa al sistema qualità, 


— una dichiarazione scritta che precisa che la stessa domanda non è stata 
presentata presso un altro organismo notificato. 


2.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine alle dispo­
sizioni della presente direttiva. Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni 
adottati dal fabbricante devono essere documentati in modo sistematico e 
ordinato, sotto forma di misure, procedure e istruzioni scritte. La documen­
tazione relativa al sistema qualità deve permettere un'interpretazione uni­
forme delle misure riguardanti le procedure e la qualità, quali programmi, 
schemi, manuali e rapporti riguardanti la qualità. 


Detta documentazione deve includere in particolare un'adeguata 
descrizione: 


— degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa, delle responsa­
bilità di gestione in materia di qualità della progettazione e di qualità 
delle macchine, 


— delle specifiche tecniche di progettazione, incluse le norme che saranno 
applicate e, qualora non vengano applicate pienamente le norme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, degli strumenti che permetteranno di garan­
tire che siano soddisfatti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute previsti dalla presente direttiva, 


— delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici in materia di 
controllo e verifica della progettazione che verranno applicati nella 
progettazione della macchina oggetto della presente direttiva, 


— delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici che si intende 
applicare nella fabbricazione, nel controllo di qualità e nella garanzia 
della qualità, 
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— dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo 
la fabbricazione, con l'indicazione della frequenza con cui si intende 
effettuarli, 


— della documentazione in materia di qualità, quali i rapporti ispettivi e i 
dati sulle prove, le tarature, i rapporti sulle qualifiche del personale 
coinvolto, 


— dei mezzi di controllo dell'ottenimento della qualità richiesta in materia 
di progettazione della macchina, nonché dell'efficacia di funzionamento 
del sistema qualità. 


2.3. L'organismo notificato valuta il sistema qualità per determinare se soddisfa 
i requisiti di cui al punto 2.2. 


Gli elementi del sistema qualità conformi alla norma armonizzata perti­
nente sono presunti conformi ai requisiti corrispondenti di cui al punto 2.2. 


Nel gruppo incaricato della valutazione deve essere presente almeno un 
esperto nella tecnologia della macchina. La procedura di valutazione deve 
comprendere un'ispezione negli impianti del fabbricante. Nel quadro della 
valutazione il gruppo di esperti procede alla verifica dei fascicoli tecnici di 
cui al punto 2.1, secondo comma, terzo trattino, onde garantire la loro 
conformità ai requisiti pertinenti in materia di sicurezza e di tutela della 
salute. 


La decisione è notificata al fabbricante o al suo mandatario. La notifica 
contiene le conclusioni dell'esame e la motivazione circostanziata della 
decisione. Va prevista una procedura di ricorso. 


2.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema 
qualità approvato e a fare in modo che esso rimanga adeguato ed efficace. 


Il fabbricante o il suo mandatario informa l'organismo notificato che ha 
approvato il sistema qualità in merito a qualsiasi progetto di adeguamento 
del sistema. 


L'organismo notificato valuta le modifiche proposte e decide se il sistema 
qualità modificato continua a soddisfare i requisiti di cui al punto 2.2 o se 
è necessaria una nuova valutazione. 


L'organismo notificato comunica la sua decisione al fabbricante. La noti­
fica contiene le conclusioni dell'esame e la motivazione circostanziata della 
decisione. 


3. Sorveglianza sotto la responsabilità dell'organismo notificato 


3.1. La sorveglianza deve garantire che il fabbricante soddisfi tutti gli obblighi 
derivanti dal sistema qualità approvato. 


3.2. Il fabbricante consente all'organismo notificato di accedere, a fini ispettivi, 
ai locali di progettazione, fabbricazione, ispezione, prova e deposito e gli 
fornisce tutte le informazioni necessarie, in particolare: 


— la documentazione relativa al sistema qualità, 


— la documentazione prevista nella parte del sistema qualità riservata alla 
progettazione del sistema qualità, quali risultati di analisi, calcoli, pro­
ve, ecc., 


— la documentazione prevista nella sezione «Fabbricazione» del sistema 
qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati sulle prove, le tarature, le 
relazioni sulle qualifiche del personale coinvolto, ecc. 
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3.3. L'organismo notificato svolge periodicamente verifiche ispettive per assi­
curarsi che il fabbricante mantenga e utilizzi il sistema qualità; esso forni­
sce al fabbricante un rapporto sulle verifiche effettuate. La frequenza delle 
verifiche ispettive periodiche è tale da consentire una rivalutazione com­
pleta ogni tre anni. 


3.4. L'organismo notificato può anche effettuare visite senza preavviso presso il 
fabbricante. La necessità di tali visite aggiuntive e la loro frequenza sono 
determinate in base ad un sistema di controllo sulle visite gestito dall'or­
ganismo notificato. Nel sistema di controllo sulle visite saranno presi in 
considerazione in particolare gli elementi seguenti: 


— i risultati delle visite di sorveglianza precedenti, 


— la necessità di garantire il controllo delle misure correttive, 


— all'occorrenza, le condizioni speciali collegate all'approvazione del 
sistema, 


— modifiche significative nell'organizzazione della fabbricazione, riguar­
danti le misure o le tecniche. 


Nel corso di tali visite l'organismo notificato, se necessario, può svolgere o 
far svolgere prove atte a verificare il corretto funzionamento del sistema 
qualità. Esso trasmette al fabbricante un rapporto sulla visita e, se sono 
state svolte prove, un rapporto sulla prova stessa. 


4. Il fabbricante o il suo mandatario tiene a disposizione delle autorità nazio­
nali per dieci anni dall'ultima data di fabbricazione: 


— la documentazione di cui al punto 2.1, 


— le decisioni e le relazioni dell'organismo notificato di cui al punto 2.4, 
terzo e quarto comma, nonché ai punti 3.3 e 3.4. 


▼B







 


02006L0042 — IT — 26.07.2019 — 005.001 — 78 


ALLEGATO XI 


Criteri minimi che devono essere osservati dagli Stati membri per la 
notifica degli organismi 


1. L'organismo, il suo direttore ed il personale incaricato di eseguire le opera­
zioni di verifica non possono essere né il progettista, né il fabbricante, né il 
fornitore, né l'installatore delle macchine che controllano, né il mandatario di 
una di queste persone. Essi non possono intervenire né direttamente né in 
veste di mandatari nella progettazione, fabbricazione, commercializzazione o 
manutenzione di tali macchine. Ciò non esclude la possibilità di uno scambio 
di informazioni tecniche fra il fabbricante e l'organismo. 


2. L'organismo e il suo personale devono eseguire le operazioni di verifica con la 
massima integrità professionale e la massima competenza tecnica e devono 
essere liberi da qualsiasi pressione e incentivo, soprattutto di natura finanzia­
ria, che possano influenzare il loro giudizio o i risultati del controllo, in 
particolare se provenienti da persone o gruppi di persone interessati ai risultati 
delle verifiche. 


3. L'organismo deve disporre, per ogni categoria di macchine per la quale è 
notificato, del personale avente le conoscenze tecniche e l'esperienza suffi­
ciente e adeguata per poter effettuare la valutazione della conformità. L'orga­
nismo deve possedere i mezzi necessari per svolgere adeguatamente le ope­
razioni tecniche ed amministrative connesse all'esecuzione delle verifiche; esso 
deve poter anche disporre del materiale necessario per le verifiche eccezionali. 


4. Il personale incaricato del controllo deve possedere: 


— una buona formazione tecnica e professionale, 


— una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni relative alle prove che 
esso effettua ed una pratica sufficiente di tali prove, 


— le capacità necessarie per redigere le certificazioni, i verbali e le relazioni 
richieste per stabilire la validità dei risultati delle prove. 


5. L'indipendenza del personale incaricato del controllo deve essere garantita. La 
retribuzione di ciascun addetto non deve essere commisurata né al numero di 
controlli effettuati, né ai risultati di tali controlli. 


6. L'organismo deve sottoscrivere un contratto di assicurazione «responsabilità 
civile», a meno che detta responsabilità civile non sia direttamente coperta 
dallo Stato a norma del diritto nazionale o che i controlli non siano effettuati 
direttamente dallo Stato membro. 


7. Il personale dell'organismo è vincolato al segreto professionale in ordine a 
tutto ciò di cui venga a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni (salvo che 
nei confronti delle autorità amministrative competenti dello Stato in cui eser­
cita le sue attività) nel quadro della presente direttiva o di qualsiasi disposi­
zione di esecuzione di diritto interno. 


8. Gli organismi notificati partecipano alle attività di coordinamento. Essi parte­
cipano inoltre direttamente alla normalizzazione europea, o vi sono rappre­
sentati, o assicurano di conoscere la situazione delle norme pertinenti. 


9. Gli Stati membri possono adottare tutte le misure che ritengano necessarie per 
assicurare che, in caso di cessazione delle attività di un organismo notificato, i 
fascicoli dei loro clienti siano inviati ad un altro organismo o siano tenuti a 
disposizione dello Stato membro che lo ha notificato. 
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ALLEGATO XII 


Tavola di concordanza ( 1 ) 


Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 1 


Articolo 1, paragrafo 2, lettera a) Articolo 2, lettere a) e b) 


Articolo 1, paragrafo 2, lettera b) Articolo 2, lettera c) 


Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 1, paragrafo 2 


Articolo 1, paragrafo 4 Articolo 3 


Articolo 1, paragrafo 5 — 


Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 4, paragrafo 1 


Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 15 


Articolo 2, paragrafo 3 Articolo 6, paragrafo 3 


Articolo 3 Articolo 5, paragrafo 1, lettera a) 


Articolo 4, paragrafo 1 Articolo 6, paragrafo 1 


Articolo 4, paragrafo 2, primo comma Articolo 6, paragrafo 2 


Articolo 4, paragrafo 2, secondo comma — 


Articolo 4, paragrafo 3 — 


Articolo 5, paragrafo 1, primo comma Articolo 7, paragrafo 1 


Articolo 5, paragrafo 1, secondo comma — 


Articolo 5, paragrafo 2, primo comma Articolo 7, paragrafi 2 e 3 


Articolo 5, paragrafo 2, ultimo comma — 


Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 7, paragrafo 4 


Articolo 6, paragrafo 1 Articolo 10 


Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 22 


Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 11, paragrafi 1 e 2 


Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 11, paragrafi 3 e 4 


Articolo 7, paragrafo 3 Articolo 11, paragrafo 4 


Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 11, paragrafo 5 


Articolo 8, paragrafo 1, primo comma Articolo 5, paragrafo 1, lettera e), e articolo 12, 
paragrafo 1 


Articolo 8, paragrafo 1, secondo comma Articolo 5, paragrafo 1, lettera f) 


Articolo 8, paragrafo 2, lettera a) Articolo 12, paragrafo 2 


▼B 


( 1 ) La presente tabella indica il rapporto tra le parti della direttiva 98/37/CE e le parti della presente direttiva che 
trattano lo stesso soggetto. Tuttavia il contenuto delle parti correlate non è necessariamente identico.
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Articolo 8, paragrafo 2, lettera b) Articolo 12, paragrafo 4 


Articolo 8, paragrafo 2, lettera c) Articolo 12, paragrafo 3 


Articolo 8, paragrafo 3 — 


Articolo 8, paragrafo 4 — 


Articolo 8, paragrafo 5 — 


Articolo 8, paragrafo 6 Articolo 5, paragrafo 4 


Articolo 8, paragrafo 7 — 


Articolo 8, paragrafo 8 — 


Articolo 9, paragrafo 1, primo comma Articolo 14, paragrafo 1 


Articolo 9, paragrafo 1, secondo comma Articolo 14, paragrafo 4 


Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 14, paragrafi 3 e 5 


Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 14, paragrafo 8 


Articolo 10, paragrafi 1, 2 e 3 Articolo 16, paragrafi 1, 2 e 3 


Articolo 10, paragrafo 4 Articolo 17 


Articolo 11 Articolo 20 


Articolo 12 Articolo 21 


Articolo 13, paragrafo 1 Articolo 26, paragrafo 2 


Articolo 13, paragrafo 2 — 


Articolo 14 — 


Articolo 15 Articolo 28 


Articolo 16 Articolo 29 


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 1 Allegato I, Principi generali, punto 2 


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 2 Allegato I, Principi generali, punto 3 


Allegato I, Osservazioni preliminari, punto 3 Allegato I, Principi generali, punto 4 


Allegato I, parte 1 Allegato I, parte 1 


Allegato I, punto 1.1 Allegato I, punto 1.1 


Allegato I, punto 1.1.1 Allegato I, punto 1.1.1 


Allegato I, punto 1.1.2 Allegato I, punto 1.1.2 


Allegato I, punto 1.1.2, lettera d) Allegato I, punto 1.1.6 


Allegato I, punto 1.1.3 Allegato I, punto 1.1.3 


Allegato I, punto 1.1.4 Allegato I, punto 1.1.4 


Allegato I, punto 1.1.5 Allegato I, punto 1.1.5 


Allegato I, punto 1.2 Allegato I, punto 1.2 


▼B







 


02006L0042 — IT — 26.07.2019 — 005.001 — 81 


Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Allegato I, punto 1.2.1 Allegato I, punto 1.2.1 


Allegato I, punto 1.2.2 Allegato I, punto 1.2.2 


Allegato I, punto 1.2.3 Allegato I, punto 1.2.3 


Allegato I, punto 1.2.4 Allegato I, punto 1.2.4 


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafi da 1 a 3 Allegato I, punto 1.2.4.1 


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafi da 4 a 6 Allegato I, punto 1.2.4.3 


Allegato I, punto 1.2.4, paragrafo 7 Allegato I, punto 1.2.4.4 


Allegato I, punto 1.2.5 Allegato I, punto 1.2.5 


Allegato I, punto 1.2.6 Allegato I, punto 1.2.6 


Allegato I, punto 1.2.7 Allegato I, punto 1.2.1 


Allegato I, punto 1.2.8 Allegato I, punto 1.1.6 


Allegato I, punto 1.3 Allegato I, punto 1.3 


Allegato I, punto 1.3.1 Allegato I, punto 1.3.1 


Allegato I, punto 1.3.2 Allegato I, punto 1.3.2 


Allegato I, punto 1.3.3 Allegato I, punto 1.3.3. 


Allegato I, punto 1.3.4 Allegato I, punto 1.3.4 


Allegato I, punto 1.3.5 Allegato I, punto 1.3.5 


Allegato I, punto 1.3.6 Allegato I, punto 1.3.6 


Allegato I, punto 1.3.7 Allegato I, punto 1.3.7 


Allegato I, punto 1.3.8 Allegato I, punto 1.3.8 


Allegato I, punto 1.3.8, A Allegato I, punto 1.3.8.1 


Allegato I, punto 1.3.8, B Allegato I, punto 1.3.8.2 


Allegato I, punto 1.4 Allegato I, punto 1.4 


Allegato I, punto 1.4.1 Allegato I, punto 1.4.1 


Allegato I, punto 1.4.2 Allegato I, punto 1.4.2 


Allegato I, punto 1.4.2.1 Allegato I, punto 1.4.2.1 


Allegato I, punto 1.4.2.2 Allegato I, punto 1.4.2.2 


Allegato I, punto 1.4.2.3 Allegato I, punto 1.4.2.3 


Allegato I, punto 1.4.3 Allegato I, punto 1.4.3 


Allegato I, punto 1.5 Allegato I, punto 1.5 


Allegato I, punto 1.5.1 Allegato I, punto 1.5.1 


Allegato I, punto 1.5.2 Allegato I, punto 1.5.2 
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Allegato I, punto 1.5.3 Allegato I, punto 1.5.3 


Allegato I, punto 1.5.4 Allegato I, punto 1.5.4 


Allegato I, punto 1.5.5 Allegato I, punto 1.5.5 


Allegato I, punto 1.5.6 Allegato I, punto 1.5.6 


Allegato I, punto 1.5.7 Allegato I, punto 1.5.7 


Allegato I, punto 1.5.8 Allegato I, punto 1.5.8 


Allegato I, punto 1.5.9 Allegato I, punto 1.5.9 


Allegato I, punto 1.5.10 Allegato I, punto 1.5.10 


Allegato I, punto 1.5.11 Allegato I, punto 1.5.11 


Allegato I, punto 1.5.12 Allegato I, punto 1.5.12 


Allegato I, punto 1.5.13 Allegato I, punto 1.5.13 


Allegato I, punto 1.5.14 Allegato I, punto 1.5.14 


Allegato I, punto 1.5.15 Allegato I, punto 1.5.15 


Allegato I, punto 1.6 Allegato I, punto 1.6 


Allegato I, punto 1.6.1 Allegato I, punto 1.6.1 


Allegato I, punto 1.6.2 Allegato I, punto 1.6.2 


Allegato I, punto 1.6.3 Allegato I, punto 1.6.3 


Allegato I, punto 1.6.4 Allegato I, punto 1.6.4 


Allegato I, punto 1.6.5 Allegato I, punto 1.6.5 


Allegato I, punto 1.7 Allegato I, punto 1.7 


Allegato I, punto 1.7.0 Allegato I, punto 1.7.1.1 


Allegato I, punto 1.7.1 Allegato I, punto 1.7.1.2 


Allegato I, punto 1.7.2 Allegato I, punto 1.7.2 


Allegato I, punto 1.7.3 Allegato I, punto 1.7.3 


Allegato I, punto 1.7.4 Allegato I, punto 1.7.4 


Allegato I, punto 1.7.4, lettere b) e h) Allegato I, punto 1.7.4.1 


Allegato I, punto 1.7.4, lettere a), c), e), f) e g) Allegato I, punto 1.7.4.2 


Allegato I, punto 1.7.4, lettera d) Allegato I, punto 1.7.4.3 


Allegato I, parte 2 Allegato I, parte 2 


Allegato I, punto 2.1 Allegato I, punto 2.1 


Allegato I, punto 2.1, paragrafo 1 Allegato I, punto 2.1.1 
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Allegato I, punto 2.1, paragrafo 2 Allegato I, punto 2.1.2 


Allegato I, punto 2.2 Allegato I, punto 2.2 


Allegato I, punto 2.2, paragrafo 1 Allegato I, punto 2.2.1 


Allegato I, punto 2.2, paragrafo 2 Allegato I, punto 2.2.1.1 


Allegato I, punto 2.3 Allegato I, punto 2.3 


Allegato I, parte 3 Allegato I, parte 3 


Allegato I, punto 3.1 Allegato I, punto 3.1 


Allegato I, punto 3.1.1 Allegato I, punto 3.1.1 


Allegato I, punto 3.1.2 Allegato I, punto 1.1.4 


Allegato I, punto 3.1.3 Allegato I, punto 1.1.5 


Allegato I, punto 3.2 Allegato I, punto 3.2 


Allegato I, punto 3.2.1 Allegato I, punti 1.1.7 e 3.2.1 


Allegato I, punto 3.2.2 Allegato I, punti 1.1.8 e 3.2.2 


Allegato I, punto 3.2.3 Allegato I, punto 3.2.3 


Allegato I, punto 3.3 Allegato I, punto 3.3 


Allegato I, punto 3.3.1 Allegato I, punto 3.3.1 


Allegato I, punto 3.3.2 Allegato I, punto 3.3.2 


Allegato I, punto 3.3.3 Allegato I, punto 3.3.3 


Allegato I, punto 3.3.4 Allegato I, punto 3.3.4 


Allegato I, punto 3.3.5 Allegato I, punto 3.3.5 


Allegato I, punto 3.4 Allegato I, punto 3.4 


Allegato I, punto 3.4.1, paragrafo 1 Allegato I, punto 1.3.9 


Allegato I, punto 3.4.1, paragrafo 2 Allegato I, punto 3.4.1 


Allegato I, punto 3.4.2 Allegato I, punto 1.3.2 


Allegato I, punto 3.4.3 Allegato I, punto 3.4.3 


Allegato I, punto 3.4.4 Allegato I, punto 3.4.4 


Allegato I, punto 3.4.5 Allegato I, punto 3.4.5 


Allegato I, punto 3.4.6 Allegato I, punto 3.4.6 


Allegato I, punto 3.4.7 Allegato I, punto 3.4.7 


Allegato I, punto 3.4.8 Allegato I, punto 3.4.2 


Allegato I, punto 3.5 Allegato I, punto 3.5 


Allegato I, punto 3.5.1 Allegato I, punto 3.5.1 


Allegato I, punto 3.5.2 Allegato I, punto 3.5.2 


Allegato I, punto 3.5.3 Allegato I, punto 3.5.3 
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Allegato I, punto 3.6 Allegato I, punto 3.6 


Allegato I, punto 3.6.1 Allegato I, punto 3.6.1 


Allegato I, punto 3.6.2 Allegato I, punto 3.6.2 


Allegato I, punto 3.6.3 Allegato I, punto 3.6.3 


Allegato I, punto 3.6.3, lettera a) Allegato I, punto 3.6.3.1 


Allegato I, punto 3.6.3, lettera b) Allegato I, punto 3.6.3.2 


Allegato I, parte 4 Allegato I, parte 4 


Allegato I, punto 4.1 Allegato I, punto 4.1 


Allegato I, punto 4.1.1 Allegato I, punto 4.1.1 


Allegato I, punto 4.1.2 Allegato I, punto 4.1.2 


Allegato I, punto 4.1.2.1 Allegato I, punto 4.1.2.1 


Allegato I, punto 4.1.2.2 Allegato I, punto 4.1.2.2 


Allegato I, punto 4.1.2.3 Allegato I, punto 4.1.2.3 


Allegato I, punto 4.1.2.4 Allegato I, punto 4.1.2.4 


Allegato I, punto 4.1.2.5 Allegato I, punto 4.1.2.5 


Allegato I, punto 4.1.2.6 Allegato I, punto 4.1.2.6 


Allegato I, punto 4.1.2.7 Allegato I, punto 4.1.2.7 


Allegato I, punto 4.1.2.8 Allegato I, punto 1.5.16 


Allegato I, punto 4.2 Allegato I, punto 4.2 


Allegato I, punto 4.2.1 — 


Allegato I, punto 4.2.1.1 Allegato I, punto 1.1.7 


Allegato I, punto 4.2.1.2 Allegato I, punto 1.1.8 


Allegato I, punto 4.2.1.3 Allegato I, punto 4.2.1 


Allegato I, punto 4.2.1.4 Allegato I, punto 4.2.2 


Allegato I, punto 4.2.2 Allegato I, punto 4.2.3 


Allegato I, punto 4.2.3 Allegato I, punti 4.1.2.7 e 4.1.2.8.2 


Allegato I, punto 4.2.4 Allegato I, punto 4.1.3 


Allegato I, punto 4.3 Allegato I, punto 4.3 


Allegato I, punto 4.3.1 Allegato I, punto 4.3.1 


Allegato I, punto 4.3.2 Allegato I, punto 4.3.2 


Allegato I, punto 4.3.3 Allegato I, punto 4.3.3 


Allegato I, punto 4.4 Allegato I, punto 4.4 


Allegato I, punto 4.4.1 Allegato I, punto 4.4.1 
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Direttiva 98/37/CE Presente direttiva 


Allegato I, punto 4.4.2 Allegato I, punto 4.4.2 


Allegato I, parte 5 Allegato I, parte 5 


Allegato I, punto 5.1 Allegato I, punto 5.1 


Allegato I, punto 5.2 Allegato I, punto 5.2 


Allegato I, punto 5.3 — 


Allegato I, punto 5.4 Allegato I, punto 5.3 


Allegato I, punto 5.5 Allegato I, punto 5.4 


Allegato I, punto 5.6 Allegato I, punto 5.5 


Allegato I, punto 5.7 Allegato I, punto 5.6 


Allegato I, parte 6 Allegato I, parte 6 


Allegato I, punto 6.1 Allegato I, punto 6.1 


Allegato I, punto 6.1.1 Allegato I, punto 4.1.1, lettera g) 


Allegato I, punto 6.1.2 Allegato I, punto 6.1.1 


Allegato I, punto 6.1.3 Allegato I, punto 6.1.2 


Allegato I, punto 6.2 Allegato I, punto 6.2 


Allegato I, punto 6.2.1 Allegato I, punto 6.2 


Allegato I, punto 6.2.2 Allegato I, punto 6.2 


Allegato I, punto 6.2.3 Allegato I, punto 6.3.1 


Allegato I, punto 6.3 Allegato I, punto 6.3.2 


Allegato I, punto 6.3.1 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 3 


Allegato I, punto 6.3.2 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 4 


Allegato I, punto 6.3.3 Allegato I, punto 6.3.2, paragrafo 1 


Allegato I, punto 6.4.1 Allegato I, punti 4.1.2.1, 4.1.2.3 e 6.1.1 


Allegato I, punto 6.4.2 Allegato I, punto 6.3.1 


Allegato I, punto 6.5 Allegato I, punto 6.5 


Allegato II, parti A e B Allegato II, parte 1, sezione A 


Allegato II, parte C — 


Allegato III Allegato III 


Allegato IV.A.1, da 1.1 a 1.4 Allegato IV.1, da 1.1 a 1.4 


Allegato IV.A.2 Allegato IV.2 


Allegato IV.A.3 Allegato IV.3 


Allegato IV.A.4 Allegato IV.4, 4.1 e 4.2 


Allegato IV.A.5 Allegato IV.5 


▼B
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Allegato IV.A.6 Allegato IV.6 


Allegato IV.A.7 Allegato IV.7 


Allegato IV.A.8 Allegato IV.8 


Allegato IV.A.9 Allegato IV.9 


Allegato IV.A.10 Allegato IV.10 


Allegato IV.A.11 Allegato IV.11 


Allegato IV.A.12, primo e secondo trattino Allegato IV.12, 12.1 e 12.2 


Allegato IV.A.12, terzo trattino — 


Allegato IV.A.13 Allegato IV.13 


Allegato IV.A.14, prima parte Allegato IV.15 


Allegato IV.A.14, seconda parte Allegato IV.14 


Allegato IV.A.15 Allegato IV.16 


Allegato IV.A.16 Allegato IV.17 


Allegato IV.A.17 — 


Allegato IV.B.1 Allegato IV.19 


Allegato IV.B.2 Allegato IV.21 


Allegato IV.B.3 Allegato IV.20 


Allegato IV.B.4 Allegato IV.22 


Allegato IV.B.5 Allegato IV.23 


Allegato V, punto 1 — 


Allegato V, punto 2 — 


Allegato V, punto 3, primo comma, lettera a) Allegato VII, parte A, punto 1, primo comma, 
lettera a) 


Allegato V, punto 3, primo comma, lettera b) Allegato VII, parte A, punto 1, primo comma, 
lettera b) 


Allegato V, punto 3, secondo comma Allegato VII, parte A, punto 1, secondo comma 


Allegato V, punto 3, terzo comma Allegato VII, parte A, punto 3 


Allegato V, punto 4, lettera a) Allegato VII, parte A, punto 2, secondo e terzo 
comma 


Allegato V, punto 4, lettera b) Allegato VII, parte A, punto 2, primo comma 


Allegato V, punto 4, lettera c) Allegato VII, parte A, introduzione 


Allegato VI, punto 1 Allegato IX, Introduzione 


Allegato VI, punto 2 Allegato IX, punti 1 e 2 


▼B
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Allegato VI, punto 3 Allegato IX, punto 3 


Allegato VI, punto 4, primo comma Allegato IX, punto 4, primo comma 


Allegato VI, punto 4, secondo comma Allegato IX, punto 7 


Allegato VI, punto 5 Allegato IX, punto 6 


Allegato VI, punto 6, prima frase Allegato IX, punto 5 


Allegato VI, punto 6, seconda e terza frase Articolo 14, paragrafo 6 


Allegato VI, punto 7 Allegato IX, punto 8 


Allegato VII, punto 1 Allegato XI, punto 1 


Allegato VII, punto 2 Allegato XI, punto 2 


Allegato VII, punto 3 Allegato XI, punto 3 


Allegato VII, punto 4 Allegato XI, punto 4 


Allegato VII, punto 5 Allegato XI, punto 5 


Allegato VII, punto 6 Allegato XI, punto 6 


Allegato VII, punto 7 Allegato XI, punto 7 


Allegato VIII — 


Allegato IX — 


▼B
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